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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Andreotti ha deposto su Sindona 
L'ex presidente del consiglio Giulio Andreotti ha deposto Ieri, per tutta la giornata, 
davanti alla Commissione d'Inchiesta sul crack Sindona. Andreotti, Incalzato dalle do
mande del commissari comunisti, socialisti e radicati ha respinto ogni accusa senza 
negare di aver conosciuto Michela Sindona. Ha poi precisato di essersi occupato del 
caso in forma ufficiale e come presidente del Consiglio all'epoca dei fatti. A PAG. 5 

Davanti al rifiuto arabo e ai dubbi degli europei 

Il governo in imbarazzo 
per la task-force In Sinai 

Contraddittorie dichiarazioni di Colombo al Senato — Valori chiede di rinunciare alla decisione 
presa — Crìtiche anche del de Granelli — E' stato posto il problema del riconoscimento dell'OLP 
ROMA — Il governo ha mo
strato chiaramente ieri in Se-

' nato, nella esposizione del mi
nistro degli esteri Colombo, 
tutto il suo imbarazzo e le 
sue difficoltà sulla questione 
della partecipazione italiana 
alla « forza multinazionle » nel 
Sinai. Di fronte alle critiche 
serrate che sono venute da 
vari settori — in primo luo
go dai comunisti, ma anche 
dall'interno della maggioranza 
(vedi l'intervento del de Gra
nelli e, sia pure in misura mi
nore, quello di Orlando) — 
il ministro Colombo ha svol
to una difesa d'ufficio della 
decisione del governo, cir
condandola però di tali e tan
te condizioni da far giungere 
ned fatti alla conclusione — 
di fronte ai più recenti svi
luppi in Medio Oriente — che 
essa è ormai quantomeno 
inattuabile; ed ha anche cer
cato di ridimensionarne la 
portata, parlando di « decisio
ne di principio » , di « orien
tamento favorevole (alla par* 
trapazione) qualora trovi una 
base appropriata»: come se 
all'interno del governo non 
ci fosse chi addirittura si è 
già posto il problema se si 
debbano mandare i bersaglie
ri o la marina. 

Il dibattito è stato aperto 

dal compagno Dario Valori, 
firmatario insieme a Bufalini 
e Pieralli della interpellanza 
comunista. Valori ha chiesto 
al governo dj riesaminare la 
situazione, di rivedere la de
cisione annunciata giorni or 
sono e di assumere concrete 
iniziative per la pace nel Me
dio Oriente e per il ricono
scimento dei diritti del popo
lo palestinese. 
* Questa decisione era sba
gliata per ragioni di fondo — 
ha sostenuto Valori — e per 
il momento nel quale era pre
sa. Essa però risulta oggi 

Sciopero: 
domani 

senza giornali 
Domani l'Unità — come 

tutti gli altri giornali — 
non.sarà nelle edicole per 
lo sciopero nazionale pro
clamato da giornalisti e 
poligrafici. Alla giornata 
di lotta aderiscono anche 
I lavoratori della RAI; in 
segno di solidarietà gli 
edicolanti chiuderanno do
mani le rivendite a par
tire dalla 14. 
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ancora più affrettata, intem
pestiva e inadeguata per 
quanto emerso dopo di essa. 

U governo aveva detto di 
voler prendere come punto 
di riferimento la corresponsa
bilità dei governi europei, la 
posizione in cui si colloche
rebbe una tale decisione nei 
confronti del processo aperto 
da Camp David, la valutazio
ne dei governi arabi. Ora. dai 
più recenti avvenimenti risul
ta che l'Europa è divisa sulla 
decisione e in ogni caso do
vrebbe collocarla nel quadro 
del vertice di Venezia, an
dando cioè oltre Camp David 
e tenendo conto delle buone 
iniziative, a cominciare dal 
piano Fahd (sul quale il com
pagno Valori ha sollecitato 
una esplicita pronuncia del 
ministro). . 
. I paesi arabi — ha conti

nuato Valori — sono ostili 
alla corresponsabilità europea 
nel Sinai, ma la cosa più 
grave è che tutti i tentativi 
di condizionamento e le inter
pretazioni avanzate per un sl
mile gesto sono respinti da 
Israele che non ammette né 
il piano Fahd né qualsiasi ini
ziativa che vada oltre Camp 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

I risultati di un sondaggio del « Sabato» 

ta DC? Ha perso identità 
dicono i suoi elettori 

Sfiducia nei grappi dirigenti, richiesta di moralizzazio
ne, priorità per l'agricoltura - Il commento di Scoppola 

Piccoli 
e Fanf ani 

ricevuti 
dal Papa 

ROMA — Giovanni Paolo II 
ha ricevuto ieri in Vaticano 
il segretario della DC. Flami
nio Piccoli. La notizia dell'in
contro ha suscitato clamore: 
da tempo non si veniva a co
noscenza di contatti ufficiali 
dei leader democristiani con 
le massime gerarchie cattoli
che. sempre più apertamente 
critiche verso l'operato di 
quello che la Chiesa definiva 
una volta, e ora non.più. il 
e partito dei cattolici ». L'in
contro di ieri è parso perciò 
ai più come un segno tangibi
le dell'estrema preoccupazio
ne della DC verso una temuta 
presa di distanze della Clrie-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Se l'elettore-medio 
della DC assomiglia, in qual
che misura, a quei tremila 
che hanno risposto al son
daggio del € Sabato» (un vi
vace periodico cattolico) sui 
mali del partito democristia
no. la luce rossa del «peri
colo» dovrebbe stavolta ac
cendersi al piano nobile di 
piazza del Gesù, là dove — 
inesausti — i capiclan tes
sono le loro ragnatele di po
tere. L'Assemblea nazionale 
è alle porte (si apre il 25 
novembre), e la pretattica 
correntizia impazza, con rela
tivo toto-segretario: Forlani. 
De Mita... Ma quei tremila 
elettori interpellati dal «Sa
boto» (un campione rappre
sentativo. assicurano gli e-
sperti in statistica) mandano 
a dire ai loro capi che volen
tieri li spedirebbero a casa. 
E che sono talmente stanchi 
delle loro meline da ritenere 
«problema prioritario», per 
la DC degli anni "80. quello 
dell'* identità del partito » co
me dire che sotto i piedi di 
Piccoli e soci stanno velo

cemente franando le ragioni 
stesse di una più che tren
tennale egemonia. 

Il « ritratto delia DC come 
la vuole chi la vota » non po
trebbe comunque essere più 
lontano da quello che dipin
gono. ogni giorno, coloro che 
la «governano». Una grande 
attenzione alla « questione mo
rale ». mentre i vertici de 
assolvono i membri della F2. 
Una netta rivendicazione «pro
gettuale». mentre i leader non 
conoscono altra ingegneria 
che quella delle mediazioni 
corporative. Una radicale op
posizione di tendenza al se
gno impresso dai capì sulla 
politica economica della DC. 
I tratti essenziali di un «iden
tikit ideale » del partito demo
cristiano sono questi. Eviden
temente. non è casuale che 
a presentarli ieri ai giorna
listi siano stati Pietro Scop
pola. Romolo Pietrobelli e Ro
berto Formigoni: vale a dire. 
appunto, tre di quegli « esier-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

almeno abbia un po' di buon gusto 

IBI feltro sera ci è ac
caduto di vedere al 

TG2 eia che e successo 
quando due o tre fotogra
fi hanno tentato di mo
strarci Enrico Cuccia alla 
fine della sua deposizio
ne davanti alla Commis
sione Sindona, Valeva la 
pena di farci anche fisi
camente conoscere, questo 
personaggio. Cuccia, bene 
o male che se ne pensi, 
è universalmente conside
rato uno dei maggiori 
esponenti della finanza 
italiana. Presidente della 
Mediobanca, non esiste 
movimento di capitali in 
Italia, che avvenga senta 
avere sentito U suo con
siglio, generalmente giudi
cato imprescindibile e de
cisivo. Era dunque com
prensibile che a noi in
teressasse vedere che fac
cia ha quest'uomo, che 
forse non si esagera a de
finire fatale: ma non ci 
è stato possibile, perché, 
deliberato a non farsi ri
trarre. ha saputo evitare 
sempre la mira degli obiet
tivi che cercavano di sta
narlo ed i riuscito, pale
semente negandosi, a 

scomparire dietro U por
tone della sua banca o 
della sua casa, immedia
tamente rinchiusosi alle 
sue spalle. 

Enrico Cuccia dovrebbe 
dedicare qualche sua ora, 
ogni settimana, a dare le
zioni di riserbo al presi
dente Spadolini, che cono
sciamo ormai di vista 
molto più di nostra ma
dre, di nostra moglie, dei 
nostri figli e dei nostri 
più intimi congiunti. Ogni 
sera, in TV, possiamo 
aspettarci di tutto: che si 
annunci un filmato e 
non compaia, che venga 
data per imminente la ri
presa di una gaia scolare
sca e sia proiettato un fu
nerale. che et si promet
ta la visione della più bel
la ragazza del mondo e 
venga finanzi Antonello 
Marescalchi, che ci assi
curino la comparsa di un 
socialista e ci facciano ve
dere Fon. Martelli, ma 
non possiamo evitare mai, 
qualunque cosa accada, di 
vedere nel riquadro in al
to. anche più di una molta 
In una stessa senta a 
spesso per qualche tnter-
mtnabtte minuto, U presi

dente Spadolini Va a Lon
dra a trovare la signora 
Thatcher? Sarebbe natu
rale e gentile che nel ri
quadro comparisse lei. In
vece appare Spadolini, det
to mtoh, cht si vede*. 
Viene a Roma ' Indirà 
Ghandhi. La facciamo ve
dere nel riquadro? No, 
perché vi si vede Spado
lini e la gente mormora: 
* Quella faccia U non mi 
é nuova». 

Che il senatore Spado
lini fosse un mediocrissi
mo storico, ci era noto. 
Che fosse un insegnante 
di poco conto, sapevamo. 
Che. come giornalista, pra
ticamente non esistesse. 
prolifico e noioso, era ri
saputo. Ma speravamo al
meno che avesse un qual
che buon gusto e un tal 
quale ritegno. Invece pare 
che stia combinando di 
farsi fotografare per un 
doppio brodo notissimo. 
ciò che implicherà, natu
ralmente. un doppio Spa
dolini. Lo vedremo, tn un 
colpo solo, due volte. Non 
lamentatevi poi se aumen-
w9& aa> •***nranjF «an# •§>• fw^Ff^v^^Pv 

Il terremoto, un anno dopo 
Domenica grande diffusione 

Il terremoto, un anno dopo. Sara II tema di un Inserto spe
ciale che l'Unità dedicherà domenica prossima 15 no
vembre ai problemi del catastrofico evento che sconvolse 
la Campania e la Basilicata. 

Tutte le organizzazioni sonò mobilitate per una diffu
sione straordinaria! e le prenotazioni di molte sezioni che 
già sono pervenute al nostri uffici superano largamente 
gli obiettivi. L'inserto, di sei pagine, conterrà servizi dei 
nostri inviati nelle zone colpite, interviste, analisi sulla 
situazione economica, documentazioni fotografiche, bilanci 
sui gemellaggi tra i paesi colpiti e le regioni italiane 
che hanno in questi dodici mesi offerto il loro aiuto per 

; il superamento della drammatica emergenza, • lo stato 
degli studi per la prevenzione dei terremoti e per, la 
protezione civile. 

Le ulteriori prenotazioni per la diffusione devono giun
gere rapidamente ai nostri uffici di Roma e di Milano. 

A Milano metalmeccanici 
in piazza contro la crisi 

I metalmeccanici delle aziende milanesi in crisi sono scesi 
ieri in sciopero. A migliaia hanno attraversato in corteo le 
strade del capoluogo lombardo per raggiungere le sedi del-
l'Intersind e dell'associazione degli industriali. Contemporanea
mente. per iniziativa dei consigli di fabbrica, è iniziato il 
dialogo con la città: una tenda è stata eretta in piazza del 
Duomo dove, fino a stasera, si alterneranno, per illustrare ai 
cittadini le richieste dei lavoratori, i rappresentanti degli orga
nismi sindacali delle aziende in crisi. In questa battaglia per 
il lavoro — afferma la FLM — non possiamo esser soli. 
Nella foto: uno scorcio della manifestazione davanti alTAsso-
kmbaxda. A PAG. f 

Battaglia al Senato 
su pensióni e sanità 

Ottenuto che artigiani e commercianti paghino i contributi previdenziali in rapporto 
al reddito - La maggioranza minaccia di ritirare il piano sanitario - Contrasti sui ticket 

ROMA — Iniziata l'altra notte, si è 
protratta per l'intera giornata di ieri 
la battaglia parlamentare dei senato
ri comunisti sulle delicate questioni 
della previdenza inserite nella legge 
finanziaria. Le ultime variazioni alla 
proposta del governo: i lavoratori au
tonomi pagheranno i contributi previ
denziali in rapporto ai redditi, cosi 
come ha proposto il gruppo comunista. 
La maggioranza ha invece respinto 
l'emendamento che differenziava il 
trattamento pensionistico a seconda 
dei contributi versati. 

Diventa, intanto, sempre più impro
babile la possibilità che la commis
sione bilancio concluda i suoi lavori 
in tempo utile perché la discussione 
in aula possa avviarsi fin da domani 
pomeriggio. Infatti, nella tarda serata 
di ieri dovevano essere ancora discus
si: la parte fiscale della legge finan
ziaria (2064 miliardi di tasse in più a 
partire dal 1. gennaio): la questione 

dell'articolo uno che fissa il tetto al 
bilancio della difesa: l'esame dell'in
tero bilancio dello Stato (un centinaio 
di articoli). Per fare probabilmente 
un punto della situazione, il presiden
te del Senato Fanf ani ha ritenuto di 
dover chiamare nei suoi uffici il pre
sidente della commissione Bilancio, il 
democristiano De Vito, e lo stesso mi
nistro del Tesoro Nino Andreatta, men
tre la maggioranza teneva riunioni a 
catena e il presidente dei senatori re
pubblicani Libero Gualtieri dichiarava 
che per concludere i lavori erano ne
cessari almeno tre giorni di discussio
ne. Sembra, quindi, certo che la.«fi
nanziaria» ed il bilancio dello Stato 
andranno in aula soltanto lunedi po
meriggio. 

E. mentre avvenivano queste fre
netiche consultazioni, nelle file del pen
tapartito : si apriva un'altra grossa 
falla: il responsabile della politica 
sanitaria della Democrazia cristiana, 

senatore Del Nero, si dichiarava addi
rittura € esasperato per l'assurdità 
finora dimostrata dal governo e dalla 
stessa maggioranza nei confronti dei 
problemi che riguardano la sanità ». 
Martedì, infatti, la maggioranza della 
commissione Bilancio aveva respinto 
gli emendamenti comunisti per soppri
mere i ticket sanitari e gli altri tagli 
del settore, mentre le analoghe pro
poste presentate da senatori democri
stiani erano letteralmente scomparse 
dai fascicoli della stessa commissione. 

PREVIDENZA — In commissione Bi
lancio è passato un importante prin
cipio di equità sostenuto dai comu
nisti: anche i lavoratori autonomi de
vono pagare la previdenza secondo le 
passibilità economiche reali e non in 
cifra fissa uguale per tutti. Finora con 
questo sistema sono stati penalizzati 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

Neil'82 ai Comuni 25% in meno 
per gli investimenti e i servizi 

ROMA — « I Comuni voglio
no più soldi e i cittadini de
vono pagare più tasse per 
trovarli». Quante volte, in 
queste settimane, abbiamo 
letto sui «tornali afferma-, 
itoti e titoli — più *d meno 
ispirati — di tale tenore? 
Invece la verità ò un'altra: 
le tasse il governo vuole im
porle perché ha scelto — 
oltre «1 resto — di privile
giare gli armamenti. Il bi
lancio militare è stato in
fatti aumentato senza batter 
ciglio del 35 per cento e, 
secondo la legge della coper
ta troppo corta, che o copre 
la testa o copre i piedi, ha 
tolto ì soldi egli enti locali. 

Già fioriscono le interpre
tazioni sai contenuti della 
raggiunta unità, nel gruppo 
dirigente della CGIL, dopo 
i contrasti dei giorni scersi 
che avevano posto tra discus
sione persino la possibilità 
o meno di aprire lunedi pros
simo il Congresso con una 
relazione - unitaria. C'è chi 
parla di cedimenti della com
ponente " comunista, c'è chi 
dà per scontata una mano
missione della ecala mobile 
e chi sostiene il contrario. 
C'è qualche interessata stru
mentalizzazione di chi vuol 
costruire l'immagine dì an 
sindacato ripiegato. E* tra 
chiacchiericcio un pò* fumo
so perché i dirigenti della 
pia grande organizzazione di 
massa del nostro Paese (oltre 
quattro milioni e mezzo di 
iscritti, quattromila quadri 
a tempo pieno) hanno deciso 
di illustrare solo lunedi, ali* 
apertura del Congresso, da
vanti ai 1.200 delegati pro
venienti da tatù Italia, l'ipo-

I Comuni dunque (e a que
sto punto dovrebbe essere 
chiaro) chiedono solo che lo 
Stato tenga fede ai suoi im
pegni di legge e garantisca 
alle ajnministraziorù un tra-
sferimerito pari alla ' cifra 
del 1981 più un sedici per 

' cento dovuto al tasso di 
inflazione programmato dal
lo stesso governo. E se per 
trovare questi soldi — am
messo poi che voglia trovar
li — la maggioranza parla
mentare vuole ricorrere alla 
raffica di balzelli, non può 
certo dire che la colpa è dei 
Comuni che chiedono la luna. 

E' quanto è stato afferma
to ieri mattina nel corso del

la riunione del sindaci e vi
ce-sindaci comunisti che si 
è tenuta In Direzione, alla 
presenza del compagno Mi-
nuccL della segreteria. Il 
compagno Cossutta nelle sue 
conclusioni. e. prima di lui 
Triva nella relazione e gli 
amministratori intervenuti, 
hanno messo a fuoco la com
plessità e la gravità dell'at
tacco condotto contro le au
tonomìe locali e contro il 
ruolo essenziale che esse 
svolgono nel rapporto tra 
istituzioni e cittadini. 

Particolarmente colpite le 

Guido Dell'Aquila 
(Segue in ultima) 

Proposta unitaria della CGIL 

Ma il governo non 
risponde agli 

impegni sindacali 
tesi maturata in questi giorni. 
Una ipotesi che, si può dire 
però fin d'ora, prendendo a 
prestito le parole di Luciano 
Lama e da una parte schiera 
nettamente il sindacato contro 
Vinflazione nello stesso lem» 
pò tende a salvaguardare con 
efficacia ' il potere d'acqui
sto dei lavoratori ». E Io 
•tesso Tonino Lettiera (tersa 
componente) ha dichiarato 
che sono m prive di fonda» 
mento le illazioni sulla fis
sazione di un tetto per i 
punti di contingenza nel sen

so che ne scatterebbero solo 
45». 
• Ceno la partila non è chiu
sa, Io scontro sociale è più 
che mai aperto. Ha intanto 
bisogna apprezzare Io sforzo 
compiuto dalla CGIL, l'aver 
salvaguardato l'unità di una 
organizzazione così importan
te e decisiva per il movi
mento operaio italiano, l'aver 
capato porre le condizioni 
per un superamento di una 
polemica perniciosa • che da 
oltre un anno paralizza il 
sindacalo nel suo complesso. 

I sindaci 
da Spadolini 

per il dramma 
degli sfratti 

ROMA — Pressante richie
sta dei sindaci delle gran
di città a Spadolini nell'in
contro a Palazzo Chigi: è 
necessario varare subito un 
decreto legge che gradui gli 
sfratti e contempli misure 
per l'emergenza. Gli atti ese
cutivi in trenta centri «sono 
ormai 52.000. 
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Hanno anche questa ispira
zione, ci sembra, le dichia
razioni " rilasciale da espo
nenti della CISL e della UIL 
come Pagani e Mattina. 

Ma, bisogna fare molta at
tenzione, nello stesso tempo, 
a coloro che approfittano an
che di questa discussione se
ria e impegnata, per tentare 
di far apparire, ancora una 
volta, il costo del lavoro co
me ' causa primaria dell'in-
flarione, cercando di reintro
durre nuovi attacchi, nuovi 
motivi di divisione. E allora 
a questo punto occorre chia-
marcVjn causa ben altre re
sponsabilità. E* significativo 
il fatto che proprio ieri Spa
dolini abbia annunciato il 
suo intervento al Congresso 
delia CGIL, e Noi prendia
mo sul serio », ha detto in 
sostanza Agostino Marianelti, 
a il tetto di inflazione prò* 

b.U. 
(Segue in ultima) 

Le sezioni al lavoro: cosa pensano, cosa fanno i compagni della FIAT 

Quei comunisti «non seduti» di Mirai ieri 
Dal nostro invialo 

TORINO — Mira/tori è ferma. Nella prima 
metà di novembre non si lavora, ancora una 
volta tutti in cassa integrazione. Tra i pochi 
a varcare i cancelli ci sono gli operai specia
lizzati. i tecnici e gli impiegati che sì occu
pano della progettazione di nuovi modelli e 
gli addetti della Carrozzerìa alle linee della 
177. rimasti a casa solo una settimana. 

Ci tanto spazio nei parcheggi interni per 
i dipendenti, purché si arrivi in fabbrica su 
automobili Fiat. Non si concede infatti ospi
talità ad altre macchine, alle straniere, ma 
neanche a quelle che si /repiano dell'infido 
biscione dell'Alfa Romeo. Per l'avvocato 
Agnelli è una caduta di stile questo piccolo , 
dispetto nei confronti détta a consorella» 
italiana, con la quale sembrava si fosse I 
stretto va patto. Sarebbe costato poco far- ' 
nire. almeno al momento dei parcheggio, un 
esempio di queììo spirito di solidarietà nazio
nale di cui si rimprovera tanta carenza agli 
operai. Ma. evidentemente, anche cosi, ripri
stinando antichi divieti, si pensa che sven
toli vie alia la bandiera del patriottismo 
e deWautorità aziendali. Eppure non sembra 
tempo di espedienti. Nonostante che i diri
genti «Misi Fiat continuino ad oscular* tra 

oscure profezie e un ottimismo quasi pub
blicitario. 

A Mirafiori la produzione sì è fermata 
anche in ottobre per due settimane. Lunedi 
prossimo sì riprende sino alla fine del mese. 
La prima settimana di dicembre però non 
si lavora, si ritoma in fabbrica U 7, poi si 
va di nuovo a casa dal 21 sino al 6 gennaio. 

Queste pause scandiscono come pesanti 
rintocchi d'orologio Vincerlo avvenire dei lavo
ratori delta Fiat. Mentre fuori dai cancelli, 
ormai da un anno, ci sono i 23 mila a cas
sintegrati» permanenti, come si dice, in 
cassa integrazione a zero ore: li mila solo a 
Torino, di evi circa 13 mila usciti da Mira-
fiori. Di questi, 7jm sono in «mobilita». 
dorrebbero cioè trovare posto fuori dotta 
Fiat. Ma tutto intorno ingrossa, nel frat
tempo, la corona dei e cassintegrati » détte 
altre industrie, circa 59 mUa in tutto U Pie
monte, dove oltre 390 aziende hanno fatto 
ricorso quest'anno alla cassa integrazione. 
E infine, nell'ultimo girone, ci sono i disoc
cupati che vengono chiamati col loro nome; 
147 mua iscritti nette Uste di collocamento,* 
di evi ti mila ra cerca di prima occupazione. 

Il «caso Fiat» si colloca oggi in questo 
«/ondo. Si «/roccia avi Irrnmaaine d$U' 

rato industriale del paese lasciato senza 
programmi e senza guida, in certi casi atta 
deriva di un'inesorabile crisi economica inter
nazionale. Di questo fenomeno è difficile 
spesso decifrare tutti i minacciosi "contorni 
dietro H pulviscolo di un dibattito politico che 
tende a degradare in diversivi e sotterfugi 
di ogni specie. 

Ma che cosa vede all'orizzonte chi vive 
dentro la realtà quotidiana di una fabbrica 
come la Mirafiori? 

Molte cose sono cambiate atta Fìat e conti
nuano a cambiare rapidamente; nett'organiz-
zazione produttiva, nei clima dei rapporti 
interni, nel comportamento dei lavoratori, nei 
poteri effettivi del sindacato, perfino nétta 

Due clinici 
romani 
accasati 
di omicìdio 
colposo 

A PAGINA 4 

Si comprano 
anni 
sottobanco 
per migliaia 
di miliardi 

A PAGINA 4 

cUsfriòvrione degli spazi fisici. Ma sì stenta 
a cogliere il senso complessivo e gli sbocchi 
possibili di questo processo. 

Proviamo a sentire gli operai comunisti <fi 
Mirafiori che partecipano di questo travaglio. 
Sano organizzati, per reparti e turni di la
voro, in cinque sezioni che hanno un'unica 
sede in via Passo Buole, una viuzza a qualche 
chilometro dallo stabilimento. Forse c'è una 
atmosfera evetero-operaia» per usare VuUi-
ma espressione di Giorgio Benvenuto. 
a Partito comunista italiano - sezione Guido 
Rossa», dice la targa. Ci effettivamente 
un'aria da avamposto carica di memorie, ma 
la memoria non sempre appanna la visuale 
détta vita. Per esempio, quando Benvenuto. 
durante i 35 atomi di sciopero, lancio lo 
slogan «O la Fiat molla, o motta la Fiat». 
ani c'era- chi. rimuginava antiche diffi
denze, pur restando in prima fila. 

In vn locale ariaio di tre stanze, due scri
vanie e un po' di sedie, si raccolgono ora i 
pacchi del questionario del PCI svi terro
rismo. E* stato dlssrwnrito in fabbrica « 
migliata al copte: tS tu 1*9 io hanno resH-

Fiusto Ibba 
(Seguo in ultima poglna). 
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Regolamento 

Camera: 
approvata 

ieri 
una norma 

chiave 
ROMA — La Camera ha va
rato ieri sera un'altra impor
tante modifica al suo regola
mento, anzi la più rilevante , 
per assicurare una maggiore • 
funzionalità dei lavori dell' 
assemblea. Con essa si intro
duce una normativa comple
tamente nuova per la-pro
grammazione dei lavori, sot
traendo la Camera al rischio 
di una piatta gestione del 
contingente rischio accen
tuato sia dall'inerzia gover
nativa e sia dal sistematico 
ostruzionismo radicale. 

La chiave di questa rifor
ma sta nella eliminazione 
dell'ipoteca unanimistica. 
Sinora, senza l'accordo gene
rale tra i capigruppo, al pre
sidente della Camera non re
stava che appellarsi all'as
semblea per fissare un pro
gramma al massimo per due 
giorni. 

D'ora in poi il presidente 
della Camera, se manca l'in
tesa in conferenza dei capi
gruppo, ha i poteri per pro
porre all'assemblea un pro
gramma di attività per due 
mesi. E con lo stesso sistema 
potrà ottenere l'applicazione 
dei calendari dettagliati di 
lavoro per un arco di due set
timane. 

Di tutto il pacchetto delle 
riforme in via di definizione, 
questa è dunque l'architrave, 
come l'ha definita il compa
gno Alberto Cecchl nel moti
vare il voto favorevole del 
comunisti: ed alla logica del
la programmazione sono 
funzionali anche le modifi
che riguardanti il rigoroso 
contenimento dei tempi d'in
tervento (questa è stata ap
provata la settimana scorsa), 
la nuova disciplina di esame 
degli emendamenti (se ne di
scute da oggi) ed il voto-fil
tro di ammissibilità dei de
creti, per contenere la legi
slazione alternativa ed in 
gran parte abusiva, del go
verno. 

Torniamo alle procedure 
di programmazione. Certo, il 
raggiungimento della una
nimità dei capigruppo conti
nuerà a costituire l'optimum; ' 
ma la introduzione di una 
norma subordinata che con
senta comunque di definire 
ed applicare un programma 
è stata avvertita come neces
saria da uno schieramento 
vastissimo di forze politiche 
e che non comprende soltan
to missini e radicali. 

Perché la necessità di que
sta subordinata? E non solo 
per impedire possibili (ed an
zi sempre più frequenti) «ve
ti- da parte di gruppi minori
tari, ma anche — ha sottoli
neato ancora Cecchl — per 
togliere a qualsiasi maggio
ranza ogni possibile alibi per 
le carenze non solo di pro
grammazione ma di pro
grammi. 

D'accordo che non basta
no le norme regolamentari 
per superare gli ostacoli di 
natura politica, ma si tratta 
appunto di rimuovere gli 
scogli normativi perché e-
merga la responsabilità poli
tica delle scelte e delle priori
tà. 

Il che chiama il governo (e 
su questo, prima di Cecchi, 
aveva insistito anche il rela
tore, il socialista Labriola) 
alla massima responsabilità 
nell'uso dei decreti legge an
che indipendentemente dal 
momento di verifica parla
mentare dei motivi straordi
nari di necessità e di urgenza 
che devono legittimare i 
provvedimenti dell'esecuti
vo. 

In pratica non sarà più 
ammissibile — proprio per
ché si introduce una più civi
le programmazione dell'atti
vità dell'assemblea e delle 
commissioni — che tutto il 
lavoro della Camera sia ipo
tecato dalla continua piog
gia di decreti-legge da esa
minare e convertire nello 
spazio di 60 giorni. 

Un accenno, infine, alla 
perdurante insolenza di una 
esigua parte del gruppo radi
cale che ha continuato anche 
ieri a sostituire alle argo
mentazioni le ingiurie, sino a 
costringere daccapo il presi
dente della Camera ad espel
lere dall'aula un deputato pr, 
L'opposizione ostruzionisti
ca proprio alle misure pro
grammatone ha d'altra par
te smascherato definitiva
mente l'avventurismo ed il 
carattere anti-istituzionale 
dell'operazione radicale: se 
pianificare il lavoro delia Ca
mera significa ampliare gli 
spazi di preparazione, di do
cumentazione e di meditato 
intervento sulle materie nel* 
le quali si deve decidere e le* 
giferare, opporsi significa 
accentuare il carattere di
spersivo e frustrante del la
voro della Camera, vanifi
cando il ruolo centrale del 
Parlamento. 

9.1. p. 

Il convegno di Bologna sulla «carta dei diritti» 

la partecipazione si rilancia 
se la gente può decidere davvero 

Un contributo stimolante al dibattito generale sulla crisi del sistema politico - Le nuove esigenze e la 
possibilità di contare - La proposta dei comunisti emiliani seguita con attenzione dalle altre forze politiche 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Nel convegno 
in corso da martedì a Bolo
gna, l'idea dei comuni emi
liani di una «carta del diritti 
e della partecipazione* — ar
ricchendosi del bilancio delle 
esperienze compiute In Emi
lia e di diverse e interessanti 
riflessioni — sta prendendo 
quota come un contributo 
assai stimolante al dibattito 
nazionale sulla crisi del si
stema politico. Con — in più 
— la concretezza che viene 
da una regione che per pri
ma ha «istituzionalizzato* 
(ad esempio nei quartieri) la 
partecipazione e quindi, for
se inevitabilmente per prima 
sente il bisogno di ripensarla 
e rinnovarla. 

È difficile ricondurre a un 
solo centro concettuale le 
tante cose concrete e le tante 
Idee vagliate nei quattro se
minari in cui il convegno si è 
articolato, nei dibattiti e nel
la tavola rotonda conclusiva. 
Tutte, però, hanno segnalato 
uno stretto legame tra l'esi
genza di una nuova e più 
ampia libertà e la possibilità 
di dirigere il Paese per cam
biarlo. Così la discussione 
sui poteri reali da attribuire 
ai nuovi soggetti è stata tan
to ampia da individuare set
te punti (elencati dal prof. 
Barbera): il diritto all'infor
mazione, quello alla consul
tazione, il potere di impulso e 
di denuncia, 11 potere di atti
vare strumenti di democra
zia diretta, il diritto di acces
so ai mezzi di comunicazione 
di massa, il diritto alla de
nuncia giudiziaria e il diritto 
a collaborare concretamente 
con le istituzioni. Ma altret
tanto ampia è stata la preoc

cupazione a-non individuare 
nei «nuovi soggetti* del cen
tri di contropotere rispetto ai 
cardini (Costituzione, istitu
zioni, partiti) del nostro si
stema democratico, «I citta
dini non contano di più — ha 
detto l'assessore regionale 
Germano Bulgarelll — se le 
istituzioni contano di meno*. ' 
«La nuova- partecipazione 
che vogliamo — ha conti
nuato — non può essere né 
una adesione delle istituzio
ni alle frammentazioni cor
porative della società, né una 
generica promozione di Idee 
dal basso verso l'alto. Essa 
invece, deve essere — insie
me — conoscenza della com
plessità sociale da parte delle 
istituzioni e possibilità di 
controllo e di decisione da 
parte del cittadini*. 

Esperienze 
criticate 

E questo è stato il punto di 
vista dal quale sono state 
mosse tutte le critiche alle e-
sperienze sin qui condotte. 
Molto dura quella fatta dal 
compagno Luigi Berlinguer 
agli organi collegiali della 
scuola, «vera e propria carti
na di tornasole — ha detto — 
delle nostre deficienze*. «Ora 
— ha aggiunto — dovremmo 
mobilitarci non tanto per 
portare la gente a votare, 
quanto per proporre una ra
dicale riforma di questa legi
slazione. Perché non dobbia
mo lasciar morire un'espe
rienza che ha dato dei frutti 
anche per merito del nostro 
impegno, ma dobbiamo lot
tare per adeguarla*. 

Anche sul fronte dei consi

gli di quartiere, la critica si è 
unitariamente rivolta contro 
lo squilibrio tra rappresen
tanza e decisione. E la propo
sta che è uscita (l'ha fatta la 
compagna - Miriam Rldolfl, 
assessore al comune di Bolo
gna, a nome di uno del quat
tro gruppi di lavoro) è stata 
quella - di - ridimensionare 
l'attività consultiva dei con
sigli di quartiere, estendendo 
al massimo 11 loro collega
mento operativo con 1 dipar
timenti comunali che lavo
rano ai grandi piani (regola
tore, commerciale ecc.) di 
sviluppo della città. E, Insie
me, quella di' attribuire ai 
consigli di quartiere tutta la 
responsabilità di gestione 
dei servizi. Dunque, più pote
ri ai quartieri per una nuova 
qualità della partecipazione: 
quella al momento della for
mazione delle decisioni e 
non più quella (consultiva) a 
decisioni assunte. 

E anche nel'confronti del 
bisogni sollevati dal movi
mento delle donne (lo ricor
dava Letizia Paolozzi) dob
biamo registrare una critica 
al pur notevole sforzo quan
titativo compiuto, ad esem
pio, dai nostri amministra
tori. Quella di aver lavorato 
come se i bisogni fossero o-
mogenel e standardizzati: e 
così, solo per fare un esem
plo, si sono fatti gli asili nido, 
ma con orari flessibili. 

Delle molte e spesso enor
mi difficoltà incontrate dagli 
amministratori comunisti 
nel rispondere alle nuove do
mande dei cittadini, si è fatto 
portavoce il sindaco di Mo
dena, compagno Del Monte. 
Egli ha ricordato, ad esem
plo, come il riconoscimento 

di piena cittadinanza agli 
handicappati comporti una 
vera e propria rivoluzione 
architettonica delle città; op
pure come l'applicazione dei 
diritti del malati imponga 
una riforma molto più pro
fonda degli istituti sanitari. 
•Nonostante il governo non 
ci aiuti — ha detto — con la 
sua politica di tagli e di cen
tralizzazione, la carta del di
ritti è una linea praticabile, 
se anche 1 Comuni si rinno
vano. Ad esemplo decen
trando la gestione della mi
riade di servizi che ora dete
niamo e programmando me
glio la politica di cambia
mento della società». La pa
rola d'ordine deve essere 
dunque quella del «gestire di 
meno e orientare di più». 

Un progetto 
aperto 

1 Per iniziativa del comuni
sti emiliani, dunque, la par
tecipazione (che tanta parte 
ha avuto qui nella vita della 
gente e anche nei confronti 
tra le forze politiche) viene 
rovesciata come un guanto, 
passata al setaccio delle cri
tiche. e rilanciata con carat
teri nuovi. La «carta» — lo ha 
dimostrato il dibattito di 
questi giorni — è presentata 
come un progetto aperto. E 
già qui a Bologna ha avuto 
una prima verifica dà parte 
di altre forze politiche. Il ca
pogruppo socialista alla re
gione, Plepoll, l'ha giudicata 
come una grande occasione 
di confronto e di convergen
za tra i partiti di sinistra, an
che se — ha aggiunto — «io 
mi sento, poiché sto in Italia 

e non in Francia o in Svezia, 
abbastanza minimalista nel 
senso che vedo sì l'urgenza di 
liberalizzare 11 nostro siste
ma politico, ma sento anche 
molto l'esigenza di renderlo 
efficiente e funzionale. E d' 
altra parte. non credo che 
uno Stato forte ed efficiente 
— ha detto facendo difensiva 
allusione al progetto sociali
sta di grande riforma — deb
ba necessariamente essere 
uno Stato limitatore*. Chic
chi assessore comunale del 
PdUP ha aderito all'Ispira
zione della «carta* e ha detto 
che la discriminante giusta 
che essa pone non è tra chi è 
più aperto o più chiuso ai 
nuovi soggetti sociali (e ha 
fatto esplicito riferimento ai 
500 mila della marcia della 
pace a Roma, ma tra chi cre
de di poter governare solo 
manovrando le leve di que
sto sistema di potere e chi 
chiede, invece, di dover go
vernare per cambiare, co
gliendo anche le esigenze e la 
cultura del nuovi soggetti. 

Nella serata di ieri, poi, un 
ulteriore momento di verifi
ca è venuto dalia tavola ro
tonda tra Ingrao, Rodotà, 
Ardigò, Cammelli e Zanghe-
ri, di cui riferiremo nei pros
simi giorni. 

L'impressione, comunque, 
è che l'eco di questa proposta 
che viene dall'Emilia, sarà 
senz'altro più ampio. Perché 
questa idea, ancora aperta a 
sperimentarsi e a darsi degli 
strumenti, ha messo già in 
campo alcuni elemeni molto 
concreti di autocritica e di 
proposta. 

Vanja Ferretti 

La richiesta pressante dei sindaci delle grandi città a Spadolini 

Sfratti, graduazione subito 
Una situazione più che drammatica: 52.000 atti esecutivi in trenta centri - Dichiarazione; di Napolitano 

ROMA — Se si vuole evitare 
che migliaia di famiglie riman
gano senza tetto, occorre subito 
la graduazione degli sfratti. 
Questo il pressante appello dei 
sindaci delle grandi città rivol
to al presidente del Consiglio 
nell'incontro di ieri sera a Pa
lazzo Chigi convocato per esa
minare insieme le misure per 
fronteggiare la grave crisi degli 
alloggi. I rappresentanti dei 
Comuni, tutti, da Torino a Mi
lano, a Genova, a Venezia, a 
Bergamo, a Bologna, ad Anco
na, a Firenze, a Roma, a Cata
nia e Sassari, hanno chiesto al 
governo il varo immediato di 
un decreto legge che gradui gli 
sfratti e risponda all'emergen
za. Il provvedimento proposto 
dai Comuni dovrà anche conte
nere il rifinanziamento della 
legge per l'emergenza e del pia
no decennale per assicurare la 
costruzione dì almeno centomi
la alloggi pubblici l'anno. 

•Il dramma della casa — ha 
sostenuto il sindaco di Firenze 
Gabbuggiani (PCI) — va af
frontato con un provvedimento 
straordinario che allontani il 
pericolo che incombe su mi
gliaia di famiglie». Qualcuno ha 
domandato quanti sono gli 
sfratti Da un'indagine condot
ta in trenta grandi centri — ha 
risposto Gabbuggiani — risulta 
che solo in queste città gli sfrat
ti esecutivi sono 52.000. Un da
to impressionante, un limite di 
sopportazione con gravi rischi 
di turbativa dell'ordine pubbli
co. 

Il sindaco di Venezia Rigo 
(PSI) ha sottolineato l'esigenza 
che subito dopo il decreto siano 
preparati provvedimenti per 

affrontare organicamente la 
questione-casa. 

Noi chiediamo subito la gra
duazione — ha affermato il sin
daco de di Bergamo Zaccarelli 
— perché i Comuni non posso
no, da soli, fare più nulla. Spet
ta al governo agire con tempe
stività evitando così che gli 
sfrattati si accampino nelle 
piazze. Gli ha fatto eco il sinda
co di Ancona, il repubblicano 
Monina: il decreto deve essere 
immediato. Le altre misure, an
che se indispensabili, dopo. 

Spadolini, prendendo atto 
della gravità della situazione e 
dicendosi consapevole dell'a
spetto sociale degli sfratti, si è 
detto disposto ad esaminare at
tentamente le richieste dei sin
daci. Certo — ha aggiunto Spa
dolini — non possiamo non te
ner conto che larghe forze spin
gono verso un decreto. Di que
sto dovremo tenerne conto. In 
sostanza, il governo non ha ri
sposto dì no alle richieste di 
una soluzione urgente sul pro
blema della casa. 

Ma occorre far presto — ha 
incalzato il sindaco di Roma 
Vetere, una città dove gli sfratti 
alla fine dell'anno saranno 
15.000 —; siamo tutti sui car
boni ardenti e non è possibile 
affrontare l'inverno tallonati 
da questo dramma. Se il tessu
to non tiene, si rompe per tutti. 
Spetta, dunque, al governo 
muoversi subito. 

Sull'iniziativa dei sindaci 
convenuti a Roma, il presiden
te del gruppo comunista della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
ha dichiarato: 

«Ribadiamo la necessità di 
un provvedimento urgente e 

cioè di un decreto per la gra
duazione degli sfratti e per 1 ac-
Suisizione di alloggi da parte 

eì Comuni. Ormai è possibile 
un accordo nel comitato ristret
to della commissione LLPP sul 
testo da trasformare in decreto, 
ed è possibile anche un impe
gno comune per portare rapi
damente a termine, senza ricor
rere a un superdecreto, l'esame 
e l'approvazione delle altre 
norme per l'edilizia (misure di 
rilancio dell'attività di costru
zione e misure relative alle aree 
fabbricabili). Il governo non 
può trincerarsi dietro pretesti e 
ricatti ("tutto o niente") e sot
trarsi al dovere di una decisio
ne ormai improrogabile degli 
interessi di tante famiglie mi
nacciate di sfratto*. 

Quali sono le richieste com
plessive dei sindaci? Sono con
tenute in una piattaforma con
segnata a Spadolini. Riguarda
no: 

• Un immediato decreto sulla 
graduazione, collegandola alle 
disponibilità dell'offerta pub
blica e privata di alloggi in mo
do da consentire agli inquilini 
colpiti dallo sfratto di trovare 
una soluzione abitativa alter
nativa. 

• Poteri e strumenti ai sindaci 
per indurre i proprietari che 
tengono vuoti gli appartamenti 
sfittarli. 

• Il governo istituisca un siste
ma informativo sulla questio
ne-sfratti che consenta di cono
scere il fenomeno e affrontare 
le misure per farvi fronte. 

• Dotare i Comuni di mezzi 
straordinari e finanziamenti, 
non solo per il completamento 
dei programmi di costruzione 
già avviati, ma anche per la co
stituzione di uffici casa per 
controllare l'usò del patrimonio 
edilizio e del mercato immobi
liare. In particolare i Comuni 
sottolineano la necessità di 
strumenti capaci di incidere 
sulla lievitazione dei prezzi del 
mercato e chiedono che venga 
attribuita ai sindaci e non ai 
prefetti la possibilità di eserci
tare il diritto di prelazione nei 
casi di compravendita per sal
vaguardare la permanenza del
le fasce sodali più deboli nei 
centri storici delle città. 

• L'inizio dell'esame delle pro
poste di. modifica dell'equo ca
none, soprattutto per quanto 
riguarda la durata dei contratti 
(la cui prossima scadenza si 

Sresenta ' particolarmente 
rammarica, per l'ondata di di

sdette che si sta registrando in 
tutto ii paese) e la necessità di 
proteggere altre categorie di in
quilini che esercitano attività 
commerciali, artigianali, turi
stiche e alberghiere. 

• La formazione di patrimoni 
comunali di aree urbanizzate 
da destinare all'edilizia pubbli
ca e privata convenzionata. A 
questo proposito si sottolinea 
la necessità di superare la pre
carietà dell'attuale legislazione 
sugli espropri delle aree edtfi-
cabili dopo la sentenza della 
Corte costituzionale sull'inden
nità di esproprio. 

• Il rifinanziamento del piano 
decennale e il varo di meccani
smi che consentano di pro
grammare l'intervento pubbli
co. 

• Regolamentazione delle ven
dite frazionate assicurando il 
diritto di prelazione agli inqui
lini e il divieto per i nuovi prò-

Srietari di avviare le procedure 
i sfratto prima di cinque anni 

dall'acquisto. 
In mattinata i sindaci erano 

stati ascoltati dalla commissio
ne LL PP della Camera. Solo la 
DC — criticata dai suoi stessi 
amministratori — si è opposta 
al decreto sulla graduazione, 
negando il carattere d'urgenza 
del provvedimento. 

Claudio Notali 

Saafilippo aaeve segretari* 
eli FedeVaiieae m Feltrale 

PALERMO — Il comitato federale e la commissione federale di 
controllo della federazione del PCI di Palermo, in seguito all'e
lezione di Luigi Colajanni a vice segretario regionale, hanno 
eletto segretario della federazione il compagno Elio Sanlilippo. 
Il comitato federale e la commissione federale di controllo han
no espresso al compagno Colajanni gli auguri di buon lavora 

Incontro di Berlinguer 
con la minoranza slovena 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer ha ricevuto 
Ieri una delegazione della 
minoranza nazionale slove
na in Italia, composta dalla 
senatrice Jeika Gerbed del 
PCI. dal consigliere regio
nale dott Drago Stoka (ti
ntone slovena), dal dott. 
Carlo Fiskovlc (Unione cul
turale economica slovena), 
dal prof. Giuseppe Pecenko 
(PSt), da Marian Terbln (Ti
ntone delle associazioni slo
vene) e, in rappresentanza 
degli sloveni della provincia 
di Udine, dal sacerdote E-
milto Cengig. dal prof. Gu
glielmo Cerno e dal prof. 
Paolo Petricig. All'incontro 
h« partecipato anche Pon. 
Antonino Cuffaro, deputato 
di Trieste, Al termina del 
colloquio, svoltoti In un cli

ma di viva cordialità e du
rante il quale hanno preso 
la parola tutti 1 membri del
la delegazione slovena, il se
gretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

•Ho avuto un incontro 
che mi pare sia stato utile e 
costruttivo con la delega
zione rappresentativa della 
minoranza slovena In Ita
lia. In questo incontro ab
biamo ribadito anzitutto la 
posizione generale del no
stro partito, che è decisa
mente favorevole a conside
rare la minoranza slovena 
come una comunità unita
ria che deve essere tutelata 
legislativamente, cosi come 
e avvenuto per la minoran
za tedesca e per la minoran

za francofona della Valle d* 
Aosta, con una sola disposi
zione e quindi senza alcuna 
differenza nel trattamento 
rispetto al territorio in cui 
gli appartenenti alla mino
ranza slovena sono disloca
ti. Questo è il principio ge
nerale che noi pensiamo 
debba essere salvaguarda
to. Riteniamo necessaria e 
anche urgente — ha prose
guito Berlinguer — una leg
ge per la tutela ed il Ubero 
sviluppo della minoranza 
slovena, non solo per una 
ragione di principio, poiché 
c'è un patrimonio umano, 
culturale che deve essere 
salvaguardato nell'Interes
se della causa della difesa 
del diritti civili ed umani e 
della democrazia nel paese, 
ma anche perché riteniamo 

che la tutela unitaria della 
minoranza slovena rispon
da agli interessi nazionali, e 
in particolare all'esigenza 
che la minoranza sia, come 
in parte è stata ma come 
può essere sempre più, un 
ponte per l'amicizia tra l'I
talia e la Jugoslavia. A que
sti criteri risponde il proget
to di legge che noi abbiamo 
da tempo depositato al Se
nato e alla Camera, rispetto 
al quale siamo aperti a tutte 
le proposte che possono ve
nire dagli stessi rappresen
tanti della minoranza slo
vena, e ai quali mi pare ri
spondano anche il progetto 
di legge presentato dal PSI 
e quello della stessa Untone 
slovena. Purtroppo l'iter 
parlamentare di questi 
provvedimenti non procede 
con la speditezza che sareb
be necessaria, perché non 
c'è ancora un disegno di 
legge del governo e manca
no progetti di legge della 
DC Noi sollecitiamo, e 
prenderemo anche Iniziati
ve adeguate in questo sen

so, il governo a presentare 
un suo disegno di legge e 
chiediamo che anche la DC 
presenti un suo progetto in 
modo da accelerare al mas
simo il cammino legislativo 
della tutela della minoran
za slovena. Riteniamo che 
questo sia un problema or
mai maturo e urgente da ri
solvere. Non vorremmo che 
calcoli di parte ne ostaco
lassero la soluzione». «L'im
pegno che noi prendiamo 
verso la comunità slovena 
— ha concluso Berlinguer 
— riguarda prima di tutto il 
nostro lavoro in Parlamen
to ma anche la parte che 
dobbiamo svolgere e che al
tri partiti democratici do
vrebbero avere per sensibi
lizzare l'opinione pubblica 
italiana sui problema dei 
diritti e della tutela della 
minoranza slovena. Anche 
ciò può contribuire, a mio 
parere, a riproporre la que
stione come grande proble
ma nazionale di giustizia e 
di democrazia e ad avviarne , 
rapidamente la soluzione». 

LETTffi 
anMK 

O una storia senza guerre 
o un'ultima guerra 
senza poi più storia 
Cara Unità, 

// tema della pace è troppo importante 
per non discuterlo a fondo e senza tanti 
complimenti per nessuno. Le manifestazio
ni per la pace svoltesi nella nostra Europa 
hanno avuto successo e una eco positiva 
nella coscienza di milioni di persone desta" 
test da uno stato di rassegnazione cgme se 
solo le grandi potenze nucleari potessero 
realisticamente determinare il nostro futu
ro e scegliere fra la pace e la guerra. Così 
non è. Ci sono i popoli: la scelta che tutti 
dobbiamo fare per la pace è veramente rivo
luzionaria e si tratta in definitiva di sce
gliere tra una storia nuova senza più guerre 
o un'ultima guerra senza più storia da co
struire sia pure faticosamente. 

L'Europa oggi è in maggiore pericolo tra 
i continenti, divisa com'è, oltre che politica
mente, da patti militari che di fatto ne han
no limitato la sovranità. Ai popoli dell'Eu
ropa hanno messo indosso divise militari 
per conto di terzi che gli europei non accet
tano più. All'Europa tutta intera non si può 
muovere la pesante accusa di voler essere il 
gendarme del mondo né di portare avanti 
una politica estera espansionistica e di po
tenza. Ecco perchè durante la marcia per la 
pace mi sono sentito solidale con l'Europa e 
con gli europei polacchi, italiani, unghere
si, tedeschi, rumeni, francesi ecc. ecc. e con 
quegli altri Paesi del mondo che hanno avu
to la possibilità di tenersi fuori dai blocchi 
militari, pur avendo fatto una scelta di 
campo politico che però non li obbliga a 
stare sotto le ali 'protettive» né della NA
TO ni del Patto di Varsavia. Questi patti 
militari sorti dopo t'ultima guerra non sono 
nell'interesse dell'Europa. l'Europa ha al
tri interessi che non coincidono con quelli 
delle grandi potenze nucleari e, pur divisa, 
è un continente di pace dove si vorrebbe 
essere lasciati liberi di affermare la nostra 
identità di civiltà europea. Da che mondo è 
mondo la guerra l'hanno sempre scatenata 
quei potenti che volevano diventare più po
tenti e non c'è nessun Paese europeo che 
oggi sia potente, o voglia diventarlo di più; 
neanche la Germania, divisa in due come è 
dalla logica di Yalta. 

Noi europei viviamo minacciati da gran
di piani strategico-militari delle grandi po
tenze che i governi europei non conoscono 
nelle loro finalità ultime ni ovviamente 
controllano in una qualche maniera. 
• Pertanto", come eurocomunista, mi sento 

solidale con l'Europa, con i Paesi non im
pegnati e con quei Paesi del la fame che da 
sempre sono te vittime di chi potrebbe loro 
riempire t granai e invece riempie gli arse' 
nati di ordigni mostruosi che violano di per 
sé il diritto dei popoli alla pace. 

MARIO RUGGIERI 
. (Bari) 

Più spazio alla scuola 
(o anche per il PCI 
la scuola è uno spreco?) 
Caro direttore. 

pensiamo sia opportuno che l'Unità dedi
chi degli spazi giornalieri o settimanali ai 
problemi arila scuola. Questo per due mo
tivi: 

lì l'imminenza dette elezioni degli organi 
collegiali per il 13 dicembre e su cui tutto il 
Partito, almeno formalmente, sii impegna
to a una mobilitazione; 

2) il problema scuola i — oppure no — il 
primo momento per trasformare la società 
come più volte ribadito dal nostro Partito 
(III conferenza nazionale del PCI sulla 
•scuola) o bisogna constatare che anche per 
il PCI la scuola i uno spreco e non un inve
stimento produttivo? 

È certo che molti compagni, se il nostro 
giornale non darà spazi alla scuola, saran
no disorientati e non sapranno mobilitarsi 
per le imminenti elezioni, con grave danno 
per tutto il Paese e per il Partito stesso. 

LETTERA FIRMATA 
dalla commissione Scuola del PCI di Varese 

«Il compagno giornalista 
si è limitato 
a lasciarmi intendere...» 
Caro direttore, 

raltro giorno ho fatto un pezzo di strada 
con un compagno della redazione napoleta
na dell'Unità. Ad un ceno punto il discorso 
essendo caduto sul nostro giornale, gli no 
chiesto: "Pensi che adesso che abbiamo 
raggiunto quasi 18 miliardi e mezzo con la 
sottoscrizione, finalmente potremo leggere 
"pezzC più comprensibili, proprio per quei 
lettori, che sì e no nonno la 5" elementare, t 
quali danno un carattere di "massa" al no
stro Partito e sono sempre i migliori prota
gonisti in tutte le occasioni, comprese §e 
sottoscrizioni? m. 
' Alla mia do-manda il compagno giornali
sta non ha risposto direttamente, limitan
dosi a lasciarmi intendere che cambiar il 
modo di esprimersi i assai diffìcile. 

Di questo problema si parìa molto tra 
compagni, nelle sezioni e altrove: i una cri
tica che trova tutti concordi, in quanto leg
gere il nostro giornale dovrebbe essere faci-
Te per tutti. 

È davvero impossibile trovare la mamt$m 
di ovviare ad un così grosso inconveniente. 
che tutti — o quasi — noi iscritti lamentia
mo? 

ELrODRAETTA 
(Napoli) 

Contatti tasufiicieati 
tra 1 vari livelli 
•ella nostra organizzazione 
Cara Unità, 

roccasione del rinnovo delta tessera dei 
PCI. se non vogliamo che diventi mm mo
mento meramente burocratico deve indurci 
a fare alcune riflessioni. Se è vero come e 
vero ci* in certe nostre sezioni si denota mm 
calo degli iscritti nel 1991. è ovvio memore 
che esistono delle difficoltà reali; le quoti 
però non sono tutte da imputare otto crisi 
generate In otto net Paese e 
mostra strategia politico. • 
' Cerchiamo invece di guardare < 

po' al nostro interno per vedere con senso 
autocritico che cosa non funziona. Mi pare 
che un fattore comune forse esiste, ed è 
individuabile nel contatto discontinuo esi
stente tra Comitati direttivi di sezione ed 
iscritti, tra quadri intermedi delle Federa
zioni e delle Zone e sezioni, ed anche tra 

' dirigenti nazionali e Comitati federali, Co
mitati di zona e sezioni. 

Se questi contatti e collegamenti avven
gono senza una organica periodicità, attra
verso quali cartine di tornasole è possibile 
conoscere il corpo del partito ai vari livelli? 
Non credo che sia giusto lavorare a com
partimenti stagni, specie nel nostro partito, 
perchè con questo metodo viene meno la 
tensione ideale e la dialettica interna tra i 
vari livelli, necessaria all'elaborazione po
litica complessiva. 
• E poi, ad esempio, la partecipazione di 
un compagno dirigente nazionale ai comi
tati di zona e di tanto in tanto anche in 
qualche sezione, potrebbe far riscoprire 
quella funzione pedagogica del dirigente 
necessaria al salto politico-culturale per 
una più qualificata formazione dei quadri 
comunisti. 

Ho una grande fiducia nei dirigenti del 
nostro partito a qualsiasi livello essi siano 
collocati, perchè vedo che quotidianamente 
vengono compiuti sforzi per adeguare la 
nostra politica ai tempi che stiamo vivendo. 
Ma credo che non basti. È con -il pessimi
smo dell'intelligenza e l'ottimismo della 
volontà» — per richiamarci all'insegna
mento di Gramsci — che dobbiamo tutti 
insieme operare perchè migliori l'organiz
zazione e il nostro metodo di fare politica, 
per accrescere iproseliti a quell'intellettua
le collettivo che è il PCI, a cui mi sento 
profondamente e idealmente legato. 

CARMELO SPARACINO 
(Alessandria) 

Se dichiarano di essere stati 
sciocchi, 
vogliono ancora dirigerci? 
Cara Unita, 

se tutti i -ptduisti» che occupavano e oc
cupano posti importantissimi nella vita po
litica e pùbblica che dirige tutti noi, si as
solvono perchè «nonsapevano...», -non cre
devano...» ecc. ecc. di fare cosa fatta male. 
come possono ora (anche se assolti) preten
dere ancora di dirigerci se -non sanno...». 
-non credono...», -non capiscono...»? 

MARIA CORAZZA POGGIALI 
(Imola - Bologna) 

Facendo così, i giovani 
non trovano più 
un'occupazione... 
Cora Unità, • ~ •>• 

sono iscritto al Partito e al sindacato fin 
dal 1945. L'anno scorso sono andato in pen
sione. In quegli anni ho svolto in fabbrica 
l'attività di collettore sindacale: allora, in
fatti. le aziende non facevano le trattenute 
delle quote. Dal I960 al '64 ho fatto parte 
detta Commissione interna. -

In quegli anni il sindacato ha ottenuto il 
pagamento delle prime tre giornate di ma
lattia. che prima non venivano pagate:-una 
lotta giusta e sacrosanta per l'operaio che 
davvero è malato. Certo che oggi qualcuno 
se ne approfitta ma la colpa non è del sin
dacato: è di taluni medici che sono larghi di 
maniche e concedono facilmente certificati 
ai non ammalati. 

Il sindacato negli ultimi anni ha fatto dei 
contratti di lavoro di 40 ore atta settimana 
anche per dare occupazione ai giovani; ma 
le aziende in maggioranza, nei reparti dove 
hanno interesse, ricorrono allo straordina
rio pur di non assumere dei giovani, perché 
il contratto le autorizza fino a 180 ore. Bi
sogna ridurre questa voce: altrimenti i gio
vani non trovano più un'occupazione. 

Non mi trovo nemmeno d'accordo con la 
proposta di portare la settimana a 35 ore. 
perché la maggioranza degli operai in quel 
tempo libero andrebbe dai piccoli impren
ditori a fare il lavoro nero, come succede 
già adesso. 

Un'altra osservazione: oggi, quando a un 
operaio mancano tre anni per compiere i 35 
anni di contributi, se al datore di lavoro 
interessa gli fa fare molte ore di straordi
nario e le 4 ore al sabato: cosX in base al 
salario degli ultimi tre anni, viene a pren
dere una pensione superiore a quella degli 
operai che hanno fatto 40 anni pagando i 
contributi 5 anni in più ma rispettando le 
40 ore settimanali. Anche questo le ditte lo 
fanno pur di non assumere dei giovani. Il 
sindacato e la Previdenza sociale debbono 
stabilire che la pensione si riferisce a 8 e 
non a 10 ore giornaliere. 

COSTANZO MARTEGANI 
(BobdeUo di Cairate - Varese) 

Che cosa distingue 
il critico 
dal criticalo? 
Caro Petruccioli. 

domenica 1* novembre, a pagina 5 del-
fUnìtà. è apparso un trafiletto dal titolo 
«Antonello da Messina ora è sindaco della 
DC» e mi sono accorto che il testo era una 
parafrasi, con dentro incastonata una cita
zione tra virgolette, di brani del mio ro
manzo II somso dell'ignoto mannaia edito 
da Einaudi nel 1976. Ma Vestensore della 
mota non ne cita la fonte. 

(fra. a me non importa niente d'essere 
citato o meno (un libro di sei anni fa, per 
uno scrittore non cristallizzato, non esauri
to. appartiene al passato remotissimo; lo 
scrittore già amo altro, pensa ad altro di 
muovo cme vuote capire ea esprimere) ma mi 
fa perno constatare ogni giorno di più che 
ormai i linguaggi sono omologati, sono o-
mtotogote le morali. 

MI spiego: l'anonimo estensore della no
ta critica il Simmaco democristiano di Mes
sina. Antonio Andò, che si serve della mo
stra di Antonello per farsi propaganda, ed 
egli stesso si serve del mio libro (senza ci
tarlo) per criticare quel sindaco. Che cosa 
distingue allora il critico dal criticato? Tut
ti e due -sentono», agiscono allo stesso mo
do. Servirti per servirsi, allora, meglio An
dò, che ricotte a un gigante come Antonel
lo, Tanto ti dovevo, per chiarezza e per 

VINCENZO CONSOLO 
(Mifeao) 
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£ tutti la chiamano 
* i 

libertà 
Un libro del sociologo 
tedesco Dahrendorf 
provoca molti e attuali 
interrogativi: che vuol 
dire libertà oggi? Non 
è venuto il momento di 
ripensarne i contenuti? 

•Viviamo in un orizzonte di 
fondamentale incertezza». 
Nessun essere umano è a co
noscenza di tutte le risposte. 
Ovvero, non c'è alcuna certez
za che la risposta data di volta 
in volta sia giusta e rimanga 
così per sempre. «La consape
volezza di questo ci porta a 
cercare quelle condizioni che 
consentano in ogni momento 
di dare risposte diverse, via 
via sempre nuove, adeguate 
ad una società aperta». Così 
parla Ralph Dahrendorf, anni 
settanta (La libertà che cam
bia, Bari, Laterza, 1981). È un 
esempio di sensibile aderenza 
allo sviluppo reale delle cose. 

Già alla fine degli anni cin
quanta, quando l'interesse do
minante era per le condizioni 
di equilibrio dei sistemi socia
li, Dahrendorf indirizzava l'a
nalisi sociologica «verso il 
problema dei mutamenti, dei 
conflitti e delle pressioni che 
si verificano nelle strutture 
sociali». Ed era quel fitto dia
logo con Marx, che si chiama 
Classi e conflitto di classe nel
la società industriale. Pizzor-
no giustamente Io rimprove- . 
rava di aver «preso la decisio
ne, veramente strana per un 
sociologo che si vuole realista, 
di escludere i fatti di potere 
dalla considerazione dei con
flitti e dei mutamenti struttu
rali». Ma egli, in soli due anni, 
nel passaggio dall'edizione te- -
desca a quella inglese, dal '57 
al '59, era pronto a riconosce
re: «il mio interesse si è spo
stato dai problemi dell'indu
stria a quelli della politica». -

Adesso egli vuole superare 
il «formalismo» delle sue pre
cedenti impostazioni teoriche, 

Nella foto 
una manife
stazione di 
disoccupati 
in America 
durante la 
crisi del '29: 
una data di 
svolta nel 
mondo per il 
ruolo dello 
Stato 

ti». Mi pare molto giusto. Il 
saggismo — ci ha insegnato 
Musil — non è un modo di e-
sprimere, è un modo di pensa
re. Nel saggio si sceglie di con
siderare un oggetto «da molti 
lati diversi senza comprender
lo tutto, perché un oggetto 
preso in tutto il suo insieme 
perde di colpo il suo volume e 
si riduce a un concetto*. La li
bertà, oggi: è possibile assu
merla come oggetto senza ri
durla a concetto? In parole 
più semplici e più vicine: è 
possibile offrire il massimo di 
possibilità al massimo degli 
uomini senza riscoprire l'om
brello di quelle che io mi osti
nerei a chiamare libertà bor
ghesi? 

Credo che qui stia il limite 
di una proposta che vedo cir
colare nel dibattito della sini
stra, che vedo passare in modo 
trasversale per i due più gran
di partiti, per arrivare fuori di 

vuole rispondere con una plu-^-«ssi in aree di crisi del movj-
ralità di approcci alla stéssa 
domanda: come possono più 
uomini arrivare a godere di 

' più chances di vita? «Il tema 
di questo libro è semplice: 
qual è l'essenza delle società 
umane?». Risponde con un pic
colo testo, rapsodico, non si
stematico. «...È meglio che i 
grandi argomenti siano af
frontati a piccoli passi. È fini
to il tempo dei grandi tratta

mento e di inquietudine intel
lettuale. È la proposta .che 
semplifico nella formula: tor
niamo a.Stuart Mill," 6 à̂ Beftv 
tham, o magari a Tocqueville, 
oppure arriviamo fino a 
Rawls; liberalismo e utilitari
smo, contrattualismo e teoria 
della giustizia sociale, elogio 
dell'etica. Si intrecciano qui 
due esigenze giuste: quella di 
sbloccare il sentiero interrot

to che porta la teoria politica 
oltre Marx e quella di rispon
dere in qualche modo alla cri- , 
si di credibilità, di efficienza, 
di valore della democrazia 
contemporanea. La soluzione 
però non convince. Il discorso 
di Dahrendorf ci aiuta a capi
re perché. • 

«La capacità di trasforma
zione — egli dice — è una con
dizione necessaria, anche se 
non sufficiente, della libertà». ' 
Ma da quanto tempo la realtà 
delle trasformazioni non pas
sa più attraverso lo strumento 
delle libertà? Qui il ragiona
mento di Dahrendorf è un po' 
sfumato. Al rigore del sociolo
go mancano spesso le irrego
larità dell'onda lunga della 
storia. Non è la crisi dello Sta
to sociale, ma è lo Stato socia
le stesso, la sua nascita e svi
luppo, che mette in discussio
ne la forma classica delle li
bertà. 
>. «Le società che noi chiamia-. 

mo moderne hanno portato a 
un'enorme crescita di chances 
di vita" umane, e questo é forse -
la. caratteristica più impor
tante della storia recente». Il 
concetto di chances di vita «è 
superiore a quelli di felicità, 
utilità e benessere». Ma le 
chances di vita non sono già 
libertà. Questa è infatti «un'e
sigenza morale e politica», 
mentre quelle sono «un con

cetto sociale», come si comi-
gura a questo punto «l'applica
zione di princìpi liberali in 
condizioni di alta concentra
zione, di alta organizzazione e 
di ridotte aspettative di cre
scita?». La realtà delle moder
ne economie «è un sistema mi
sto di ordinamenti proprietari 
pubblico-privati e di strutture 
decisionali oligocentriche». 
Una teorìa liberale alla Frie-
dman è piuttosto un idillio, i-
stituti come le leggi anti-trust 
in USA o il diritto di concor
renza nella Comunità Euro
pea sono battaglie di retro
guardia. «In queste condizioni 
la mera ripetizione dei dogmi 
liberali di ieri diventa facil
mente un alibi per non con
trollare i potenti di oggi». 

•Io disprezzo — dice Da
hrendorf — quell'atteggia
mento negativo che si dice li
berale, ma concretamente 
non è qualcosa di molto diver
so dalla difesa degli interessi 
di posizione dei benestanti».-^ 

Si può dare oggi un liberali
smo attivo, in grado di defini
re obiettivi sociali e politici è 
di ancorare dunque le possibi
lità di crescita umana a mo
delli di strutture sociali? Si 
possono riconnettere a questo 
punto una teoria socia le della 
trasformazione e una teoria 
politica della libertà? Queste 
domande ci vengono dai movi

menti, dai soggetti, e dalla cri
si sociale, che è in primo luogo 
crisi di organizzazione delle 
masse nello Stato. 

Se dovessimo dire qual è la 
parte di movimento operaio 
che sente di più su di sé il fiato 
grosso di questi problemi sa
remmo tentati di dire che è il 
movimento comunista dell'oc
cidente: perché dal '17 ha con
diviso e sofferto le esperienze 
del socialismo reale, dal '29 ha 
attraversato e combattuto le 
iniziative di una democrazia 
tutta dello Stato, dagli anni 
sessanta ha tentato di riparti
re da aggregazioni sociali e lo
cali, tessuti di lotta collettiva, 
momenti attivi di solidarietà 
e, agli inizi degli anni ottanta, 
è arrivato alle soglie di una 
cultura e di una pratica di go
verno con una volontà di inter
vento asciugata all'osso, senza 
più drapperie ideologiche sta
taliste, collettiviste. L'ultimo 
decennio politico del caso ita
liano ci mette su una trincea 
più avanzata. Non vorrei che 
fosse un motivo consolatorio 
per curare qualche nostra 
sconfitta, ma certo non si 
sfugge a un senso di già visto e 
al sentore di un gusto un po' 
rétro davanti alle prime rea
lizzazioni e ai programmi di 
certo socialismo francese, o 
magari greco. 

È possibile dunque — per 
dirla con Dahrendorf — «scio
gliere il matrimonio che lega 
liberalismo e capitalismo»? E 
di conseguenza è possibile in
nestare sul tronco vivo del co
munismo questo tema forte 

. del nuovo individualismo, e-
sploso adesso a livello di mas
sa? Tra le tante sfide, questa è 
una delie più ardue. E il tenta
tivo va fatto. Qui bisogna ave
re la forza di piegare il pas
saggio di questo mezzo secolo 
di storia che ha visto vivere 
forse l'ultima età dello Stato. 
Si vedrà che solo chi lo ha at
traversato, se ne è liberato. Lo 
Stato sociale, e la sua crisi, 
non è il nemico da battere, è lo 
strumento da utilizzare. La 
democrazia di massa non è il 
vecchio arnese da mettere in 
soffitta, è la struttura, l'ogget
to, e non il concetto, su cui in 
primo luogo applicare il rifor
mismo del movimento ope
raio. Per che cosa? Per un'i
stanza di cambiamento, e di 
rovesciamento, dei rapporti di 
potere che metta a disposizio
ne del più gran numero di indi
vidui il massimo delle possibi
lità di scelta, e il grado più 
intenso delle opportunità di vi
ta. Non la garanzia passiva di 
uno spazio privilegiato per le 
élites del mondo, ma un inter-

.- ventoattivo per generalizzare 
" e valorizzare la potenza di un 
libero spirito di frontiera mes
so alla portata di una massa di 
individui Non sarà per caso 
qui la guarigione dalle malat
tie infantili del comunismo? E 
non sarà qui segnata quella 
che Dahrendorf chiama «la fi
ne del consenso socialdemo
cratico»? 

Mario Tronti 

Gigantesche «dichia
razioni d'amore» sulla 
riva del Tevere.- Le 
scritte galanti sono in 
aumento sui muri di 
Roma 

uòmini 

Più frequenti nelle coppie 
casi di abbandono traumatico: 
è una «legge dell'amore» o un 
inutile esercizio di violenza? 

-È stata una specie di muti
lazione, mi sono persa». *Un 
buio che continuo a portarmi 
dentro*. -Ci sono rimasto co~ 
me una statua di sale: Anna, 
giornalista, cinquant'anni, 
una grande capacità di essere 
coraggiosa e generosa; Filippo, 
intellettuale, comunista, tren-
tott'anni; Paolo, operaio Fat-
me, radicale e garantista, ri' 
spondono tutti allo stesso mo
do. Hanno sperimentato cosa 
significa essere 'abbandonati* 
in un rapporto di coppia, e og
gi ci ripensano come ad una 
catastrofe. Ed è così anche per 
Betta, ricercatrice, emancipa
ta nel femminismo, vita da ra
gazza scapata, che paria di ve
ro e proprio 'terrore*. E infine 
per Carla, attrice, bella, sepa
rata dal marito, due figli: 'Mai 
subito un trauma peggiore*. 

Vediamo se ci riesce di capi
re cosa sta diventando l'abban
dono oggi. Non certo per trova
re una 'linea sui sentimenti», 

- un i-modo di comportarsi» in 
-. situazióni come _ queste che 
giustamente nessuno vuole, 
ma per guardare come cambiq-

i ho t nòstri cbm1 portamenti^ di 
uomini e donne, in un mondo 
che sicuramente è cambiato. -

L'abbandono, dunque. Rot
tura della sicurezza infantile. 
Ci si lamenta quasi in termini 
'militari» dell'attacco sferrato 
all'improvviso, con violenza. 
Sentiamo Filippo: -È stato un 
blitz, telefonico, una notte, 
verso l'uno». Anna 'Passeggia

vamo con ii cane e lui, zac, mi 
spiega che il nostro amore mo
nogamico è finito». Paolo ha 
attraversato 'Una guerra tele
fonica, poi lei si è negata. Alla 
fine la madre ha fatto da am
basciatrice del fatto che non 
voleva più saperne di me». V 
abbandono è tutto questo. È 
•un > colpo fisico al cuore» 
(Marcel Proust), è un 'atten
tato al narcisismo dell'io* (Si
gmund Freud). . 

Una situazione di panico: V 
essere con il quale ci si era i-
dentificato prende le distanze. 
Se ne va. Dalla fiducia totale si 
passa alla separazione defini
tiva. Scacciati dal Paradiso. 
Succede in moltissimi casi. 
Eppure, curiosamente, nessu
no è in grado di 'prevederlo» e 
nessuno vuole 'saperlo in anti
cipo». Ciò che conta è solo, la 

• conferma che non si verrà ab
bandonati. Filippo: 'Il rappòr
to era impossibile, però...». An
na: 'Sentivo che era finita 
ma.**? Sembra che i due^sog* 
getti siano legati da un tacito, 
ma à'òn'Per questo meno fer
reo. patto che pretènde di e* 
deludere ogni azzardo, ogni* 
.conseguenza perniciosa. Ma 
poi, sempre l'abbandono i de fi-. 
nitivo, traumatico. Si capisce 
subito che non si verificherà al
cun ripensamento. Filippo: 
'Al telefono era un muro di gè* 
lo». Betta: -Chi decide di ab
bandonare ha già scelto». Co
me nel progetto di un architet
to: tutto predisposto. -Mi fa-

Risarcito almeno in parte 
dalla tardiva eppur trionfale 
riscoperta del suo -Napo
leon», A bel Gance si è spento 
quietamente appagato poco 
oltre la soglia dei novanta
due anni. Fuori d'ogni reto
rica, questo triste evento 
non lascia tanto un vuoto, 
quanto riapre un «caso». È 
l'intiera storia del cinema, si 
direbbe, che, in parallelo con 
la lunga, fervida stagione 
creativa del cineasta france
se, trova emblematico com
pimento. 

Forse con qualche enfasi 
si salutò, nel settembre scor
so a Roma, la ricomparsa (a 
più di cinquant'anni dall'o
riginaria realizzazione) del 
«Napoleon», restituito alla 
sua piena dignità stilistica 
dalla sagace opera di Kevin 
Brownlow e dalla spregiudi
cata iniziativa di Francis 
Ford Coppola. In effetti, l'av
venimento fu d'incontesta
bile rilievo. 

-Napoleon» contrassegna, 
infatti, uno scorcio discrimi
nante della storia del cine
ma, concepito come è e por* 
tato travagliatamente a for
ma compiuta giusto in con
comitanza con la «rivoluzio
naria» insorgenza del sono
ro. E proprio perciò sbale
strato nel colmo di una crisi 
di crescenza del cinema che 
ne avrebbe compromesso 
per interminabile tempo le 
sorti e, anche, le ulteriori, o-
stinate sperimentazioni ten
tate a più riprese da Abel 
Gance. Inascoltata rimarra, 
del resto, la perorazione-ri» 
vendicatone tutta profetica 
e poetica del cineasta quan
do genialmente prefigura la 
specificità e la portata mo
dernissime del cinema quale 
approccio immediato con I* 
incipiente -civiltà dell'im
magine»: l'uomo «ascolterà 
con gli occhi— e diventerà 
sensibile alla versificazione 
luminosa come lo è stato alla 
prosodia». 

Eppure, la personale vi» 
cenda artistica di Abel Gan
ce partiva di lontano e mira
va, verosimilmente, a proiet
tarsi verso i traguardi più 
ambiziosi. Nato incidental
mente al cinema come atto» 

, re, dopo fuggevoli e svagate 
frequentazioni letterarie e 
teatrali, Gance vanta già, a» 

f;li inizi degli anni dieci, un 
luttuoso apprendistato di 

soggettista-sceneggiatore. 
Precedenti questi che gli 
propiziano, di lì a poco, il ci
mento con le prime realizza» 

A sinistra Abel Gance morto a 92 anni, a deatra una immagina 
di «Napoleon» 

Il regista francese scomparso 
ieri e il suo capolavoro 
sono diventati un sola cosa: 
ma perché un trionfo tardivo? 

Abel «Napoleon» Gance 
adoni in proprio: il cortome
traggio di corrivo mestiere 
«La diga» e alcuni altri film 
di non eccelso interesse. La-
prova davvero significativa 
giungerà soltanto nel '19 col 
lungometraggio a soggetto 
•Per la patria», manierato 
melodramma in chiave ac
cesamente moralistica, se
guita dopo alcuni anni dal 
fìlm «Le rose sulle rotaie* 
(1«3>. 

L'evento decisivo nella vi
cenda creativa di Gance è 
tuttavia radicato al laborio
sissimo, tormentato allesti
mento protrattosi per cin
que anni del -fatidico» «Na
poleon» (1927): quindicimila 
metri di pellicola, poi ridi» 
mensionati a cinquemila e, 
infine, a tremila nelle varie 
versioni via via succedutesi, 
con esiti sconfortanti, in 
quegli anni e in seguito an
cora smembrati in tronconi 
circolati dovunque avventu
rosamente. A nulla quasi e-
rano servite, per evitare tale 
disastro, le anticipatrici ar

ditezze tecniche (•polyvi-
Sion»: tre azioni concomitan
ti proiettate in simultanea 
su altrettanti schemi) né il 
grandioso empito narrativo 
spesso condensato in quadri 
evocativi di potente, trasci
nante suggestione plastica-
figurativa. Come d'altronde 
trascurati rimasero gli og
gettivi riconoscimenti tribu
tati per l'occasione al -Napo
leon» dal pur critico Leon 
Moussinac: -Un progresso 
incontestabile, una data nel
la storia dello sviluppo tecni
co del cinema». 

Profondamente segnato 
da quell'epocale cemento, A» 
bel Gance non seppe più 
staccarsi da una teorizzazio
ne e da una pratica del cine
ma che non fossero ricondu
cibili in misura maggiore o 
minore all'esperienza capi
tate del -Napoleon-. E cosi, 
dai primi anni trenta, i suoi 
film si succederanno gli uni 
agli altri, anche adeguando» 
sfalle sovvertitrici strumen-
iasioni del sonoro, con risul

tati soltanto di quando in 
quando apprezzabili e co
munque con opere ormai -a 
parte-, o addirittura'grega-
rie, rispetto al dilagante -ci-
nema-spetU<wlo-bu$in«ss» 
inventato e costruito a Hot» 
lywood. Sono appunto di 
quei tempi «La fine del mon
do» (1930); -Desiderata* 
(1932), -remake» del più da
tato -Mater dolorosa» (1917); 
-Un grande amore di Bee
thoven» (1936). 

Il resto della tarda, ama
reggiata carriera di Gance si 
dipana poi, negli anni qua
ranta e cinquanta, in prove 
di mestiere che nulla mg» 
giungono e qualcosa forse 
tolgono alla quasi leggenda
ria fama di questo cineasta 
consacrato maestro da un 
solo (e peraltro controverso, 
capolavoro, -Napoleon». Si 
rincorrono, dunque, in una 
-routine- quasi ignorata 
manierate realizzazioni qua
li -La torre del piacérei 
(1955), -Napoleone ad Au» 
sterlits» (1910), -Cyrano con

tro d'Artagnan» (1963), fino 
al vano tentativo, con -Ma» 
girama» (1966, realizzato in» 
sieme a Nelly Kaplan), di 
riesumare i dubbi fasti della 
tecnica «polyvisìon». 

Che dire ancora su questo 
pioniere misconosciuto? La 
sua scomparsa al culmine di 
una prolungata, mai dimes
sa milizia cinematografica 
resta per se medesima un e» 
semaio, una testimonianza, 
forse una lezione da rimedi» 
tare ancora con più longani
me passione. E anche non si 
potessero accertare fonda» 
mentali benemerenze nella 
sua prodiga, alacre avventu
ra nelle accidentate contra
de del cinema e della vita, 
rimarrebbe a suo riparatore 
omaggio quel pubblico in» 
cantato che, in una notte di 
mezza estate, tra i ruderi di 
una Roma sognata più che 
reale, ha rivissuto con fervi
do candore l'epica, irripetibi
le favata del sua -Napoleon M. 

B più celebre 
sconosciuto del 
cinema francese 

Nostro servizio 
PARIGI — Per qualcuno, per molti anzi, la notizia della mor
te di Abel Gance è apparsa un .anacronismo: celebrato in 
America, in Germania, in Italia, dove proprio quest'anno 
Jack Lang aveva presentato l'ultima versione del suo «Napo
leon», Abel Gance era considerato in patria un genio della 
preistoria del cinema, morto chissà quando e chissà come. E 
lui stesso, già nel 1953, aveva detto di sé: «Se la mia voce è 
spezzata ciò è dovuto al fatto che ho la bocca piena di terra e 
che sono stato ucciso dal cinema francese. Qui è un morto che 
vi parla..... 

Personaggio unico, alchimista dell'immagine, inventore di 
tecniche ancora oggi rivoluzionarie, Abel Gance è stato «il più 
grande sconosciuto del cinema francese*. In fondo, a pensarci 
bene, Gance è più grande per ciò che ha immaginato che per 
ciò che ha realizzato o, meglio ancora, il poco che ci resta di 
lui (al di fuori della produzione degli anni 40-50, che egli 
ripudiava come •prostituzione commerciale-) ci fa capire con 
chiarezza, il suo delirio immaginativo, incontenibile in uno 
schermo e in un racconto cinematografica 

Il dramma di Abel Gance ha molte.cause, ma la causa 
essenziale è che la sua esplosione di inventore del «tnorlmen-
to cinematografico* avviene quando il cinema compie la sua 
metamorfosi dal muto al parlata L'industria è troppo impe
gnata al delicato trapasso per occuparsi delle visioni monu
mentali di Abel Gance che deve adattarsi alla nuova epoca 
tagliando, disarticolando, riducendo e rifacenda Dei suoi 
prodigi tecnici, visivi e sonori, sono altri ad impadronirsi. E 
lui resta sempre «fuori dal giro-, mutilato, dimenticato, ripe
scato di tanto in tanto solo parzialmente, spesso derisa 

È curioso e tragico questo destino: Abel Gance inventa 11 
cinema moderno col primo Napoleone del 1927 strappando la 
cinepresa dal cavalletto e facendola muovere con effetti an
cor oggi straordinari e poi adottando una tecnica di montag
gio senza precedenti: ma negli anni 30 nessuno parta più di 
lui e sono l Renoir. i Clair, i Ouvivier, 1 Carnè che entrano 
nella storia del cinema e della cultura europea lasciando Abel 
Gance nella preistoria, «geniale pioniere» superato dai pro
gressi tecnici. 

Oggi che è morto a 92 anni e che morti, come dicevamo 
all'inizia scoprono con stupore che egli era ancora viso, ci ai 
accorge che Abel Gance non era stato «l'uomo di un aoto ffllsm-» 
ma l'inventore del cinema moderna o per lo meno il suo 
precursore sia dal punto di vista della potenza immaginativa 
che della tecnologia: e tuttavia, riconosciutigli «il Urtano tu
multuoso, la potenza poetica, rinventlvttà della scrittura, 1* 
eccezionalità tecnica-, egli rimane per sempre relegato all'e
poca del muto, di un cinema In cui solo llmroagtne era par
lante e che per questo costituiva il suo vero terreno d'espres
sione. 

Che ciò sia giusto o no dcUdei anno gH storici pi* tardi ma 
questa classificazione forse abusiva e già contestata definisce 
la sconcertante avventura di questo creatore che, come fl 
gabbiano di Beaudelaire, aveva ali troppo grandi che lo co
stringevano a volare perpetuamente e gù impedivano di tro
vare riposo sulla terra. 

Sturo BorcW 

«eia e perciò mi nega*. Di botto 
crolla là stima di sé. Dice Pao
lo: » Vorrei chiederle se ha rice
vuto delle offese da parte mia»; 
anche Anna, messa da parte 
•con sadismo», ha continuato 
a rivoltarsi in un mare di sensi 
di colpa: 'Magari ho sbagliato 
io». Nell'abbandono quel qual
cosa che somiglia alla antica e-
sperienza affettiva tra madre e 
figlio, si spezza. Rottura di una 
promessa (matrimoniale, sen
timentale, di affetto garanti
to). Ora il tempo non potrà più 
contare sull'andare e venire: V 
altro è morto, giacché è perso 
in quanto oggetto d'amore. Ad 
Anna «è crollato il mondo sulla 
testa* e Filippo -per certi a-
spetti non ho smesso, dopo tre 
anni, di starci male*. 
. Ma se il grado di sofferenza 
•da abbandono* è simile, per 
gli uomini e per le donne -per
ché in modi differenti ci si la
scia tutti.e due», non sono le 
stesse le reazioni dei due sessi. 
Filippo, subito dopo pensò -chi 
la fa l'aspetti*. Carla invece ri
fiuta, ancora oggi, di -cambia
re»; di immaginarsi *un dopo». 
'Ho sprecato energie per una 
esistenza in comune, per i figli. 
Non ricomincio*. . A 

Certo, la donna, per sua col
locazione storica, è quella che 
più ha vissuto l'assenza, la lon
tananza. Trascorreva — ci 
spiegano —il tempo ad aspet
tare quel ritorno incerto, poi
ché, per lui, c'erano la caccia, 
le conquiste. Ed è vero che le 
persone irreperibili hanno il 
fascino della lontananza. D'al
tronde, si sostiene in questa 
società che l'uomo sminuirebbe 
la propria dignità maschile a 
vivere di attese. Sarebbe uh uo
mo femminizzato, che ha ri
nunciato al modello canonico,' 
tradizionalmente accettato. 
- Però c'è stato il femmini
smo. Sicuro. Ma accanto all'ai' 
tentamento dell'autorità, en
tro in crisi il senso di responso-

^biUtàl 'Diamoci un taglio e li
beri tutti». Anna, per di più, 
ha l'obbligo morale di 'com* 
prendere»,e, Betta:si chiede.* 
•non sarò mica'gelosa?». 
• L'idea che il ruoto maschile 

andava messo in crisi si ritorce 
come un boomerang. -Il movi* 
mento a noi uomini ci ha de
stabilizzati», decide -Paolo. 
Perciò -hanno solo voglia di 
spaccare» e si muovono -goffi, 
disattenti». Siccome -tremano 
di paura», adottano -la zam
pata da elefante». Vecchie ri
mostranze, ùmili a quelle di 
Didone,. nell'Eneide: -Forse 
gemette al mio pianto, o chinò 
gli occhi? Forse vinto versò una 
lacrima, o commisero l'aman
te?». 

Ci si scontra con il dramma 
dell'azzeramento della memo
ria. Dopo l'abbandono, nessun 
ricordo, nessuna domanda. 
Non bisogna cercarsi. Tutte le 
speranze stanno rinchiuse in 
una telefonata -ma se lo chia
mo mi risponde seccato». D'al
tronde, non i che -le parole le 
puoi tirare fuori la notte da un 
cassetto e costruirci sopra», la 
fantasia vaga come denutrita. 
E scrivere lettere non è più di 
moda. 

Chi i abbandonato (in gene
re le donne), chiede tempo. 
Caria dice che lui doveva a-
spettare. -È inutile — aggiun
ge — ricostruirsi una storia 
nuova, senza affrontare mai il 
problema». Anna è d'accordo: 
•doveva sperimentare insieme 
a. me il distacco». Aggiusta
menti progressivi del dolore. 
Anche Paolo non si dà -pace». 
S'interroga. Insiste: -insieme 
andavamo d'accordo*. 

Ih realtà la divisione e tra 
chi pensa che t'abbandono e la 
sofferenza che si porta dietro 
siano elementi positivi, e chi 
invece pensa si tratti di doloro
sità inutili. 

Filippa: -Io sono incapace 
di fasciare una persona in mo
do bntscsKperò farse è il modo 
migliare. Induce chiarezza. Pe
netra immediatamente neW es
senza delle cose, mentre la len
ta decomposizione deha vicen
da genera sempre confusione». 
Atte fine la slealtà si tramuta 
im capacità i* educare, giacché 
ai insegna che agni crescita 
comporta àstica e che il Pura* 
dito, un giorno o rubro, i ne* 
eessario perderlo. Nella bruta
lità deiTabbandono può esserci 
la consapevolezza che il dotare 

-Arricchisce», 
dm soli». 

Fané la durezza mei cuore ri* 
flètte !s durezza metta vita. 

Ma se m sceka éeha via più 
•netto» dipende ém unimpulso 
di chi ha -U piede lesto», per 

^pvCqT#f qs-l-l-aWqp **»aV ew^piOlvtT A W W | 

che tubmonétn* è una -soffe
renza inutile». •Bisogna arri-
oore ossa sjeetssone con dsverss 
hoeMm civiltà, mi augura Bet-
te. Case stseaue, # assognereò" 

he su è* sé un 

Informazioni 
Einaudi 
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Leonardo Sciascia 
// teatro della memoria. «Il pro
blema dell'identità. L'uno, nessu
no, centomila insomma furono la 
mia ossessione quotidiana». 
«Nuovi Coralli», pp. 77, L. 3000. 

Primo Levi 
Lilit. Una scelta di racconti scrìtti 
dal 1975 al 1981. 
«Nuovi Coralli», pp. IJO, L. 7joo. 

Max Frisch . 
L'uomo nell'Olocene. Tempo bio
logico e tempo storico nel dram
ma di un vecchio. 
«Nuovi Coralli», pp. i n , L. «00. 

Fiabe irlandesi 
di William Butler Yeats. U n «pie- ,, 
colo popolo» di folletti, di gnomi 
e di giganti. 
«Supcrcoralli», pp. vi-470, L. 10 000. . , 

•5 

Gianni Rodari 
II gioco dei quattro cantoni. IHu- ' 
strazioni di Bruno Munari. • n 
«Libri per ragazzi», pp. i6j,L. io000. ,j 

Cappuccetto Rosso 
Verde Giallo Blu e Bianco. A cara -
di Bruno Munari. ° 
«Libri per ragazzi», con 121 pagine » co- -
lori, L. io 000. 

La Bruyère .. ^ ° 
/ caratteri-Una lucè.autentica sol 
diciassettesimo secolo attraverso n 

pungenti ritratti. . . . . " 
Introduzione di Gian Orlo Roadoni. 
«NUE», pp. «V-J7I, L. i« 000. 

Alessandro 
di Robin Lane Fox. Un impero , 
immenso dalla Grecia all'India. La t 
storia della sua conquista. 
« S a g l i » , p p . X».*JO, L. 38 OOO. 

Antologia Palatina > 
Volume quarto. Filippo Maria Pbn-
tani conclude la prima versione in- -
tegrale della famosa raccolta dì poe» * 
sia greca. 
«I millenni», pp. ru*«jj, eoa i ) tavole , 
fuori testo, L. 60 000. ' 

Piero Jahier 
Poesie iti versi e in prose, I testi 
non compresi nelle due raccolte ? 
Ragazzo e Con me e con gfi alpini. c 
A cura di Paolo Briganti. 
«Einaudi Letteratura», pp. xxm-2*9, 
L. 11000. ; •-_ 

Vittorio Sereni 
// musicante di Saint-Merry e al
tri versi. Un poeta traduce poeti: -< 
da Pound a ApoUinaire. r 
« Supercorallì », pp. xn-11 j , L. 12 eoo. r 

Teatro italiano 
v. Le tragedia dell'Ottocento. ! 

Continua la pubblicazione a cura ' 
di Guido Davico Bonino. 
«Gli «ruzzi», tomo primo pp. jana-476, 
L . t* OOO; I01DO Ift'OHlfcì p p . T*J56, LiffC 
• 9 0 0 0 . 

Valori e prezzi ; 
neOa teoria di Marx. S rudi di Ga- : 

regnarti, Eatwefl, Vìcarefli, Mico 
ni, Muti, Cini, Panizza. 

»• PP- JtW-3», L. i l 000. 

po av sofjerouzm, per 
dieso che si é 

Storia 
dell'arte italiana 
Cmamecento e Seicento. 
Clnu—i ttowi—. Ver» U 
étim: a* Mmttzm « R-f-rUo. 
tao Piacili, la nrrfma àeémtt 
cmmfm e m**tUi éi Uttma. M a i 
PCffOt Mi ftftCaVMT0 s in 

~ ~ •*, Spéti* h 

Im-mUtitm* pmUtko « actattni*. 
1 Griteri, AraÉt: «mi t 
w9k> ùme 9 «WCi»KVsss»a-* -

JS9.0B47.I 
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Per difendere l'occupazione e la libertà di informazione 

Scioperano giornali e RAI 
cortei a Roma e a Milano 
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Chiuse mezza giornata anche le edicole - Nuova denuncia contro Rizzoli per la raffica 
di licenziamenti - I sindacati: gli editori vogliono sovvertire le regole del gioco 

ROMA — Nessun giornale domani nel
le edicole per lo sciopero nazionale di 
giornalisti e poligrafici al quale parteci
pano anche i lavoratori della RAI. Sono 
previste due manifestazioni: una per 
domani mattina, alle 9, a Milano con 
corteo che partirà da piazza Castello, 
davanti alla sede deli'Assografici, pas
serà per via Solferino per concludersi 
davanti alla sede dell'Assolombarda; 1' 
altra a Roma, alle 16, con concentra
mento a piazza Barberini e corteo sino a 
via Piemonte, dove ha sede la Federa
zione degli editori. In segno di solida
rietà con poligrafici e giornalisti il sin
dacato degli edicolanti ha deciso la 
chiusura delle rivendite per domani, a 
partire dalle ore 14. 

Per lunedì 27 è stata fissata davanti 
al pretore di Milano la prima udienza 

per la denuncia presentata dai sindaca
ti contro la Rizzoli per attività antlsin-
dacale. Analogo ricorso è stato presen
tato ieri in seguito ai nuovi licenzia
menti decisi dal Gruppo. La Rizzoli — 
sostengono i sindacati — ha violato i 
patti con i quali s'era impegnata a pro
cedere alla ricapitalizzazione senza toc
care i livelli occupazionali. 

A tutt'oggi i licenziamenti che il 
Gruppo intenderebbe effettuare entro il 
15 dicembre riguardano 245 giornalisti 
e oltre mille poligrafici. Nellalunghissi-. 
ma trattativa dell'altro ieri il ministro 
Di Giesi aveva avanzato una proposta 
di mediazione basata sulla revoca del 
licenziamenti, il contestuale ritiro delle 
denunce presentate dai sindacati, la ri
presa immediata di ^trattative dirette. 
Accettata dai sindacati, la proposta è 

stata respinta dal Gruppo Rizzoli e dal
la Federazione editori. 

Di qui — afferma una nota dei sinda
cati — «il valore della giornata di lotta 
di oggi. Che non è fatta per difendere le 
dimensioni imperiali della Rizzoli; ma 
per mobilitarsi contro lo scempio delle 
regole del gioco, di tutte le garanzie le
gislative (riforma dell'editoria e rifor
ma RAI), contrattuali, giuridiche, a-
ziendali e sindacali entro le quali i sin
dacati intendono operare per il reale ri
sanamento delle aziende in crisi. L'at
tacco a queste garanzie essenziali costi
tuisce — conclude la FNSI — una svol
ta nelle relazioni industriali. La tratta
tiva deve, potrà riprendere, ma a patto 
di sgomberare il campo da violazioni di 
legge, trasgressioni sindacali, guerre-
lampo editoriali». 

Quanto è avvenuto l'altro 
ieri al ministero del Lavoro 
dove si discuteva il <caso Riz
zoli» ha ben pochi riscontri 
nella storia dei conflitti sin
dacali di questi ultimi dodici 
anni. Intanto lo scenario: 
Rizzoli e Tassan Din e il loro 
seguito si presentano con 
tanto di guardia armata. Ri
cevono insulti (ma più che in
sulti vengono gridate loro del
le verità) mentre una guardia 
del corpo addirittura estrae 
la pistola. Idue entrano den
tro il ministero sempre con
tornati dai 'gorilla- i quali si 
piazzano davanti alla stanza 
del ministro. C'è voluto l'in
tervento della polizia perfar-

; li accomodare in una stanzet
ta adiacente. 

L'epilogo delle nove ore 
trascorse al ministero è con
seguente allo scenario di tipo 
sudamericano: il secco rifiuto 
di Rizzoli-Tassan Din di 
fronte ad una proposta mini
steriale ragionevole che si 
muove sulla falsariga di deci' 
ne di altre vertenze sindacali. 
Non si può infatti aprire una 
trattino per ai più così com
plessa come quella per ri
strutturare la più grande in
dustria italiana dell'informa
zione con 1400 licenziamenti 
già decisi dalla proprietà. 

Il no di Rizzoli e Tassan 
Din (ma quale ruolo vuole 
giocare la Federazione italia
na editori visto che non ha a-
•vutù U coraggio di prendere le 
distanze fino in fondo?) svela 
il vero obiettivo che non è cer* 
to quello di risanare il grup
po. Essi tentano un colpo di 
mano prima che sulla ^tra
sparenza» della proprietà 

Perché lo sciopero di oggi 

Se passa il piano 
di quella 

strana coppia 
venga fatta luce da parte di . 
quel -garante» previsto dalla ' 
legge dell'editoria che ancora , 
non è stato nominato. E forse 
oggi la proprietà è già cam
biata con la vendita di un 
consistente pacchetto azio
nario merce ai baratto per in
teressi tutt'altro che legati al- -. 
l'informazione. 

Allora quali sono gli obiet
tivi che il sindacato na posto 
al centro di questa lotta? ' 

Sono: 
© l'indipendenza economica 
dei giornali per rompere quel 
fertile intreccio informazio
ne-potere che è all'origine di 
un galoppante processo di 
decadenza della comunica* 
zione; •••;•> 
& i7 risanamento economico 
e morale delle aziende che è 
uno dei punti centrali della 
legge dell'editoria. >_•-, .--.->, ' 

Sono due obiettivi-che il '• 
sindacato è andato maiuran- ~ 
do in questi anni testimoniati , 
con fatti e sanciti nei con* 
gressi della Federazione na- . 
zionale della stampa, l'ultimo . 
dei quali tenuto a Bari pro

prio pochi mesi fa. 
Si tratta di rafforzare le 

conquiste e di difenderle de- . 
cisamente; di sviluppare un 
dibattito che • sempre più 
coinvolga i lavoratori del set
tore per risolvere positiva-. 
mente quei dubbi legittimi 
venuti in luce in questi gior
ni, per una cultura politica 
dell'informazione che abbia 
al centro l'estensione della 
quantità dei mezzi di comu
nicazione (indispensabili per 
garantire il reale pluralismo) 
e il miglioramento della qua
lità della comunicazione. 
Perciò ci vogliono aziende sa
ne, criteri digestione di reale 
imprenditorialità avvicinan
do progressivamente i costi 
complessivi alle tirature; in
dividuando tendenze, scelte, 
movimenti che si verificano. 
nella società facendo deU'Ìn-._ 
formazione la specchìo.criiièò', 
di un paese. 4 •"-'•-'' ; •' 

// dilemma oggi ètm.uccf? 
dere e risanare: la nòstra" 
scelia è sempre stata chiara. 
Non siamo per bilanci in'ras-
so, per 'regalie» di finanzieri 

d'assalto, per spartizioni tra 
aree di potere politico ed eco
nomico. Siamo per un reale 
risanamento che consenta al
l'informazione di ripartire e 
di raggiungere nuovi e positi
vi traguardi. Su questa linea 
si devono costruire strumenti 
di reale contrattazione sin
dacale sui punti cruciali: la 
politica degli investimenti, la 
strategia editoriale, i piani di 
risanamento, le tecnologie. 

Proprio questo si vuole col
pire oggi per arrivare ad una 
colossale normalizzazione di 
un sistema informativo, dalla 
carta stampata alla Rai, della 
quale devono fare le spese in 
primo luogo i lavoratori in 
termini di occupazione, di 
professionalità,. di autono
mia. Noi non vogliamo cede
re; anzi tentiamo un colpo a" 
ala perché la linea della nor
malizzazione non passi. Il 

. 'caso Rizzoli» è una occasio
ne importante per tutto il 
giornalismo italiano. Oggi si 
colpisce qui per spianare la 
strada ad altre operazioni di 
ristrutturazione selvaggia e 
di avventurismo più facil
mente praticabili proprio nel
le testate i cui bilanci sono in 
rosso. 

Per questo un atto di cru* 
miraggio, seppur 'democrati' 
co»\ carne taluno dice, in pre-

' sen^àiii'una grande iniziati-
; va di lotta unitària; è sólo un 
atto di autolesionismo che 

) non .giova a nessuno. Forse • 
può giovare alla strana cop~ " 
pia Rizzoli-Tassan Din. 

Alessandro Cardulli 

Iniettarono per due volte iodio ad un paziente allergico 

o Accusati di omicidio e 
due famosi clinici romani 

. Dato nostra redazione 
NAPOLI — Altri due .maghi» 
idei bisturi nell'occhio del cicló
ne. II professor Giuseppe Giun
chi, direttore della III Clinica 
Medica dell'Università di Ro
ma (membro del Consiglio Su
periore della Sanità, faceva 
parte dell'equipe di sanitari 
che operò il Pontefice ed era 
anche stato il medico personale 
dell'ex presidente Segni) e il 
professor Giovanni Aleroà, pri
mario del San Camillo di Ro
ma. hanno ricevuto due comu
nicazioni giudiziarie per omici
dio colposo. 
. Ad emetterle è stata la Pro
cara di Napoli, su esposto-de
nuncia della moglie e dei fami
liari di Mauro Scartato, un im-

napoletano di 57 
, ex deputato nelle file del

lo scudo crociato, morto il nove 
ottobre scorso in seguito — so
stengono i familiari — alle gra-
visaim* conseguenze di un dop
pio choc anafilattico causato da 

due iniezioni di iodio. 
Mauro Scartato, infatti, co

me accertarono successivamen
te i sanitari della clinica svizze
ra dove venne trasferito (quan
do però era già troppo tardi) 
era allergico allo iodio, medici
nale che viene anche usato in 
particolari tipi di radiografìe, 
come sostanza di «contrasto». 
In altre parole, appena l'orga
nismo ingeriva la sostanza, so
pravveniva un coma. . 

Tutto ebbe inizio nell'aprile 
del 77 quando l'imprenditore 
Mauro Scartato cominciò ad 
accusare alcuni disturbi funzio
nali. Venne ricoverato all'ospe
dale Cardarelli di Napoli, dal 
quale dopo alcune cure generi
che. venne dimesso poco tempo 
dopo. I disturbi, però, non spa
rirono. L'imprenditore, insieme 
ai familiari e alla moglie, decise 
di farsi ricoverare alla clinica 
•Sanatrix» di Roma, di cui il 
professor Giunchi era consu
lente. Si stabilì che si trattava, 

molto probabilmente di distur
bi del ricambio. Si decise di 
procedere con tuia urografìa. 

! Perché sulle lastre radiogra
fiche vengano evidenziate e-
ventuali anomalie degli organi, 
è necessario che una sostanza 
faccia da «contrasto». Nel caso 
dell'urografia (così come nell* 
encefalografia) viene usato lo 
iodio. Appena la sostanza ven
ne iniettata, però, Mauro Scar
tato entrò in coma. Venne im
mediatamente trasferito al re
parto rianimazione, dovei sani- , 
tari riuscirono a farlo riprende
re. Rimase, però paralizzato 1' 
intero lato sinistro del corpo. 
La moglie e i familiari decisero 
di trasferirlo al San Camillo, 
nel reparto di cui era responsa
bile il professor Giovanni Ale-

Qui venne disposta una ra
diografia al cervello, per stabi
lire le cause della paralisi. Nuo
va iniezione di iodio e nuovo co
ma. Anche questa volta, trasfe
rito d'urgenza nel reparto di 

rianimazione, Mauro Scartato 
riuscì a riprendersi. Questa vol
ta però rimase completamente 
paralizzato anche il lato destro 
del corpo. - - - - . -

Dal San Camillo venne di
messo il 17 ottobre dello stesso 
anno. La diagnosi: meningite. 

Con la cartella clinica tra le 
mani il 6 giugno '80 i familiari, 
disperati, lo trasferiscono in 
una clinica specializzata in 
Svizzera. È qui che, dopo atten
te ed accurate analisi, viene 
fuori l'allucinante verità. 

I clinici scoprono una forte 
allergia allo iodio, con conse
guente ed immediato choc ana
filattico. Il nove ottobre scorso 
Mauro Scartato muore, paraliz
zato quasi completamente, nel
la sua casa napoletana, dopo 
anni di sofferenze. La famiglia, 
si è rivolta alla Magistratura 
che ieri ha emesso le due comu
nicazioni giudiziarie per omici
dio colposo. 

Franco Di Mare) 

Firmati i contratti e non informato il Parlamento 
» . . . . . . . • . 

Si stanno comprando sottobanco 
armi per migliaia di miliardi 

Prassi inaccettabile - Per l'acquisto di 200 nuovi aerei AM-X si prevede un spesa di 4 mila miliardi - Saranno 
comprati 30 mila missili anticarro - Contratti già firmati - La denuncia dei deputati comunisti 

ROMA — Mille miliardi di li
re per acquistare nuove ar
mi. Il ministero della Difesa 
ha già fatto firmare i con
tratti; 11 Parlamento è stato 
tenuto all'oscuro. 450 miliar
di saranno spesi per mettere 
In moto 11 programma di 
progettazione e costruzione 
dell'AM-X, un aereo che do
vrebbe prendere il posto de
gli F 104; 550 per comprare 
dalla Francia il sistema di 
missili anticarro Mllan. 

Con una prassi politica
mente inaccettabile e che 
con ogni probabilità travali
ca di molto i confini del leci
to, 11 governo sta in pratica 
procedendo all'acquisizione 

sottobanco di nuovi e sofisti* 
cati sistemi d'arma. 

A questi vanno aggiunti 
altri contratti per una qua
rantina di miliardi autoriz
zati da Lagorio per comin
ciare a mettere in piedi quel
la che viene definita la «forza 
di pronto intervento», uno 
strumento sul quale gravano 
molti sospetti d'ambiguità. 
Parlando alla Commissione 
interni della Camera, ieri 
mattina il ministro l'ha di 
nuovo presentata come una 
forza «civile», ma si sa che sa
rà composta di militari supe-
rarmati. Pur non avendo an
cora presentato il program
ma dettagliato, Lagorio ha 

già autorizzato 1 primi con
tratti. 

Anche per gli AM-X e 1 
missili Miian siamo alle pri
me battute, alle fasi prelimi
nari dell'operazione che pe
rò, una volta portata a ter
mine, graverà sull'erario del
lo Stato con un onere di di
verse migliaia di miliardi. 

Solo per comprare i 200 
AM-X in programma ci vor
ranno 4 mila miliardi, una 
cifra da capogiro, quasi pari 
alla metà dell'intero bilancio 
della Difesa per 1*82. 

Anche per il missile anti
carro Mllan, al ministero 
della Difesa non ci vanno 
con mano leggera; il pro-

FrancMòo Cosalo* Rino Formica 

£ passata finalmente la paura del contagio 

Pappino, guarito 
dalla lebbra a scuola 

tutti B compagni 

Approvata al Senato la legge che istituisce questa nuova figura 

Al «giudice di pace» tutte le piccole cause 
Aosta: proibite 
le palle di ne?e 

AOSTA — I bimbi di Aosta 
non potranno giocare con le 
palle di neve, pena' una con
travvenzione. Lo dispone un 
manifesto del sindaco della 

Edoardo Bach. che ri-
per «Mesta severa ordi-
di alienarsi la simpatia 

«iti raparti Multe anche per 
cW sdrucciolerà sulla neve 
«casi • sema slittini*, n mani
festo non lispatmia le casalin
ghe: la neve che si accumula 
sui tetti e sui balconi «non po
trà essere scaricata sul suolo 

ROMA — Dopo un anno di 
pervicaci resistenze della 
DC, la commissione giustizia 
del Senato ha potuto final
mente varare l'Istituzione 
del giudice di pace. Il provve
dimento. andrà in aula la 
prossima settimana soltanto 
per le dichiarazioni di voto 
del gruppi parlamentari, es
sendo stato approvato dalla 
commissione In sede redi
gente-

li giudice di pace — supe
rato l'istituto del vecchio 
giudice conciliatore, che giu
dicava le cause il cui valore 
non poteva superare le poche 
decine di migliala di lire — è 
una nuova figura del nostro 
ordinamento a cui sono stati 
attribuiti questi poteri: 

W Agisce soltanto nel cam
po del diritto civile. «Per le 
attribuzioni di competenze 
penali — hanno detto i com
pagni Luigi Tropeano e 
Gianfranco Benedetti — i 
comunisti hanno chiesto e 
ottenuto lo stralcio dei rela
tivi articoli, per cui queste 
norme saranno esaminate 
dalla commissione come un 

Slsegno di legge a se stante. 
: noto che è proprio su que

sto punto che la DC pone le 
più dure resistenze. La ne
cessità di allargare la com
petenza del giudice di pace al 
campo penale (prevista nel 
disegno di legge del PCI e in 
parte accolta nel testo predi
sposto dal sottocomltato del
la commissione giustizia) è 

invece evidente: si alleggeri
rebbe in modo certo e consi
stente il carico giudiziario 
dei pretori. La DC e il gover
no hanno quindi compiuto 
un clamoroso passo indietro 
rispetto al testo del sottoco
mitato*. 
9 II giudice di pace tratta 
cause fino ad un milione di 
lire. Fino a due milioni, se in 
discussione è il risarcimento 
dei danni per incidenti auto
mobilistici. Se si tratta d! 
piccole controversie private 
ma per le quali è richiesta la 
presenza di un avvocato, la 
competenza arriva a 500 mi-
Ulire. 

Questo giudice onorario è 
nominato dal Consiglio su-

All'Inquirente l'indagine bis sulla tangente 

Anche Cossiga e Formica 
ripetono: «Soltanto 

sospetti sul caso Eni» 
ROMA —Nemmeno Cossiga e Formica, dopo Mezzanti, hanno mutato versione sull'affare Eni* 
Petromin e relativa tangente. Ascoltati ieri dall'Inquirente che conduce sul famoso caso la sua 
seconda indagine, l'ex presidente del Consiglio e l'attuale ministro delle Finanze hanno 
confermato in pieno le loro precedenti deposizioni (Formica andò anche dal giudice ordinario) 
e, a quanto si sa, hanno aggiunto pochi particolari a quelli venuti fuori dopo la scoperta 
dell'archivio di Gelli e che hanno fatto riaprire la scottante vicenda. Cossiga è stato ascoltato 

per circa un'ora in mattina
ta: ha riferito sulla riunione 
che lui stesso convocò il 13 
agosto del 19, quando inizia
rono a circolare i primi so* 
spetti e le prime voci sull'esi
stenza di una cospicua tan
gente destinata a gruppi edi
toriali e partiti politici italia
ni e ricavata itra le pieghe» 
del contratto petrolifero 
Eni—Petromin. Alla riunio
ne parteciparono Blsaglla, 
Stammatl, Lombardinl, il se
gretario della Farnesina 
Malfatti e in quell'occasione 
fu decisa una indagine «ri
servata* da cui, tuttavia» non 
usci nulla. Poco dopo però la 
scandalo scoppiò e occupò 
per molte settimane le prime. 
-pàgine dèi giornali. Crasi e 
Formica uscirono allo sco
perto: quest'ultimo affermò 
davanti al giudice di aver ap
preso da Ortolani (il potente 
P2 compare di Celli) che die
tro la tangente si nasconde
vano cospicui finanziamenti 
a gruppi editoriali e oscuri 
piani politici sempre riguar
danti i giornali. Ortolani, co
me si sa, affermò invece che 
Formica andò da lui a chie
dere soldi per cèrti giornali. 

Le cinque indagini di vario 
tipo avviate sul caso non 
hanno mai chiarito la fac
cenda e non si è mai trovata 
la prova che la tangente (un* 
ottantina di miliardi effetti
vamente pagati à un tal Par-
viz Mina e a una misteriosa 
società panamense) sia tor
nata in Italia a favore di par
titi o giornali. Mazzanti, la 
settimana scorsa, ha ripetu
to di non aver mai sospettato 
che la tangente («un fatto 
normale in questi contratti») 
fosse destinata a personaggi 
italiani. 

Il caso sembrava chiuso 
quando la scoperta dell'ar
chivio di Gelli ad Arezzo ha 
rimesso in discussione tutto. 
Sono venuti fuori due docu
menti alquanto asingolari» 
sul caso: uno, probabilmente 
scritto da Gelli stesso che af
fermava l'esistenza della 
tangente e la sua destinazio
ne in Italia tramite una fi
nanziaria estera dell'Eni, un 
altro scritto dal ministro del 
Commercio estero Stemma
ti, adepto P2, che descriveva 
gli incontri tra i vari ministri 
prima che lo scandalo scop
piasse. 

I giudici inviarono questi 
atti nuovamente all'Inqui
rente anche perché, ed è que
sta la scoperta più grave, 
venne fuori che buona parte 
dei personaggi chiamati in 
causa nello scandalo erano 
adepti P2 (Stammati, Mal
fatti, segretario generale del
la Farnesina, Ortolani e lo 
stesso Mazzanti, presidente 
dell'Eni poi silurato da Cos
siga quando . lo scandalo 
scoppiò). 

Giorgio Mazzanti, l'altro 
giorno, ha anche ricordato 
che effettivamente Gelli lo 
contattò facendogli vedere 
dei documenti che lo riguar
davano ma che poi, capito I* 
inganno, chiese di poter u-
scire dalla F i Ieri Cossiga 
ha confermato Integralmen
te quanto già disse durante 
l'indagine della commissio
ne Bilancio riguardo alla 
riunione ristretta del 13 ago
sto. Rino Formica, che fu 
protagonista della vicenda 
con esplosive dichiarazioni, è 
stato ascoltato soltanto in 
serata. La sua deposizione è 
durata quasi due ore. Anche 
il ministro delle Finanze, a 
quanto si è appreso. Ha sor 
stanzialmente confermato 
quanto disse pubWtcament*, 
oltre che al giudice • all'In
quirente. 

PINETO (Teramo) — Quando ieri mattina Peppino Galli, 
accompagnato da suo padre Roberto, s'è presentato alle &25 
precise davanti alla scuola elementare, aveva già vinto la sua 
personalissima battaglia. La I B, infatti, era piena. Su 13 
alunni ne mancavano solo due, costretti a letto dall'influen
za. I genitori, dunque, si erano convinti dell'assoluta guari
gione del piccolo Peppino dalla lebbra e hanno aperto le porte 
di casa per mandare i propri figli a scuola. E i bambini di 
Pinete non potevano riservare accoglienza migliore a Peppi
no: in cinque minuti tutti hanno voluto fare amicizia con il 
loro coetaneo. Alle 10, poi, là classe è uscita da scuola per 
andare al circo. Peppino per tutto il tragitto è stato preso per 
mano da due suoi nuovi amichetti. E il bimbo, ex hanseniano, 
ha potuto festeggiare il «vero» primo giorno di scuola con 
questa improvvisata visita al circo. Non c'era stato mai e si è 
voluto sedere in prima fila. 

Durante la mattinata, comunqe, si era svolta un'altra riu
nione dei genitori con il direttore didattico. Padri e madri 
degli altri bambini hanno voluto chiarire che la loro decisio
ne di non mandare a scuola per due giorni i propri figli non 
era per protestare contro Peppino Galli. Volevano solamente 
— hanno tenuto ad affermare — fugare qualche preeoccupa-
zione supplementare. Adesso la vicenda sembra conclusa per 
sempre: i pregiudizi sono stati vinti e per Peppino Galli si può 
aprire la strada dell'uguaglianza con gli altri bambini e della 
normalità. 

periore della magistratura o, 
su delega, dal presidente del
la Corte d'appello. I comuni
sti chiedevano invece che a 
nominarlo fossero, su parere 
dei consigli comunali, i con-
sigli giudiziari territoriali. 
9 Al giudice di pace spetta 
un'indennità di 2S mila lire 
per ogni udienza (non può 
superare il tetto di quindici 
udienze ogni mese). Il giudi
ce di pace deve avere un'età 
non inferiore ai 35 anni, es
sere in possesso del diploma 
di scuola media superiore, e 
stabilisce liberamente le ore 
del suo ufficio: può infatti te
nere udienze anche nei gior
ni festivi e nelle ore serali. 

Il provvedimento — dopo 

il voto del Senato — passerà 
all'esame della Camera. Do
mani, invece, a Palazzo Ma
dama verrà concessa la dele
ga al Presidente della Re
pubblica per l'emanazione 
del provvedimenti di Indulto 
e di amnistia. 

gramma messo in cantiere 
dagli Stati maggiori e da La
gorio prevede l'acquisto di 
1.200 sistemi d'arma. È un'o- •• 
perazlone colossale; in prati
ca si arma l'esercito di altri 
30 mila missili. Accettando 
per buone le stime di fonte 
occidentale che parlano di 4 
mila carri armati a disposi
zione del blocco sovietico, 
per ognuno di questi carri le 
nostre forze armate avranno 
a disposizione otto missili. 
Ad essi vanno aggiunti i mis
sili già in esercizio, quelli a 
breve raggio «Folgore», quelli 
a lunga gittata da lanciare 
dagli elicotteri e i TOW. 

Tutta questa gigantesca o-
perazione è stata messa in 
movimento dal ministro del
la Difesa senza che mai se ne 
sia discusso in Parlamento. 
Va da sé che non ci sono leg
gi che prevedono l'ac
quisizione di queste nuove 
armi. In sostanza anche in 
questo caso si segue il cliché 
del ministro della Difesa che 
ordina, di quello del Tesoro 
che ubbidisce e generosa
mente apre i cordoni della 
borsa e del Parlaménto che 
viene messo al corrente do
po, a cose fatte. ' 

È un modo di fare inam
missibile sia dal punto di vi
sta del metodo che delle scel
te effettuate nel concreto, co
me dicono alcuni parlamen
tari comunisti che in tre in
terrogazioni (primi firmatari 
Cerquetti, Baracetti e Berni
ni) Invitano Lagorio a «so
spendere l'attività contrat
tuale» sia per gli AM-X che 
per i missili Milan e la task 
force e lo sollecitano a inter
venire ad un dibattito in 
commissione Difesa. 

Con questi nuovi contratti 
autorizzati da Lagorio — ha 
denunciato ieri mattina il 
compagno Enea Cerquetti 
alla Camera — la stessa di
luizione nel tempo delle leggi 
promozionali per le tre armi 
fatte slittare dall'85 al '90, 
non è dovuta tanto alla ca
renza di mezzi finanziari o 
alla volontà òUTare risparmi. 

- (coinè Lagorio va dicendo in 

ogni occasione), ma all'in
tenzione di realizzare nuovi 
programmi di ammoderna
mento degli armamenti al di 
fuori dell'autorizzazione del 
Parlamento. 

Perfino negli stessi settori 
di maggioranza questo modo 
di procedere degli ambienti 
della Difesa crea perplessità 
e dubbi. Il democristiano 
Tassone, ad esempio, che Ieri 
presiedeva la riunione della 
commissione Difesa ha e-
spresso preoccupazione e ha 
definito «gravi» i fatti denun
ciati dà Cerquetti. 

Daniele Martini 

Benvenuto scrive 
al governo: «iniquo 

e immorale» il 
ticket sulla salute 

ROMA — La decisione presa 
ieri dalla commissione bilancio 
del Senato di introdurre i ticket 
sulle visita mediche (i comuni
sti hanno votato contro) ha 
provocato una immediata e du
ra reazione dei sindacati confe
derali. 

•L'introduzione di nuovi ti
cket — afferma il segretario 
della UIL in una lettera inviata 
a Spadolini, ai ministri compe
tenti e ai presidenti delle com
missioni parlamentari — non 
solò è iniqua ma è addirittura 
immorale». La UIL deciderà, 
insieme alla CGIL e alla CISL, 
le «adeguate iniziative di lotta». 

Come si sa la commissione 
senatoriale ha tenuto conto so
lo in minima parte delle obie
zioni di fondo al nuovi ticket 
avanzate in quella sede dai par
lamentari del PCI e in varie oc
casioni da CGIL, CISL, UIL ol
tre che dai sindacati dei medici. 
Ci ai è limitati ad una lieve ri
duzione della «tassa» (lire 500 
•invece di 2.000 per le visite am
bulatoriali, 3.000 invece di 
4.000 le visite a domicilio, rin
viando all'esame in aula delle 
eventuali esenzioni per i redditi 
sino a 5 milioni e 200 mila lire, 
per i pensionati e per le visite 
mediche). 

AVVISO DI LICITAZIONE 
Sono indette, con il metodo di cui all'art. 1, leu. 

a) della Legge 2.2.1973, n. 14, le seguenti due 
distinte licitazioni private per costruzione centro 
sportivo di Ca' Tiepole: sistemazione terreno e 
costruzione campi per L. 231.188.233. 
costruzione tribuna, servizi e fabbricati per 
L. 112.689.080. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per il Comu
ne, dovranno pervenire al Sindaco entro gg. 10 
dada data deHa presente pubblicazione. 

ILSINDACO 
(Danilo Stoppa) 

h i L> I : *A PER L'ACQUA POTABILE 
Al CONIMI DELLA PROVINCIA 

Via Rimini. n. 34 - 20142 MILANO 

AVVISO GARE D'APPALTO 
Si renda noto che 1 Contorto vitanda procedere egK appalli 

1 - Forniture • posa tubi in ca . par la costruzione d u i 
di fognatila darAeroporto di Urtata alo acato ferroviario di 
- mediante fiuteziono privata (con offarta in ribasso) da svolgersi 

con la modani oravate dar art. 24 tett. A) punto 2 data togga 8.8.1977 
i r S84. L'importo a basa d'appalto è di L 1.580.380.000. (o»e «VA). 

H termina di oroosTiona è «tafttto in 250 giorni naturai • contagiti* 
di consegne dai lavori. 

otfarte di impreae riurata ai temi dar en. 20 • 
8.8.1977 n* 584. 

Le demanda di parteapazone. in carta legale • debitamente redatte in 
angue itetene, dovranno pervenire al Contorco - Vie Kmini. 34 • 20142 
MILANO - entro 1 giorno 9.12.1981 con e*ege*o: 
A) documentazione di cui aTert. 27 Legge 3.1.1978 i r l a em. 17 e 18 
Legge 8.8.1977 rr 584. 
B) ceronceto di gerenae tf iaci igiene eT A.N.C - latogaie 9 
interrare e ire 2/MCardi e egf atri o tate del proprio stato di 

Le kmere di tftvito saranno epedfte entro 90 goni del emite fissato per 
•a presentazione date domanda di eerteeipetione. Copie dar avviso dt cui •> 
euddtno appetto è stato tptJto arufficio date pubMcaxoni ufficief date 
Comur»^Europaei6.11.1981 ein^iatopei lepubofceiiometiteOeoet-
te Ufficiala date RepubHco Itatene. 

Appeee» ar 2 - Cottruoona <fi une vesce volano in Conine di Piafieeto 
lungo le S.P. Rivoltene - metfente fiatatone private (con offerte in rtweeoj 
de svolgerai con la modarte prefitte dar art. 1 latterà A) date Ugge 
2.2.1973 n* 14. 

L'importo e bete d'appello e di U 414.940.000. fotte LV.A.J. l e 
imprese Interessate poverino chiedere di estere invitate ate gara inviando 
al Consorzio entro I gramo 9.12.1981 regolare istanza in carte legale. 
corredata del lenificato di Iscrizione eT A.N.C. par un importo non inferiore 
e ire 500/Milooi. non cwmuujbte perento va la taglienti e etageri»: 1 • 1 
tee * 7 • 9 noncni I certificato di iscrizione ate Cernere di Commercio. 

e Agricolture. 
gfi appetii ti precise che 1 lenificalo <fi ttuiitimio at-

rA.M.C..cotf ej svasso modajne richieste, dsvre essere 
par statuto a consorzi di 

• impresa ttmten ate ojuet rimprsse committente der4 mandato per 

8> PIslSOCffTI 8, SEOA«TAfttO OINtfMLt 
(Or 
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Ha deposto per tutta la giornata 

Andreotti alla Sindona: 
«Respingo accusa» 

Le domande dei commissari comunisti e le risposte dell'ex presidente del consiglio - «Mi 
occupai del caso in veste ufficiale» - Oggi si svolgerà un nuovo interrogatorio 

ROMA — Ieri, dunque, è toc
cato all'ex presidente del 
consiglio Giulio Andreotti 
sedersi davanti ai parlamen
tari-commissari della Sindo
na. Come era logico, sono 
fioccate decine e decine di 
domande. Andreotti è entra
to a Palazzo San Macuto alle 
10 del mattino ed è uscito al
le 13. Nel pomeriggio è arri
vato alle 16.30 (macchina 
blindata con scorta, comple
to grigio e grande borsa di 
documenti sotto il braccio) 
ed è uscito alle 20. Continue
rà a rispondere alle domande 
anche stamane e nel pome
riggio. Insomma, conosceva 
Sindona, Io ha aiutato, ha 
fatto di tutto per non farlo 
estradare, come ha detto 
qualcuno, ed ha avuto con
tatti con lui anche quando i 
giudici lo stavano già ricer
cando? Andreotti è stato pre
ciso e documentato come è 
nelle sue abitudini ed ha ne
gato tutto. La sintesi della 
sua deposizione é facile e 
semplice, secondo alcuni dei 
commissari che lo hanno a-

' scoltato: egli non ha fatto al
tro — ha spiegato — che 
quanto gli imponevano i suoi 
doveri di presidente del Con
siglio occupandosi del caso. 

Con i documenti 
alla mano 

Ha •• incontrato Sindona 
qualche volta e non è mai in
tervenuto, per aiutarlo, al di 
fuori del normali e doverosi 
canali ufficiali. ' 

Documenti alla mano, An
dreotti non si è chiuso nel 
mutismo e non ha evitato di 

rispondere alle domande dei 
comunisti Macaluso, D'Ale-
ma e Sarti. Ha comunque ne
gato favoritismi, interventi e 
«protezioni*. Ad una doman
da più precisa ha risposto 
con il sorriso sulle labbra: 
•Io, non ho mai chiesto favo
ri a Sindona e non ne ho rice
vuti. C'è stato chi ha messo 
anche in tasca dei soldi, sotto 
forma di prestiti o altro, do
vete chiedere a queste perso
ne». L'allusione ad altri uo
mini del proprio partito 
(Fanfani) o appartenenti a 
diverse correnti della DC, di
versa dalla sua, è stata gar
bata ma Inequivocabile. 

Non sono mancate nem
meno rivelazioni curiose. Ha 
raccontato Andreotti: «Mi re-
cal In Argentina per la ceri
monia di insediamento di 
Peron alla Presidenza della 
Repubblica. Fui poi invitato 
a cena dallo stesso Peron. E-
ravamo in pochi e con me e* 
era l'ambasciatore italiano. 
Intorno al tavolo sedevano 
anche Peron, la sua seconda 
moglie Isabelita, e qualche 
generale. Ad un tratto, entrò 
Liciò Gelli e, con mio grande 
stupore, Peron cominciò let
teralmente a genuflettersi 
davanti al "gran maestro" 
della P2». Interrogato sul fa
moso piano di salvataggio 
delle banche sindoniane, An
dreotti ha detto di essersene 
occupato così come si era oc
cupato della «Maraldi» e di 
altre aziende in crisi. «Vidi 
spesso il legale di Sindona, 1' 
avvocato Guzzi, che mi sot
topose il famoso plano di sal
vataggio. Incaricai il mini
stro Stammati di esaminare 
la cosa', data la sua ben nota 

competenza del mondo ban
cario. Ritenni che non do
vesse occuparsene Pandolfi, 
allora ministro del Tesoro, 
proprio perché non si pen
sasse ad indebite pressioni o 
a favoritismi. Non ho mai 
dato incarico ad Evangelisti 
di occuparsi della cosa e tan
tomeno di incontrare Sindo
na». 

; Gli incontri con 
il banchiere 

Poi sono venuti altri parti
colari. Andreotti non ha af
fatto negato di avere incon
trato il bancarottiere. Ha a-
vuto qualche incontro con 
lui negli anni 50-60, in veste 
privata, e lo vide una sola 
volta in pubblico: nel 1973 a 
Ne\v York. Si sarebbero do
vuti incontrare anche nel 
1974 a Roma, nel corso di 
una premiazione di Sindona 
— ha precisato Andreotti — 
che era stato proclamato 
«Uomo dell'anno». «Non potei 
partecipare alla cerimonia 
— ha precisato ancora l'ex 
presidente del Consiglio.dei 
ministri — per precedenti 
impegni. Naturalmente non 
l'ho mai incontrato nel pe
riodo in cui era già ricercato 
dalle autorità, anche se lui 
continuava a mandarmi i te
sti in inglese delle conferen
ze che andava tenendo nelle 
università americane pro
prio sui problemi finanziari». 

Andreotti ha poi smentito 
molte affermazioni dell'av
vocato Guzzi definendole 
«fantapolitica». Commissàri 
comunisti hanno fatto ulte

riori domande precisando 
che in molti punti le dichia
razioni di Andreotti noti con
vincevano completamente 
ed apparivano poco proban
ti. In realtà si è capito benis
simo che lo stesso ex presi
dente del Consiglio non ne
gava affatto che nella situa
zione politica del 1978-79 c'e
ra chi si muoveva, con bruta
lità e protervia, su tre plani 
distinti, ma direttamente 
concatenati: quello politico, 
quello economico e quello 
mafioso. Tenendo presente 
questo quadro non c'era da 
stupirsi di alcuni «crolli» cla
morosi e nemmeno di alcuni 
omicidi legati, appunto, ài 
meccanismo infernale pro
vocato dall'aggrovlgliarsi di 
tanti Interessi. Sul problema 
dell'estradizione il dirigente 
DC è stato altrettanto espli
cito: «Seguivo la cosa attra
verso i normali canali della 
presidenza del consiglio, ma 
nego di aver.fatto, pressioni 
di alcun genere. Avevo anche 
sentito dire che Sindona ac
cusava mólti uomini politici 
dì aver messo in piedi una 
vera e propria persecuzione 
contro di lui e io volevo dare 
l'impressione che la cosa non 
fosse affatto vera. C'erano 
solo le inchieste dei giudici e 
a loro Sindona- doveva ri
spondere del proprio opera
to». • '•;•••• ••<<..- .. •• ' :v. 
- Le domande da rivolgere 
ad Andreotti sono : ancora 
tante e importanti e per que
sto 1 Commissari della Sin
dona lo ascolteranno ancora 
Oggi. ;• -.; •-. . r .-.;,• ' :.':. 

'.''.:::•'*.:':::.. :::::i w . s . 

Shuttle in difficoltà 
Quasi certo il rinvio 

CAPE CANAVERAL — «I problemi della Shuttle non sono 
stati ancora risolti» ha annunciato ieri notte un funzionario 
della NASA. Così non è stato dato il «via libera» per il riempi
mento dei serbatoi di carburate nella nottata in modo da fare 
partire la Columbia come previsto alle sette e mezzo di questa 
mattina (ora locale). * - -

Sono in arrivo due pezzi di ricambio per sostituire il pezzo 
non funzionante, ma non si sa quando potrà ricominciare il 
conto alla rovescia. . . . •--—.. i 

La partenza di questo secondo volo del Columbia era stata 
in un primo momento prevista per il mercoledì della settima
na passata, ma il conto alla rovescia era stato fermato 31 
secondi prima del via per «ordine» del cervello elettronico che 
presiede all'intera operazione. •• 

Il conto alla rovescia di questa volta sarà abbreviato rispet
to alla normalità: appena 47 ore e mezza. 
' Alle 13,20 di oggi il ORI si metterà in contatto con Cape 
Canaveral per dare in diretta le fasi del lancio. Esperti in 
studio commenteranno il volo fino all'arrivo dello Shuttle in 
orbita. 

Oggi la Corte in camera di consiglio 

B I a: ancora 
il processo Italicus 

Attesa per la decisione dei giudici sulle eccezioni di nullità presentate dalla difesa - Il 
PM Persico: dovrebbero testimoniare anche gròssi personaggi per dire verità nascoste 

Pietro Malentacchi Mario Tufi 

Abruzzo: gli 
orsi fuggono 
ma muoiono 
sotto i treni 

L'AQUILA — Hanno paura 
dei turisti e fuggono abban
donando la montagna. Ma 
gli ersi bruni che abitano il 
parco nazionale d'Abruzzo 
trovano la morte nella ma
niera più atroce. Muoiono 
sotto i treni che corrono sul
la linea Sulmona-Alfedena. 
Negli ultimi mesi tre orsi so
no stati stritolati sui binari, 
altri tre sono rimasti uccisi 
nello stesso punto negli anni 
precedenti. La tesi secondo 
cui sono i turisti a far paura 
agli orsi e a farli fuggire è 
stata formulata dallo studio
so Franco Zunino. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La decisione 
della corte d'assise se conti
nuare il processo o rinviare 
gli atti al giudice istruttore, 
oppure stralciare le posizioni 
di quegli imputati, la cui pre
senza e stata definita invali
dante per l'intero processo 
per la strage dell'Italicus, è 
stata rinviata da ieri a oggi. 
La corte, infatti, ha ascoltato 
ieri mattina una nuova serie 
di interventi delle parti e si 
ritirerà in camera di consi
glio, per decidere delle ecce
zioni di nullità. ' 

Fare previsioni non è faci
le, anche se è quasi scontato 
lo stralcio della posizione 
dell'imputato Emanuele 
Bartoli, nei confronti del 
quale la nullità di citazione 
appare difficilmente sanabi
le, come ha confermato l'av
vocato Melchionda della 
stessa parte civile. Bisogna 
vedere se la corte accoglierà 
questa eccezione oppure 
quella del PM, il quale ha 

chiesto lo stralcio per tutti e 
tre gli imputati minori, af
fermando che la loro posizio
ne fa parte di altro processo, 
mai unificato con quello del
l'Italicus. ' • '•- : V ' *- r 

Le polemiche pesanti che 
hanno segnato questa'fase 
preliminare del procedimen
to e che hanno fatto dire all' 
avvocato di parte civile, Giu
seppe Gianpaolo: «Il loro sco
po è di far dimenticare che ci 
stiamo occupando di-una 
strage con dodici morti», so
no tuttavia continuate an
che ieri. Il PM Luigi Persico, 
che se ne era fatto portavoce 
nei giorni scorsi attaccando 
il giudice istruttore Velia, ha 
rinnovato ieri le sue proteste 
sostenendo che in un'aula di 
giustizia «i panni si lavano in 
pubblico». Ha poi affermato 
di non volere la rissa, come 
qualcuno ha detto, ma sol
tanto un confronto, anche 
duro, per l'accertamento del
la verità. E, quindi, ha ricor

dato che anche nell'inchiesta 
sulla strage della stazione il 
suo ufficio è stato emargina
to dall'ufficio istruzione, di 
cui il giudice Velia è dirigen
te. •... •---•/ - «-V--
^ Accogliendo, ci pare, sol

tanto in parte il tentativo di 
ricomporre «antichi rancori» 
tra PM e il giùdice Velia, ten
tativo, compiuto al termine 
dell'udienza • dall'avvocato 
Guerrinl di parte civile (il 
quale ha detto: «Anche per 1* 
inchiesta sulla strage del 2 a-
gosto, vi abbiamo chiesto di 
chiudere uno scontro che 
nuoce alla ricerca della veri
tà). Persico ha comunque 
precisato che l'uscita even
tuale dei tre imputati minori 
non provocherà scossoni, in 
quanto i tre potranno essere 
sentiti come testi, così come 
testi potranno essete sentiti 
tutti quei grossi personaggi 
dai quali si vogliono cono
scere verità sempre nascoste. 

0. p. t. 

Al convegno di Venezia di scena i diritti di chi non consuma tabacco 

La nicotina degli altri avvelena 
senza scampo anche i non fumatori 

Nostro servìzio 
VENEZIA —La crociata contro il tabacco, 
lanciata a Venezia, dovrebbe liberare mi' 
lioni di uomini e donne, soprattutto i gio
vani. salvandone buona parte dalle malat
tie e dalla morte. 

La vittoria non sarà facile perché, oltre 
a dover fronteggiare forze potenti capaci 
di dominare il mercato e condizionare i 
comportamenti, bisogna fare i conti con il 
popolo del fumo che non sembra avere nes
suna voglia di essere salvato. Ma quelli che 
non fumano? 

Ecco che cosa ha detto al termine dei 
lavori la dottoressa Maria Antonia Modo-
Io di Perugia, una città alFavanguardia 
nel campo della sperimentazione di nuove 
metodologie per la prevenzione e reduca-
zione sanitaria. L'argomento è di quelli. 
capaci di mettere sul sentiero di guerra, 
perché aiuta i non fumatori a scoprire 
(ammesso che non t'abbiano già scoperto 
per conto proprio) di non essere affatto 
dei non fumatori. 

Il più indifeso di tutti — spiega Maria 
Antonia Moaolo — è il bambino, già aggre
dito dai veleni del fumo quando è ancora . 
nel grembo materno. Nei primi anni di vi
ta subisce una seconda aggressione, quella 
della pubblicità; se poi i genitori e gli adul
ti fumano, le stimolazioni sono anche più 
sottili e l'abitudine al fumo viene interio
rizzata come positiva. 

In compenso gli adulti non stanno me
glio. Un filo di fumo si alza dalla sigaretta 
appoggiata sul posacenere quando il fu
matore non l'aspira, ed è stato dimostrato 
che questo fumo contiene catrame, nicoti
na, ossido ai carbonio e alcuni idrocarburi 

cancerogeni come il benzopirene in quan
tità doppia rispetto al fumo aspirato. 

L'argomento non sarà gradevole ma è 
preferibile affrontarlo apertamente. Gra
zie ad una indagine condotta in Francia 
dal dottor Fabre (l'ha riferito la professo
ressa Giuseppina Scassettati Sforzolini di 
Perugia) è stato appurato che l'urina not
turna di persone non fumatrici, che aveva
no trascorso la serata precedente in un 
ambiente dove altri fumavano, conteneva 

. una quantità di nicotina pari a quella pre
sente nel fumo aspirato di sette-otto siga
rette. . . . . . . . . 

Non è tutto:Un'altra ricerca sutrazione' 
mutagena del fumo di sigaretta (l'azione [ 
mutagena è spesso l'anticamera del can
cro) avrebbe accertato addirittura che il 
fumo disperso in un ambiente i due volte . 
più mutageno di quello aspirato dal fuma
tore. 

'In Italia il servizio sanitario nazionale, 
che deve per legge occuparsi della preven
zione — aggiunge la dottoressa Modolo — 
ha dimostrato scarso impegno per l'educa
zione sanitaria e non ha intrapreso nessu
na seria azione in questo campo. L'infor
mazione frammentaria e non di rado su
perficiale che ha il personale sanitario sui 
problemi del fumo alimenta lo scetticismo 
e il disimpegno. Nell'indagine condotta 
dalla Legò italiana contro i tumori il me
dico i auultimo posto nella graduatoria 
delle fonti di informazione citate dai ra- • 
gazzi, mentre gli altri operatori sanitari 
non sono stati citati da nessuno: 

Secondo Gino Pastega. primario pneu-
mologo detrOspedate civile di Venezia, 'il 
fumatore nasce nella scuola». Il professor 

Pastega ha condotto quest'anno un'aecu- ' 
rata ricerca su 2.196 studenti dèlie medie e 
ha scoperto.-tra l'altro, che malattie come 
la bronchite e le laringiti e tracheiti. colpi
scono i ragazzi fumatori in una pércentua- • 
le doppia rispetto agli altri. 

Ecco allora le quattro direttrici indicate 
a Venezia: scuota, medici, famiglia e don
ne in gravidanza. Il proposito è di utilizza
re gli stessi strumenti delle industrie (di
sponendo. però, di risorse finanziarie e-
stremamente interiori) per produrre ma
nifesti, inventare slogans. pubblicare in
serzioni. convincere i medici fumatori del
l'inopportunità di trasformarsi, proprio 
loro, in propagandisti del tabacco. Poi do
vrebbero esservi te lezioni nelle scuole. 
• Basterà? Uno dei relatori, il dottor 

Schnocks di Colonia, ha manifestato per
plessità sull'efficacia di una campagna 
che non comprenda tutta la problematica 
dei giovani: te relazioni sociali, i rapporti 
con gli amici, la ricerca di motivazioni al
ternative al venir meno degli antichi vaio-
ri, il rifugio — sempre secondo il dottor 
Schnocks — nel tabacco, nell'alcool e nelle 
droghe. 

-Certo la battaglia non i facile-, replica 
il professor Leonardo Santi che, insieme al 
dottor Roberto Masironi dell'Organizza
zione mondiate dell* sanità, ha concluso 
ieri i lavori della conferenza internaziona
le sul tabacco dei giovani. -Il successo può 
essere assicurato solo se ci saranno inizia
tive organiche delle Regioni, e soprattutto 
se il governo elaborerà un proprio piano e 
lo sosterrà con adeguati finanziamenti: 

1 rfmwKf l"Jm*nvmn 

Studenti 
iraniani: 

finalmente 
Bodrato 
accetta 

l'incontro 
PERUGIA — Bodrato si è 
finalmente deciso: si farà 
martedì 17 novembre l'in
contro che la Regione Um
bria e-gli Enti locali più 
volte avevano chiesto per 
risolvere i problemi dei 
circa 200 studenti irania
ni, arrivati al 14" giorno di 
sciopero della fame. La da
ta della riunione il mini
stero della Pubblica Istru
zione l'ha comunicata ieri 
mattina al sindaco di Pe
rugia, Giorgio Gasoli, che 
assieme al presidente della 
giunta regionale, Germa
no Mairi, il 17 novembre 
saia ricevuto dal ministro. 
Gli studenti iraniani, in
tanto, hanno annunciato 
che fino a quella data pro
seguiranno Io sciopero del
la fame -liquido» con as
sunzione di tè, di sale e di 
acqua e hanno chiesto di 
partecipare all'incontro di 
Roma. 

' Intanto Bodrato ha in
viato un telegramma che 
invalida le decisioni prese, 
l'altro ieri, dal senato acca
demico dell'università ita
liana. Il ministro dispone 
che gli idonei vengano 
ammessi in quegli atenei 
dove ci sono ancora posti 
disponibili, mentre per co
loro che non sono stati am
messi agli esami o che non 
li hanno superati, restano 
i corsi preparatori di Un-

Ea italiana e il rinnovo 
i permessi di soggiorno. 

~ Il senato accademico, 
invece, aveva deciso l'isti
tuzione di nuove sessioni 
di esame per i 40 iraniani, 
ai quali non erano arrivati 
in tempo utile dall'Iran i 
documenti necessari e a-
veva invitato le facoltà ad 
allargare il numero dei po
sti. Ilcemiuto di lotta de
gli studenti universitari di 
Camerino ha già fatto sa
pere che promuoverà per 
lunedì 16 novembre a Pe
rugia, una riunione nazio
nale «fi tatti i comitati. 
:- Intani* la protesta dila
ga. Ieri hanno cominciato 
lo sciopero della fame un 
gruppo di studenti non 
ammessi alla facoltà di Ar
chitettura di Venezia. 

Ricostruzione 
del Friuli: 

si mantiene 
totale la; 
latitanza 

governativa 
ROMA — Governo e mag
gioranza pentapartita non 
si impegnano a completa
re l'opera di ricostruzione 
del Friuli terremotato, fer
ma a meno del 50%, con 24 
mila baraccati e 14 mila 
case ancora da costruire. È 
quanto si evince dal bilan
cio *82 che, malgrado gì' 
impegni solennemente as
sunti a Gorizia da Spadoli
ni nell'agosto scorso, non 
prevede alcuno stanzia
mento aggiuntivo rispetto 
alle somme che sono già 
state erogate. E d'altra 
parte il governo non ha 
neppure predisposto un 
proprio disegno di legge 
per il completamento del
l'impegno statale in Friuli 
che scade con il prossimo 
31 dicembre. 

BILANCIO 'SS — Di 
fronte alla latitanza del 
governo, il gruppo comu
nista della commissione 
Bilancio del Senato aveva 
presentato la settimana 
scorsa un emendamento 
che prevedeva uno stan
ziamento di 5M miliardi 
quale finanziamento della 
nuova legge di ricostruzio
ne del Friuli. Governo, e 
maggioranza l'hanno re
spinto: per il ministro del 
Tesoro Andreatta non è 
stato possibile fare < 
ni. L emendamento sarà 
comunque ripresentato in 
aula dai senatori del parti
to comunista. 

NUOVA LEGGE — La 
proposta legislativa comu
nista per il completamen
to delia ricostruzione va in 
discussione domani alla 
commissione Bilancio del
la Camera. Il PCI e la stes
sa giunta regionale di cen
tro-sinistra del Friuli-Ve
nezia Giulia ritengono ne
cessario un finanziamento 
pluriennale di circa ZJSta 
miliardi. 

Il governo avrebbe do
vuto formulare già nel set
tembre scorso una propria 
proposta legislativa che, 
invece, e ancora nella fase 
di studio. Ma domani il go
verno dovrà comunque ri
ferire su ciò che intende. 
fare a proposito del finan
ziamento pluriennale. 

Un medico e due infermieri di Cagliari 

In tre violentarono 
una paziente: 

condannati dopo 3 anni 
GENOVA — Erano stati assolti a Cagliari (dove avvenne il 
fatto), sono stati condannati, in appello, a Genova. Si tratta 
dei violentatori, un medico e due infermieri necrofori, di una 
ragazza affetta da disturbi psichici. 
•'•••• La sentenza è stata pronunciata dalla córte di appello di 
Genova per Paolo Porrà, 32 anni, medico, condannato a due 
anni e quattro mesi di reclusione; Lorenzo Piludu, 36 anni, di 
Pirri (Cagliari), condannato a due mesi, e Carlo Piccioni, 36 
anni, da Quartu Sant'Elena, condannato ad un anno e sei 
mesi. 

Il PG aveva chiesto 4 anni e 6 mesi per Piludu, 3 anni per 
Porrà e per Piccioni. L'episodio avvenne all'ospedale di Ca
gliari nell'agosto del 1978 e ne fu vittima una giovane donna 
di 26 anni, recatasi all'ospedale per cercare il proprio medico 
di fiducia, che era però al momento assente. 

I tre furono assolti per insufficienza di prove dal tribunale 
di Cagliari, e lo furono anche in appello, ma la Cassazione 
annullò la seconda sentenza per «difetto di motivazione», do
po che era stata impugnata dall'allora procuratore generale 
di Cagliari dott. Basilio Sposato, e rinvio gli atti alla corte di 
appello di Genova per il nuovo processo. 

La polizia carica 
una manifestazione 

di transessuali 

Tonassi nominò Giudice 
capo della Finanza 

con procedure illegali? 
Il voluminoso carteggio sull'ex ministro socialdemocratico e su 
Andreotti che i giudici torinesi hanno inviato all'Inquirente 

Dal nostro inviato 
TORINO — I giudici istruttori Vaudano e Gosso, che indagano sullo scandalo dei petroli, 
continuano a tenere la bocca chiusa. L'ufficio istruzione del tribunale di Torino non ha emesso 
altri comunicati, dopo quello di martedì. Per la magistratura del capoluogo piemontese, che ha 
rinviato gli ex ministri Andreotti e Tanassi all'Inquirente, la faccenda è ormai interamente 
nelle mani del Parlamentò; fatta salva, si intende, l'eventuale acquisizione di nuovi eleménti. 
Che là Commissione Inquirente debba indagare sui due ex ministri è la conclusione di un 
accertamento molto com- • . . . , . 
plesso. Sono quasi 400 le pa
gine del fascicolo che è stato 
consegnato il 5 novembre 
nelle mani di Nilde Jotti: il 
prodotto di una indagine fat
ta di testimonianze, mano
scritti sequestrati nei mini
steri, intercettazioni telefo
niche, pedinamenti, Interro
gatori e confronti. Quasi me
tà del carteggio, poi, è costi
tuito da una copia dell'ormai 
famoso dossier del SID con
trassegnato dalla sigla «Mi-
Fo-Blali», sparito dalle cas
seforti del servizio segreto e 
trovato due anni e mezzo fa 
dal giudice Sica nella reda
zione di «OP», subito dopo 1' 
uccisióne del suo direttore 
Mino Pecorelll. -

Quello che i magistrati to
rinesi hanno consegnato all' 
onorevole Jotti non è, còme 
erroneamente molti quoti
diani hanno scritto, una «ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere*. Andreotti e Ta
nassi sono inquisiti come ex 
ministri: pertanto gli inqui
renti piemontesi, come pre
scrive la legge, hanno fatto 
«rapporto» al presidente del
la Cartiera. Il rapporto sarà 
inoltrato alla Commissione 
parlamentare Inquirente 
che, con tutti i poteri dell'au
torità giudiziaria, dovrà con
durre l'inchiesta sul caso e 
decidere per la archiviazione 
oppure portare Andreotti e 
Tanassi in stato d'accusa di 
fronte alle Camere riunite. ' 

Nelle 400 pagine dell'i
struttoria, torinese mandate 
a Roma non verrebbe indica
ta una specifica connivenza 
fra i due ex-ministri e le atti
vità delP«anonima petroli». 
Verrebbero però descritti 
comportamenti — secondo 
gii inquirenti non casuali — 
cjie . avrebbero oggettiva
mente consentito ai protago
nisti del contrabbando da 2 
mila miliardi una lunga im
punità: :-\.-

Due sono i fatti che coin
volgerebbero Tanassi e, so
prattutto, Andreotti, per il 
quale, oltre al favoreggia
mento,.si ipotizza l'interesse 
privato in atti d'ufficio: la 
nomina di Raffaele Giudice 
al vertice della Guardia di 
Finanza e il dossier del SID. 
Secondo i magistrati, la no
mina sarebbe del tutto ano
mala. Raffaele Giudice, se
condo la prassi, non avrebbe 
potuto vincere la corsa per il 
comando dèlie «fiamme gial
le*: altri avevano più titoli (e 
rispettabilità) di lui. L'inqui
rente dovrà stabilire le even
tuali responsabilità, in que
sta insolita promozione, di 
Tanassi (il cui - segretario 
particolare. Bruno Palmiot-
ti, apparteneva, come Giudi
ce, alla P2) o d i Andreotti. 
Quanto al dossier «Mi-Fo-
Biali», occorre ricordare che 
nell'aprile del 1974 era stata 
approvata una legge, assai 
severa, che subordinava all' 
autorizzazione della magi
stratura le intercettazioni te
lefoniche. Pochi mesi dopo, 
Andreotti, ministro della Di
fesa, ordinò al SID di inda
gare su Mario Foligni, fon
datore dei «Nuovo partito po
polare». -

. Che i servizi segreti ope
rassero intercettazioni e al
tro su un piano non propria
mente legale, è fin troppo no
to. Ma il problema vero è un 
altro: quell'indagine, secon
do i magistrati, non doveva 
essere ordinata dal ministro. 
Non era in gioco, infatti, la 
sicurezza dello Stato, quanto 
l'interesse e la preoccupazio
ne della Democrazia Cristia
na per il sergere alla sua de
stra di una nuova formazio
ne politica cattolica, alla vi
gilia delle elezioni ammini
strative. 

Per la magistratura, in so
stanza, Andreotti avrebbe 
ordinato al SID di «deviare* 
dai suoi compiti istituzionali 
sollecitando un'indagine su 
Foligni, e non sul retroscena 
dei rapporti fra Raffaele 
Giudice, padre Dionisio Min-
toff (fratello del premier di 
Malta) e la Libia, per una 
fornitura di greggio con re
lativa tangente a favore del 
nascente partito. 

Maletti. In particolare, a-
vrebbe fornito molU dettagli 
parlando, davanti ai magi
strati torinesi volati sino in 
Sudafrica a interrogarlo, per 
sei ore filate. Secondo l'am
miraglio Casardi, allora ca
po del SID, Andreotti sareb
be stato portato a conoscen
za di quanto, da questa inda
gine, emergeva non solo su 
Foligni, ma anche sulle e-
sportaxioni di capitali del eoe-
mandante della Finanza e 
sulle sue «attività petrolife
re* truffaldine. . 
•",''.'.> Robffto Boti* 

ROMA — La polizia ha carica
to ieri un gruppo di transessua
li che, sotto la sede del Senato, 
manifestava per'sollecitare 1' 
approvazione della legge per il 
'cambiamento di sesso all'ana
grafe. Tre feriti e molti contusi 
è il bilanciò del pestaggio: Nun
zio Mirenna di 35 anni ha avuto 
il piede fratturato ed è stato ri
coverato con una prognosi di 30 
giorni, altri due ne avranno per 
qualche giorno. La polizia ha 
condotto in questura quindici 
persone, tra le quali il vicese
gretario del PR, Rutelli. 

La manifestazione era co
minciata in maniera pacifica, 
ed era autorizzata dalla questu
ra, quando si è sparsa la voce 
che ia DC aveva presentato in 
commissione un «controproget
to* diverso da quello già appro
vato alla Camera. La tensione, 
tra i transessuali, che da anni 
aspettano la soluzione del loro 
drammatico problema si è fatta 
pesante. Sono cominciati a vo
lare insulti, qualche slogan du
ro. È bastato questo per far in
tervenire la polizìa: l'ordine di 
sciogliere la manifestazione, in
fine la carica. 

Dal corso Rinascimento i 

transessuali sono stati spinti A 
piazza Navona dove un gruppo 
di loro è stato fermato e por|at<f 
in questura sotto l'accusa ̂ .«vi
lipendio, adunata sediziosa e 
rifiuto di obbedire all'ordirle di 
scioglimento della manifestai 
zione*. Il partito radicale,- nel 
pomeriggio in una conferenza 
stampa, ha denunciato Tassurr 
dita dell'episodio, mentre una 
protesta per la carica della poli
zia era stata fatta dai senatori 
comunisti in aula. 

Maltempo: Sicilia 
e Sardegna 

ieri sottozero 

Continua, soprattutto nel Sud, 
a imperversare il maltempo. 
Particolarmente colpite, ieri, 
la Sicilia e la Sardegna. In Sici
lia continua a nevigare sopra i 
1.200 metri e in molte zone in*-
terne la temperatura è sottozej-
ro. Anche in Sardegna a Olbia 
e in provincia di Nuoro il ter
mometro è sótto lo zero. A Ca
gliari si è fermato su 3 gradi.: 

situazione meteorologica 
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A M ilano metalmeccanici 
in piazza contro la crisi 

. • i « - Vf • v ' 

Ieri in migliaia hanno sfilato in corteo dai quartieri industriali fin sotto le sedi delPIntersind e dell*Assolom-
barda - Avviato un dialogo con la città - FLM: non vogliamo essere soli in questa battaglia 

MILANO — Tornano In 
piazza a migliala per lancia
re un segnale d'allarme, ma 
anche per reclamare scelte di 
politica Industriale in grado 
di frenare il ' decadimento 
dell'apparato produttivo mi
lanese e ridare una prospet
tiva alle imprese in crisi. Ieri 
è stata la volta dei metal
meccanici: in mattinata un 
combattivo corteo è sfilato 
per le vie del centro «toccan
do» le sedi delPIntersind e 
dell'Assolombarda. 

Fino a stasera, sotto un 
tendone sistemato in piazza 
del Duomo, si alterneranno 
delegati dei consigli di fab
brica e sindacalisti per spie
gare alla gente perché Mila
no sta diventando un «caso», 
perché una industria trai
nante sta perdendo colpi an
che in settori considerati 
strategici. 

Le cifre della crisi (dieci
mila posti di lavoro persi nel
le aziende metalmeccaniche 
da gennaio a oggi, 3500 pro
cedure di licenziamento, 
17.500 lavoratori fuori dai 
cancelli per la cassa integra
zione che ha ormai assunto 
dimensioni patologiche) so
no allarmanti: auto, compo
nentistica, siderurgia ma 
anche le telecomunicazioni, 
l'elettronica di consumo, e-
lettromeccanica hanno im
boccato 11 plano Inclinato del 
ridimensionamenti. 

Ieri mattina, le oltre 150 a-
zlende in crisi dell'area mila
nese erano tutte rappresen
tate. A fianco del lavoratori 
dell'Alfa Romeo, che stanno 
sostenendo una difficile trat
tativa per l'applicazione de
gli accordi sui gruppi di pro
duzione, quelli dell'Innocen
ti (più di due terzi degli ad
detti della fabbrica di Lam-
brate sono a casa) quelli del
la Ercole Marelli, quelli Irt-
FÌrt, di proprietà del gruppo 
tedesco Telefunken che ha 
licenziato 900 dipendenti, 
quelli del Tecnomasio italia
no (600 espulsioni minaccia
te), quelli dell'Italtel, l'azien
da del gruppo pubblico Stet 
che ha dichiarato esuberanti 
ottomila lavoratori, "della 
Face Standard, della Redael-
IP, il consiglio di fabbrica del
la Falck (in poco più di un 
anno mille operai in meno). 
Ed anche i delegati del grup
po Rizzoli e i rappresentanti 
dt poligrafici e giornalisti del 
«Corriere della Sera». 
. Quindicimila in corteo, al

ti i livelli di astensione dal 
lavoro nelle aziende. All'Ital-
tel, per la prima volta, i per
messi e le richieste di ferie 
proprio ieri hanno subito 
una caduta verticale. 
< D'altra parte, lo stesso 

Franco Lotito, segretario na
zionale FLM, nel comizio da
vanti al palazzo dell'associa
zione degli industriali lom
bardi ha detto che «la volon
tà di lotta della categoria è 
intatta e se il padronato insi
ste nella sua linea di stru
mentalizzazione delle diffi
coltà, utilizzando anche in 
modo ingiustificato la cassa 
integrazione pensando ma
giari di eliminare gli stru
menti di governo delle ri
strutturazioni, la risposta 
sarà ancora più forte». Poi 
tutti in piazza del Duomo a 
•parlare con la città» perché 
— «non dobbiamo essere soli 
in questa battaglia». " 
i II sindacato ha così aperto 

1) «caso Milano». E lo ha aper
to rivolgendosi innanzitutto 
al padronato lombardo. Li
cenziamenti in corso di defi
nizione. utilizzo della cassa 
integrazione, dichiarazioni 
di eccedenze di personale fa
gli ottomila delle telecomu
nicazioni si aggiungono 
quelli dell'elettromeccanica 
e della chimica), mobilità: su 
questi temi, CGIL, CISL e 
UIL chiedono un confronto 
con gli imprenditori. 
• L'Assolombarda, ancora 

recentemente, si è dichiarata 
d'accordo, ma ha avanzato 
pregiudiziali inaccettabili 
per il sindacato. Il padronato 
chiede, infatti, di rinunciare 
alle vertenze tradizionali 
(cioè niente scioperi) e di a-
•ere in definitiva mano libe
ra nei processi di ristruttura
zione. E sostiene che in ogni 
caso a Milano e in Lombar
dia non bisognerebbe preoc
cuparsi più di tanto poiché si 
fratta di un'area tutto som
mato ancora forte (in un 
convegno il vicepresidente 
dell'Assolombarda Lang ha 
detto che secondo dati dell' 
associazione, nell'industria 
si registra un saldo attivo 
nelle assunzioni di 12.500 u-
Aita nei primi nove mesi di 
quest'anno). L'ottimismo 
che circola negli ambienti 
padronali è ingiustificato, ri
battono CGIL, CISL e UIL. 
£a realtà è allarmante: 045 
aziende in crisi nella regione, 
A calo di 47 mila posti di la-
toro nell'industria, l'imperi-

Ìata nelle Iscrizioni alle liste 
el collocamento di Milano: 

«al 55.289 del 1978 affli 83.791 
«lei 1980. 

• A. Potilo SoHmboni 

Alla Montedison di Castellanza 
50 lettere di licenziamento 
Chiesto un incontro immediato con il governo • Decisi scioperi articolati 

MILANO — Adesso alla Mon
tedison di Castellanza comin
ciano ad arrivare le lettere di 
licenziamento a pochi giorni 
dalla rottura delle trattative 
con il sindacato. Finora le 
hanno ricevute soltanto una 
cinquantina di lavoratori, ma 
nei prossimi giorni arriveran
no a tutti gli altri 350, conside

rati dal gruppo chimico super
flui. Sono gli addetti alla Mon-
tepolimeri e alla Resem. 

Il sindacato ha dato subito 
una risposta, denunciando le 
scelte della Montedison e 
chiedendo l'immediato inter
vento del governo. A questo 
punto, per scongiurare i licen
ziamenti (che d altra parte so

no oramai esecutivi), baste
rebbe che il ministero dell'in
dustria chiedesse alla Monte
dison di sospendere i provve
dimenti. 

Nei giorni scorsi la FULC a-
veva precisato le sue posizioni: 
la sospensione di tutte le misu
re per ridurre gli organici ol
tre gli attuali livelli di cassa 

integrazione è la condizione 
indispensabile perché si avvìi-
no un processo di mobilità 
contrattata e la verifica della 
capacità produttiva — e delle 
prospettive — dello stabili
mento di Castellanza. 

L'impianto di amminopla-
sto non è stato ancora passato a 
una società svedese, ma il pro
getto della Montedison è pro
prio quello di cederlo. Il grup
po chimico, dal canto suo, ha 
invece ostinatamente perse
guito una logica di disinvesti
mento e la rottura delle tratta-
Uve sui 394 licenziamenti lo ha 
ancora una volta dimostrato. 
Nella fabbrica, intanto, sono 
stati confermati gli scioperi ar
ticolati. 

Giovani e coop: per la 
Cgil una scommessa valida 
ROMA — Che fine ha fatto la 
•285* ed ì cinquantamila gio
vani che in seguilo alia legge 
hanno formato le cooperati
ve? Quali alternative, che in-
dicazioni sono emerse dal 
movimento cooperativo gio
vanile? E quale ruolo deve as
sumere il sindacato nei con
fronti della forza, ed anche 
delle debolezze che il settore 
della cooperazione esprime, a 
fronte della grande trasfor
mazione che rapidamente 
muta il volto del mondo im
prenditoriale^ e della società? 
Questi i temi discussi ieri in 
un convegno nazionale della 
Cgil, centinaia di giovani 
hanno portato da tutta Ita
lia, la loro esperienza coope
rativa, affollando insieme ai 
rappresentanti sindacali del
le varie regioni il convegno 
concluso da Bruno Trentin. 

Un. primo, fondamentale 
contributo, viene dalla rela
zione di Sandro Schmidt. 'La 
chiave di lettura di questo 
convegno — ha detto 
Schmidt — é quella della ge
nerale ricerca del sindacato, 

degli strumenti che gli con
sentano di essere soggetto po
litico della trasformazione, la 
necessità che quelle, forze 
produttive generatrici di 
cambiamento, facciano nel 
sindacato il loro ingresso per 
collaborare alla elaborazione 
di strategie, di obiettivi, di 
piattaforme e di lotte». In 
concreto, bisogna avviare una 
riflessione sul lavoro autoge
stito, sulle cooperative, per 
non considerarle più solo co
me un generico ampliamento 
dell'occupazione. Devono es
sere un *terzo polo* portato
re di sviluppo e ricerca sul 

{nano dell'organizzazione del 
avoro, della qualità dei servi

zi e della produzione. E qui 
rrò sia la Cgil, sia la lega dei-

cooperative, scontano un 
forte ritardo. La 285 è fallita. 
Il grande sviluppo che so
prattutto nel sua aveva avuto 
il movimento cooperativo, ha 
finito per esaurirsi con l'as- ' 
sunzione dei giovani nelle 
pubbliche amministrazioni 
che avevano convenzionato i 
loro progetti, specialmente 
quelli culturali. Le esperien
ze ancora in piedi languono 

per mancanza di fondi o per 
una struttura inadeguata al 
mercato. Basti pensare che 
nel Lazio la Cgil aveva con
quistato con te grandi distri
butrici, i contratti di 'confe
rimento; che facevano delle 
coop agricole le principali 
fornitrici di prodotti; ma que
ste ultime non sono state in 
grado di rifornire i magazzi
ni. E, per quanto riguarda il 
movimento cooperativo, an
che qui ci sono segnali di 
stanchezza: molti dei compa
gni intervenuti hanno detto 
che spesso si verificano con
trasti nelle aziende, tra i soci 
e il consiglio di amministra
zione, e che molta delta idea
zione e progettazione è cen
tralizzata. Ristagna insomma 
la ricerca di un modo di lavo
rare alternativa a quello ca
pitalistico. Altro elemento di 
crisi, è la mancanza di crediti 
e finanziamenti. La Cgil ha 
fatto, in merito a questa si
tuazione, alcune proposte 
concrete; La prima, il rilancio 
della Coopsmd, e la tua e-
stensione '•- UveUa regionale 

per una collaborazione più 
stretta tra lega e sindacato 
per la promozione di coope
rative e la formazione profes
sionale ed imprenditoriale. 
L'altra, è quella di riaprire il 
dibattito sui contributi volon
tari dei lavoratori alle coope
rative: un fondo di solidarie
tà. Su questo argomento però 
Trentin è stato chiaro. 'Il 
sindacato non può essere il 
gestore del fondo —ha detto 
— né può mai, rispetto ai la
voratori, diventare un datore 
di lavoro, una controparte*. 

Così come, ha continuato 
Trentin, il nostro impegno 
non deve tendere a creare 
una rete produttiva -vicina* 
al sindacato o addirittura 
'del* sindacato. Dobbiamo 
certo assumere un ruolo an
che nei confronti dei lavora
tori delle cooperative, che sa
rà naturalmente diverso, di 
collaborazione con le imprese 
autogestite, ma che non deve 
mai perdere di vista, per pri
ma cosa, la difesa dei lavora
tori. Il convegno romano i 
stato certo un primo passo, la 
discussione di alcuni degU a-
spetti e dei problemi del mon-
do della cooperazione, e di 
quella giovanile in particola
re, ma dalla sala la gente è 
uscita dandosi appuntamen
ti, parlando di coordinamenti 
e riunioni da organizzare. 
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ROMA — li rimborso del 3% sull'imposta dovuta dai redditi 
fino a 30 milioni per l'anno in corso è legge, le imprese posso
no Iniziare i calcoli in modo da effettuare il cosiddetto «rim
borso» — in realtà sarà in molti casi uno scomputo dall'impo
sta dovuta — con la busta paga di dicembre. L'Importo da 
rimborsare è quello Indicato in tabella per due casi-tipo. Il 
massimo è di 312-384 mila lire, corrispondente appunto ai 30 
milioni di reddito, somma che resta immutata per i redditi 
superiori. 
• L'imposta non riscossa viene calcolata in 2.080 miliardi di 
lire. Il ministro Reviglio, che aveva preso l'impegno nell'otto
bre 1980, prevedeva di rimborsare 2.800 miliardi. L'Ires-Cgil 
stima che la somma che il fisco doveva retrocedere per elimi
nare il drenaggio dovuto all'inflazione è di clrca.3.200 miliar
di. -

Dal 1° gennaio 1982 siamo punto e a capo: l'inflazione con
tinuerà ad aggravare 11 prelievo sul reddito di lavoro. Il go
verno ha chiesto tempo per stabilire un nuovo meccanismo. 
Intanto, però, pensa a nuove imposte su chi già paga — 8% di 
sovrimposta a titolo di «terremoto», aumento dal 90 al 95% 
dell'autotassazione di novembre — anziché a far pagare 
quanti in un modo o nell'altro non pagano. 

Ieri, in seduta notturna, il Senato ha discusso la legge che 
delega il governo a ristrutturare con decreti l'amministrazio
ne finanziaria. I decreti dovranno essere emessi entro 18 mesi 
ma la ristrutturazione è prevista in molti anni. Fra le novità, 
la creazione delle Direzioni regionali di Finanza assistite da 
un comitato tributario regionale. Sarà la direzione regionale 
ad emanare direttive e a predisporre plani di accertamento 
per gli uffici della regione e i servizi operativi della Guardia di 
finanza. Vengono stanziati altri 106 miliardi per il «sistema 
informativo» (anagrafe tributaria) che già quest'anno doveva 
essere completato. Viene accordata la possibilità di spendere 
1.500 miliardi per l'acquisto di beni immobili e 350 miliardi 
per alloggi al personale. Sull'importante provvedimento il 
PCI presenterà emendamenti. La legge apre peraltro una 
fase di ristrutturazione, attraverso leggi delegate, che dovrà 
meglio precisare molti aspetti* • 

Per iferrovieri 
nuova rottura 
Decise altre 
azioni di lotta 
ROMA — «Slamo arrivati al
l'assurdo». Un comunicato-
sfogo a caldo, raccolto tra i 
dirigenti sindacali nei corri
doi del ministero del traspor
ti subito dopo la formulazio
ne della proposta governati
va per il contratto dei ferro
vieri. 

Due brevi riunioni, al mat
tino e nel pomerlgigo, poi la 
costatazione che il governo 
non è in grado di offrire nul
la di concreto. In queste con
dizioni — è l'amaro giudizio 
dei dirigenti sindacali — non 
è nemmeno possibile avviare 
11 negoziato e si dovrà di nuo
vo ricorrere ad azioni di lot
ta. Tempi e modalità saran
no fissati domani dal diretti
vo unitario di categoria 
(Filt-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-
Uil) e dal Sindifer, riuniti per 
una valutazione complessiva 
della vertenza. 

Di fatto si è registrata, ieri, 
una nuova rottura fra sinda
cati e governo. Eppure, appe
na una settimana fa sembra
va che nella vertenza si fosse 
aperto più di uno spiraglio. 
Sembrava anzi, che tutti i 
nodi politici fossero stati 
sciolti. C'era l'impegno so
lenne del presidente del Con-, 
sigilo a far marciare spedita- ; 

mente la vicenda contrattua
le facendo leva su alcuni 
punti chiave. 

Spadolini, nella nota dif
fusa da Palazzo Chigi, rico
nosceva esplicitamente l'in
tangibilità della triennalità 
del contratto dei ferrovieri, 
conveniva sul carattere con
trattuale anomalo dei ferro
vieri rispetto all'insieme dei 
pubblici dipendenti, dichia
rava il suo accordo con le or
ganizzazioni sindacali sulla 
non applicazione retroattiva 
del «tetto» del 16 per cento. In 
sostanza l'eventuale accordo 
sul «tetto* e il relativo sca
glionamento contrattuale a-
vrebbero dovuto valere per 
1*82 e 1*83, ma non per quest* 
anno. 

Posizioni chiare che, ac
compagnate all'impegno ad 
accelerare l'iter del disegno 
di legge di riforma delle FS, 
facevano ritenere spianata 
la strada per un possibile ac

cordo in tempi ragionevol
mente brevi. Alla verifica 
tutto, però, è crollato. Oli im
pegni di Spadolini non sono 
condivisi dal suol ministri, 
quelli economici in partico
lare. Al titolare del Trasporti 
Balzamo è toccato l'ingrato 
compito di «offrirei pratica
mente il nulla ai sindacati. 

Ecco in cosa consiste la 
proposta del governo. Il 1981 
lo si può ritenere chiuso dal 
punto di vista economico. I 
ferrovieri hanno ricevuto a 
titolo di anticipo sui futuri 
miglioramenti contrattuali 
300 mila lire. Consideriamo 
— ha detto in sostanza Bal
zamo — la cifra come una 
«una tantum» a saldo dell' 
anno in corso. In aggiunta 
possiamo solo definire — ha 
continuato — la questione 
dell'anzianità pregressa 
(una voce, del resto già rico
nosciuta a diverse categorie 
del pubblico impiego) e sca
glionarne 1 benefici (poche 
migliaia di lire, osservano i 
dirigenti sindacali) nell'arco 
dei tre anni di validità del 
contratto. 

Ecco siamo — si sfogava, 
appunto, il dirigente sinda
cale — all'assurdo, a voler 
chiudere un contratto con la 
sola definizione dell'anziani
tà pregressa. Un «non con
tratto*. E se ne è reso conto lo 
stesso Balzamo che dopo una 
pausa dell'incontro si è ri
presentato ai sindacati con 
una proposta nuova, ma «a 
titolo puramente personale», 
limitata al solo 1981 e senza 
conoscere le possibili reazio
ni del Consiglio dei ministri. 
Eccola: un aumento medio, 
comprensivo dell'acconto, di 
935 mila lire per l'intera an
nata. Per il resto, ancora 1' 
anzianità pregressa scaglio
nata. 
•• Siamo in ogni caso al pun

to di partenza. Si ha solo la 
conferma del non rispetto 
degli impegni politici assun
ti e della persistente volontà 
di alcuni ministri di bloccare 
comunque i contratti dei fer
rovieri e anche dei pubblici 
dipendenti. 
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Giornata di lotta nel Sud 
«Ma dobbiamo recuperare 
i ritardi del sindacato» 
Lo sciopero (per il 14 gennaio prossimo) deciso in un convegno 
unitario - Forti crìtiche alla politica economica del governo 

ROMA — Oggi si fermano i 
chimici del Sud, domani è la 
Puglia che scende in lotta, il 
26 novembre scioperano le a-
ree terremotate. La mobili
tazione dei lavoratori - del 
Mezzogiorno non conosce 
soste e troverà sbocco in uno 
sciopero unificato di tutte le 
iniziative meridionalistiche 
per il 14 gennaio '82. Proprio 
con questa decisione si è con
cluso ieri il convegno CGIL, 
CISL, UIL sul rilancio dell'i
niziativa sindacale nel Sud. " 
- Una iniziativa che sconta 
un pesante ritardo. Bastava 
il colpo d'occhio sulla sala 
del convegno per rendersene 
conto: molte sedie sono ri
maste vuote e di dirigenti 
delle categorie dell'industria 
si potevano contare sulle di
ta delle due mani. La stessa 
relazione di Paolo Sartori e 
gli interventi di tutu gli e-
sponenti sindacali del Sud, 
hanno raccolto i segnali con
traddittori e lanciato un se
rio allarme sull'offuscamen
to della centralità meridio
nale anche all'interno del 
movimento sindacale. Una 
critica che Donatella Turtu-
ra, nelle conclusioni, ha defi
nito «giusta». Occorre, infat
ti, «uscire — ha detto l'espo
nente della CGIL — da un 
dibattito solo interno e con
centrato prevalentemente 
sul costo del lavoro, indebo
lendo così 11 nesso, pur di

chiarato, tra la lotta all'in
flazione e quella alla reces
sione e alla disoccupazione». 

Proprio il Mezzogiorno, 
del resto, paga il prezzo più 
alto di una politica economi
ca che — ha denunciato D* 
Antoni, segretario CISL del
la Sicilia — rifiuta di fare i 
conti con un progetto con
creto di programmazione e 
di sviluppo dell'apparato 
produttivo. Il governo, cioè, 
continua a compiere «scelte 
facili», come - quella della 
cancellazione degli elenchi 
anagrafici del braccianti per 
•risparmiare» 200 miliardi., 
In realtà si colpisce la parte 
più debole del mondo del la
voro e del Paese: qual è, allo
ra, il costo sociale vero di 
una tale manovra? 

Non è certo questo l'unico 
«caso». La relazione di Sarto
ri ha offerto uno spaccato 
drammatico dei «vuoti» me
ridionalistici della politica 
del governa Mancano anco
ra indicazioni precise sui set
tori d'Intervento degli enti 
pubblici per un aumento di 
10.300 unità di lavoro nel 
quinquennio, ma di certo ci 
sono i «tagli» immediati all' 
occupazione nella chimica, 
nella siderurgia, nell'agro-a-
limentare. Ancora, gli inter
venti previsti da anni per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli, il risanamento delle 
aree metropolitane di Napoli 

e Palermo e lo sviluppo delle 
Regioni più arretrate, sono 
ancora da mettere a punto. 
Non si conosce nemmeno 
quale spazio effettivo abbia
no i nuovi progetti per il Sud 
nel «fondo* di investimenti, 
per 6000 miliardi nominali, 
previsto dalla legge finanzia
ria. E gli esempi potrebbero 
seguire a Iosa: dal metano
dotto alla ricostruzione delle 
aree terremotate; dai «tagli» 
alla spesa delle Regioni e dei 
Comuni all'incapacità delle 
stesse autonomie locali del 
Sud a darsi programmi reali. 
In questo contesto si inseri
sce l'amara constatazione di 
Iannone (CGIL Puglia): «Nel 
Sud solo quando i problemi 
diventano di ordine pubbli
co, cioè quando la protesta e-
splode, si smuove qualcosa». 

«L'insufficienza dell'azio
ne del governo è tanto più 
grave in quanto la crisi — ha 
rilevato Donatella Turtura 
— morde anche al Nord». Ri
conversione al Nord e allar
gamento delle basi produtti
ve al Sud. dunque, debbono 
•camminare insieme». Per
ché «senza rilancio del Nord 
non vi sarà ripresa della cre
scita della ricchezza necessa
ria al Paese, e senza sviluppo 
del Sud i trasferimenti assi
stenziali sottrarranno risor
se alla qualificazione dell'ap
parato produttivo». 

p. C 

Fiat: ecco il nostro 
impegno nel Sud 
VAL DI SANGRO — (e.*) La Fiat è il gruppo 
italiano che ha il numero maggiore di «addetti» 
nel Mezzogiorno: oltre 40 mila in 25 centri pro
duttivi. Lo stabilimento più erande è quello di 
Cassino, dove lavorano più di 10 mila persone. 
L'impegno finanziario della multinazionale in 
questa zona del paese ammonta ad oltre 1.000 
miliardi dì lire. Questi alcuni dati fomiti dalla 
Fiat durante una conferenza stampa che si è «voi. 
u ieri mattina nel nuovissimo stabilimento di 
Val di Sangro. All'incontro partecipavano, tra gli 
altri, il responsabile delle relazioni industriali 
della Fiat, Cesare Annibaldi, e il direttore del 
personale della Fiat-auto, Carlo Cellieri. Nello 
stabilimento di Val di Sangro, la Sevel. si costrui
sce la carrozzeria di un'auto furgone (il Ducato) e 
vi si montano motori diesel e a benzina. 

Incontro tra il PCI 
e la FNC (consumatori) 
ROMA — La Federazione nazkmale dei consu
matori si è incontrata ieri con vna delegazione 
della direzione dd PCI nel quadro dei contatti 
con le fotte politiche decisi anche in vista del 
primo congresso nazionale delta nuova organiz-
zazione. Le Federazione dei consumatori ha con-
fermato il proprio impegno nella lotta per il con
tenimento del costo deUe vita e per la creazione 
dì un osservatorio dei prezzi in cui siano rappre
sentati i consumatori. Nel corso dell'incontro 
•ampie convergente di vedute» si sono registrate 
sulla creazione di idonee tedi istitinonah per la 
tutela degti mtcrsesi dei coneussateri, salta pro-
mozìoM di una legislazione (in armonia con le 
difettive comunitarie) che difende il bilancio fa-
Bsiliare, le salute e raoibiente. 

per risparmiare carburante 
fihoal27%. 

"' ! 

C*"*««- to3 t 

Con numerosi •mefvent che 
rsero&nsfftaca i motore, i cambio 
osse Ve*—osn e Audi Formula -f" 
e (a seconda dai nwteMj) 
con une sene di 4epce*JKN 
cori» • cara** 4 -Eo 3 • & 
con * rapporta f per 
Con e* mdcaton d» cambio di velocita 

e di consumo (per lune le Formula ~E~). e F a m * » e te Audi 80 e 100 con motore 1000 
Coma tf sistema -Stop Starr Tutte queste vetture hanno 
cne arresta e rìewta «H»»rrujacarnente te stesse prestazioni d» model norme*. 
i motore durante te soste ai semafori feste! ~ 
o neofc ingorghi del traffico. stente SIISI Ine el 27 por < 
Le versioni Formula "E" nguardano e votele esser - -- -
te Vofts**gon Poto, Goff e Jena rfvelgiesvt al 
con motore liOOcmc. te Passai borine •Aritojejtesen e Aera, vi i 

Audi VOLKSWAGEN 

i\, *T-»V Kt • - \ i -

«O «ilrf j r t f i i * iO.* . t ' / t i« f» . / •««* ' "sì 

':> 

U^À •,&&'^-4$y '"ffl$M*T*^^ 



Giovedì 12 novembre .1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7; 

«Priorità all'agra 
«•e gli si tolgono 1 

Cronaca di una giornata caotica al convegno sulle esportazioni • Spadolini tenta di indicare le linee di un 
programma ma il suo ministro, Bartolomei, non se ne accorge - Oggi gli assessori regionali a Palazzo Chigi 

ROMA — Sceneggiata delle 
contraddizioni, ieri, al-
l'«Auditorium della Tecnica» 
dove l'Istituto di tecnica e 
propaganda agraria (mini
stero agricoltura) aveva con
vocato un convegno per «ri
flettere» sull'esportazione a-
gro-alimentare mentre gli 
assessori delle Regioni e i di
rigenti delle organizzazioni 
professionali agricole si riu
nivano per denunciare il ta
glio degli investimenti in a-
gricoltura. 

Non c'è stato però bisogno 
di aspettare la denuncia de
gli assessori. Lo stesso mini
stro, Bartolomei, ha aperto i 
lavori chiedendo «nel medio
breve periodo termine un 
aumento di spese che favori
sca investimenti diretti al 
rinnovamento tecnologico e 
all'allargamento della base 
produttiva». Dov'era Barto
lomei quando il suo governo 
decideva la decurtazione di 
900 miliardi nel bilancio 
1982? 
~ Più consapevole l'inter
vento pronunciato nel pome
riggio dal presidente del con
siglio Spadolini. Egli affer
mava che «per il settore a-
gro-alimentare occorre agire 
subito ed in modo radicale e 
programmato», ponendo al
l'ordine del giorno una revi
sione sostanziale non solo 
delle scelte di bilancio ma 
anche creditizie, di relazioni 
internazionali e di assetti 
imprenditoriali. Spadolini 
ha elencato le direzioni in cui 
muoversi, pur tenendosi sul 
generico: 1) garantire redditi 

adeguati agli addetti razio
nalizzando la produzione (il 
che sembra implicare modi
fiche proprio in campo im
prenditoriale); 2) revisione 
della politica agricola comu
nitaria, che si impegna a ri
proporre al vertice dei primi 
ministri CEE del 26-27 no
vembre; 3) migliore equili
brio fra produzioni «mediter
ranee» e produzioni «conti
nentali», espressioni generali 
con cui si intende dire che 
occorre dare migliori assetti 
e sbocchi alle produzioni or

ticole, frutticole, oleaginose 
delle regioni meridionali an
ziché privilegiare il settore 
latte-burro. 

Gli assessori all'agricoltu
ra Ceredi (Emilia Romagna) 
e Vercesi (Lombardia) chie
dono che si riconosca agli in
terventi in agricoltura un 
ruolo primario nel combat
tere l'inflazione. Non a torto, 
se guardiamo ai prezzi degli 
alimentari, al disavanzo con 
l'estero, al prezzo di un etta
ro di terra. Il bilancio 1982 fa 
tagli del 30-35%. Almeno 900 

miliardi in meno del previ
sto. Tutte le organizzazioni 
presenti all'incontro, dalla 
Confagricoltura alla Lega 
cooperative, appoggiano la 
richiesta di revisione del pro
getto di bilancio. Se ne discu
terà oggi in un incontro con i 
ministri a Palazzo Chigi. 

C'è però chi precisa ancor 
meglio situazioni e prospet
tive. Luciano Bernardini 
(Associazione agricola della 
Lega) ha messo in evidenza, 
ad esempio, la difficoltà per 
le aziende agricole di pagare 

Ferrano nessuno: VACHI 
resta senza il presidente 
ROMA — Ieri si è riunito il consiglio dell'As
sociazione delle Casse di risparmio, 11 giorni 
dopo la sua nomina, e scopre che non può 
eleggere il presidente e due vicepresidenti 
perché «non è stato portato a compimento il. 
ciclo del rinnovo degli amministratori delle 
casse e dei monti». Il ministro del Tesoro An
dreatta si è inceppato, guarda caso, al mo
mento di rinnovare l'incarico di Camillo Fer
rari, vicepresidente della Cassa di risparmio 
delle province lombarde, e qualche ammini
stratore. 

E poiché la presidenza dell'ACRI «spetta» a 
Camillo Ferrari — come quella dell'ICCRI 
«spetta» a Remo Cacciafesta — in virtù di 
una spartizione fra correnti della DC, ecco 
allora la risipiscenza di legalismo nel consi
glio dell'Associazione. Saltata la nomina di 

Ferrari, salterà ora anche quella di Cacciafe
sta? Il consiglio di amministrazione dell'IC
CRI è stato riconvocato due giorni dopo la 
elezione appunto per sincronizzare il tan
dem... Cacciafesta protesta però che all'IC-
CRI ha «affari urgenti» da sbrigare, vuole la 
sua nomina anche senza quella di Ferrari. 

' Questo mondo bancario è descritto con to
ni acri nel supplemento che il «Financial Ti
mes» ha dedicato ieri alle istituzioni italiane, 
definite un «sistema pletorico ed inefficiente, 
il cui fardello cade sulle spalle del cliente». 
L'autorevole giornale inglese ricorda che le 
banche italiane hanno portato il loro tasso 
minimo al 22,5% lasciando la remunerazione 
dei depositi all'I 1,5% ed afferma che «l'as
senza di una politica della trasparenza per i 
tassi sui depositi è la causa della fuga del 
risparmio dalle banche». 

gli interessi sui vecchi debiti 
e, a maggior ragione, di otte
nere altro credltp. La sua or
ganizzazione ha chiesto, da 
tempo, che si riveda la politi
ca indiscriminata di restri
zione creditizia, lasciando 
uno spazio adeguato allo 
sconto delle cambiali agrarie 
presso la Banca d'Italia. La 
Lega chiede anche urgenti 
misure per rendere conve
niente ai coltivatori il depo
sito dei loro risparmi diretta
mente presso le imprese coo
perative. 

Questi sviluppi, tendenti a 
rimettere in discussione una 
linea, hanno messo a nudo la 
povertà di orizzonti delle re
lazioni tecniche presentate 
al convegno sull'export da 
Luigi Deserti, Giovanni Ga-
lizzl, Dario Mengozzi. ' Essi 
prospettano la necessità di 
organizzare le esportazioni 
attraverso grandi imprese 
specializzate. Si parte dall'i
dea che le grandi organizza
zioni esistenti — cooperati
ve, associazioni di prodotto, 
consorzi agrari —hanno fal
lito gli obiettivi imprendito
riali in questo campo. Poiché 
però i produttori contano su 
queste organizzazioni, biso
gna entrare nel merito, cam
biare ciò che le paralizza (la 
burocrazia, la spartizione 
partitica). Tanto più che 
sembra ci sia accordo sul fat
to che non si può esportare 
senza migliorare tutto l'ap
parato produttivo. 

r. s. 

Documenti contrapposti 
dei dirigenti ENI 
sul vertice del gruppo 
ROMA — I dirigenti dell'ENI hanno chièsto 
•nuove condizioni di gestione» direttamente al 
ministro De Michelisrnel coreo-rjruna assem--
blea aperta (mentre, scriviamo è ancora in cor
so) a cui hanno partecipato anche esponenti 
della DC (Pumilia). del PCI (Borghini), del 
PSI (Forte) e alcuni dirigenti sindacali. La rap
presentanza sindacale dei dirigenti dell'ENI 
holding ha puntualizzato in un documento, 
letto in assemblea, un documento di denuncia 
del «caos organizzativo» esistente al vertice del
l'ente pubblico. Si rileva, in particolare, che la 
giunta «è sede di conflitti che riflettono logiche 
ed interessi contrapposti esistenti all'esterno 
del gruppo». In particolare — rilevano i diri
genti — tale conflitto «riguarda le funzioni del 
presidente e del vicepresidente individuate or
mai da tempo come posizioni su cui far gravare 
dall'esterno una sponsorizzazione che punta a 

soddisfare e perseguire obiettivi di parte». Una 
situazione, quindi, che «avvelena il clima inter-

- no»; Sotto accusa anche le scelte pubbliche per 
la Montedison, Sir e Liquichimica. 

Probabilmente in contrapposizione con que
sto documento un gruppo di dirigenti (140) ne 
ha presentato un altro, per prendersela con 
alcune affermazioni - fatte in una conferenza 
stampa del PCI, appunto, sulle lotte tra gruppi 
contrapposti al vertice dell'ente e sulla presen
za di uomini coinvolti nella vicenda della «P2». 
Secondo questo documento tali giudizi «lesivi 
della dignità personale» sarebbero «basati su 
scarse e distorte informazioni sulla vita dell' 
ente, sulla pratica costante dell'insinuazione di 
sospetti non fondati su dati di fatto ma eserci
tati per fini di propaganda di parte». Questi 
dirigenti «rivendicano il diritto ad una diretta 
ed autonoma valutazione». 

* } - -

3?> 

% -

:l_k * 

- 1 -

z~ -

;' 

z" *-

"_"" 
' j * ~ ---"'-

i=£W--*. \ -" 1 1 

^ r V * - ^ 

": - - - i a 

- u 

-,* «-. 

> -* 
- : $ % & • • 

x- <-»- =• •*-».« 

È arrivata 
la recessione 
per le macchine 
agricole 
Forte preoccupazione in un settore 
importante dell'apparato produttivo 

Dal nostro inviato • 
BOLOGNA — Il clima è un po' da ora ; 

della verità. E la verità delleclfre non ; 
è delle più entusiasmanti. Quelle che 
circolano alla XII edizione dell'EIMA 
— la mostra internazionale delle mac
chine agricole, patrocinata dall'Unio
ne costruttori, che costituise la mag
giore rassegna europea del settore - • 
sono le cifre di una recessione pesante 
da cui è investito soprattutto, ma non 
soltanto il mercato italiano. Il con
fronto fra il primo semestre del 1980 e 
lo stesso periodo dell'anno in corso è 
eloquente: una flessione del 14,6 per 
cento, sull'immatricolazione di nuove . 
trattrici, del 15,5 per le mietitrebbia. 
del 20,4 per cento per i motocoltivato
ri, del 19,7 per cento per le motofalcia
trici, del 22 per cento per le motozap
pa. Su scala mondiale la vendita dei 
trattori, che aveva già registrato una 
riduzione del 5,5 per cento nel 1980,, 
scenderà quest'anno di un ulteriore 
6-7 per cento. Ma per l'Italia la previ
sione è che a fine anno si arriverà a un 
15-20 per cento in meno. 

Anche un colosso come la Fiat Trat
tori — che ha «assorbito» la Laverda 
(mietitrebbia) e la Hesston americana 
(macchine da foraggio) che dichiara 
dì essersi portata tra le prime tre a-
ziende che esportano la loro produzio
ne nei paesi afro-asiatici, oltre a con
fermarsi prima assoluta nell'Europa 
occidentale — non nasconde di teme
re un futuro «denso di incognite e 
preoccupazioni». Tanto più che si in-
trawede la concorrenza dei giappone
si. 

Le difficoltà dell'industria di mac
chinario agricolo sono l'immagine 
speculare dei guai'.iella nostra econo
mia e in particolare dell'agricoltura. 

Con un'inflazione che viaggia ad una 
velocità doppia di quella media euro
pea rendendo sempre meno remune
rativi i prezzi dei prodotti agricoli fis-, 
sati a livello comunitario e con un di
vario chedlventa sempre più netto tra 
costi dei mezzi tecnici e ricavi dell'at
tività agricola, il coltivatore non è cer
to invogliato a Indebitarsi per com
prare la motofalciatrice o quanto gli 
servirebbe per aumentare la produtti
vità aziendale. Spesso finisce col ri
nunciare, anche perché le fonti del 
credito sono quasi prosciugate (l'ac
quisto di macchine con prestito age
volato è sceso dal 42 al 4 per cento) e la 
legge di riforma non viene. 

Ovvie le conseguenze. Le cose co
minciano a complicarsi per l'indu
stria delle macchine agricole (siamo 
secondi nel mondo con 60 mila addet
ti) e sono già mal messe per i comparti 
chimici dei concimi e anticrittogami
ci. Ma paga il paese intero perché l'a
gricoltura padana già altamente mec
canizzata non è tutta l'agricoltura ita
liana, e dove il mercato e lontano dal
la saturazione, come nella maggior 

, parte delle regioni meridionali, viene 
condizionata la possibilità stessa di u-
n'espansione produttiva che attenue
rebbe la nostra dipendenza agro-ali
mentare dall'estero. 

A buona ragione, dunque, si leva da 
questa EIMA (1300 espositori, di cui 
267 stranieri) la richiesta di una politi
ca che programmi e dia certezze a tut
ti i livelli, di un'azione coerente dei 
pubblici poteri — in primo luogo il go
verno — che realizzi appieno le poten
zialità dell'agricoltura e dei settori 
connessi. E l'industria che contributo 
vuol dare allo sforzo necessario per 
consentire la ripresa? I costruttori ita

liani hanno presentato una cinquanti
na di «novità assolute» in tutti i settori 
merceologici dalle trattrici alle mac
chine per la semina e irrigazione, a 
quelle per la lavorazione e conserva
zione dei prodotti. Un impegno note
vole, che dimostra «vitalità e speran-. 
za». ' • • • • 

Nell'ambito della rassegna bolo
gnese si è aperto ieri al Palazzo dei 
Congressi il simposio internazionale 
promosso dal CNR, i cui ricercatori 
hanno lavorato per cinque anni a un 
«progetto finalizzato per la meccaniz
zazione agricola» in collegamento con 
le industrie produttrici. Lo scopo, det
to in una parola, era di introdurre 
nuove tecniche nell'agricoltura, e i ri
sultati, esposti in un salone, sembrano 
di notevole rilievo. Ma dal lavoro del 
trecento ricercatori dello stesso CNR, 
delle università, dei ministeri dell'A
gricoltura e dell'Industria è emersa 
anche la constatazione di un forte ri
tardo. 

Dice il prof. Giorgio Casini-Ropa: 
«L'industria italiana produce molto, 
ma a tecnologie piuttosto basse. E-
sportiamo molti trattori e molte mac
chine semplici nelle quali chi costrui
sce non deve compiere grossi sforzi in
ventivi. Le macchine che richiedono 
procedimenti d'avanguardia sono in
vece poche. Purtròppo la ricerca è 
quasi a zero anche nelle grandi indu
strie, più che altro si va avanti per i-
mitazione. In Italia siamo ai primi e-
semplari di vendemmlatrici mentre 
simili macchine vengono già larga
mente impiegate negli Stati Uniti da 
almeno dieci anni e in Francia da al
meno cinque». 

Piergiorgio Betti 

Chimica pubblica: perché 
oggi e domani si sciopera 

Gli scioperi e le iniziative 
di lotta che oggi e domani 
impegneranno i lavoratori 
chimici del cosiddetto «polo 
pubblico» (Anic, Sir, Liqui
chimica) devono essere col
locati in un preciso contesto 
politico. Ancora una volta 
sulla chimica italiana grava
no problemi e interrogativi 
che ne mettono in discussio
ne la sopravvivenza; ma an
cora una volta emergono le 
responsabilità del governo e 
delle imprese che si rifiutano 
di imboccare correttamente 
e risolutamente la strada del 
risanamento e della innova
zione. 
. La scelta che emerge è 

quella che viene proposta 
nelle stesse assemblee di fab
brica dal ministro delle Par
tecipazioni statali. Ce la cri
si, bisogna tagliare, ripiegare 
sul restringimento della base 
produttiva e sulla drastica 
riduzione dell'occupazione. 
Ma per la chimica italiana 
questa scelta significa acce
lerare il processo di degrada
zione e di crisi. L'ostentata 
sicurezza con cui nel maggio 
scorso era stato varato il pia
no chimico del governo si 
frantuma oggi sugli scogli 
della non risolta crisi finan
ziaria della Montedison e 
sulla manifesta incapacità 
dell'Eni a definire i suoi im
pegni dopo l'acquisizione de
gli impianti della Sir e della 
Liquichimica. Ma si frantu
ma soprattutto sulla man
canza di una linea di svilup
po industriale: mancando 
questa lo stesso meccanismo 
su cui era stato costruito il 
plano chimico del governo 
non funziona. 

Non funziona per la Mon
tedison, perché non è andata 
in porto l'operazione di rica
pitalizzazione rendendo così 
vano il passaggio delle azioni 
pubbliche In mano ai privati, 
con l'aggravamento della gè* 
stione produttiva in alcuni 
comparti fondamentali con 
prospettive sempre più allar
manti per lo stesso stabili» 

mento di Brindisi, con il 
gruppo dirigente di Foro Bo-
naparte che tende ad esaspe
rare ~ lo scontro sindacale 
quando a Castellanza rompe 
la trattativa insistendo sulla 
sua linea di ulteriori espul
sioni di lavoratori dalla fab
brica. Ma il piano del gover
no non funziona soprattutto 
per l'Eni, sempre più paraliz
zato e dilaniato da lotte inte
stine e dalle pressioni di «lob-
byes» politiche per la sparti
zione del potere che ne de
gradano la capacità di deci
sione e di scelta, ripercorren
do ancora una volta quella 

Pei: le aziende 
tessili dell'Eni 
passino ad altri 
enti delle PP.SS. 

ROMA — Grande attenzione 
ed interessa attorno alle pre
poste dei comunisti sui pro
blemi dell'Eni, illustrate due 
giorni fa nel corso di una con
ferenza nazionale del PCI. 
Tra i diversi argomenti af
frontati c'è anche quello della 
sorte dei settori diversi da 
quello delle materie prime, 
come il tessile, il meccanotes-
site ecc. 

Per questo riguarda questi 
settori — è il giudizio dei co
munisti — occorre distingue
re tra l'esigenza che l'Eni ri
spetti gli impegni sin qui as
sunti e compia quelli ulteriori 
indispensabili per garantire 
l'ulteriore attivila delle azien
de e una iniziativa che, senza 
pregiudicare la collocazione 
delle stesse aziende nel setto
re pubblico, apra un processo 
volto ad una loro diversa cot> 
locazione attraverso lo scor
poro dell'Eni e l'inquadra-
mento in altro ente «elle par
tecipazioni salali. 

strada rovinosa che negli an
ni settanta ha preparato il 
disastro chimico di oggi. 
, Il risultato è appunto la 
messa in discussione di mi
gliaia di posti di lavoro, il pe
ricolo di smantellamento di 
interi impianti, dello spreco 
e della subalternità nei con
fronti dei gruppi internazio
nali più agguerriti. Tipico e-
sempio di ciò è la nascita del-
l'Enoxy. Essa è avvenuta nel 
peggiore dei modi. Nessuna 
delle garanzie che avevamo 
richiesto si è finora realizza
ta. La trattativa inizia a fatto 
compiuto, senza il piano chi
mico dell'Eni, e in un quadro 
reso ancor più preoccupante 
da notizie mai smentite di 
clausole capestro per l'Eni e 
di vantaggi eccezionali per la 
Occidental. 

Non solo i lavoratori e il 
sindacato, ma il paese esigo
no ormai quelle garanzie ri
spetto a preoccupazioni non 
illegittime che l'operazione 
Enoxy ricalchi le vecchie lo
giche speculative e neocolo
niali. tipiche dell'intervento 
delle multinazionali in si
tuazioni disastrate come la 
nostra, per trarne il massimo 
di profitto e di espansione 
sui mercati europei. Sull'in
sieme delle vicende Eni il mi
nistro De Michelis, con un ti
pico atto di imperio, ha avo
cato a sé la vertenza. La Fulc 
ne ha preso atto ma é chiaro 
che ciò aumenta la responsa
bilità del ministero delle 
Partecipazioni statali e del 
governo. Le grandi manife
stazioni che nelle scorse set
timane si sono svolte a Porto 
Torres e a Gela, gli scioperi 
regionali di oggi in Sicilia e 
in Sardegna, non segnano 
soltanto la volontà del sinda
cato e dei lavoratori di salva
guardare il posto di lavoro; 
esse costituiscono soprattut
to un monito al governo e al
le imprese per cambiare la 
rotta. 

Neno Coldagellì 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani 

•fll 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
C±Johnson max 

Iko Mani PCTCIM? fcy tug •jw-yi 
n#m <MMM| fatto solo lMwliHWIFafil 

Provare Iko Stani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando. 
neewn un campiate gnt(mto. 
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La storia: ritorna l'interesse 
della gente sul nostro passato 
(quasi più su Quello lontano: 
il medioevo, 1età antica). E 
del nostro passato, prossimo o 
lontano, non interessano tan
to le sue parti smembrate (1' 
economia, la politica, ecc.), 
anche se dottamente confe
zionate nell'erudizione stori
ca, separando i «fatti* econo
mici da quelli politici o di co
stume e mentalità. Interessa
no di più le microstorie, in cui 
i fatti si compongono in mi
crocosmi significativi, le bio
grafie che aprono spiragli su 
singole esistenze, ma comple
te, i sistemi mentali e cultura
li che hanno contrassegnato 
le grandi esperienze storiche 
collettive. Sono le tematiche 
di cui si occupa, oggi, la «nou-
velle histoire». 

Perchè Unto interesse su 
questi temi? È la domanda 
che poniamo a Jacque Le 
Goff, condirettore delle «An* 
nales» e direttore della pre
stigiosa «École des Ifautes E-
tudes en Sciences Sociales» 
di Parigi, autore tra l'altro di 
«La civiltà dell'Occidente 
medioevale» edito lecente
mente da Einaudi. Le Goff è 
di passaggio a Milano, dove 
ha tenuto al Centro cultura
le francese, a un affollatissi
mo uditorio di giovani, una 
conferenza su «Medioevo e 
nouvelle histoire». 

«Ci sono molte ragioni — 
risponde Le Goff — ma una 
mi sembra essenziale. Il rit
mo del mutamento sociale 
che ha sconvolto e distrutto 
in pochi decenni tante strut
ture della nostra vita associa
ta, da quelle urbane a quelle 
produttive a quelle mentali, 
ci ha resi orfani del nostro 
passato, appiattendoci su un 
presente privo di memoria 
storica e in balla di mode effi
mere e mercantili. Così nel 
frenetico consumo del pre
sente. si fa anche più acuta la 
nostra crisi d'identità che è, 
innanzitutto, perdita di una 
memoria che affonda le sue 
radici nel passato. Nasce da 

3ui il bisogno della "storia", e 
i una storia che. proprio per 

questo motivo, non si limiti 
agli aspetti economici, ma in
vesta il più vasto campo della 
cultura materiale e mentale». 

Questo, mi pare di capire, 
è stato anche lo stimolo at
tuale, del presente, che ha 
contribuito a indirizzare il 
lavoro dello storico verso 
campi e tematiche prima 
non sondate. Ma quale con
tributo è venuto dal lavoro 
interdisciplinare, che con le 
-Annales», in particolare, ha 
caratterizzato il nuovo modo 

A sinistra lo storico Jac
ques La Goff. A destra una 
incisione quattrocentesca 
raffigurante una scena del 
Purgatorio. 

le Goff: «Vi spiego 
come è nato 

il Purgatorio» 
di far storia? 

•Più che interdisciplinarie-
tà, che implica stretto intrec
cio e compenetrazione delle 
varie discipline (siamo anco
ra molto lontani da questo), 
parlerei — risponde Le Goff 
— di "pluridisciplinarietà", 
che oggi entra come aspetto 
essenziale nel curriculum di 
studi alla scuola dove inse
gno. Molte sono le discipline 
che hanno fatto irruzione nel 
mestiere dello storico, eserci
tandovi ognuna una sua pe
culiare influenza e seduzio
ne. Si trattava di opporsi alla 
concettualizzazione povera 
della storia positivista e di 
quella ispirata al marxismo 
volgare, ridotto a piatto eco
nomicismo. Non è qui in que
stione l'opera di Marx, che 
nel suo significato più pro
fondo — precisa Le Goff — 
non in quello dei ripetitori 
della vulgata marxista, è un 
programma di ricerca che ri
chiederebbe un ricco svilup-

• pò pluridisciplinare. - • 
•Lo sviluppo pluridiscipli

nare ha condotto a formulare 
nuove domande che hanno 
rimesso ih discussione la sto
ria stessa, ha prodotto, nuove 
approssimazioni che hanno 
modificato, arricchito, rove
sciato settori tradizionali del
la storia, ha fatto emergere 
infine nuove tematiche — 

prima rimosse — nel campo 
epistemologico della storia. 
La disciplina che forse ha e-
scrcitato la seduzione più for
te sugli studi storici è stata !' 
etnologia, che ha portato lo 
storico a mettere in discussio* 

' ne il primato del documento 
scritto e la tirannide dell'av
venimento e a concentrare la 
ricerca verso la storia lenta, 

3uasi immobile, della lunga 
urata braudelians, il cui re

gno è nei rapporti quotidiani, 
nelle idee, nei modi di esi
stenza della gente minuta, 
dei "piccoli", invece che dei 
"grandi" della storia». • 

È quindi da questo incon
tro pluridisciplinare; moti
vatosi in opposizione al posi
tivismo e marxismo volgare, 
che è scaturita la «nouvelle 
histoire». Ma perchè il suo 
concentrarsi, in particolare, 
sulla storia delle mentalità? 

«Prendiamo come esempio 
— risponde Le Goff — il feu-

' dalesimo, e chiediamoci: è so-
• lo un modo di produzione, un 
complesso di istituzioni, un 
tipo d'organizzazione milita
re? Evidentemente no, occor
re spingersi più lontano/ Co- \ 
me ha detto Duby, occorre 
prolungare la storia econo
mica con quella delle menta
lità, prendendo in considera
zione, per esempio, la conce
zione feudale del "servizio". 

Cosi, dopo Weber, colleghia
mo la nascita del capitalismo 
all'affermarsi di una sua pe
culiare mentalità, l'etica pro
testante. Emerge un campo, 
il "mentale", che pur dentro 
la storia, ha un suo tempo più 
lungo, di più lunga durata del 
"sociale" che è a sua volta in 
ritardo suir"economico". Il 
campo dei fatti storici si e-
stende ai riti, alle pratiche ce
rimoniali, alle credenze e va
lori. alle insegne del potere. 
alle consacrazioni e guarigio
ni miracolose e cosi via. Sotto 
questa sollecitazione le fonti 
storiche sono state estese ai 
documenti non scritti, da un 
lato, e ai documenti letterari 
e artistici dall'altro, prima 
non utilizzati nel lavoro stori
co. E ci si è imposto il metodo 
che la storia delle mentaltà -
usa: una ricerca archeologica 
degli strati e dei pezzi crar-
cheopsicologia, la decifrazio
ne dei sistemi culturali a un 
livello che individua ciò che 
hanno in comune Cesare e 1' 
ultimo soldato dèlie sue le
gioni, San Luigi e il contadi
no del suo regno, Cristoforo.' ' 
Colombo e il marinaio delle; J 

sue caravelle. I*a lezione che -• 
tutti gli aspetti dell'agire sto
rico sono investiti dalmenta-: 

le (culturale, immaginario e 
psichico) e che il mentale con 
la sua lunga durata testimo-; 

nia della tenace influenza dei '•• 

sistemi di pensiero resistenti 
al mutamento, è l'insegna
mento centrale della storia 
delle mentalità». 

Perde allora significato, 
nella prospettiva della «noti* 
velie histoire», la distinzione 
marxiana tra struttura e so* 
vrastruttura? 

«SI. Io, almeno, non ritengo 
utile battere questa strada, il 
mio modo d'approccio è più 
duttile, più complesso. Ci so
no numerosi sistemi di cultu
ra materiale e mentale che s' 
intersecano, ognuno dei quali 
gioca di volta in volta un'a
zione sugli altri e ne è, a sua 
volta, determinato. 

•Il simbolico, inoltre, ha 
sempre parte non esigua in 
tutto l'agire storico; lo stesso 
agire economico ne è forte
mente investito. C'è poi l'e
mergere di quelle nuove te
matiche che sono, per esem
pio, la messsa a fuoco dell'e
norme importanza che hanno 
categorie come quella del 
"tempo" e dello "spazio". Si 
pensi a quello che era il 
tempo" del mercante, nel 

medioevo, rispetto al "tem
po" del prete, del contadino. 
O, oggi, al "tempo" dell'ope
raio, diviso tra il tempo di la
voro e quello cosiddetto libe
ro. Se dovessi indicare un 
centro nella complessità di 
questi sistemi materiali e cul
turali dell'esistenza storica Io 
individuerei nella centralità 
dell'uomo, nei suoi rapporti 
sociali, nella cultura che li o-
rjenta, nelle sue opposizioni 
significative e in tutte le que
stioni del potere». -
- Chiediamo infine a Le 
Goff a cosa sta lavorando. 

; «È appena uscito da Galli
mard — risponde — un mio 
libro su "I*a naissance du 
purgatoire" in cui mostro co
me il purgatorio sia un frutto 
dell'invenzione mentale del 
pensiero ecclesiastico latino 
sul finire del XII secolo, ben
ché le radici di tale credenza 
affondino nell'antichità pa
leocristiana. Attraverso que
sta modificazione della carto
grafia celeste e terrena credo 
si possa cogliere il senso della 
rivoluzione profonda inter
venuta nella società gotica 
nascente, per le mille impli
cazioni che ha comportato l'i
deazione di un nuovo regno 
nello spazio religioso su cui i 
viventi potevano influire con 
le buone azioni e le preghie
re. TVa l'altro, ciò comportò 
straordinari profitti finanzia
ri alla Chiesa, che faceva 
mercato delle indulgenze. E 
scatenò la rivolta di Martin 
Lutero». . •'..,-

Piero Lavateli, 

Il dottor Caligari, suppon
go? Mezza storia del cinema, il 
cinema tout court si potrebbe
ro (forse) leggere sotto specie 
della «strategia dell'orrore». E-
lemento centrale di simile tesi 
parrebbe proprio il torvo per
sonaggio evocato, prima, da 
Cari Mayer e Hans Janowitz e, 
poi, dimensionato per lo 
schermo da Robert Wiene con 
l'enigmatico titolo II gabinetto 
del dottor Caligari (1920). 
Questo almeno sostiene, con 
dovizia di esemplificazioni e 
sottigliezza di argomenti, il 
dotto germanista inglese Sie-
gbert S. Prawer. Nel suo circo
stanziato saggio I figli del dot* 
tor Caligari (Editori Riuniti, 
pp. 358. L. 8500), egli costrui
sce l'ordito di un'originale, ap
passionante esplorazione spe
culativa sul e dentro il cinema, 
facendo riferimento tanto a e-
pocali film del passato quanto 
chiamando in causa opere ed 
autori di più ravvicinata por
tata! 

La trattazione di Prawer di
verge in modo marcato dalla 
sagace analisi sociologica pro
spettata, a suo tempo, da Sie
gfried Kracauer nel suo ormai 
classico Cinema tedesco - Dal 
•Gabinetto del dottor Caliga
ri» a Hitler (1947). In esso lo 
scomparso storico tedesco rin
tracciava con razionale rigore 
quel «perverso», reversibile 
rapporto di causa-effetto tra 1' 
insorgenza, apparentemente 
accidentale e contingente, del 
cinema «espressionista» (Wie
ne. Lang. Murnau) nel conci
tato clima della Repubblica di 
Weimar e il successivo, tragico 
avvento al potere del nazismo.. 

Del resto, nella prefazione a 
questo nuovo libro. Beniami
no Placido spiega a chiare let
tere (schierandosi palesemen
te dalla parte dello studioso 
inglese) il radicale discrimine 
che separa, appunto, l'ottica a-
nalitica di Prawer da quella di 
Kracauer «SL ma cosa accade 
se io, se tu, se noi tutti spettato
ri diventiamo Caligari? Secon
do una celebre interpretazio
ne di Siegfried Kracauer... ac
cade il peggio. Questo essere 
sinistramente medianico (Ca
ligari, appunto) è il capofila di 
"un corteo di mostri e di tiran
ni" che portano a Hitler... Non 
mi pare che Prawer veda le 
cose allo stesso modo. Per lui, 

' H gabinetto del dottor Caligari 
non è tanto una prefigurazio
ne di mostri (politici) quanto 
«ma riflessione sul cinema dei 
mostri e sul cinema tout 
Court: 

Al di là di ogni perplessità o 
i suscitati dalla brillan* 

L'ambiguità una costante del linguaggio filmico 

Il dottor Caligari 
e mister Cinema 

L'originale 
tesi di 
Siegbert Prawer 
Il Fellini delle 
Notti di Cabiria 
e della 
Dolcevita 
Nuovo trittico: 
Losey, Scorsese 
Fonnan 

Un fotogramma da «• aabint-
to dal dottor Caligari» di Ro
bert WiofM fpartJcolara}. 

te disamina di Prawer, resta il 
fatto che I figli del dottar Cali
gari risulta, per abilità di scrit
tura e densità di riferimenti. 
tra gli studi più documentati e 
stimolanti dedicati ultima
mente alla specifica comples
sità tematica-stilistica del ci
nema. Infatti, non è senza si
gnificato che Prawer, pur fa
cendo perno sul celebre film 
di Robert Wiene, dilati poi il 
proprio discorso ai più vari mi
ti e alle diverse forme espres
sive: dalla narrativa gotica al
le favole nere, dalle fantasie 
mostruose alle proiezioni me
tafisiche o paranormali. Tutto 
fuso e trasfigurato, infine, nel
le proporzioni e nei modi tipici 
della rappresentazione cine
matografica. In sintesi — ten
de a dimostrare Prawer — 
non si deve parlare soltanto di 
questo o quel film dell'orrore, 
ma prendere atto che è il cine
ma per se stesso, nella sua con
genita ambiguità di gioco di 
luci e di ombre, a prospettare 
in una coerente sublimazione 
tanto gli inconsci turbamenti 
quanto manifeste, concretissi
me paure. 

' Del resto l'ambiguità del ci
nema è una diffusa verità as
siomatica, dunque svincolata 
da qualsiasi dimostrazione. Se 
guardiamo al cinema di Felli
ni, autore quant altri mai pri
smatico e sfuggente, non oc
corre nemmeno dilungarsi 
troppo per trovare suffragio a 
simile intuizione. È lui stesso a 
confessare, ad esempio, nella 
lettera-premessa alla sceneg
giatura di uno dei suoi film più 
personali: «_ non ho conserva
to o non trovo più il tratta
mento originale delle Notti di 
Cabiria. Ad essere sincero non 
mi ricordo nemmeno se lo ab
biamo mai scritto...» (Le notti 
di Cabiria di Federico Fellini, 
Garzanti editore, pp. 155, U 
5500). Come parimenti rivela
trice risulta l'ammissionc-cpi-
grafo al testo di una delle ope
re cruciali dello stesso cineasta 
(La dolce vita di Federico Fel
lini, Garzanti editore, pp. 220. 
L. 6000): «La sceneggiatura 
che pubblichiamo non rispetta 
fedelmente il film. Fellini. co
me sempre, ha arricchito il 
racconto mentre lo girava, ag
giungendo motte scene, ta

gliandone altre...». 
Ulteriori «pezze d'appoggio» 

al riguardo? Tra le tante, ceco-
ne una di fresco conio. Inter
rogato recentemente da Inetta 
Tornabuoni a proposito di un 
ipotetico film sull'America da 
realizzare in America, il regi
sta romagnolo si è tratto d'im
paccio con una similitudine 
che. oltre a smentire tale e-
ventualità. ne evoca (anche af
fermando il contrario) un'al
tra fervidamente fantastica. 
assolutamente ambigua, pur 
se davvero impraticabile: «Ci 
sono stato Unte volt*, a New 
York, in California, e per me 
rimane un universo ignoto, 
Come si fa a raccontarle? Sa
rebbe come chiedere a un neo
nato appena emerso dalla ma
dre e proiettato nel mondo: 
"Ci racconti le sue impressio
ni"». Che film ne salterebbe 
fuori! Firmato da Fellini. ov
viamente. Ma forse l'ha già 
fatto, pur occultato tra molte 
altre immagini e suggestioni 
di tutto il suo cinema. 

D'altronde, a voler scavare 
un po' a fondo nei passati 
splendori come nelle odierne 

angustie della storia del cine
ma c'è una folla di personàggi, 
di esperienze, di «vita d'arti
sta», da riportare alla luce. An
zi, se un merito esiste nell'at
tuale proliferazione dei,libri 
dedicati al cinema, forse sta 
proprio nel fatto di rintraccia
re e ripristinare negli originari 
contorni e in dislocazioni defi
nite le prestigiose carriere dei 
protagonisti di un'«epopca in 
dimensione». La parabola esi
stenziale e creativa del cinea
sta ungherese, poi trasmigrato 
a Hollywood, Michael Curtiz 
(in orìgine: Minati Kcrtcsz) è 
ripercorsa, ad esempio, in una 
circostanziata trattazione ad o-
pera di Mario Guidorizzi (Mi
chael Curtiz - Un europeo a 
Hotr/wood, editrice Mazzinia
na, pp. 170. L 8800), mentre 
un agile excursus biografioo-
artistko (Ingrid Rergman di 
Curtis F. Brown, Milano libri, 
pp. 155, I* SODO) ci ridisegna al 
vivo «il volto e l'anima» di una 
•diva» e, insieme, di una don
na: appunto, l'attrice svedese-
americana Ingrid Bergman. 

Esaurienti e utili, come 
sempre, appaiono le ultime 
monografìe uscite nella colla
na «Il Castoro Cinema* diretta 
da Femaldo Di Giammattco: 
Losey di Cremoninì-De Mari-
nis (La Nuova Italia, pp. 120, 
L. 3500), Favillasi di Paolo 
Vecchi (La Nuova Italia, pp. 
SO. I* 3900). «Ir siam di Gian 
Carlo Bettolina (1-a Nuova Ita
lia, pp. 129. I- 3500) costitui
scano un nuovo, prezioso trìt
tico per una conoscenza ne ge
nerica, né effimera di autori 
uà i più significativi dei cine
ma d'oggi. 

Certo, per quanto si scriva. 
la «settima arte» deve essere 
ancora risarcita in larga parte 
per la snobistica sufficienza 
con la quale fu considerata ai 
suoi inizi, ma anche a ciò pare 
che l'odierna pubblicistica ci
nematografica intenda porre 
rimedio: in tal senso, pregevo
lissima è senz'altro l'iniziativa 
della neonata rivista trime
strale fmnsagtsie (pubblicata 
dalle adizioni dell'Ateneo a 
cara o^rAssociarione Italiana 
per le ricerche di storia del ci
nema) specificamente orienta
ta a fornire agli studiosi uno 
spazio e strumenti nuovi di 
confronto e di indagine criti
ca. È lapalissiano: il cinema bi
sogna prima di tutto vederlo. 
eesiea asaj stanisi. «igajaMsa^L^PVVaar aa> *aajaBasje^^asBBB] 

— Immagine, ad esempio — 
ci aiuta anche a •saperlo vede
re» tanto meglio. K grazie? 

Un'immagine 
inedita 

del mondo 
antico 

Da Max Weber a Moses Finley - La 
ricerca storica scopre una «terza via» 

MAX WKBKR, «Storia economica e sociale 
dell'antichità., Uditori Riuniti, pp. 3*1, 
!.. 15.000 

MOSKS I. FINLEY. -Uso e abuso della sto
ria», Kinaudi.pp.V • L 8.500 

MOSKS I. FINLKY, -Schiavitù antica e i-
deologie moderne», Laterza.pp. 268 I* 
7.500. ,..., 

Può sembrare strano che si pubblichi oggi 
una traduzione italiana dell'opera di Weber 
sui Rapporti agrari nell'antichità, comparsa 
in una prima versione nel 1897 e in seguito, 
rjelaborata, nel 1009; e che la si pubblichi 
cori un titolo assai più ambizioso di quello 
originate. In realtà, l'una e l'altra decisione 
appaiono opportune. Il nuovo titolo corri
sponde meglio ai contenuti dell'opera, per
ché Weber, pur lavorando sui temi della que
stione agraria, ha in realtà di mira l'intero 
sistema economico-sociale del mondo antico, 
e il suo interesse — come nota Arnaldo Mo
migliano nella sua prefazione — è già accen
trato sulla citte, cui dedicherà il classico capi
tolo di Economia e società nel 1020. • 

Quanto al libro, esso non ha perso molto 
della sua originalità di metodo e di teoria. 
anche se alcune delle sue posizioni vanno 
riviste, com'è ovvio, alla luce della storiogra
fia più recente (cosi ad esempio la tesi della 
piena commerciabilità dei terreni già nell' 
Attica del V secolo). Il metodo, che ebbe il 
valore di una vera e propria «rottura episte
mologica*. anche se non del tutto privo di 
precedenti, era quello dell'applicazione si
stematica della sociologia storica allo studio 
delle società antiche. Si trattava in sostanza 
di uscire da quella che più tardi, nell'am
biente delle Annales, fu chiamata «storiogra
fia evenemenziale*, per costruire potenti 

- modelli teorici alla luce dei quali pensare 
l'antichità. E questi modelli dovevano inve
stire le forme strutturali della storia: l'aspet
to economico-sociale, i rapporti città-campa
gna, le modalità del potere. 

All'interno di questo quadro metodològi- ' 
co, Weber proponeva alcune tesi fonda men
tali, che avrebbero polarizzato ricerche e di
scussioni storiogràfiche nei decenni seguen
ti, e che ancora oggi stanno al centro della 
riflessione sulle società antiche. Basterà e-
nuncìarne brevemente le principali: l'assen

za di capitalismo nell'antichità, almeno a li
vello di produzione e di rapporti di produzio
ne; la conscguente assenza di capitale fisso, e 
la peculiare forma di quel «capitale variabi
le* che è costituito dagli schiavi; la stretta 
interdipendenza tra schiavitù e libertà citta
dina («la schiavitù ebbe un ruolo di primo 
piano proprio nei periodi e nei luoghi che 
videro la splendida fioritura classica delle 
"libere" comunità cittadine*, p. 19). Infine, il 
ruolo dominante della politica rispetto a tut
to il sistema economico-sociale antico, e la 
connessa tendenza del cittadino antico a vi
vere come un rentier, non solo sulle sfrutta
mento del suolo ma anche sullo sfruttamento 
di schiavi e sudditi, e nell'insieme sulle risor
se procurate dall'apparato politico-militare 
della città-stato. Questa supremazia della po
litica sull'economia, in particolare sulla pro
duzione, porta alla classica tesi webenana 
che la città antica (al contrario di quella me
dievale e moderna) è soprattutto un centro di 
consumo: un consumo finanziato dall'appa
rato fiscale e dal potere politico della citta. 

Queste tesi, e il metodo che le sostiene, 
rappresentavano all'inizio del secolo una no
vità quasi assoluta. In verità c'era un prece
dente, che Weber non poteva però conosce
re: si tratta della sezione sulle economie pre
capitalistiche dei Grundrisse di Marx, pub
blicati per la prima volta nel 1939. Su molti 
punti, Weber avrebbe trovato le proprie tesi 
condivise, e anche approfondite, da Mane, 
certo assai più che nella engelsiana Origine 
della famiglia. - • • 

L'accostamento di Moses Finley a Weber 
non è casuale: è proprio Momigliano, nella 
sua introduzione ai Rapporti agrari, a segna
lare che se si vuol cercare il vero erede di 
Weber in questo campo di studi, bisogna ap
punto guardare nella direzione di Finley. 
Dall'orma! classico Ancient Economy del 
1973, fino ai recentissimi studi sulla schiavitù 
antica (1980) e ai saggi raccolti in questo Uso 
e.abuso della storia. Io studioso americano 
(che vive e insegna ih Inghilterra dal 1955, 
Cioè dagli anni della «caccia alle streghe»), ha 
lavorato a produrre mappe delle società anti
che che ne rinnovano profondamente la 
comprensione, pur muovendosi in buona 
parte nell'orizzonte der problemi indicati 
dalle potenti sintesi weberiane. La natura 

specifica delle società antiche, i rapporti tra 
società, politica ed economia, il ruolo centra
le della schiavitù, i problemi della terra: al
trettante questioni al centro della ricerca di 
Finley, che arricchisce la sua straordinaria 
competenza storiografica con gli strumenti 
dell'antropologia e della sociologia, e con un 
confronto più ravvicinato con le esperienze 
contemporanee di un marxismo non dogma
tico. 

Il rapporto della storiografia del mondo 
antico con questi nuovi strumenti concettuali 
è lucidamente definito da Finley in uno dei 
saggi (L'antropologia e i classici) raccolti in 
Uso e abuso. L'antropologia, intesa in senso 
stretto come ricerca sui primitivi, non è di
rettamente applicabile alla storia della Gre
cia arcaica e classica, una società in cui i con
flitti di classe hanno un'importanza che sfug
ge agli strumenti antropologici; d'altro canto 
la sociologia è troppo legata, nei suoi apparati 
concettuali, alle società moderne. Questo 
non significa certamente chiusura nei ri
guardi degli strumenti conoscitivi di queste 
discipline. Ma occorre, secondo Finley, co
struire una «terza via*, consistente nello stu
dio comparato di società storiche in cui esiste 
la scrittura, e-che sono al tempo stesso post-
primitive e pre-industriali. 

Solo eliminando al tempo stesso i pregiu
dizi modernizzanti e primitivistici (una tesi, 
del resto, già vigorosamente sostenuta da 
Marx), diventa possibile una lettura delle so
cietà antiche nella loro specificità struttura
le, cioè nel peculiare rapporto tra i livelli 
della politica, dell'economia e della ideolo
gia che le caratterizzano. -

Su questa via,, dopo Marx e dopo Weber. 
c'è ancora molto da scavare, da ripensare, e 
anche da imparare. Le ricerche di Finley 
contribuiscono a ridestare per il mondo anti
co un interesse che la cappa del classicismo 
aveva contribuito a smorzare: un territorio 
stimolante proprio per la sua diversità, e al ; 
tempo stesso un laboratorio in cui mettere 
alla prova gli strumenti d'indagine della sto
riografìa, delle scienze sociali, di un marxi
smo utilizzato nel suo valore euristico e non 
come stanca ripetizione dell'ortodossia. 

Mario Vegetti 

UNA CITTÀ, UN EDITORE; la sfida del napoletano Guida 

« i l ' nel paese del terremoto 
Nel Sud, dóve vive il 3 ì ,50 per cento della popolazione, si vende solo il 13,50 per cento 
dei libri stampati in Italia -1 problemi del piccolo editore che non riesce a coprire tutto 
il mercato nazionale: ecco perché è sorta la Cooperativa per la distribuzione 

Mario Guida, ovvero un 
napoletano che non si rasse
gna. Anche se far l'editore al 
Sud non è certo facile: e di
venta drammatico quando la 
maggior città meridionale e 
vaste zone dell'entroterra da 
un anno ormai sono disarti
colate dal terremoto. Guida 
non cena autoconsolazlonl 
nelle panie: guarda al lin
guaggio crudo delle cifre. E 
queste citte Illuminano un o-
rlzzonte piuttosto deprimen
te. Nel ISTE l'editoria Italiana 
ha pubblicato 17.483 titoli, 
con un* tiratura di quasi 142 
milioni di copie. Scomposti 
nelle grandi aree Interregio
nali. questi dati dicono che II 
Centro-Nord ha prodotto 
1*7*» moli, stampando 138 
milioni e passa di copie; In 

. tutto II Sud. invece, si sono 
pubblicali Èli titoli, per un 
complesso di quattro milioni 
di copie (scarsi). 

Cosa vuol dire? Che la 
grande editoria è concentrata 
soprattutto al Nord e al Cen
tro e che gH editori del Sud 
sono per definizione 'piccoli* 
e si dividono solo le briciole 
del menato nazionale? Sicu
ramente. Ma spingendo un 
pò* oltre ranahzl, emergono 
altri elementi: nel Meridione 
è concentrato il 31,50per cen
to della popolazione Italiana, 
ma vi si vendono appena II 
13JSO per cento del libri stam
pali su scala nazionale. Oli 
Indici di lettura Italiani, già 
cosi modesti rispetto a quello 
degli altri Paesi europei (an
che Il Portogallo ci supera}, 

. diventano Infimi se si rappor
tano al Mezzogiorno. 

Un quadro disarmante, sf 
. potrebbe dire. Guida tuttavia 
lo affronta realisticamente, 
netllntcnto di modificarlo, 
non di lasciarsene sopraffare, 
Proprio quest'anno, malgra
do la tremenda crisi determi
nata a Napoli dal terremoto, 
ha preso una coraggiosa Ini
ziativa: la pubblicazione di 
Centauro, una rivista di poli
tica e filosofia di allo livello, 
diretta da Biagio De Giovanni 
e Massimo Cacciari, la quale 

si è Immediatamente acca
parrata, già con l primi due 
numeri, un notevole prestigio 
nel mondo culturale. •«? tut
tavia — dicono In casa editri
ce — it nostro cruccio è che 
nemmeno una pubblicazione 
come Centauro, per quanto 
richiesta, riesce a raggiunge
re non diciamo tutte, ma 
neanche la maggioranza delle 
più importanti librerie Italia
ne». 

E aggiungono: *La maggio
re difficoltà per un editore del 
Meridione, di Napoli, è mueUm 
di arrivare a coprite l'area del 
mercato nazionale. CI man
cano! releoii pvbòllcltart per 
Urei conoscere. Ed manca II 
supporlo delle grosse agenzie 
di distribuzione le quali, pro
prio perché slamo mptccoUme 
le nostre tinture non eccezio
nali, non trovano con renani -
le farsi carico della nostra 
produzione. Eppure, non zi 
tratta di entità trazeuramm, 
specie dal punto di vista qua
litativo. PubbUcitiamo firn « 
sette-otta titoli al mese, nette 
quattro collane In cui, da or-
n*U Indici anale concentra
ta rawntà desto essa adttrt-
ce: fUozofm, storta, ar Bau Ult
ra, psicologia. Fra I direttori 
di collana vi sono nomi pre

stigiosi nctramblto detta cul
tura non solo napoletana, ma 

Galasso, Luigi Firpo, Il pro-

Impegnata su una ttnem 
culturale laica, attenta anche 
al temi politici, ma non cotn-
volta In polemiche di schlera-
iitento, ss cosa editi Ice te rtn-
Dovalo recentemente 
la sua linea grafie* 
dola pio. piacevole e mvdetna 

• mentre mantiene una poMIca 
di prosai contenuti. E tutta
via. di fronte alle difficoltà 
crescenti, ha dovuto mie uno. 
scelta dolorosa, ma Inevitabi
le: queOe di ridurre la produ
zione. di contenere il numero 
del titoli stampati per non 
farsi soavafhue dal cootL Non 
si tratta, poraMra, eH una *t-

consorzto degli editori meri' 
dlonalL Per fare cosa? Dice 
Mario Guida: 'Per raggrup
pare le sparse fila della loro 
distribuzione e promozione in 
un'unica struttura con ma
gazzini centralizzati per U 
Nord e II Sud e con un'efficace 
rete promozlonale-dlstrlbuU-
va». Insomma, è lì tentativo di 
affrontate con le proprie tor
se quel problema di essere 
presenti con la loro produzio
ne sull'Intero menato nazio
nale che Isolatamente gli edi
tori mertòloaaU non riescono 
a risolvere. 

Certa, la spinta più grande 
non viene tanto dai/Interesse 
quanto dalla pantane Guida 
ha una grande tradizione nel
la cultura napoletana, che 
viene dalla vecchia centralis
sima libreria dove si Incon
trano, da sempre, gli Intellet
tuali che lavorano a Napoli. 
ma anche quelli che a Napoli 
pozzooo venirci per una con
ferenza, una lezione, un In
contro. Da questo organico 
rapporto con la cultura meri
dionale e nazionale nasce M 
casa editrice, die si qualifica 
subito come un punto di coa
gulo e di valorizzazione detti 
produzione Intellettuale na
poletana. 

Ecco allora n zjpdPcattvo 

Uzjfttozoa*tJtoptsO»edeae 
•Fonti e Documenti» di storia. 
Ed ecco U progetto di Interve
nire positivamente nello ztot-
zo di rinascita di Napoli, con 

un lavoro di preparazione Ini
ziato soltanto a «san fi* ha 
fallo la sua uscita pubblica 
con un convegno m Coopera
tiva degli editori napoletani, 

1 cwtai pzr ora su dt-

di e plani di urbanistica e ar
chitettura sul temi detti rico-
struztane. A questo atteso m-
teingente e generoso di un e-
dttore come Guida manca, 
tuttora, un interlocutore Im
portante come può essere r 
ente pubblico, a partile datti 
Beatone. E maocajencne, egli 
afferma, una sufficiente sen-
stbttttà da parte delle forze 
politiche, t quanto Omida—e 
con Hit gU editori napoletani 
di cumira—mjmpzrm ditto-
vate quanta prima. 
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Pubblicati i «Libri di viaggio» di Lawrence scritti tra ir21 e il '27 

Fuga sema fine 
di un inglese in Italia 

Un temperamento 
artistico 

alla continua 
ricerca 

di mondi 
diversi 
in cui 

specchiare 
i propri 
conflitti 

Uomini del Logudoro in costume. 

D.II. LAWRENCE, «Libri di viaggio*. Mondadori, pp. 384, L. 9500 
t*a mia più recente lettura di Lawrence, prima dell'uscita nella 
•Medusa^ dei Libri di viaggio, era stato il racconto La donna che 
fuggì a cavallo (1928), nell'edizione di Guanda dell'anno scorso. Mi 
aveva sorpreso la prepotente capacità di essere oggi attuale di que
sto scrittore. Il finale (il sacrificio cruento della donna fuggita 
presso una tribù indiana) aveva qualcosa di straordinariamente 
bello ma anche di kitsch, di coraggiosamente brutto, di indifferen* 
te a un pignolo controllo del gusto. Ma soprattutto di quel finale (al , 
di là del 'messaggio») mi meravigliavano il suono assordante e il 
violento colore, che creavano un'immagine d'assieme e un clima 
incredibilmente nostri, attuali. 

Non è più che un'impressione un po' confusa, o un invito alla 
lettura, né credo che saprei ora spiegarmi meglio. E' che l'attualità 
di t<awrence esiste ed ha qualcosa di prodigioso e non è certo nel 
ritaglio d'ideologia dal corpo vitalissimo delle sue opere che qual
che volta oggi si tenta di compiere, riducendo la complessità e la 
molteplicità a povero schema. Difficile, infatti, immaginare uno 
scrittore più vocazionnlmente «artista» di I-awrcnce. 

. tSe in lui c'era una certezza — dice Siciliano nella sua eccellente 
postfazione ai Libri di viaggio -~ era quella d'essere un artista: egli 
sapeva che la mento d'un artista è campo aperto ai conflitti, all'er
rore, perché conflitti ed errori vengono poi fusi al calore della 
fantasia creatrice*. Un artista, per tornare a Siciliano, «continua
mente in fuga» e quindi continuamente in viaggio verso il fascino di 
mondi diversi e di una natura che «per lui, non era uno scenario, ma 
una proiezione dell'anima e insieme lo spettacolo misterioso della 
vita dello spirito». . - • < • 

Libri di viaggio comprende due libri di Lawrence e cioè Mare 
e Sardegna (1921) e Mattinate al Messico (1927) e non è parte 
dell'opera minore o marginale di questo scrittore, bensì risultato 
autonomo tra i suoi più alti. Ho letto con entusiasmo queste pagine 
ed ho trovato bellissimo, dei due «racconti», soprattutto il primo, 
quello del viaggio in Italia tra Sicilia e Sardegna. Bellissimo e 
coinvolgente per la capacità che ha l'autore di Figli e amanti di far 
coincidere con naturalezza il momento e il movimento narrativo 
(più o meno implicito), con quelli della memoria personale e della 
riflessione sempre acuta e concreta su luoghi, fatti, caratteri e abi
tudini. 

' Ci sono pagine memorabili in Mare e Sardegna come nella de
scrizione barocca di un mercato, come nel racconto dei vari sposta
menti interni o delle minuzie quotidiane, come nei momenti di 
acuta, sincera e appassionata insofferenza per certi aspetti del com
portamento e della mentalità della gente, in un Paese, l'Italia, 
ritratto con crudeltà e amore. E ci sono sprazzi, sentenze, secche 
osservazioni che illuminano sul tipo di approccio dello scrittore col 
reale, sempre in bilico tra vitalismo traboccante e desiderio di-
razionale interpretazione, tra fuga dal gregge aristocratica (certo in 
parte di stampo nietzchiano) e decisivo trasporto per le condizioni 
più elementari e umili dell'esistenza, per 1 suoi valori primitivi e 
selvaggi: «E' finito il tempo dell'unità e della pace, e sta per iniziare 
il tempo della grande lotta per la molteplicità», «eppure io amo le 
solitarie anime di lupo assai più che le anime di pecora», «mi sentivo 
svaporare nell'incertezza e nel provvisorio tipicamente italiani». 

Ed è anche da segnalare la conclusione col teatro dei pupi e la 
sua strega, «vecchia, orrida, ghignante anima di femmina che im
prigiona gli eroi», la cui immagine è quella di una «sommersa idea 
della donna che domina dalle profondità dell'inconscio». 

Diverso clima e diverso fascino nel pur bello e più... lawrenciano 
Mattinate al Messico, dove nettamente nel mito, progressivamente, 
affonda l'attenzione di Lawrence e dove la narrazione ha un'aura 
che sono i luoghi stessi (ma solo in parte) a generare. Abbiamo a che 
fare col senso del divertimento e la diversa religiosità o idea di Dio 
degli indiani del Messico, le loro danze rituali; un più estatico o 
talora febbrile sguardo è in queste Mattina te: «Più che di viaggio — 
dice Siciliano — è un libro di oblio e di abbandono». 

Su tutto, in Italia o in Messico, in questi libri di viaggio per nostra 
fortuna cosi poco sociologici, domina il fuoco di un temperamento 
che nella propria pienezza si offre senza riserve a continue accen
sioni, eccezionalmente disponibile o provocare e ad accogliere va
rietà infinite e sconosciute di stimoli dall'esistente. Il desiderio — 
ogni minimo episodio, quasi ogni riga qui lo conferma — è quello di 
essere vita, di essere parte sensibilissima nell'agitarsi e nel fluire 
oscuro del molteplice. . 

Maurizio Cucchi 

NOVITÀ 
PETER N. CARROLL e DA
VID W. NOBLE, .Storia socia
le degli Stati Uniti. — Il libro 
ricostruisce i tratti dello svi
luppo culturale, politico e so
cio-economico della nazione a-
mericana dalle sue origini a: 
giorni nostri, focalizzando l'at
tenzione sul conflitto delle mi
noranze etniche e religiose e 
delle donne escluse dai pieni 
diritti di cittadinanza (Editori 
Riuniti, pp. 482, L. 16.000). 
MICHAEL ELLMANN, «La 

Blanificaxione socialista» — 
n quadro completo dell'espe

rienza sovietica e cinese nella 
direzione dell'economia scritto 
da uno dei maggiori esperti 
dell'argomento, docente all'u
niversità di Amsterdam (Edi
tori Riuniti, pp. 336 L. 13.000). 
DEREK HUDSON. -Lewis 
Carroll» — Come poterono 
conciliarsi nella stessa persona 
Charles Lutwidge Dodgson, 
austero reverendo e matemati
co vittoriano, e Lewis Carroll, 
evocatore di magie e di assurdi 
infantili? Attraverso i numero
sissimi particolari che affolla
no questa biografia Hudson 
cerca di far emergere una ri
sposta a questa domanda (Edi
tori Riuniti, pp. 350, L. 12.000). 
AAVV. .L'informatica e le 
banche» — Il volume racco
glie gli atti di un convegno 
promosso dal sindacato banca
ri (Fidac CGIL) della Lombar
dia e del Veneto, in cui si è di
scussa la ricerca su «situazione 
e tendenze dei sistemi infor
mativi bancari nei vari Paesi 
europei» presentata dai curato
ri. Guido Carlesi e Marco De 
Marco, docenti di calcolatori e-
lettronlci dell'Università di 
Padova (chi è interessato può 
richiedere gratuitamente il vo
lume alla Fidac CGIL, via Vi
sconti di Modrone 19, Milano). 
G. GUIZZARDI e S. STERPI, 

•La società italiana: crisi di 
un sistema» — Il volume rac
coglie numerosi scritti di vari 
autori sul tema della crisi nella 
struttura sociale, nell'econo
mia, nel governo del Paese e 
nei rapporti internazionali 
(Franco Angeli, pp. 638, L. 
14.000). 
THOMAS HARDY, .Giuda I' 
oscuro» — In questo romanzo 
del grande scrittore inglese 
della seconda metà dell'Otto
cento prendono corpo, accanto 
alla figura del protagonista, 
due dei maggiori personaggi 
femminili della letteratura 
moderna in una vicenda che 
mostra come l'uomo non meno 
della donna è vittima del codi
ce sociale che pure sembra fa
vorirlo (Rizzoli, pp. 472, L. 
12.000). 
VITTORIO SERENI, -Il musi
cante di Saint-Merry» — Le 
poesie di Orphée Noir, Ezra 
Pound, René Char, William 
Carlos Williams, André Fré-
naud, Guillame Apollinaire, 
Albert Camus, Fernando Ban-
dini e Pierre Corneille tradot
te e prefate dal noto poeta ita
liano (Einaudi, pp. 214, L. 
12.000). 
ANNA GUAGNINI, «Scienza e 
filosofia nella Cina contempo
ranea» — Il dibattito teorico 
su scienza e filosofìa ih Cina 
negli anni 1960-1966 con una 
nota introduttiva di Joseph 
Needham e una antologia di 
scritti cinesi sull'argomento 
(Feltrinelli, pp. 264, L. 20.000). 
LUIGI COMPAGNONE, -Ma
labolgia» — Questo romanzo 
racconto la storia di una para
dossale guerra intestina tra 
due temibili sette: i Digiunato-
ri e i Mangiatori, i Frugalitari e 
gli Antifrugalitari in una Ro
ma che si avvicina alla fine del 
ventunesimo secolo (Rusconi. 
pp. 164, I*. 8.000). 

ARNOLD VAN GFNNKP: «I 
riti di passaggio», Borin* 
ghieri, pp. 216, L. 5.600. 

Gli uomini di tutte le società 
fanno esperienza di quei feno
meni universali che sono la 
nascita, la riproduzione, la 
crescita e la morte degli indi
vidui. Ognuno di questi feno
meni rappresenta per cosi dire 
una «crisi», nel senso che in 
conseguenza al verificarsi di 
essi si rompe un equilibrio esi
stente e se ne ricrea un altro, il 
quale sarà a sua volta alterato 
e sostituito da un ordine a esso 
successivo. ' Questo continuo 
processo di rottura e di ricom
posizione dell'ordine sociale 
deriva dal fatto che i fenome
ni naturali suddetti vengono, 
nel caso dell'uomo, «istituzio
nalizzati», cioè tradotti in un 
linguaggio rituale mediante il 
quale la crisi che ciascun feno
meno rappresenta viene a es
sere controllata da parte della 
società. Mediante il rito l'uo
mo passa, in questo senso, dal
la natura.alla cultura. Il pro
cesso naturale del cambia
mento si traduce cosi in un ci
clo vitale scandito, dalla nasci
ta alla morte, da una serie di 
«passaggi» ritualizzati, di cam
biamenti da una condizione 
all'altra socialmente ricono
sciuti. 

La grande varietà di questi 
passaggi ritualizzati, di questi 
cambiamenti di condizione 
degli individui, o di gruppi, fu 
per la prima volta studiata si
stematicamente da Arnold 
Van Gennep in un libro ormai 
tanto celebre quanto ormai in
trovabile: / riti di passaggio. 
In questo libro, ora tradotto 
per la prima volta in italiano. 
Van Gennep — il quale fu, tra 
l'altro, uno dei fondatori della 
«scienza folklorica» — raccol
se, classificò e interpretò le in
numerevoli cerimonie che po
tevano essere ascritte a questa 
categoria: dai riti della nascita 
a quelli di iniziazione, da quel-

In italiano la celebre opera di Van Gennep 

Fidanziamoci 
e tutto 

tornerà in ordine 

Romeo • Giulietta in un'incisione inglese del 1795. 

li nuziali a quelli funebri, il 
libro fu pubblicato per la pri- -
ma volta in francese nel 1909 e 

?|uando usci ricevette una 
redda accoglienza, soprattut

to da parte dell'agguerrita, e 
accademicamente potente, 
scuola di Durkheim. Ciò con
tribuì a tenere ai margini del -
sapere etnologico allora in a-
scesa il contributo scientifico 
di Van Gennep e a escludere 
dalle prestigiose istituzioni 
scientifiche del tempo il suo 
autore, il quale in questo libro 
formulava una delle più cla
morose «anticipazioni» del sa

pere antropologico contempo
raneo. La conclusione cui per*' 
viene Van Gennep ha intatti 
contribuito, per la sua appa
rente «banalità», a occultare 
quella che invece è un'intui
zione notevole. 

Î a conclusione di Van Gen
nep è quella per cui tutti i riti 
comportanti il passaggio da 
uno stato all'altro (battesimo, 
iniziazione, matrimonio, fune
rali. riti propiziatori, di guer
ra. ecc.) condividono una co
mune struttura tripartita, la 
quale corrisponde alla funzio
ne di separare l'individuo da 

una condizione e di reincorpo-
. tarlo in un'altra, con un perio
do «marginale» compreso tra 
la fase iniziale e quella finale. 
Queste • somiglianze • formali 
tra riti molto diversi non sono 
somiglianze casuali, bensì par
te di un fenomeno unico e uni
versale. Î a struttura tripartita 
dei riti di passaggio messa in 
evidenza da Van Gennep rin
via a quella che gli antropolo
gi chiamano la logica classifi
catoria delle categorie sociali. 

Al momento di distacco e a 
quello della reincorporazione, 
ossia ai momenti iniziale e fi

nale della transizione ritualiz
zata, corrispondono, sul piano 
della rappresentazione, due 
categorie come per esempio 
quelle di celibe-sposato, vivo-
morto, ecc. Perché possa costi
tuirsi una connessione tra due 
termini opposti, perché cioè ci 
si possa rappresentare la pro
cessuale della vita sociale, la 
quale è appunto scandita da 
passaggi, occorre introdurre 
un terzo termine, quello che 
corrisponde alla fase margina
le, o intermedia, del rito. A-
vremo cosi le sequenze vivo-
morente-morto oppure quella 
celibc-fidanzato-sposato, o-
gnuna delle quali ha un suo 
corrispettivo ritualizzato. Il 
che equivale a dire che mentre 
una distinzione tra due condi
zioni sociali crea due categorie 
concettuali, per poter rappre
sentare il passaggio da una ca
tegoria all'altra, da una condi
zione all'altra, occorre intro
durre un terzo termine, ossia 
trasformare la struttura bina
ria in una struttura ternaria. 

È questo l'aspetto del proce
dimento di Van Gennep che 
pare «anticipare» certe teorie 
levistraussiane sul funziona
mento della logica classifi
catoria mediante l'utilizzazio
ne di strutture binarie. Ma il 
libro di Van Gennep, al di là 
delle analogie che esso presen
ta con-atcùhi sviluppi recenti 
della ricerca antropologica di 
tipo strutturalista, già più di 70 
anni fa proponeva all'atten
zione del pubblico alcuni dei 
temi più rilevanti della ricerca 
antropologica contemporanea: 
i meccanismi che determinano 
l'integrazione dell'individuo 
nella società, i processi che 
producono la coesione e la 
continuità di quest'ultima, il 
simbolismo mediante il quale 
tali meccanismi e tali processi 
vengono rappresentati. 

Ugo Fabietti 

Uno fisarmonica 
nella nebbia dei navigli 
LUIGI MARTELLINI. «Franco Matacotta*. 

La Nuova Italia, pp. 168 L. 3500. 
Franco Matacotta (1916-1978) è, nel panorama 
della poesia italiana contemporanea, un perso
naggio «imbarazzante», una figura isolata di intel
lettuale e poeta. Ben venga dunque questo studio 
di Luigi Martellini, il quale intreccia ricostruzio
ne biografica e analisi del testo, offrendo un qua
dro d'insieme stimolante e complesso, anche se 
non esente dai rischi della commossa rievocazio
ne, con gli eccessivi richiami al «vissuto* (valga 
per tutti l'ampio corredo di citazioni, da romanzi 
e diari, di Sibilla Aleramo a commento della rela
zione fra il giovanissimo poeta e la scrittrice ses
santenne). 

L'itinerario del poeta marchigiano, fino alla 
prima metà degli anni Cinquanta, è segnato da un 
progressivo avvicinamento al mondo popolare. 
soprattutto contadino, e da una tenace volontà di 
canto, tutta tesa a sposare sofferta appartenenza a 
quel mondo e tensione escatologica, ideologica e 
passione. Ne deriva una poesia «militante», molto 
vicina alla Poesie ed venti di Eluard, in cui insie
me alle iterazioni e ai ritmi cantilenanti della 
ballata, permangono ansie più profonde, irrisolte 
antinomie assieme all'ostessiva ricchezza di un 

vocabolario metaforico, specchio, come scrive 
Martellini, di una «natura in rovina», di una «ana
tomia frantumata*. 

Con Fisarmonica rossa (1945) Matacotta tocca 
il punto più alto del suo realismo epico-rivoluzio
nario, di cui ne emergono però anche i limiti che 
diverranno ancora più evidenti nell'esasperazio
ne retorica del Canzoniere della libertà (1953). un 
tentativo non riuscito di comporre in un'unica 
organica raccolta la produzione decennale di 
poesia civile oltre ai cori e ai canti più recenti. 

Il decisivo e più profondo incontro con la poe
sia avviene nei primi anni Sessanta con Lo peste 
di Milano e altri poemetti (1975). Scosso da duris
simi eventi privati — la tragica morte del figlio — 
e immerso nella realtà nuova della metropoli 
neocapitalista, Matacotta affronta il tema dèlia 
morte e della città con un'aggressività inedita e 
potente. La rima tende a scomparire, la sintassi si 
fa essenziale, secca; il linguaggio si prosciuga tut
to di fronte all'esperienza della morte, divenuta 
infine parametro morale e filtro stilistico: «... Che 
la morte I non fa accadere niente. È chiusa, esclu
sa / a chi resta...*. 

Alberto Rodo 

L'operaio che fermò 
i tedeschi a Genova 

Su quel freno 
succede di f uf to 
CORRADO AUGIAS, -Quei treno da Vien

na»» Rinati, pp» 20f» L. 8806. 
In una Roma sonnacchiosa, un po' svogliata e 
ancora provinciale, nei primi anni del secolo 
avvengono alcune cose. Una modella di pitto
ri con amld altolocati viene trovata morta, il 
commianrio preposto alle indagini non sa che 
pesci pigliare e tutto sembra destinato allo 
stallo ed alla perplessità. Ovviamente non è 
cosi: arriva il Maigret (e il Poirot e il Dupin) 
della situazione che, un po' per caso un po' per 
fortuna e un po' per fiuto si avvia verso la 
soluzione del crimine. Ma ne succederanno di 
tuttiii colori: spionaggi, segreti di Stato, perso* 
naggi italiani, austriaci e, alla fine, perfino un 
agente turco. 

Poi: politica nostrana ed internazionale all' 
insegna della Triplice Alleanza, ma anche e-
venti apparentemente insignificanti destinati, 
In qualche modo, a precipitare e a diventare 

narrativa 

parte (ma questo è scontato) del mosaico. E 
ancora: un altro morto, un libretto di Hof-
fmansthal e altro. Vediamo, alla rinfusa, gli 
altri ingredienti: il Maigret nostrano si chiama 
Sperelli (e qui il pensare all'omonimo figuro 
dannunziano è cosa ovvia), la sua amica Paoli
na, ama cavalcare ed è capace di muoversi nel 
bel mondo. 

Tutto si svolge e si dipana in un clima di 
deliziosa, asettica attesa di un quadro in conti
nua via di completamento, in cui. volta per 
volta, non tutto è chiaro e non tutto è mai 
risolto definitivamente. Insomma, questo Tre-
no da Vienna riesce a portarci all'interno di 
un giallo di discreta fattura e a farcelo scorre
re davanti in un ambiente quantomeno insoli
to e. per i cultori del poliziesco, abbastanza 
strano, interessante e curiosa Non manca (e 
non è affatto owioX un finale a sorpresa, e da 
favola. 

Merio Sofitogjostini 

REMO SCAPPIMI, -Da Em
poli a Genova (1915>. 
prefazione di Paolo Spria-
no. La Pietra, pp. 252, L. 
8.000 

Nell'ambito della storiogra
fia del movimento operaio i-
taliano poche località hanno 
goduto della fortuna di Em
poli, piccolo e importante 
centro industriale e artigia
nale vicino a Firenze: ali or
mai tradizionale opera di Li
bertario Guerrini sul movi
mento operaio empolese dal
le origini alla seconda guerra 
mondiale, alle memorie di 
Jaures Busoni — solo per in
dicare alcuni dei titoli più no
ti —si aggiunge ora il volume 
di Remoacappini, che riper
corre le tappe della sua 
straordinaria esperienza u-
mana e politica, che avrebbe 
portato il giovane operato 
empolese. originariamente 
sovversivo poi coscientemen

te comunista, ad accogliere, 
come massimo dirigente poli
tico del CLN ligure, la resa 
delle truppe tedesche del 
gen. Meinhotd, atto finale 
della liberazione di Genova 
dai nazifascisti. 

Dietro il filo delle vicende 
personali, delle prime lettu
re. dei primi incontri forma
tivi e delle prime lotte politi
che emerge la fisionomia del
la Empoli del primo dopo
guerra, dove il fascismo non 
riuscì mai ad affermarsi lo
calmente come movimento 
di massa. L'assunzione di re
sponsabilità direttive sempre 
maggrariprima nella FGCI e 
poi nel PCI. la faticosa, minu
ta, quotidiana opera di propa
ganda e di organizzazione e il 
travagliato collegamento con 
gli altri nuclei toscani nel pe
riodo della clandestinità sono 
rivissuti con un linguaggio 
scevro di trionfalismi, anzi 

spesso ricco di sottili venatu
re autocritiche. 

I<a fuga, per scampare alla.. 
repressione fascista, prima a . 
Parigi poi a Mósca alla scuola 
leninista. Poi di nuovo per 
due volte in missione in Emi
lia-Romagna, fra il marzo e 
l'ottobre 1933 — coerente
mente con la sua fede «svolti-
sta» —, l'arresto, il processo di 
fronte al Tribunale speciale, 
la condanna a 22 anni di car
cere, l'auniversità* a Fossano 
e a Civitavecchia sono altret
tanti momenti centrali della 
lunga fase di apprendistato di 
«rivoluzionario professiona
le*, che troveranno espressio
ne compiuta nell'assunzione 
della direzione politica della 
Resistenza in laguna. Î e vi
cende genovesi della lotta di 
liberazione assorbono più dì 
una buona metà del volume 
— la cui parte fino all'8 set
tembre 1943 era già stata 

pubblicata assieme ad altre 
memorie col titolo f compa
gni di Firenze a cura dell'Isti
tuto Gramsci toscano — e so
no'descritte con grande pre
cisione in un fecondo rappor
to critico con la storiografia e 
con le fonti archivistiche. 

Come osservava Paoto 
Soriano sulle colonne di Ri
nascita in occasione del 60* 

. del PCI, richiamandosi diret
tamente a queste pagine—di 
cui ha anche curato l'intro
duzione —, la memorialistica 
dei militanti comunisti costi
tuisce ormai qualcosa di più 
che un fortunato e prolìfico 
genere storiografico e appar
tiene piuttosto alla storia 
stessa del PCI: le singole te
stimonianze tendono sempre 
di più a superare lo stadio ori
ginario di pura e semplice 
narrazione sul filo dei ricor
di, di racconto didascalico 
spesso popolato di eroi positi* 
vi, per entrare in rapporto 
dialettico con la letteratura e 
la storiografia, per farsi mo
mento integrante della più 
ampia riflessione sulla storia 
delPCI. 

Gianni Isolo 

Precario equilibrio 
del capitalismo 

MASSIMO KGIDI: -Schumpe* 
ter*. Etas libri, pp. I9S. I. 
IMO. 

ti libro di RgkJi su Schumpeter 
è scritto con gli occhi puntati al 
dibattito sui «paradigmi* della 
teoria economica, sui limiti del
la *razionalità* che guida i com
portamenti collcttivi, sulla pos
sibilità o meno di individuare 
•leggi* dello sviluppo storico. 
sul conflitto sociale e la possibi
lità di una sua composizione ar
moniosa. 

L'attualità dell'opera di 
Schumpeter e. per Kgkli. nella 
rottura operata dall'economista 
austriaco del paradigma neo
classico e nella concezione del 
capitalismo come •trasforma
zione morfologie»*. «Il supera
mento definitivo dell'ottica 

neoclassica — scrive infatti E-
gidi — avviene in Schumpeter 
con il riconoscimento di una 
pluralità di forme dell'agire e-
conomico: questo riconosci
mento. la cui origine va ricerca
ta nella lezione weberiana. si 
concreta nel rilievo dato da 
Schumpeter a quegli aspetti 
della lotta intercapitalistica per 
il profitto che non sì possono ri
condurre all'accezione neoclas
sica della concorrenza. Si deli-
nea così un riesame della nozio
ne di concorrenza che e all'ori
gine dell'affinità tra nozione 
marxiana di produzione allar
gata e la nozione srhumpeteria-
na di evoluzione*. 

Sì potrebbe dire che tutu la 
rtfleannne di Rgidi è impronta

ta al rapporto di Schumpeter 
con Walras da un lato e con 
Marx dall'altro. Una relazione 
tutta interna all'opera schurn-
peteriana che è. consapevol
mente, una teoria limitata, le 
cui caratteristiche formali non 
furono chiare nella mente del
l'autore stessa 

Il ritratto di Schumpeter che 
emerge dal libro di Kfpdi è 
quindi assai avvincente: 
Schumpeter critica la nozione 
di equilibrio dei neoclassici per 
sostituirla con un equilibrio in
teso come «insieme incerto*. 
una posizione cui corrispondo
no delle «quasi eguaglianze* fra 
domanda e offerta di merci. 

Il capitaliwiw è quindi un 
; processo di riproduzione aliar* 
gala, dominata dallo sviluppo 

quale processo di modificazione 
morfologica del sistema, carat
terizzato dalla presenza di di
verse forme dell'agire e del -
mercato, dalla finalizzazione al 
profitto e dal manifestarsi siste
matico dì mutamenti struttura
li. Di qui il rapporto con Marx. 
Per entrambi, infatti, il capita
lismo è un sistema che ha in sé i 
requisiti per rivoluzionare con
tinuamente i precari equilibri 
raggiunti. 

Se questo è forse il nocciolo 
della trattazione di Rgidi. non 
certo a questo sì può ridurre il 
libro. Anzi Sono importanti le 
varie messe a fuoco delle diffe
renze, con i neoclassici da un 
Iato e con Marx dall'altro; e, an
che, del rapporto con la lesione 
di Weber perche viene così 
messa in luce la teoria dcU'agi-
re sociale e della sua dinamica 
storica, che — più o meno esplì
citamente — fosurafano la «rat» 

Alberto Busìgnani 

GLI EROI 
DI RI ACE 
DAIMON E TECHNE 
fotografìe di 
Liberto Ffcrugi 

L'affascinante mistero 
della più grande sco
perta archeologica del -
secolo. 
Corredato da un'ecce
zionale documentazio
ne fotografica, il volu
me è il primo studio 
completo sui due 
straordinari guerrieri di 
bronzo. 

SANSONI 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse. 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, 

una realtà del mondo moderno. 
I testi t i completano con illustrazioni, fotografie, 

grafici e tabelle statistiche. 

1. Vittorio Silvestri™ 
Uso dell'energia 
solare 
2. Demetrio Neri 
Le libertà dell'uomo 
3 Tullio De Mauro 
Guida all'uso 
delle parole 
4. Lionel Bellenger 
Saper leggere 
5. Ruggero Spesso 
L'economia italiana 
dal dopoguerra 
a oggi 
6. Ivano Opnani 

La televisione 
7. Emanuele Djalma Vitali 
Guida 
all'alimentazione I 
• La nutrizione 
8. Emanuele Djalma Vitali 

Guida 
all'alimentazione II 
Icibi 
9. Massimo Ammaniti 
Handicap 
10. Giuliano Bellezza 
La Comunità 
economica % 
europea . 
11. Luigi Cancnni 
Tossicomanie 
12. Giuseppe Cniarante 
La Democrazia 
cristiana 
13 Paolo Migliorini 
Calamità naturali 

14. Mimma Gaspari 
L'industria della 
canzone 
15 Letizia Paoiozzi 
L'amore gli amori 
16 Roberto Fieschi 
Dalla pietra al laser 
17. A'ba Bugari 
Vincenzo Còrnito 
Come leggere 
i bilanci aziendali 
18 Andrea Frova " 
La rivoluzione 
elettronica 
19 Costantino Caldo 
La Cina 
20 Lia Formigari 
La scimmia 
e le stelle 
21. Claudio Picozza 
La moneta 
22 Mario Lenzi 
Il giornale 
23 Barnaba Maj 
Il mestiere 
dell'intellettuale 
24. Bianca M. Scarcia 
Il mondo dell'Islam 
25. Louts-René Nougier 
L'economia 
preistorica 
26 Lucio Lombardo Radice 
L'infinito 
27. Pier Carlo BontempeHi 
La Germania 
federale 

28. Giancarlo Pmchera 
Uso e risparmio dell'energia 

Come evitare sprechi e r«xme conswri 
Una gvda pratica anche per le tamig.* 

29. Claudia Mancina 
La famiglia 

Teona. stona e funzioni delia comunità 
familiare Cnsi e ricerca o* nuovi ec?ji'>t"i. 

30. Giancarlo Bevilacqua 
Il gioco del calcio 

Regole, personaggi, stona e spettacolo detto sport 
pu popolare dei mondo 

Formato taacabtt*, 144 pagine, 3.500 lira 

Editori Riuniti 
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Cesare Zavattini scrittore è per molti un territorio sconosciuto 
Da stasera in TV Ugo Gregoretti e alcuni giovani attori 
ci guidano nell'appassionante caccia al tesoro; «Straparole» 

Rovesciamo il mondo 
con l'alfabeto di Za 

•A voi giovani autori dò lo 
stesso consiglio che Amleto 
forniva ai suoi comici: siate 
naturali. E non cercate di irò* 
nizzare di testa vostra, perché 
l'ironia c'è già, in queste pagi
ne. Basta che la mettiate in e-
videma». Bella dichiarazione 
di principio, enunciata, anche, 
con un pizzico di umorismo 
per il proprio ruolo: Ugo Gre
goretti, infatti, la tira fuori se
duto, come un professore dei 
*tempi di lotta», in mezzo al 
gruppo degli allievi del Labo
ratorio del Brancaccio, coi 
quali ha intrapreso e portato a 
termine un compito delicato: 
scegliere, fra le migliaia di pa
gine dello Zavattini scrittore, 
le più adatte ad essere trasfe
rite in lingua televisiva. È con 
la scena 'seminariale», infatti, 
che comincia la trasmissione 
in onda da stasera in tre pun
tate, sotto il titolo complessivo 
Straparole, pagine di Cesare 
Zavattini scelte e tradotte in 
immagini (Rete 3, ore 20AO). 

La maggior parte del pub
blico conosce solo il versante 
cinematografico dell'attività 

del poeti di Luzzara, mentre 
le immagini e le riflessioni u-
scite dalla sua penna di scrit
tore sono altri veri gioielli, ma 
più ignorati. Perciò il prodotto 
RAI, che arriva mentre lui, 
Za', sta ancora montando il 
suo film televisivo La veri-
tàààà, ha un inconsueto sapore 
di scelta giusta, di essenziali
tà. La caccia al tesoro è con
dotta da una guida autorizza
ta: Gregoretti è, oltreché ami* 
co venticinquennale di Zavat
tini, un suo vecchio collega d' 
esplorazioni innovative (come 
fu ai tempi, per esempio, dei 
cinegiornali liberi, nel '68-69). 

Parliamo tanto di me, I po
veri sono matti, Io sono il dia
volo, Totò il buono, Ipocrita 43 
e Ipocrita 50, Straparole (da • 
cui il titolo della trasmissio- • 
ne). Non libro+disco, La notte ' 
che diedi uno schiaffo a Mus
solini, le poesie di Stricarm 
n'd'na parola: ecco il materiale 
(cinquantanni di lavoro ini
mitabile) all'interno del quale 
Gregoretti si è mosso «lottan
do prima con quel tornado d' 
indecisione poetica che è lui, 

Zavattini, e decidendo poi di 
stilare, con organicità un po' 
burlesca, una specie di codice, 
di alfabeto: 

E ZP; allora, significa lo 
scrittore e le parole; ZGA Za
vattini giustiziere per amore; 
ZN Zavattini e i numeri, e via 
dicendo: questi alcuni dei ca
pitoli che appaiono nella pun
tata di stasera. Ne nasce, per 
esempio, l'esplosivo paragone 
fra la veglia funebre che di
venta un party, nel quale gli 
amici del morto si raccontano 
aneddoti macabri ed esilaran
ti, e, invece, la calma astrale di 
quella poesia breve, d'un fune
rale 'tanto povero che nella 
cassa non c'è neppure il mor
to». 
• Oppure, la piccola epopea 

del povero padre che, all'Ope
ra, realizza che a suo figlio è 
venuto il singhiozzo; qui essa è 
trascritta come una specie di 
faticosa Fuga in Egitto, bam
bino in collo, fra spettatori e 
soprano inferociti. È, poi, fede
li sono quei personaggi incon
grui: il signor Tempo, che gira 
per le famiglie come un ragaz
zo desideroso di farsi ricono
scere, o t giovanotti «rrepren-

Cesare Zavatti
ni. autore regi
sta e interprete 
di «La veritàaaa» 
in una scena del 

suo film 

sibili, che d'improvviso si met
tono a vomitare filastrocche 
senza senso, sotto gli occhi al
libiti degli amici. 

Gli sketches, incorniciati 
dalle scene cangianti di Euge
nio Guglielminetti e serviti 
dall'azzeccato uso del Kroma 
Key, finiscono insomma per 
realizzare pienamente il desi
derio goloso di-chi, leggendo 
Zavattini, abbia voluto in se
greto vedere i suoi liberanti 
paradossi realizzati. E, in più 
d'un caso, Straparole ha il me
rito di proporsi quasi come un 
prolungamento operativo di 
quella capacità di ribaltare il 

mondo col pensiero che è pro
pria dello scrittore di Luzzara. 
Tanto più che, in televisione, è 
già una piccola rivoluzione co
pernicana la capacitàdi tra
scrivere la letteratura senza 
incastrarsi nel piatto sceneg
giato (Gregoretti, è vero, è 
stato il primo a compierla già 
anni addietro). 

Gli attori sono confusi, for
malmente, nell'anonimato del 
'Laboratorio*, mentre offrono 
caratterizzazioni di professio
nismo insolito e molto diver
tenti, che permetterebbero più 
di una segnalazione. Nomi co
nosciuti sono invece quelli di 

Bruno e Anna Farina, i due 
impresari di pompe funebri 
che Zavattini, senza smentir
si, ha consigliato, per istruirli 
nel dialetto di Luzzara. 

Quanto a Gregoretti-attore 
(perché il suo ruolo, anche in 
questo senso, non è di poco 
conto) non risparmia certo V 
autoironia: professore demo
cratico va bene, ma si mostra 
un po' stizzito in questo calde
rone assembleare, fra allievi 
'Spontaneisti» e l'immagina
zione che, con Zavattini, è già 
andata al potere da un bel pez
zo. 

Maria Serena Palieri 

Riecco il vecchio Charlot delle comiche mute, ed ecco il suo 
acerrimo nemico, l'omone sempre disposto a menar le mani: 
Charlot ha il bastoncino, le scarpe lunghe, la bombetta, i baffetti 
scuri ma... è un gatto a fumetti, e il suo sempiterno rivale e uno 
scamiciato maialone. Si chiama Baggy Pants (ed è anche il titolo 
del programma) questo nuovo eroe del pomeriggio dei bambini 
(alle 16.30 sulla Rete due dal martedì al venerdì), ed una volta 
tanto non ò un acquisto giapponese. E non è neppure però — 
ancora una volta — una produzione italiana, anche se molti-
nostri autori di fumetti si sono guadagnati duratura fama e so
prattutto proseliti, che non riescono a trovare spazio nella TV 
pubblica. Bisogna dunque importare: e questo Charlot a quattro 
zampe entra forse nell'empireo dei programmi dedicati ai bam
bini che non hanno clamorose controindicazioni (né lacrimucce 
stinte alla Heidi, né violenze astrali alla Capitan Futuro), grazie 
proprio al suo scimmiottare le grandi delicate invenzioni di Char
lot. La serie è accompagnata da un altro fumetto televisivo, gli 
«Svitati» («Nitwits», in originale), che racconta le improbabili 
avventure di un supereroe in pensione e della sua attivissima 
consorte che risolve i casi più difficili con la sua... borsetta. I 
cattivi cercano di ostacolarli in ogni modo, ma loro due riescono 
sempre a mettere le cose a posto. 

Nostro servizio 
VARNA — Che vuol dire, oggi, cinema di animazione per il 
grande pubblico? Spesso ormai questo tipo di produzione si 
identifica con ciò che — a fumetti — viene trasmesso dalla 
televisione: i vari Mazinga e C , i «serials* di origine nordame
ricana, i ccharacters* finalizzati al messaggio pubblicitario 
hanno saputo dare una fisionomia propria al cinema d'ani
mazione. Ma è una fisionomia che non rispecchia la reale 
posizione, l'autentico ruolo che il «fumetto» riveste nell'ambi
to più generale del cinema. 

Un festival come quello che si è svolto a Varna, in Bulgaria 
(17-24 ottobre) sul cinema di animazione, diventa un'occasio
ne per riconoscergli una precisa identità e una funzione ben 
maggiori di quelle attuali. Così se da una parte si conferma 
quel ruolo sfruttato dalla televisione, caratterizzata da con-. 
notazioni specifiche, dall'altra si riconosce quella tipica for
ma cinematografica del film laconico, spesso senza parole e 
dove si guarda soprattutto ai contenuti. Un tipo di cinema 
d'animazione che ha riscosso ampi successi, sia dal pubblico 
generalizzato dell'utenza televisiva, sia da quello preparato 
ed esigente. 

Il nuovo eroe dei fumetti TV 

Charlot ha 
un sosia: 

è un gatto 
In Bulgaria è stata intanto presentata la 
nuova produzione dei film d'animazione 

Ma il panorama delle proiezioni ha messo in evidenza un 
altro aspetto, e cioè i differenti risultati della produzione «pri
vata» (o individuale) e di quella «pubblica». Se la prima infatti 
tende alla sperimentazione e alla ricerca (oltre che cimentarsi 
su realizzazioni di carattere pubblicitario), la seconda, colle
gata con la struttura pubblica e da questa finanziata, mostra 
che cosa si può ottenere con una pianificazione del settore. 

Ovviamente è più facile vedere a Varna piuttosto che in 
altri festival, i prodotti di una struttura centralizzata, che in 
Bulgaria si estende a tutto il settore cinema. Anche per que
sto, i film destinati al pubblico dei ragazzi ha costituito la 
parte più cospicua della manifestazione, che si è svolta, come 
già negli anni passati, nel grande Palazzo dello Sport e della 
Cultura di Varna. A queste proiezioni (per lo più mattutine) 
hanno partecipato anche 1 ragazzi delle scuole, a cui sono 
destinati questi film proprio per il carattere didattico ed edu
cativo. 

Nel programmi serali sono state invece presentate le opere 
in concorso che hanno visto la partecipazione di 23 paesi; 
l'Italia era rappresentata solo da un modesto film, «La pulce», 

di Bruno Bozzetto, autore che d'altro canto è stato vincitore 
della passata edizione con «Allegro non troppo». 

C'è da annotare che comunque i film in competizione non 
hanno spiccato dal punto di vista della qualità, probabilmen
te per il fatto che questo di Varna arriva ultimo fra i festival 
internazionali più affermati (dopo Zagabria, Ottawa, Anne-
cy) e non è ancora in grado di rendersi competitivo con gli 
altri. Tanto è vero che la decisione della giuria, tutta compo
sta di registi del settore, si è trovata di fronte ad una scelta 
quasi obbligata, ed ha attribuito il primo premio, il Kukero 
d'oro, a «La casa di fuoco» del giapponese Kavamoto. 

Più soddisfacente è stato invece il riconoscimento per l'o
pera prima al giovane bulgaro Venzislav Kazakov per il film 
•L'abnegazione». 

Sergio Micheli 

NELLA FOTO: Baggy Pants, il nuovo «eroe» a cartoni animati, 
che appare in TV ogni pomeriggio, dal martedì al venerdì, sullai 
Rete due 

Anche la TV cerca una casa 
Non c'è dubbio, il nostro è proprio un «Paese senza tetto». 

Senza un tetto effettivo alle scempiaggini quotidiane che parto
no a ritmo serrato dal 'Palazzo: sulla rotta dei cittadini. Senza 
un tetto al progressivo crescere degli 'illustri» inchini all'indiriz
zo di chi ama gli imperi, gli scoppi e il chewing-gum. Senza un 
tetto massimo alla vergogna collettiva che dovrebbero provare 
certe classi dirigenti. Senza un tetto alla spettacolarizzazione di 
massa che colpisce taluni strati sociali: quelli che ci governano 
da più o meno tempo, per essere precisi. Eppoi ti tetto, quello 
vero, fatto di tegole e mattoni manca ormai ad un numero prati
camente incredibile di cittadini: gli 'sfrattati: 

Il TG2 Dossier di questa sera (in onda atte 21.40) ci spiega. 
appunto, come stanno le cose in materia di case. Entro l'agosto 
del 1983 saranno resi esecutivi e improrogabili più o meno sette 
milioni di sfratti: per ora è una cosa da niente, a sentire i gover
nanti. allora si vedrà. Lo dice chiaro e tendo una signora (di 
quelle 'finite sulla strada*) che interviene in questo Dossier 
«Sono andata a parlare con i ministri e quelli sapete cosa mi 

hanno risposto? Se siete solo 1000 come ora, non contate niente; 
quando sarete almeno 20.000, vedremo cosa potremo fare: E se 
fossero solo 19.999? Anche in materia di cifre, la situazione è 
controversa. 

E allora ben venga questo servizio televisivo di Enzo Aprea a 
mettere il dito sulla piaga. Con discrezione, entra nei teleschermi 
di tutti un'analisi piuttosto precisa e obiettiva del terribile feno
meno. Lo sfrattato racconta tutta la drammaticità della sua 
condizione. Gli agenti immobiliari spiegano che c'è qualcuno, in 
questa specie di gioco del massacro, che bara follemente. Sarà il 
governo? Saranno gli speculatoti? E ancora: i costruttori edili si 
lamentano di non aver soldi sufficienti dai governanti per co
struire tutte le case che servirebbero. «Lo Stato ci finanzia poco, 
male e soprattutto tardi, quando l'inflazione ha praticamente 
rosicchiato tutto: bisognerebbe costruire 460.000 case ogni anno, 
noi ne costruiamo al massimo 170.000!: 

Il 50% dette abitazioni italiane appartengono ai cosiddetti pic
coli proprietari: ma queste, per lo più, tono case di dimensioni 

ridotte, come dicono loro stessi, spesso non agibili, da ristruttu
rare. 'Basterebbero pochi soldi per metterle a posto, ma non tutti 
i piccoli proprietari, in fondo, hanno molto denaro da spendere: 
Anche qui, quasi inutile aggiungerlo, il governo sta a guardare 
dal balcone del proprio attico. Ma, et si chiede, ogni mese sulle 
buste paga in corrispondenza di una strana sigla — Gescal — c'è 
una tassa che dovrebbe finire in investimenti edili. Soldi che 
dovrebbero andare nelle casse degli Istituti Autonomi Case Po
polari, ma 'dai salari degli operai lo Stato preleva complessiva
mente diecimila miliardi; solo mille di questi, però, arrivano nei 
forzieri cui sono destinati, il resto viene — arbitrariamente — 
investito in altri modi: In quali modi? 

Ma c'è anche una voce non 'di categoria», quella di chi il 
problema delle case lo ha vissuto sulla pelle per intero, in tutte le 
sfaccettature possibili. In un'intervista registrata pochi giorni 
prima della sua tragica scomparsa. Luigi Petroselli diceva: 'È un 
problema che tocca tutti, indistintamente, ma forse stanno peg
gio proprio coloro i quali non sono tanto ricchi da comprarsi una 
casa, ma nemmeno tanto poveri da ricevere le sussistenze offerte 
dagli enti locali: Signor Governo, ha capito o no che il problema 
e grave! 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
13.00 TELEGIORNALE -

por la partenza cMo Shunto 
14.00 LA REGMA DEI DIAMANTI - (IO- puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 I PERCHÉ DELLO SPORT - La promana di riflessi 
15.00 OSE - SCHEDE - STORIA - «Cruaravafle Mdanese» 
1S.30 CAPITAN rVTURO - Cartoni animati 
14.00 I SOPRAVVISSUTI-(12* puntata) 
16.30 L'AWENTURKRO - «Ad armi pari» - (Tdaf*n) 
17.00 TG1-FLASH 
17.0S DfRETTISSMU CON LA TWA ANTENNA 
17.10 TORI STORY - Cartone ammato 
17.30 DIRETTISSIMA! - «Di tutto pariamone insieme» 
17.SS I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «I cacciatori di carvi» 
1S.20 PRSVUSSWHA - Attualità cultura* dal TG1 
1S.S0 HAPPY CIRCUS - Con Foni* m «Happy deys» 
19.4S ALMANACCO DEL GKMMO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 AMICO CARIA SIMO - Riccardo Cocciante in concerto 
21.4» ADUA - Regia di Dama Guardemagna. 
22,40 GRANDI MOSTRE - «I cava» di S. Marco a Palazzo Reale di 

Maano» 
2 3 . 1 * TELEGIORNALE 

D TV2 
13.00 
13-30 

14.00 R. 

-«UnaoMatfua 

- 1S47: LA SCELTA 
d lavoro»-(7» 

TfCA «TMMaaA - «• 

14.10 OIIOCENTO-Ragia di Anton GiuBol 
19.2$ OSE - 1 lAMOMO NEHA TRAOOONE POPOLARE RO-

MAGtMXA • (2* puntata) 
19.00 MARTRaA-«Sa turtarriaru Martina»-rTelrfiim)-«Baggy pams 

a gk svitati» - Cartoni anmati 
19.99 M< MB I AN E f IONORA - •Suimmtaae <f «pardo», con Rock 

Hudson. Susan Sera James. John Schuck • (1* parte) 
17.49 TG2-FLASH 
17.90 TG2-SPORTSERA-OALPARIJ.JNENTO 
• •-•jTaji «MerMv^r^»? wa^»nva^»an««*aa> 

19.90 LISPETTORE DERRICK - «Una fona, inquietante ptrsonafta» 
19.49 TQ2-T*LtmO*HAl* 
20.40 EPO#ÌSHOCllR9i|L,UlltXIIVItnj»VATO»«UiTK>alaoW 

fattore» 
21.39 APPUIII AMENTO A l LRUMA 
21.40 T02 - DOSSIER - • documento data settimana 
22.39 MUSICA PI CASERMA - I Poor. 
22v39 T92-STANOTTE 

D TV3 
14.30 PADOVA - CALCIO: rtefca-Orecia Undar 21 
19.19 POOaiA - 9CIRWMA; Campionati europei 
17.09 MJVTTO - «Hans VVamer Nenia: Poetino» • Favela in mueea di 

Giuseppa di Leva, da Perrautt, Gnmm e Caio al 
19.00 T93 
19.39 T V 3 R t a » 0 f 
29.09 DSE - acmi» aEOORAPlCIM. LA 90111A - IV puntata) 
29.49 STRAPANOta - Pagina ol Catara Zemtwi - (V puntata) . 
21-49 DOT • 9XC91ICA 9UL MITO • • • fl»M «1 Orlva» • M'pvMata) 
22.19 T93 - 99TTIMANAL2 
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D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notine giorno par 
grarno per cN guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19: GR1 flash. 23: 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10. 
7.40. 8 30 La comtxnazione musi
cale; 6.44 ton al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 
8 30 Ra&ouno par gb automoM-
sti; 9.02 Rado anch'io: 11 GR1 
Sparo aperto; 11.10 «Tomo subi
to»; 11.42 La signora di Monza; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master: 14.28 Ci sarà una volta...; 
15.03 Errepiuno: 16 fi pagmone; 
17.30 Le pubbliche aecgrarut: 
18.05 Combinazione suono: 
18.35 Spazio «baro; 19.30 Un» 
stona del jazz; 20 «Permette, caval
lo7»: 21.20 Asterisco musicala: 
21.30 PassaggMmdo sopra i trenta; 
22 Obiettivo Europa; 22.30 Auto
radio flash; 22.35 Audtobox. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05, 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22 30; 6. 6.06. 6.35. 7.0$. 8.45 
I gKrru (al termine sintesi da pro
grammi); 9 I Promessi Sposi, (al 
tarmine: Musette da riascoltare): 
9.32-15RadkxJue3131; lOSpe-
oate GR2; 11.32 Le mite canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 L'aria che tea; 13.41 
Sound-trac*: 15 30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«L'Ent-de» di Vrgfto: 18.02 Le ore 
de*» musica: 18.451 grò del sola: 
19.50 Ceprtafizzare cultura: 20.T0 
Mass-music: 22: Citta notte: Napo
li; 22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45. 20.45: 6 Quotidiana retfo-
tra. 7. 8.30. 10.45 n concerto dal 
martino: 7.30 Prona pagina; 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe
de in ttaka: 12 Pomeriggio musea
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo dncorso; 17 Mita domanda 
par te: 17.30 Spaiiotre: 21 «Pre» 
metheus». musica di Cari Orff. diri
ga F. Lettner; nell'intervallo (21.40) 
vva»»»»a/»»»A#»,e»»j 4^e»»>v»»j e «^Po^poje«p* 

Jean Rochefort e Camille de Casablanca in una inquadratura di «Uno strano viaggio» 

A Porretta il cinema del «Progetto Europa» 

La nouvelle vague? 
È invecchiata, 

ma ruggisce ancora 
Nostro servizio 

PORRETTA TERME — In Italia si crede di 
conoscere il cinema francese ma, ormai, non Io 
si conosce affatto. Si pensa che la nouvelle va
gue sia morta e sepolta da chissà quanto, e si 
ignora che da diversi anni il numero dei cinea
sti esordienti è più grande a Parigi che in qual
siasi altra capitale. Uno sguardo, sia pure sinte
tico, alla produzione recente ha occupato i pri
mi giorni di questo «viaggio sul Reno», dove 
l'area di lingua francese ha preceduto quella di 
lingua tedesca o fiamminga (i film francesi di 
Porretta, comunque saranno presentati anche a 
Roma, al Filmstudio, dal 21 al 25 novembre 
prossimi). E la notizia della morte di Abel Can
ee, il più vecchio dei pionieri, ha aperto signifi
cativamente, ieri mattina, l'incontro della Mo
stra con i nuovissimi rappresentanti, francesi e 
belgi, di un'arte che il grande scomparso aveva 
cominciato a onorare, con un entusiasmo mai 
spento, nei lontanissimi anni Dieci. 
- • Quale lunga lezione storica c'era dietro- al 
cinema d'oggi? Una. lezione che risale al secolo 
scorso sé si pensa al naturalismo letterario, ossa
tura della cultura borghese, in Francia non an
cora esaurita. Lo rivela, fin dalle prime imma
gini, un film come Antracite dell'esordiente E-
douard Niermans, tutto ambientato in un colle
gio di gesuiti nel 1952. Con Nel nome del padre, 
e con più colpi d'ala, il nostro Bellocchio aveva 
già fatto qualcosa di simile, anche se il prece
dente più illustre è poi sempre francese: Zero in 
condotta di Jean Vigo (1933), di cui Niermans 
cita l'epilogo, quando fa salire uno dei suoi col
legiali a gridare sul tetto. - . - - . . -

Però Antracite (dal nomignolo attribuito al 
prete buono, nero come un corvo, che gli allievi 
respingono e martirizzano) non ha colpi d'ala e 
non si cura di esprìmere la rivolta. Anch'esso 
probabilmente autobiografico come i film di 
Vigo e di Bellocchio, si limita a un referto gla
ciale, orizzontale e professionale, di un sistema 
di repressione dove la parola amore non ha più 
alcun senso e dove la regola viene fatta osserva
re, condizionando i riflessi e i sentimenti di cia
scuno e di tutti, con implacabile rigore, ma per
fino con un certo rispetto delle buone maniere. 

i II film che ha vinto l'ultimo premio Delluc 
(cineasta che fu contemporaneo del giovane 
Gance) è invece Uno strano viaggio di Alain 
Cavalier, regista già anziano, onesto e poco pro
lifico, tutto orgoglioso di farvi recitare la pro
pria figliola, Camille de Casablanca (che gli ha 
dato una mano anche in sceneggiatura), al fian
co di quell'attore misurato e gentile che sa esse
re Jean Rochefort, con il suo volto maturo da 
Aramis, il moschettiere. L'idea, sebbene tratta 
da un fatto di cronaca, è piuttosto folle: l'uomo 
ricerca ostinatamente la vecchia madre, scom
parsa in un viaggio in treno da Troyes a Parigi, 
battendo per chilometri la vegetazione che 
scorre ai lati della strada ferrata. Lo aiuta in 
questa impresa la figlia studentessa, intellet
tualmente una lucida ventenne, ma sentimen
talmente una bambina che si ingozza di cibo per 
carenza affettiva, essendo i suoi genitori divisi 
e, praticamente, non conoscendo il padre. 

Per cui i due temi si fiancheggiano e, alla 
fine, si riuniscono: rincorrendo la madre, l'uo
mo ritrova la figlia. E la follia iniziale, che ma
gari poteva anche scatenarsi in un cineasta di 
maggior talento, si raggruma in un rapporto 
sentimentale osservato con una certa sobrietà e 
finezza (anche paesaggistica), ma sostenuto so
prattutto dalla simpatia dei due protagonisti. 

Cosa che non succede, viceversa, al regista 
Jacques Doillon, che con La figliola prodiga fa 
un vero capitombolo, obbligando Jane Birkin e 
Michel Piccoli a un rapporto incestuoso, inqua
drato comunque da lontano, e facendoli parlare 

con dialoghi di sconcertante banalità. Allora è 
meglio la banalità dichiarata e ripetitiva di un 
film belga, Mireille nella vita degli altri, di 
Jean-Marie Buchet, che raccontando di due 
giovani e due ragazze, nell'intimità domestica 
davanti a un caffè allungato, o al bar davanti a 
bicchieroni di birra, apre almeno uno spiraglio, 
insistendoci magari un po' troppo, sui limitati 
orizzonti di una gioventù che pure lavora, in un 
Paese che ha fatto del benessere l'insegna più 
mortificante possibile. , 

Perdendo la scommessa, ma tentando un 
connubio abbastanza singolare, il 40enne Bu
chet cerca di coniugare un modello provocato
rio come Jeanne Dielman di Chantal Akerman 
(quattro ore e mezza su una casalinga di Bruxel
les, impersonata da Delphine Seyrig, che si pro
stituiva solo per spezzare il tran-tran quotidia
no) con la commedia alla Dino Risi, un titolo 
del quale, alla fine, due personaggi si sforzano 
invano di ricordare (è Amami, ma di baci stra
ziami). Forse il regista, avrebbe dovuto rileg
gersi qualcuno dei romanzi della maturità di 

' uno dei più acuti descrittori dell'Europa, Henry 
James, per imparare a usare il dialogo banale 
senza lasciarsene sviare, ma servendosene solo 
per approfondire il giudizio critico sulla società. 
Già all'epoca della nouvelle vague i francesi 
avevano dimostrato di saper difendere e pub
blicizzare i propri prodotti. In questo sono di
ventati maestri, e anche oggi non mancano di 
insistere su Parigi, centro della produzione 
mondiale. '-

Effettivamente alcuni dei titoli giunti a Por-
retta stanno mietendo notevoli successi di cas
setta in patria. L'ultimo prototipo è Diva, dovu
to alla società di Silberman (il produttore fran
cese di Bufluel) e al regista Jean-Jacques Bei-
neix che, a trentacinque anni e al suo primo 
lungometraggio, azzecca, l'eri plein spettacolare 
trasportando su largo schermo un pittoresco 
«giallo» di Delacorta recentemente pubblicato 
anche in Italia. 

Basato su una favolosa soprano americana di 
colore che canta Puccini in italiano ma si rifiuta 
ai dischi, su un giovane postino che, idolatran
dola, registra da pirata i suoi concerti, e su un 
vorticoso giro di gangster, concorrenti e poli
ziotti attorno a una cassetta che, invece, docu
menta uno scandalo, il rutilante saggio si muo
ve senza ritegno tra aggeggi elettronici, arte 
iperrealista, citazioni cinematografiche, bellez
ze esotiche (c'è anche un'asiatica) e facce pati
bolari. Il momento più divertente à quando il 
più perverso dei killer, mentre si avvia a sgoz
zare il postino, viene fermato con un spruzzato
re, che lo annienta come una mosca. Ma in que
sto nipotino di Lelouch. che si agita come un 
ossesso, ciò che fa difetto è proprio il ritmo, 
sempre ansimante. 

Dira è un modello, però negativo. Per non 
parlare di Ultimo estate, dei giovani Guedi-
guian e Le Wita, che deriva assai alla lontana e 
con molta ingenuità da Toni di Renoir, sui lavo
ratori stranieri emigrati nel sud della Francia, 
suscita maggiore interesse Esterno notte di Jac
ques Bral "un iraniano trentaduenne formatosi 
a Parigi È un film architettato musicalmente 
(la partitura, lugubremente stupenda, è di 
Karl-Heinz Schafer) e basato su un trio di atto
ri: Christine Boisson, Gerard Lanvin André 
Dussolier. i primi due esordienti, il terzo fin 
troppo esperto. Si tratta di una Taxi-girl contesa 
tra due ex sessantottini alla deriva. Ma più che 
la storia conta, appunto, la recitazione nevroti
ca, anzi isterica dei tre personaggi, che fanno 
sembrare calmi e tranquilli ì loro predecessori 
esistenziali dell'Adora' Studio, Marion Brando 
e James Dean in testa. 

Ugo Casiraghi 

che fati piti dolce 
state iti casa, (S 

V 
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Goggi-Proietti 
in musical: 
«Stanno 
suonando la 
nostra canzone» 
a Milano è 
stato un gran 
successo, ma 
c'è la firma 
d'un americano 

Loretta Goggi e Gigi Proietti in 
una scena di «Stanno suonan
do la nostra canzone», pre
sentato in prima a Milano 

II profumo dì Broadway 
ha fatto strage dì cuori 

MILANO — Ti capita una sera un testo 
ben ronfezionato, furbo, magari pure ruf
fiano come Stanno suonando la nostra 
canzone di Neil Simon, americano di 
Broadway, e ti può succedere anche di 
divertirti. Se poi si aggiunge che di musi
cal si tratta e che le musiche sono di Mar
vin Hamlisch (quello del premiatissimo 
Chorus Line e della colonna sonora di Co
me eravamo, vincitrice ^nche di un O-
scar), anche loro perversamente orec
chiabili e dichiaratamente disco music, è 
cosa fatta. E se poi gli interpreti principa
li, anzi praticamente i soli, sono un Luigi 
Proietti con la sua ironia e la sua aria sim
patica da mattatore della porta accanto e 
una Loretta Goggi nota alla hit parade, e 
alle serate familiari attorno al televisore, 
allora è chiaro, anzi chiarissimo che gli 
ingredienti per raggiungere il successo 
(che l'altra sera al Teatro Nuovo, sia pure 
a un'anteprima zeppa di novità è stato ca
lorosissimo con frequenti applausi anche 
a scena aperta) ci sono proprio tutti. 

Del resto Neil Simon mantiene sempre 
quello che promette, E poi — ci chiedeva
mo — non è forse vero che quest'anno in 
teatro, da noi, quasi tutto si dice in musica, 
da Shakespeare alla denuncia della nuo
va criminalità, da Marco Polo alle sban
date amorose, dai Trista ni e Isotte rivisita
ti, ai turbamenti del giovane Mozart? 

Non c'è nessun messaggio naturalmen
te in questo Stanno suonando la nostra 
canzone. Si tratta, invece, di una storia 
qualunque, per certi aspetti addirittura 
patetica, che si svolge nell'ambiente mu
sicale. Comunque, come sempre, una prò- ( 
va di abilità dove uno degli autori più ' 
fortunati (e ricchi) di Broadway, come Si
mon, si sforza di mettere in discussione 
valori nei quali del resto crede e nei quali 
crede soprattutto quel pubblico di estra

zione borghese al quale si rivolge. E che 
alla fine li recupera, quei valori, per il 
piacere dei suoi spettatori, sia pure con 
una buona dose di ironia. 

Da questo punto di vista Stanno suo
nando la nostra canzone è addirittura em
blematico, centrato come è esclusivamen
te su di un lui e una lei. Lui è Vernon, 
musicista di successo un po' in crisi perché 
ha rotto con l'ultima amica. Lei è Sonia, 
paroliera grintosa e allo stesso tempo ro
mantica. perseguitata dalle telefonate im
barazzanti dell'ex amico Leone. I due s' 
incontrano per lavorare insieme e a tem
po di musica; è amore a prima vista: e lui 
si confida con un registratore che assume 
il ruolo di diario. Tutto li unisce, a partire 
dalla frequentazione dello psicoanalista 
fino al subconscio addirittura «triplicato» 
rispettivamente in tre ragazze e tre ragaz
zi che ballando e cantando commentano 
nei momenti chiave della storia, le loro 
azioni. ' 

Vernon e Sonia si avviano a una convi
venza apparentemente felice e al di sopra 
di ogni sospetto. Ma ecco riapparire Leo
ne, con le sue telefonate, a fare da guasta
feste. Aggiungiamoci poi che lei è sempre 
in ritardo, che lui non riesce a lavorare 
con la donna con la quale vive... Insomma 
i due si lasciano: lui intreccia altri amori, 
continua la sua scalata al successo, cambia 
psicoanalista e ha un incidente. Lei, che è 
andata all'ospedale a trovare il solito Leo
ne, e che nel frattempo ha fatto carriera, 
lo ritrova. L'amore rinasce. Ma attenzio
ne: c'è sempre un Leone nel loro destino... 

La commedia di Neil Simon (tradotta 
per l'occasione in punta di penna da Ro
berto Lerici), esposta cosi, sembra proba
bilmente quello che è; un'americanata,' 
qualche volta anche banale, ma abile e 
divertente come sempre accade a questo 

re Mida di Broadway. A renderla poi gu
stosa e vivace contribuiscono non poco 
anche le scene costruite sui bozzetti origi
nali di Douglas W. Schmidt. addirittura 
regolate nei loro spostamenti da un com
puter, mentre quasi del tutto inesistenti 
sono ie coreografie che sembrano messe 
11, un po' appiccicate, per permettere ai 
tre «io» maschi e ai tre «io» femmine di 
apparire in scena. 

La regia, invece, è dello stesso Proietti 
e vuole, ci sembra, mettere in risalto le 
singole qualità dei due interpreti, risvol
tare la vicenda un po' caramellosa in iro
nia: e, senza peccare di esagerazione, vor
remmo dirvi di stare «attenti a quei due», 
perché qui, in embrione, ci sembra si stia 
delineando la nuova coppia di successo 
del teatro leggero italiano. 

La vera sorpresa della serata è stata Lo
retta Goggi che indipendentemente dal 
saper cantare (dote che già le conosceva
mo) è riuscita a mantenere per tutto lo 
spettacolo un buon ritmo e a dare di Sonia 
un'interpretazione gradevole e non priva 
di verve. Un buon «debutto» che, speria
mo, metta fine alla sua carriera di eterna 
ragazza prodigio dedita all'imitazione e le 
consenta, invece, una più completa matu
rità. 

Proietti, dal canto suo, non è certo una 
sorpresa: anche nel personaggio di Ver
non riesce a inserire la sua prediletta ve
na ironica, facendo sfoggio di una sicurez
za interpretativa veramente ragguarde
vole. E poi: che voce quando canta, che 
presenza catalizzatrice in scena. Si, lo so: a 
questo punto dovrei lamentarmi perché 
un attore del suo livello si è buttato fra le 
braccia del cosiddetto teatro leggero. Do
vrei, è vero* ma come si fa? -

Maria Grazia Gregori 

Ritratto di una cantante rock 

Ridde Lee 
Jones, 
«pirata 

della notte» 
Lei è quella che sulla coper

tina di Blue Valentine abbrac
cia. di spalle, un Tom Waits in
cattivito e abbruttito dalle 
sbronze: sullo sfondo uno sce
nario da 'downtown» losange-
liana. Ha i capelli lunghi e 
biondi e si chiama Rickie Lee 
Jones . 

A quei tempi non la cono
sceva ancora nessuno, oggi i 
giornali ne parlano come della 
nuova regina del rock ameri
cano. le dichiarano il loro a-
more, ne proclamano il culto 
ed invitano ad ascoltare Pira-
tes. ti suo nuovo album. La so
lita solfa, si direbbe, la triste 
favola del rock che si nutre di 
miti, che fagocita tutto per ri
durre la musica a business. So
lo che dietro a Rickie Lee non 
ci sono biografie studiate a ta
volino dal manager, o esperti 
fotografi ad accentuare la sua 
bellezza, né lanci pubblicitari 
in grande stile. 

C'è invece una storia vera. 
cruda, forse romantica; una 
vicenda che pensiamo valga la 
pena di raccontare. Tutto ini
zia. naturalmente e fatalmen
te, dai genitori: entrambi orfa
ni, entrambi ad inseguire un' 
impossibile sogno di sicurezza. 
spingendosi avanti per le stra
de di un'America che promet
te e spesso non mantiene. Il 
padre è un cantante fallito, fi
glio a sua volta di un ballerino 
che ha tentato per tutta la vita 
il successo, inutilmente. Ri
ckie viene su in mezzo a questi 
sogni e a queste miserie. Ne 
eredita soprattutto una natu
ra vagabonda, che la spinge a 
continue fughe da casa, tutte 
più o meno avventurose. L'ul-
ima di queste le pone sul cam-

.nino un personaggio che sarà 
importante, anzi, determinan
te per la sua vita futura. Tom 
Waits è un poeta barbone, uno 
di cui è difficile non innamo
rarsi. o almeno provare un po' 
di tenerezza. Ha la voce di chi 

fuma tre pacchetti di sigarette 
al giorno e di chi, appena sve
glio alla mattina, incolla le 
labbra ad una bottiglia di Old 
Bushmil. Le sue storie, le cose 
che ha visto o vissuto, le tra
sforma in canzoni, vecchi 
blues strascicati su un piano
forte da night club di perife
ria, sussurrali con la sigaretta 
in un angolo della bocca. Par
lano della vita, soprattutto 
quella notturna, insonne, af
follata di disperati e prostitu
te. buttata via in piccoli bar a 
parlare con camionisti di pas
saggio. annegata in una birra 
mentre le insegne al neon im
pallidiscono al giungere dell' 
alba. 

Rickie aveva diciannove an
ni quando conobbe Tom. non 
una lira in tasca e una perico
losa inclinazione all'alcolismo. 
Andarono a vivere insieme a 
Venire, due passi da Los Ange
les naturalmente, perché Tom 
ama la città degli angeli più di 
ogni altra. A Venice è come se 
il mondo si fosse fermato a 
Kerouac. ci sono ancora gli 
hippies, le poesie recitate in 
pubblico, il mito della strada, 
immagini di Ginsberg appese 
ai muri. Rickie assorbe tutto il 
fascino di questo microcosmo 
beatnik. si veste con guanti di 
pizzo, lunghe gonne e cappelli 
abbassali fin sugli occhi. Co

mincia anche a cantare. 
Tom appoggia l'esordio di 

Rickie sulla scena musicate, la 
aiuta, come già aveva fatto 
con la sua vecchia amica Bette 
Midler. Lei comincia a scrive
re i suoi primi testi e a provar
li su un pianoforte nell'appar
tamento di Tom al Tropicana 
Motor Hotel, dove potevano 
entrare solo Rickie e Chuck E. 
Weiss. È una storia strana 
questa: un giorno Tom riceve 
una telefonata da Denver e, 
subito dopo aver appeso il tele
fono. esclama «Chuck E. 's in 
love!». Esclamazione 'Storica* 
perché diventerà il titolo di 
una canzone dell'album di e-
sordio di Rickie. La trama non 
è proprio fedele alla realtà, 
Chuck acera semplicemente 
preso una cotta per una cugi
na. ma tf brano diventi un 
successo. L'album si chiamava 
solamente Rickie Lee Jones, e 
conteneva delle autentiche 
perle, come The last chance 
Texaco. 

Nel frattempo. Rickie si è al
lontanata da Waits. chiudendo 
cosi un capitolo della sua vita. 
Il tempo è passato e lei è cre
sciuta: d fascino della vita mi
sera e romantica è scivolato 
via. 
. Nelle interviste prende le 
distarne dm qualsiasi tentativo 
di etichettarla come una 

Morto il tenore Zampieri 
VERONA — • tanora Giuioppe Zampi tri è morto oggi areta dì 
60 anni. noH'ospedalo di Verona dova ara ricoverato da qualche 
tempo. Zampieri deve la sua celebriti soprattutto all'attività 
canora svolta neffi ermi 1951*1976 ejuendo conclusa la sua 
carriera otto eSteotinopir» dì Vienna, dove era stato primo 
tenore per oltre venti anni, scrruttut aio del celebre maestro Von 
Keraian. L'artista eveve cernete e franco deUe pie celebri sopra
no deN'epoce, fra cui Marie Coese e Renale Tee elei, in tutti i 
wiaepiori teatri lirici itstmmi. Zammiari ere uno dei pochi artisti 

ce per le sue attività svoha in ejwet peese. H cernente he vissuto 

*Waits al femminile; e rim
provera anzi al cantante di 
'sentirsi in dovere di soffrire e 
di essere sempre senza un sol
do. lo non lo trovo per niente 
romantico; dice. Ma l'influsso 
del vecchio amico si sente, se 
non altro nei testi. Anche quel
li di Rickie Lee parlano dei di
sperati, dell'altra faccia delle 
metropoli, delle avventure 
notturne, ma con una maggio
re sensibilità verso la soffe
renza. a differenza di Waits. 
che tratta questa «trita di stra
da» con una certa tenerezza ed 
ironia. 

Le storie di Rickie sono sto
rie maledette, di esistenze tra
scinate tra i bidoni della spaz
zatura. negli angoli • delle 
grandi città; i suoi personaggi 
comunicano angoscia e tri
stezza. È tutto così in contra
sto con la figura dolce ed inge
nua di Rickie. e probabilmente 
proprio per questo piace. 

Finalmente arriva la sua se
conda prora su trinile e. non 
c'è dubbio, è una prova di ma
turità. Si intitola Pirates; per 
quanto riguarda i testi, ritro
viamo gli stessi argomenti 
poetici, intessuti su di une tra
ma musicale che varia da un 
brano all'altro ma sempre 
molto piacevole. Il suono fa 
pensare a Joni Mitchell; i elet
trico ma non spigoloso, fonde 
con abilità toni melodici e ac
centi funky. non disdegna di 
avventur arsi m terreni jazz. 
lascia piacevolmente sorpresi 
quando la sua voce chiara e a 
tratti adolescenziale, intona 
un rhythm and blues sapien
temente arrangialo. 

Per ora la storia si conclude 
qui. Ceno ci sono tante cose 
che non sono state dette. Ma la 
cosa migliore da fare rimane 
l'ascoltare le sue storie e la sua 
musico. Allora avrete cono
sciuto la storia di Rickie Lee 
Jones proprio fino in fondo. 

Albo Sottro 
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respiro. 

Coryfin Bayer dà sollievo alla gote 
a lungo, perché contiene un derivato 
dal mentolo che agisce gradualmente 
mentre si scioglie. Coryfin Bayer è 
all'eucaliptolo e al limone. 

CORYFIN^ BAYER. Contro tosse, 
raucedine e problemi di gola. 
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Stasera 
incontri 
decisivi 

su intesa 
e circo
scrizioni 
Stasera ci sarà, in Cam* 

pìdoglio, l'incontro decisi* 
vo tra i partiti democratici 
per chiudere la trattativa 
sull'intesa istituzionale. 
Nella stessa giornata di og
gi, finalmente, si conclu
derà il confronto tra le for
ze politiche cittadine sulle 
circoscrizioni. A cinque 
mesi dal voto della gente 
— il 21 giugno per la pri
ma volta i romani hanno 
eletto direttamente i venti 
consigli — è arrivato il 
momento limite per dare 
delle maggioranze di go
verno alle circoscrizioni. 
Per farle tornare a lavora
re a pieno ritmo, rompen
do una paralisi che dura 
da troppo tempo. 

Finora solo due sono le 
circoscrizioni che hanno 
nominato un presidente. 
Alla I c'è in carica il de Spi
nelli — ma si tratta di una 
soluzione «tecnica» — 
mentre alla V è stato eletto 
— sulla base di un accordo 
politico e programmatico 
tra PCI, PS!, PSDI, PKI e 
PDUP — il compagno 
Walter Tocci. Oggi — con
temporaneamente all'in
contro in Campidoglio tra 
i partiti — sono convocati ì 
consigli della XVIII e della 
XX circoscrizione. 

Un invito e un forte ap
pello a fare presto è stato 
espresso — in un fono
gramma ai presidenti cir
coscrizionali — dal sinda
co. Vetere, preoccupato per 
l'attuale paralisi, ha invi
tato, «nel rispetto delle 
prerogative» dì ciascuno, a 
convocare i consigli circo
scrizionali entro lunedi 
«per procedere agli adem
pimenti di legge». 

Già in un recente collo
quio con la stampa cittadi
na, il sindaco Ugo Vetere 
richiamò la necessità di 
concentrare tutte le ener
gie per affrontare e risol
vere i problemi urgenti di 
Ro.ma, 

L'incontro con Eduardo e Carmelo Bene alle ore 17 

La cultura è pace: 
Giovani e artisti 

domenica al Paleur 
Eduardo De Filippo reciterà le sue poesie, 

Carmelo Bene leggerà alcuni brani della Divi
na Commedia e della Vita Nova. Intorno a 
loro, con loro ci sarà il nuovo movimento della 
pace. Ci saranno soprattutto tantissimi giova
ni — gli stessi che hanno marciato nella gran
de, indimenticabile giornata del 24 ottobre — 
che affolleranno domenica pomeriggio alle 
ore 17 il Palasport. Ancora un incontro, straor
dinario, per manifestare insieme contro la 
guerra, contro il riarmo di ogni paese. 

L'iniziativa, si chiama proprio cosi: «Insie
me per la pace», è stata promossa dalla giunta 
provinciale, dall'Arci e dal Consorzio Emitten
ti Democratiche. Una istituzione locale e due 
significative associazioni di massa e dello spet
tacolo, quindi, hanno scelto di scendere in 
campo, di intervenire con una iniziativa aper
ta. unitaria su un problema, la lotta per il 
disarmo, drammaticamente attuale. E lo fan
no con l'appuntamento di domenica, senza to
gliere nulla alla spontaneità del movimento, 
alle mille espressioni autonome che nelle ulti

me settimane si sono coagulate intorno al te
ma della pace. 

Saranno i giovani soprattutto a riempire 
domenica le gradinate del Palasport. Moltissi
me scuole, infatti, hanno fatto pervenire le 
loro adesioni. Tra queste il II e V liceo Artisti
co, il Mameli, il Palestrina, il Margherita di 
Savoia, il De Santis, il Croce, il Socrate, il Mo-
rosini, i licci di Guidonia e Spinaceto. Inoltre, 
hanno aderto i Comuni di Colleferro, Nemi, 
Colonna, Poli, Pomezia, Guidonia, Trevigna-
no, Arcinazzo, Palombara, Marino, Genzano, 
Albano, Monterotondo, Nazzano, Cave, Lanu-
vio, Genazzano. E ancora: la giunta e il sinda
co di Roma Vetere, l'Anpi, il consiglio di azien
da della Scala di Milano, del conservatorio di 
Santa Cecilia di Roma, e poi Natalia Gin-
zburg, Monica Vitti, i fratelli Taviani, Luigi 
Squarzina, Dario Fo, Laura Betti, Umberto 
Cerroni, Cesare Zavattini, Ettore Scola, Pupi 
Avati, Luigi Comencini, Bernardo Bertolucci, 
Ninetto Davoli, Umberto Eco e i parlamentari 
della Sinistra Indipendente. 

Cento domande dei ragazzi del Mamiani 
Assemblea serale al liceo 

Mamiani: si discute di pace. 
Gli ospiti d'onore sono i politi
ci, Adalberto Minucci (PCI), 
Valdo Spini (PSI). Vito Lat
tanzio (DC). Le telecamere 
della RAI registrano questa 
focosa assemblea, questa tri
buna politica in un gelido atrio 
di liceo, verrà infatti trasmes
sa lunedì sera dal collettivo di 
Cronaca della Rete due. Botta 
e risposta per ore tra i ragazzi 
che sui libri di testo non trova
no le parole Cruise. Pershing o 
SS 20 e i politici, forse non abi
tuati a sentirsi porre domande 
in modo cosi arrabbiato, così a 
bruciapelo. 

I ragazzi del Mamiani han
no tappezzato l'atrio della 
scuola di manifesti per la pace, 
di cartelloni che parlano di 
questa nuova guerra fredda, di 
questi superarmamenti diabo
lici che rendono troppo angu
sta l'Europa. L'atrio, dove si 
affollano gji studenti,-prepa

ratissimi. coi fogli d'appunti in 
mano, finalmente cade nel si
lenzio. L'attenzione generale è 
catturata da un filmato: inter
viste registrate dai ragazzi a 
Saverio Tutino, al generale 
Pasti, a Giuliano Zincone, su
gli equilibri internazionali, 
ma soprattutto il lungo elenco 
delle date della pace e i com
menti dei giornali. E' questo il 
nodo: mentre la voce registra
ta scandisce i nomi di tutte le 
principali capitali europee do
ve decine di migliaia di giova
ni, vecchi, operai, filosofi, ca
salinghe hanno sfilato per la 
pace, appaiono gli articoli dei 
giornali italiani. E subito è e-
vidente non solo la diversa va
lutazione data alle manifesta- ' 
zioni, non solo la diversità dei 
commenti, ma soprattutto la 
faziosità con cui molte testate 
trattano i fatti. 

Il «Paese Sera» parla di mez
zo milione di manifestanti alla 
marcia romana della pace, «Il 

Giornale» di Montanelli, dice 
che erano solo duecentomila e 
si è trattato di una «marcia ros
sa», e «La Stampa» confina la 
notizia in un articolo in basso 
pagina nei fogli interni. Cosa 
ne dicono i rappresentanti dei 
partiti? 

Per Minucci l'inchiesta de
gli studenti è condotta bene, 
ma il problema — dice — non 
è tanto il calcolo del numero 
dei missili, quanto la possibili
tà di un conflitto scatenato per 
«errore», o più plausibilmente 
per i focolai della tensione 
presenti nel mondo, dall'Iran 
all'Afghanistan, al Salvador. 
La «soglia del buio» si è abbas
sata, è peggiorato cioè il clima 
di paura e di sfiducia tra le due 
superpotenze, proprio a causa 
di armi che in pochi minuti ar
rivano al cuore dell'avversa
rio. E dunque — dice Minucci 
— non si può più giocare con 
gli schemi dell'equilibrio sem

pre più alto: bisogna incomin

ciare a distruggere le armi. 
Il de Lattanzio sembra non 

aver colto bene il senso della 
denuncia fatta dagli studenti. 
Mentre questi parlano di di
sinformazione, lui porta come 
un fiore all'occhiello la pre
sunta «pluralità dell'informa
zione» dimostrata in questi ca
si. Era inevitabile che proprio 
Lattanzio finisse per essere il 
bersaglio di domande che lo 
hanno più volte scosso dalla 
sedia. 

Spini (PSI) ha centrato il 
suo discorso sul negoziato Est-
Ovest del 30 novembre prossi
mo, dicendo che deve essere 
anche un negoziato Ovest-O
vest, per evitare l'installazione 
dei missili. Ma gli studenti del 
Mamiani insistono: e allora 
perché Lagorio e Craxi seguo
no la politica di un aumento di 
10 mila miliardi per spese mi
litari e progettano di inviare i 
nostri soldati nel Sinai? Le ri

sposte di Spini (il bilancio del
la Difesa è inferiore a quello 
di altri paesi, e poi sono au
mentate anche le spese per il 
personale; la questione del Si
nai è ancora sul tappeto) ven
gono controbattute anche da 
Minucci. A proposito del Sinai, 
infatti, l'esponente comunista 
accusa il governo di voler es
sere sempre «il primo della 
classe». E in quanto alle spese 
per la Difesa — aumentate del 
35 per cento — contribuiscono 
secondo Minucci ad alimenta
re sospetti. Era l'antica Roma 
a dire «se vuoi la pace prepara 
la guerra», ed in seicento anni 
ebbe solo quattro anni di pace. 
Se allora questa politica era 
falsa, oggi è folle. 

Ha concluso l'assemblea 
una ragazza con un'accusa e u-
n'idea: «Ma perché le tribune 
politiche sono così noiose? Non 
sarebbe meglio farle cosi, nel
le scuole o nelle fabbriche?». 

Silvia Garambois 
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Manovre per impedire il passaggio alla Regione 

L'istituto per ciechi 
di nuovo ai privati? 

Assemblea al «Sant'Alessio» con insegnanti e allievi - Il piano '82 

Assemblee con insegnanti 
ed allievi non vedenti presso 
l'Istituto Sant'Alessio. Si di
scute del passaggio completo 
e definitivo alla Regione in 
gestione diretta di corsi per 
centralinisti un tempo affi
dati all'Unione Italiana Cie
chi. .Si parla delle cose già 
fatte e delle cose da fare. 

Per il passato la Regione 
in attesa di una legge che le 
consentisse l'ampliamento 
dei ruoli e l'immissione in 
ruolo dei docenti ha comun
que assunto la gestione di
retta dei corsi. I docenti era
no pagati (Io sono tuttora) 
per delle «prestazioni profes
sionali». Il materiale didatti
co fornito dalla Regione. Ciò 
ha già determinato, si dice, 
un miglioramento netto del
la qualità e della quantità dei 
corsi: da due anni gli allievi 
sono aumentati e hanno tro
vato'lavoro regolarmente a 
breve distanza dalla fine dei 
corsi. 

Per il futuro la Giunta di 
sinistra ha creato le condi
zioni di una risoluzione defi

nitiva del problema. La legge 
(serviva appunto una legge 
con i tempi che questo ri-
chiede) che lega i ruoli della 
formazione professionale ai 
piani annuali di formazione 
è operante. Il piano per le at
tività dell'81-82 predisposto 
dalla Giunta di sinistra è sta
to già approvato dal Consi
glio regionale e comprende 
fra le attività in gestione di
retta i corsi per i centralinisti 
del S. Alessio. 

L'albo regionale della for
mazione professionale, frut
to di un lavoro di tre anni-
della Giunta di sinistra e del
le organizzazioni sindacali, 
stabilisce il diritto degli at
tuali insegnanti alla assun
zione. 

È necessario era che la 
nuova Giunta provveda con 
un suo atto alla definizione 
dei ruoli e all'immediata as
sunzione degli insegnanti. 

Tutto ciò sembra pacifico 
ma sull'assemblea grava u-
gualmente un clima di incer
tezza e di preoccupazione. Il 
capogruppo della DC Bene

detto non si presenta all'as
semblea ma si è fatto vedere 
nei giorni scorsi per criticare 
l'opera del precedente asses
sore e per riparlare sia pure 
con cautela di una gestione 
affidata di nuovo all'Unione 
italiana ciechi perché in fon
do i privati funzionano sem
pre un po' meglio della Re
gione. ^ 

Certo il capogruppo de co
nosce i suoi uomini e sa cosa 
dice quando parla di cattivo 
funzionamento delle strut
ture pubbliche. Personal
mente io credo tuttavia che 
l'assessore Di Segni sia per
sona troppo seria per seguir
lo su una strada di questo ge
nere. Allievi e docenti del 
Sant'Alessio del resto non Io 
permetterebbero e il gruppo 
comunista alla Regione so
stiene questa lotta giusta 
con tutta la chiarezza neces
saria, sicuro come è di trova
re su problemi di questo ge
nere la solidarietà piena di 
tutti i democratici. 

ini 

Il Comune propone un protocollo d'intesa 

Auto blu in corteo 
solo con l'ok 

dell'assessorato 

Sroprio 
iventa 

ti 

Spesso arrivano 
quando il semaforo 
verde e tu puoi ripartire. Senti 
il sibilo di un fischietto, il 
rombo dei motori imballati e 
subito dopo vedi arrivare il 
corteo. In testa la staffetta dei 
vigili motociclisti (o dei coraz
zieri), dietro la lunga fila di 
auto blu. Dentro ci sono le au
torità, il ministro o il presiden
te straniero, l'ambasciatore. Si 
blocca tutto e non si passa più 
per diversi minuti (anche per
ché intanto, il semaforo è ridi
ventato rosso). Inutili le prote
ste. • < 

I «cortei di palazzo» attra
versano la città in tutte le ore, 
imprevedibili, e hanno la pre
cedenza su tutto. Il traffico è 

ià ingorgato per conto suo? 
on importa, quelli debbono 

passare. Ora però, forse, anche 
i cortei di auto blu dovranno 
rispettare un minimo di disci
plina. L'idea è dell'assessore al 
traffico Giulio Bencini che ha 
proposto un protocollo di inte
sa con il Quirinale, la Camera, 
il Senato, Palazzo Chigi, le 
grandi confederazioni sinda
cali e la questura. Non c'è dub
bio — dice Bencini — che «le 
legittime manifestazioni o e-
spressioni che Io Stato demo
cratico consente e sollecita va
dano garantite, ma attraverso 
una forma di autoregolamen
tazione disciplinata da un pro
tocollo*. 

In pratica l'assessore dice, i 
cortei di palazzo passino, come 
è giusto, venga garantita ad es
si la massima protezione, ma 
almeno si avverta il Comune 
in tempo, in modo da prende
re le necessarie contromisure. 

«Spesso — conclude — la 
stessa deposizione di corone 
all'altare della patria avviene 
in orari di punta, provocando 
disagi a catena pesantissimi*. 

Argan a Colli Aniene 
commemora Petroselli 

Una assemblea affollata e commossa, per ricordare il sinda
co Petroselli, per imitare nuovi giovani, donne, cittadini a 
mettersi al la\oro per cambiare con i comunisti la nostra citta. 
All'incontro popolare nella sezione -Zerenghi* di Colli Aniene, 
hanno partecipato ieri centinaia di compagni e di cittadini. La 
vedova di Petroselli, compagna Amelia, ha ascoltato commossa 
le parole dì Giulio Carlo Argan, che ha rievocato l'instancabile, 
preziosa, intelligente attività dì Luigi Petroselli, «il più amato, 
i l più grande sindaca di Roma-. 

Argan, che ha ben conosciuto le difficoltà, l'impegno e la 
fatica di essere il primo cittadino di Roma, ha ricordato lo 
«stile» che il compagno Petroselli, suo successore alla guida 
della citta, aveva saputo creare in Campidoglio. I l sindaco di 
tutt i , il sindaco che aveva «empie presente la fondamentale 
importanza della nostra città, la sua storia, la sua arte, il suo 
essere insieme capitale dell'Italia democratica. 

Nella affollata a « maire di ieri ha preso la parola anche il 
«egreff io detta sezione, il compagna Tonino Lovallo, che per 
anni e anni ha lavorato accanto a Petroselli. 

Nella foto: Argan e la compagna Amelia, all'incontro ieri 
alla sezione -Zerenghi». 

Una carovana 
per la pace 
e il disarmo 

Sabato alle 15 da Montero
tondo Scalo partirà una caro
vana per la pace e il disarmo 
organizzata daU'ANPI, che si 
concluderà a Mentana con un 
comizio. Parleranno Silvio Ce-
lommi. sindaco di Mentana, 
Vincenzo Bettolini, sindaco di 
Morlupo, Luigi Romani, consi
gliere comunale di Palomba
ra; Tommaso Ausili, per la fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
Franco Raparelli, vicepresi
dente delI'ANPI. Alla carova
na per la. pace hanno già aderi
to i sindaci e le giunte dei co
muni di Capena, Fiano. Gui
donia. Marcellina. Montero
tondo, Mentana, Monteflavio, 
Morlupo, S. Oreste, e i sindaci 
di Montehbretti, Campagna-
no. Palombara, Nazzano Ro
mano, Mazzano. 

Truffa da sei miliardi diretta dai «periti» 

Bruciavano i negozi, 
poi rassicurazione 
rimborsava tutto 

Periti, commercialisti, no
tabili vari e commercianti. 
Insieme avevano messo in 
piedi una specializzata orga
nizzazione per truffare le as
sicurazioni. E in tre lunghi 
anni hanno racimolato mi
liardi su miliardi. Finora 1 
carabinieri ne hanno contati 
sei — somma già ragguarde
vole —, ma si parla dì cifre 
ben più consistenti. 

Il sistema non era nemme
no dei più originali. In prati
ca inventavano furti o incen
di, né più né meno delle pic
cole truffe «casalinghe» sull' 
RCA, per far riparare una 
macchina danneggiata. Sol
tanto che l'impresa era su 
vasta scala, con la «consu
lenza tecnica* degli stessi pe
riti assicurativi. Il primo a fi
nire in manette è stato un 
certo Rosario Buondono di 
Napoli, pagato dalle imprese 
di assicurazione per verifi
care l'entità dei danni per i 
sinistri denunciati. 

E lui in realtà verificava 
tutto, scrivendo su un detta
gliato rapporto fatti e circo
stanze. Esempio. Un com
merciante voleva cambiare 
merce in magazzino ed ave
va bisogno di soldi? Presto 
fatto. Una telefonata al «pe
rito» e dietro cospicua parcel
la risolveva il problema. I so
liti «ignoti» penetravano di 
notte nel locale e bruciavano 
tutto. Il giorno dopo piomba
va in negozio il signor perito 
e constatava milioni e milio
ni di danni. L'assicurazione 
non poteva far altro che pa
gare quanto stabilito dal pre
mio sulla polizza. 

Fino a quando qualche 
funzionarlo di assicurazione 
non ha cominciato a sospet
tare qualcosa. E la denuncia 
è così passata in mano ai ca
rabinieri della compagnia 
Trionfale. Pedinamenti e 
perquisizioni domiciliari 
hanno permesso di saperne 
abbastanza su tutta la truf
fa. E cosi il risultato delle 
prime indagini è finito sulla 

scrivania del magistrato 
Margherita Qerunda, che ha 
spiccato ben 14 ordini di cat
tura. Si parla di nomi «gros
si», ma per adesso sono stati 
resi noti soltanto quelli dei 
tre arrestati. Oltre a Rosario 
Buondono, sono in carcere 1 
commercianti Ciro Sebastia
ni, di 41 anni, e Pietro Lucia
ni, di 33. H .X 
* • Le loro vicende sono state 
raccontate dai carabinieri, 
per spiegare il metodo della 
truffa. Ciro Sebastiani gesti
va un laboratorio di confe
zioni in via Gerometti 1. Tra 
il 14 e il 15 febbraio del 1980 il 
negozio prese «inspiegabil
mente» fuoco. I vigili fecero 
del tutto per spegnere le 
fiamme, ma gran parte della 
merce andò irrimediabil

mente distrutta. Sebastiani 
non si preoccupò però mol
tissimo. Sapeva già — lira 
più lira meno — quanto gli 
avrebbe reso quella fiaccola
ta. E infatti — attraverso il 
perito compiacente — Seba
stiani ottenne dalla Nordita-
lia la somma di 140 milioni. 

Non è stato più originale il 
signor Pietro Luciani, pro
prietario di un negozio d'ab
bigliamento ben più grande 
in via Salaria 93. Di nuovo 
un fiammifero è stato suffi
ciente per intascare dalla 
«RAS», una delle più impor
tanti imprese d'assicurazio
ne, la somma di 300 milioni 
in contanti. Particolare cu
rioso: il contratto d'assicura
zione era stato stipulato il 
mese prima dell'incendio. 

Via Alessandria: parla 
un «pentito», il giudice 

fa sgombrare l'aula 
Per la prima volta un processo per fatti di terrorismo è stato 

celebrato a porte chiuse, «per motivi di ordine pubblico», a causa 
della presenza in aula, come testimone, di un terrorista «pentito». 
Il «supertestimone» in questione è Cristiano Fioravanti, un presun
to terrorista di estrema destra, fratello del più noto Giusva Fiora
vanti, ritenuto responsabile dì omicidi ed attentati. 

La decisione di fare il processo a porte chiuse, senza quindi la 
presenza del pubblico e dei giornalisti, è stata presa ieri mattina 
dal presidente della settima sezione penale del tribunale di Roma, 
dottor Serrao, davanti alla quale è in corso il procedimento contro 
gli estremisti di destra Di Mitri, Nistri e Montani, per il ritrova
mento di numerose armi e munizioni in un covo scoperto a dicem
bre del '79 in via Alessandria. All'udienza di ieri, Cristiano Fiora
vanti avrebbe dovuto fornire preziose informazioni. L'esclusione 
del pubblico e dei rappresentanti della stampa ha provocato una 
protesta dell'Associazione giornalisti giudiziari. «Considerato che 
in altri e ben più gravi processi per fatti di terrorismo, anche con 
"pentiti" — Peci, Viscardi, Barbone ed altri — la stampa ha potu
to liberamente svolgere i propri compiti, l'Associazione giornalisti 
giudiziari — è scritto in un comunicato — non può non esprimere 
una preoccupata protesta per decisioni che contrastano col princi
pio della pubblicità del dibattimento». 

«Poiché si approssima l'inizio di processi per altri gravi fatti di 
terrorismo — conclude il comunicato — l'Associazione auspica che 
l'episodio verificatosi non abbia a ripetersi». 

Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
L 18 000 

A.C.E.A. 
COMUNICATO AGU UTENTI 

Si avvertono gli utenti che. a causa del perdurare di una 
agitazione del personale addetto agli interventi efi riparazione 
delle reti di distribuzione elettriche ed idriche, in caso di 
guasti il ripristino della fornitura potrà non essere effettuato 
tempestivamente 

r WK informazioni SIP agli utenti AVansfgV 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO | 

«RETE DI ROMA» I 
Edizione 1981-1982 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione del nuovo elenco 
telefonico agii abbonati della rete di Roma. 

La SIP. tramite la S.r.l. Uve* Trasporti, effettuerà la consegna a domicilio del 
nuovo elenco, previa restJttixiofM di qualo vecchio. Il costo del servizio. 
pari a L 350. sarà addebitato suHa boHetta telefonica e. pertanto, mala è 
dovuto al pcreonale dada «fitta incaricata che effettua la < 
che e n a n tific abile ' 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, il ritiro del nuovo elenco potrà 
essere anche affidato al portiere o ad un abbonato vicino, I 

. i vecchi volumi da i 

A questo proposito si precisa che i vecchi elenchi possono essere ritrati 
••chiajvawiente dal personale incaricato deRa ditta Uvofi; pertanto la SIP 
invita i S*ggri Abbonati a non aderire m i 

All'abbonato che. invece, desiderasse provvedere drettamente al rroro del 
nuovo elenco presso gb uffici deia SIP. rincaricato dete dhna Lrvof consegnerà 
la scheda cBuono Elenco» stila quale sono «ndcate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre. suHa collaborazione degli abbonati e informa che 
i servizio «187» (la chiamata è gratuita) è a drsposioone per ogni chiarimento. 

Società Italiana per fEsercìzioTetefomco 

&ctk/!É/i >l/Z^xtfi&7J/.<*. 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
St informa la tittadinenza che è in funzione il nuovo numero telefonico: 

5107 
(con ricerca automatica deRa linea) 

per ri solo servizio dì: * -

SEGNALAZIONE GUASTI E FUGHE GAS 

§ 

f, 

/^Jv.Su*isJ.fc''«ò5*«? *-» '» «<\ fs lJ j r*v 'L/*«^S\ÀÌ*r f .O*Aa#»^*i Ì 
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Un altro ragazzo di ventanni ucciso da un «buco» all'Aurelio 
• - . . » 

il morto «numero 

dell'eroina, 
tre vittime 
in 24 óre 

' Torna drammaticamente a salire il tragico elènco del. morti 
per droga. Dopo i due giovani stroncati martedì dall'eroina, a 
poche ore l'uno dall'altro, ieri un altro giovane è statò trovato 
dentro un'auto, ormai senza vita. Si chiamava MassÌmo;Di 
Monte e, come le altre due giovani vittime, aveva vent'aiyir, 
Erano le sei e mezzo di mattina quando qualcuno ha notàtp 
all'Interno di una Simca, parcheggiata in via Soriso all'Aure* 
Ho, il corpo di un giovane accasciato sul sedile di guida. 

È stato dato l'allarme e agli agenti giunti sul posto è apparso 
subito chiaro quanto era accaduto. Massimo Di Monte non 
dava ormai più segni di vita, accanto a lui una siringa e l'occor
rente per il tragico rito del «buco». Il medico legale dopo un 
primo esame non ha riscontrato nessuna lesione esterna, e 
quindi restano pochi dubbi sulla sorte del giovane, conosciuto 
come tossicodipendente. Abitava con la famiglia in via Monte* 
nevosi, 13. La polizia ha accertato che l'auto dentro la quale è 
Stato trovato Massimo Di Monte appartiene al fratello Gianni. 

Tre morti in due giorni. Un nuovo terrificante «ciclo» di 

morti. Perché? Come avvenne nel luglio scorso, quando tre 
giovani furono stroncati dall'eroina nell'arco di due giorni, 
tornano di riuovo le solite ipotesi. Anche allora, quando a mori* 
re furono il figlio del campione di pugilato Tiberio Mitri, una 
giovane portoghese e un giovane grafico pubblicitario, si parlò 
di una partita di droga tagliata con sostanze tossiche. 
' Ma sempre più spesso le analisi sulle sostanze usate dai gio
vani trovati morti per droga hanno appurato che si trattava di 
dosi elevate, superiori a quel dodici, tredici per cento solita* 
mente mischiato a zuccheri e sostanze varie. Nel caso del giova* 
ne Proietti, figlio di un boss dello spaccio di Ostia, la causa 
scatenante è sicurmente legata al lungo periodo di astinenza 
forzata nel carcere dov'era rinchiuso. Appena uscito, infatti, 
ha usato una dose di eroina troppo forte per il suo fisico ormai 
disintossicato. Ì 

Per gli ultimi due è più difficile cercare di capire, e sicura* 
mente a poco serviranno le solite indagini di «routine» per 
stabilire chi è stato a fornirgli la bustina mortale. 

Il còrpo di Claudio Santivecchi. ucciso dalla droga al quartiara) 
Appio ili* ottobre scorso . . . . . . . . 

Il compagno Agostinelli 
sul ruolo della Provincia 

Nove proposte 
battere 

il flagello 
i w 

della droga 
Durante il dibattito di ieri 

sul programma di governo 
della nuova giunta provincia
le. è intervenuto a nome del 
PCI il compagno Nando Ago
stinelli. Del suo discorso fatto 
nell'aula di Palazzo Valentini, 
pubblichiamo la parte che ri
guarda le proposte del PCI re
lative alle tossicodipendenze. 

«A che punto si trova in Ita
lia e in Europa la strategia di 
intervento nei confronti dei 
tossicodipendenti? A livello 
internazionale ma soprattutto 
in Europa — ha detto il com
pagno Agostinelli — manca a 
tutt'oggi una efficace pro
grammazione di qualsiasi tipo 
di provvedimenti sulla droga 
e sulle tossicodipendenze: sul 
versante della repressione. 
della prevenzione, dell'infor-
mzione, dell'assistenza e della 
ricerca. Il 24 settembre scorso 
si sono riuniti a Madrid i 21 
ministri della sanità che fanno 
parte del Consiglio d'Europa 
per elaborare un progetto e 
definire una strategia sulla sa
lute. In tale occasione, nel 
contestare ritardi nell'attua
zione dei provvedimenti e la 
complessità dei problemi posti 
oggi dalla diffusione delle tos
sicodipendenze, i ministri 
hanno deciso di unificare su 
base europea la strategia di in
tervento, con l'impegno di e* 
saminare le proposte al ri
guardo fra due anni. Quindi, 
solo fra due anni — se verran
no mantenuti gli impegni — si 
potranno avere le prime pro
poste unificate di intervento a 
livello europeo*. 

•In Italia si può perdere al
tro tempo? Il PCI con una mo
zione alla Camera — ha conti* 
nuato Agostinelli — ha solle
citato il governo a predisporre 
iniziative che concretizzino 
una più efficace e migliore 
collaborazione internazionale 

sul piano investigativo e giudi
ziario per uniformare nell'am
bito della CEE gli orienta
menti sul trattamento penale 
sia dei grossi trafficanti che 
dei consumatori piccoli spac
ciatori; per realizzare una ban
ca dei dati; per una coopera
zione coi paesi produttori di 
papavero. Su questo ultimo a-
spetto del problema, giova ri* 
cordare che al convegno inter
nazionale promosso dalla Pro
vincia di Roma il 27 maggio 
sul tema «Istituzioni e tossico» 
dipendenze* è stato rivolto un 
appeUo all'ONU. alla CEE. al* 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità e a altri organismi 
internazionali perchè pro
muovano iniziative politiche • 
sociali finalizzate a riconverti* 
re l'economia agricola dei pae
si produttori di droga. Questo 
appello resta di viva attualità. 
Attraverso questa via è infatti 
possibile sconfiggerà definiti
vamente i trafficanti e dunque 
anche i seminatori della morte 
per droga e colpire al cuore il 
grande affare multinazionale 
dell'eroina. Intanto però, nel 
nostro paese — ha affermato 
Agostinelli — occorre orga
nizzare una politica di autodi
fesa e di resistenza che deve 
impegnare a fondo il governa 
e le forze a ciò preposte, n no
stro paese è ritenuto uno dei 
centri più importanti di raffi
nazione e di traffico mondiale 
di eroina, valutato intomo al 
30% del consumo mondiale. 
Da Palermo per gli USA ogni 
anno c'è un traffico di eroina 
per 20 tonnellate». 

•Il problema droga — ha 
continuato il compagno Ago
stinelli — va affrontato a li
vello governativo e a livello 
delle istituzioni con mezzi e nv 
ferventi eccezionali. Che ceea 
sta accadendo invece? U piane 
sanitario nazionale che dove-

L'abitudine a contarli in silenzio 
È cronaca nera? È cronaca 

sociale? Tre morti d'eroìna 
in neanche ventlquattr'ore. 
Tre ragazzi: venVannì, vent' 
anni, vent'anni. Storie diver
se, forse opposte. 

Uno di loro era il rampollo 
di una famiglia della mala, 
un grande clan. Si chiamava 
Mauro. Era — dicono — un 
uomo dello spaccio, uno di 
quelli che vendono la morte 
in overdose. 

Appena uscito dal carcere 
. ha pensato solo a quello, al 
buco. Lo hanno trovato mez
zo morto su un selciato, due 
ore dopo, e quando l'hanno 
portato in ospedale lui ha 
detto di no, niente medici, 
niente cure, sono liberò, tor
no a casa. Bei è rimasto. ._'.'. 

Il secondo, Bernardino, 
era uno di quelli che la morte 
la comprano, al prezzo sala
tissimo del mercato ricco e 
spietato degli spacciatori. E 
per trovare l soldi si era mes
so a lavorare, da poco. 

Faceva l'uomo di fatica in 
un albergo. Due lire, ma ser
vono. Servono per chiudersi 
mezz'ora, nel gabinetto, e poi 
farsi trovare stecchito dal 
portiere, con la siringa vici
no e il laccio al braccio. 

Del terso, si sa ancora pò-
co. Massimo. Il verbale parla 
di 'precedenti: Era un tossi-
codlpendente conosciuto in 
questura, È morto durante la 
notte, chissà quando, nessu

no se ne à accorto fino alla 
mattina dopo. I flash di a-
genzia ancora non dicono 
niente della sua biografìa, ri
portano solo una cifra, che è 
il dato agghiacciante di una 
sorta di macabra fotografìa 
collettiva»: trentaseì. Trenta-
sei In dieci mesi, è il numero 
del ragazzi morti ammazzati 
per l'eroina quest'anno, qul,^ 
solo a Roma, 

Sono trentasei facce ano
nime di ventenni che per la 
scienza statìstica riportano 
questa città In testa alla clas
sifica nazionale del morti per 
droga. Un numero e basta, è 
così, la notizia è quella e non 
c'è niente da fare. 
~ Basta dare un'occhiata ai 
titoli dei giornali per render
si conto del progressivo si
lenzio generale su tutti que
sti delitti quotidiani. Una ra
gione c'è. Il silenzio — è 
chiarissimo — nasce dall'in
capacità di capire e proporre. 
'-* Cooperative per il recupe
ro " del tossicodipendenti, 
centri per la distribuzione 
del metadone, comunità te
rapeutiche, Iniziative priva
te, leghe di genitori. 

In questi ultimi due anni 
sono nàte, cresciute, e anche 
tallite, le più diverse espe
riènze di lotta alla droga sut 
cosiddetto «fronte sociale». •••' 

Ed hanno riconquistato 
péso, invece, i 'ripieghi* re
pressivi, le retate indiscrimi

nate tra piccoli consumato
ri-spacciatori, I centri dove 
la cura consiste nella più to
tale clausura, nella punizio
ne, nel pugno di ferro. 
1 Non è mica solo una rea
zione arretrata dei settori 
più conservatori della socie* 
tà contro un fenomeno che 
non si riesce a spiegare e a 
piegare: è anche una tenden
za che passa dentro ceti coiti 
e avanzati, che riguarda la 
stampa, che taglia in due 
persino la sinistra. *•••>••-< 
; • È come se di fronte all'Im
potenza una rabbia cieca ab
bia preso il posto della volon
tà di agire. •'- -<-• , 
: Lasciamo stare la polemi
ca. Qui vorremmo solo ricor
dare e riflettere su alcune co
se. Nemmeno un anno fa, 
sull'onda dell'attività di due 
cooperative '. democratiche 
che distribuivano morfina «a 
scalare» per il recupero degli 
eroinomani, era perfino nato 
un ^comitato di lotta del tos
sicodipendenti». • 
: I diretti interessati, quella 

massa di volti anonimi na
scosti nei bagni e dentro un* 
auto con la siringa al brac
cio, erano usciti per la prima 
Volta allo scoperto, avevano 
parlato nel microfoni in 
piazza per difendere quella 
che ritenevano una conqui
sta: la morfina. *Cl fa sentire 
normali — dicevano — con 
questa terapia possiamo vi

vere, lavorare». Ma come tut
ti gli altri esperimenti quello 
della morfina si è scontrato 
con mille ostacoli. Non solo 
con 11 parere contrarlo dell' 
allora ministro Aniasi — poi 
modificato — ma con la stes
sa cattiva volontà di molti 
tossicodipendenti, spinti sol
tanto dalla necessità di tro
vare una droga sostitutiva 
gratuita. Molto simile il ca
pitolo del tmetadone*. 

In definitiva, è proprio la 
soluzione «farmaceutica» ad 
aver mostrato la sua debo
lezza. Ben diverso è il discor
so sui centri sociali, le comu
nità terapeutiche. Il loro fal
limento — stavolta davvero 
— può ricadere quasi esclu
sivamente su chi si è comple
tamente disinteressato del 
problema. 

Lo sfono finanziarlo note
vole degli enti locali — so
prattutto della passata am
ministrazione . regionale . — 
non poteva certo bastare a 
produrre Iniziative sufficien
ti. -

La ghettizzazione ed I mu
ri di silenzio sollevati Intor
no al fenomeno-droga han
no fatto 11 resto, ricacciando 
nell'anonimato quel volti di 
ragazzi, permettendo che 
tornassero numeri, trénta-
quattro, trenta/cinque, tnsn-
taseU. Quanti altri? 
Raimondo Btiferini 

va dare alle USL un chiaro 
quadro finanziario e introdur
re interventi innovativi e qua
lificati, è restato dopo tre anni 
sulla carta. Il governo ha ero
gato alla Regione per le 59 
USL del Lazio solo 614 milioni 
di lire per le tossicodipenden
ze. I progetti per le tossicodi
pendenze per il 1961-82. a se
guito del taglio della spesa sa
nitaria, sono stati tutti accan
tonati. Non possiamo discutere 
di tossicodipendenze e dimen
ticare queste gravi inadem
pienze governative. La Pro
vincia non deve e non dovrà 
restare d'altro canto inerte. 
anche perchè la situazione a 
Roma si è ulteriormente ag
gravata e cosi è in alcuni gran
di comuni della provincia. Un 
magistrato che segue il traffi
co della droga ha reso noti 
questi dati: SO'mila dosi per 
circa 10 chili di eroina sono 
giornalmente consumati dai 
tossicodipendenti romani. Si 

tratta di un valore commercia
le nella sola capitale che è pari 
a 2 miliardi di lire al giorno e a 
oltre 700 miliardi di lire all' 
anno*. • 

«Questa è la dimensione che 
ha assunto il problema droga a 
Roma e che, a livello di re
pressione, viene affrontato da 
appena 19 agenti del nucleo 
antidroga. Non esiste — ha 
detto Agostinelli — tra i citta
dini. nei Comuni, nelle USL, 
nelle forze democratiche la 
consapevolezza dell'elevato 
grado di pericolosità sociale 
raggiunto dal traffico della 
droga. Ce molta insensibilità. 
A Roma il 7 novembre scorso 
la polizia ha arrestato un tossi
comane-spacciatore che utiliz
zava la figlia di cinque anni 
come deposito ambulante del
le dosi di eroina. La rapida 
crescita del sistema economico 
della droga sta trasformando 
la struttura .sociale stessa di 
vaste aree metropolitane*, r. 

: Per sviluppare ancora 0 
ruolo della Provincia nella 
lòtta alla diffusione della dro
ga, il compagno Nando Agosti
nelli ha poi avanzato una serie 
di proposte. Eccole '-"- '"-•' 

; 1) un programma di iniziati
ve per informare i giovani e i 
cittadini sui problemi psicolo
gici e sociali del mercato, del
l'economia del crimine, del fe
nomeno complessivo . della 
droga, dell'uso di isostanze stu
pefacenti e dei danni fisici e 
psichici. 2) iniziative di pre
venzione nelle scuole, nelle 
USL, nei Comuni. 3) una vasta 
campagna contro l'abuso di 
psicofarmaci, alcool e tabagi
smo. 4) stabili rapporti con gli 
istituti di ricerca, con l'univer
sità per una corretta preven
zione e interventi differenziati 
e personalizzati verso i tossico-
inani. 5) erogazione di fondi a 
cooperative, comunità, asso
ciazioni varie, sulla base di 
programmi concordati e ve

rificati con USL, Comuni e 
Comitato regionale per le tos
sicodipendente e l'alcoolismo. 
6) subordinazione della eroga
zione dei fondi alla stipula di 
una convenzione quadro che 
preveda dettagliati program
mi di recupero, riabùitazione, 
inserimento lavorativo dei 
tossicomani 7) iniziative di so-
lidarietà umana e sociale ver
so i tossicodipendenti in stret
ta collaborazione con Comuni. 
USL, forze poetiche e «radace
li e giovanili, parrocchie. 8) 
una ricérca qualitativa e quan
titativa sul fenomeno alceoti-
smo, di intesa con &CNR e l'i
stituto di Psicologia dell'uni
versità. 9) nuovi contatti col 
dipartimento sanità del Conti
glio d'Europa per progetti di 
aggiornamento e formazione 
professionale degli operatori 
dei servizi di assistenza ai tos
sicodipendenti e per realizzare 
comunità terapeutiche e lavo
rative gestite da USL e Comu
ni. 

il partito 
• S S t l l i t a DEI COMUNISTI OCL-
l'ATAC: 0*A> a«s 17 in fèdv**on« 

r-afT-Ww sui «arni Ó W H 
• par la costituzione 

ASStMBUC: LAOTSTOU aSt 18.30 
••-jratjlas con * compagno Sarxfro 
Mortai. Mil iario oaSs M n n o n i • 
nwrnt»e tttf CC: VTUA GORDIANI 
AUE 18.90 (Fra-Ma): ESQUHJNO ah 
I» 18.80 tffJpo*tt*n^; MONTESA-
CHO a*» 18 rW.VwMrorftl: BORGO 
PRATI *« • 18 0*. Franchi); MAZZINI 
• * • 20.80 Ittariit: DONNA OUMPIA 
« a 1840iTutcol; AftCClA PIANI S. 
ae^aaĵ 'aaw»» e^t*e» san v * 0^-W8nj*-8»# v "*S*»^pajp-^ I 

00COAN0 ala 18 svta sanità. 
COfttfTATt W ZONA: TftUtmNA ala 
18 a*-aa*i*a*i santa a "*»••*«• (fta-

OVTTAVECCHIA <*• 

17.30 a S. Marine-* C4Z sui con- ; 
«ressi e i tesseramento (BarbaraneS- ' 
Ottaviano). TUSCOLANA aSe 18 C4Z 
• CCOD e «ruopp suEa trattativa (Bai-
duca); OLTREANIENE ade 18 attivo 
suda scuota (Pioto): LITORANEA aflt 
19 a Torvaìanica riunione USL RM 33 
(AbbamoTMS); a Pomero aHe 17.30 
riunione segretari e amministrativi 
(Polastrini): TIVOLI afe 18 a Guidoni* 
attivo comunale di Guidoni* (Fiaboo 
ii-Ccrqua): CASTELLI a»e 18 riunione 
0uppo XI comunità montana a Mon-
tecompafri (Magna): PRENESTTNA • 
CdZ previsto par oggi « st aio rim-Mo. 
SEZIONI f CELLULE AZKNOAU: St* 
afta 17.30 a ine Locai Ktnimw»): 
CELLULA fMTTRONtCA st» 17,30 a 
Sttmmim* I8«nvanu«i): CONTRAM 
• N 18 (Fortim): FEAL SUO afta 17 in 
Mda (Piccarreta-Di Carlo). 

Mostre 
fotografica 

E* stata inaugurata pres
so l'Accademia d'Ungheria 
in Roma (via Giuliani) una 
intéressante ed originale 
mostra fotografica centrata 
sul ' paesaggio ungherese 
del quale si possono ammi
rare bellissime e inedite 
immagini a colori. f,

:. 
* Ne è l'autore Istvàn Ka> 
tona, apprezzato giornali*** 
e fotografo dUlettantechè, 
invece, rivela proprio 8*1 
campo della f-Mografia-uii 
gusto raffinato e ottime ca
pacità tecniche secondo la. 
migliore tradizione tee» 
grafica ungherese. 

Rassegna 
DMrtoristka 

Organizzata . dalla 
Flammini racing, nei lo
cali della Fiera di Roma, 
s'aprirà sabato la quinta 
Rassegna Motoristica 
Romana/che resterà a-
perta fino a domenica 22 
novembre. 

Sia il settore commer
ciale che quello sportivo 
si annunciano partico
larmente interessanti. 
Nel suo genere la <asee-
giuu è senafaltro 11 mag
giore ardimento me»' 
totisticodiRoma, 

Niente gasolio se le ditte non saranno pagate 

Inverno all'addiaccio 

50.000 alloggi IACP? 
Un debito totale di 23 miliardi - La mancata concessione di un 
finanziamento - Mozione del gruppo comunista alla Regione 

Con l'arrivo dei primi fred
di per le famiglie che vivono 
nei cinquantamila alloggi del-
l'IACP, si ripresenta l'ango
scioso dilemma: «Sarà un in
verno al gelo oppure avremo il 
riscaldamento?*. Finora si era 
sempre trovato un modo per 
risolvere la questione, ma que
st'anno il pericolo si fa più mi
naccioso. Le aziende che assi
curano la fornitura del gasolio 
hanno lanciato un ultimatum: 
«niente riscaldamento, se non 
vengono saldati i debiti». 

E le società, Agip e Iacoros-
si, hanno le loro buone ragio
ni, se devono ancora ricevere 
la bella somma di 23 miliardi. 
L'anno scorso con un inter
vento straordinario della Re
gione si riuscì ad evitare a de
cine di migliaia di famiglie un 
inverno all'addiaccio. L'IACP. 
inoltre, avrebbe dovuto repe
rire cinque annualità di con
tributi su di un finanziamento 
complessivo di 20 miliardi 
presso istituti di credito. Ma 1* 
operazione non si è potuta rea
lizzare per il rifiuto, da parte 
dell'istituto di crédito, in que
sto caso il Banco di Santo Spi
rito, alla concessione finanzia
mento. , 

Il gruppo comunista alla 
Regione, con una mozione, 
chiede alla giunta di interve
nire per garantire la regolare 
accensione degli impianti di 
riscaldamento a partire dal 15 
novembre. Ih particolare si 
sollecita un intervento nei 
confronti del Banco di Santo 
Spirito, che svolge il servizio 
di Tesoreria della Regione e 
dell'IACP. affinché autorizzi il 
finanziamento peraltro garan
tito con capitale delle nume
rose proprietà immobiliari 
dell'Istituto autonomo delle 
Case popolari e di affiancare 
lo IACP nelle trattative con le' 
aziende che debbono provve
dere alla fornitura del gasolio; 

Sullai questione è intervenu

ta anche la Federazione romà
na del PCI che ha chiesto un 
incontro ai quattro partiti che 
compongono la giunta regio
nale, I comunisti, inoltre, sol
lecitano nuovamente la realiz
zazione della riforma dello 
IACP che tra l'altro prevede il 
passaggio del patrimonio del
l'Istituto ai Comuni e, ancora,-
denunciano, per quanto : ri
guarda il problema del riscal* 
damento la mancanza di una 
politica capace di garantire un 
servizio efficiente ed econo
micamente vantaggioso. Si 
continua ancora a percorrere 
la strada delle caldaie centra
lizzate, che significa dispersio
ne massiccia di energia e costi 
di gestione esorbitanti, mentre 
quella da seguire deve essere 
quella della metanizzazione e 
della individualizzazione de
gli impianti. . -

In questo modo, oltre agii e-
videnti vantaggi economici (ci
gni singola famiglia potrebbe 
decidere quando e come ac
cendere il suo impianto di ri
scaldamento) si avrebbe una 
gestione più sana, in quanto 1' 
interlocutore sarebbe l'azien
da del gas con la quale ogni 
singola famiglia dovrebbe sti
pulare un contratto, -f,r>-5 -

Esempi in questo senso non 
mancano, vedi Primavalle e 
Monti del Pecoraro; ma tutto 
viene lasciato all'iniziativa in
dividuale. Nulla è stato e vie
ne fatto per sensibilizzare gli 
inquilini, trovando anche for
me di aiuti finanziari, perché 
ristrutturino gli attuali im
pianti e scelgano il riscalda
mento individuale e a metano. 
E' questa politica di prospetti
va che manca, basti guardare 
al maxi complesso che sta per 
essere ultimato a Corvialè. 
Centinaia di alloggi costruiti 
secondo i più moderni criteri, 
ma per il riscaldamento la so
luzione adottata è stata quella 
evecchia* dell'impianto cen-* 
tralizzato. 

Condanna 
a 10 mesi 
per Foligni 
del«NPP» 

Mario Foligni, fondatore 
del «Nuovo Partito Popolare», 
è stato condannato dalla setti
ma sezione penale del Tribu
nale a dieci mesi di reclusione 
e a 200 mila lire di multa per 
truffa. La pena è stata però in
teramente condonata. 

Insieme con Foligni il Tri
bunale per lo stesso reato ha 
condannato a otto mesi di re
clusione e a 160 mila lire di 
multa il commercialista Carlo 
Pacchelli, che a sua volta ha 
avuto la pena condonata, a 
dieci mesi e 200 mila lire il 
dottor Giuseppe Napoli e a ot
to mesi e 160 mila lire l'archi
tetto Dialma Tomat A questi 
ultimi due imputati il Collegio 
ha. concesso la sospensione 
condizionale della pena e la 
non iscrizione della condanna 
nel casellario penale. 

I fatti esaminati risalgono al 
tempo della campagna eletto
rale del 1976. Gli imputati, se
condo l'accusa, si sarebbero 
fatti consegnare dal ragionier 
Saverio Scarola, di Matera. 
cinquanta milioni di lire, pro
mettendogli una brillante car
riera politica. Il «Nuovo Parti
to Popolare» andò però incon
tro ad un clamoroso insucces
so. Nella speranza di poter 
rientrare in possesso del dana
ro, Scarola, secodo l'accusa, fu 
indotto a consegnare a Foligni 
e ad altri, per compiere un'o
perazione finanziaria, altri 
cento milioni ottenendo delle 
cambiali, che però non furono 
mai onorate. = • . 

I soldi per la cultura: FARCI attacca la Regione 

Vogliamo buttare eoa 
più di 4 miliardi? 

Continua da più parti la po
lemica sulla situazione dei pia
ni di intervento regionali per 
la pronazione culturale e il 
diritto allo studio e l'educazio
ne permanente. Le leggi in 
questione sono la n. 32 e la n. 
78. entrambe della Regione 
Lazio, la prima nel *78, la se
conda nell'80; due leggi, di 
grande importanza ma che in
contrano una serie di ostacoli 
per quanto riguarda la loro ap-

Maria Antonietta 
, delTARCI cerca di 

tracciare un quadro della si
tuazione che si è venuta a 
creare intorno a questa due 
leggi alla Regione Latrò, e che 
«per la sua gravità — afferma 

•La legge regionale n. 32 
sulla uionaordonc culturale è 
stata approvata nel 1S7S. Da 
allora in pei il Las» è stato àn 
testa alla ilf-arafiii delle Re
capite per la cultura. Ciò ha 
significato avviare allo stessè 
tempo un UIOCIMU politico é 
culturale di vaste proporzioni 
che ha visto pragre-aàvamente 
aumentare i Comuni, gli Enti, 
le asfjrtti-aioni, le fané -mali 
e cjataarali in qualità di prota
gonisti di una elsbon-òone e 
programmazione culturale. 
certamente ancora lacunosa, 
ma interessante e ricca anche 
di momenti di ra^eriinentazio-
ne. Insomma uno sforzo, non 
sempre coerente e lineare, 
queOo che è stato fatto, ma im
portata se lo si paragona a ciò 
che prima non era stato tatto 
né tentato. 

«Se andiamo indietro nel 
t-^npo—dicelaMigUorelH--
e precisamente al 1974 a noi 
risulta enesolerARCI. del re
sto appena agli inizi, operava 
nel campo deflv pre-noràone 
culturale; era il tempo in cui si 

mancata approvazione, dovuta 
all'ostruzionismo della DC che 
ha impedito che la IV Com
missione consiliare (Cultura) 
ai riunisse regolarmente an
che durante la crisi, per discu
tere il suddetto piano ritenen-
dolo non di ordinaria ammini
stratone. Ita provocato gravis
simi danni sia dal punto di vi
sta economico, sia da quello 
dèlia credibilità stessa delle i-
stituzioni. ' 

Molti Comuni infatti 
non interrompere un lavoro di 
elaborazione e pro-nozione 
culturale, mtrapreso con la 
collaborazione di forse -«odali 
e culturali e oramai in via di 
consolidamento progressivo. 
hanno realizzato una serie di 
iniziative-ulta base del piano 

dalla precedente 

tograficne nelle 
mane che non avevano nessun 
luogo di -Aggregazione; oppure 
si crerrvano i pruni eìrem AH» 
CI in Provincia e Regione. Do
po circa tre anni di applicazio
ne della legge re-notiale n. 32, 
a causa della crisi regionali 
Che ha paralizzalo e per certi 

i f i i fu la 

aiMLdos 

«E* urgente quindi che la 
Cc-minìssione consiliare — 
continua la Mi-diorelli, si rht-
nnca entro brevissimo tempo, 
visioni il piano elaborato dalla 
precedente Giunta e lo invìi 
subito al Consiglio per una iaa-
mediata approvazione che 
c-Msentirebbe sta U prosieguo 
delle iniziative, sia 1 erogazio
ne dei contributi stabiliti nel 
piano 

L'Assessore alla cultura 
Carla Martino neU'trtcontro 
indetto alla Pisana il 30 otto
bre scorso tra la IV Commis
sione consiliare e gli Enti e le 
Ataxrèratrni ha -arairiarate una 
rapida -soluzione di tutta quan-
t a n questione. m •••»-

•Noi mostriamo apprezza
mento per qrrerMo impegno, af
ferma Maria Antonietta Mi-

r 
venga approvato nella attuale 
versione, evitando uA-vtori 

che circa i criteri di co-nposi-
zmne ed elaborazione del pia
no -Messo, Ricordiamo che se il 
•sano neh verrà sanéavato en-
t^ dicembre *il 4 ìŝ bardi e 

i-Jan cjoo<jaa»jno OHneirucavv 

Mtut-fonali 

(EE.LL, Enti culturali pubbli
ci, Regione) e non istituzionali 
(associazionismo, gruppi cul
turali, cooperative ecc.) che 
hanno lavorato insieme in un 
rapporto di reciproca fiducia 
che non può e non deve essere 
sottovalutato, pena un ulterio
re contributo all'allarmante 
distacco che noi tutti Viviano 
tra società civile ed istinitioni 
Allo-Ars» modo stigmatizzia
mo qualsiasi tentativo di aeor-
pore della Lr. n. 32 daU'Asses-
sorato alla Cultura per trasfe
rirla alle competenze dell'Aa* 
sessorato al Turismo. Questa i-
potesi che sta girando con insi
stenza da un po' di tempo e 
preoccupante perché sarebbe 
un chiaro ritorno a vecchie e 
superate concezioni della cul
tura, oltre che una e ipct anime 
di logiche che poco hanno a 
che fare con un impegno di 

Exmiozione e crf*-cita cultura-
delta società regionale*. 

valgono per la legge regionale 
n. 78, di più recente apptuva-
ztane (1880) ma egualmente 
importante perché supiattutte 
per quanto riguarda la 
riferita aU'ediica-done i 

contempla la 
caV piani « 

con 
annurdi^dhenot _ 
re conditionati da una i_ 
ne poniate della Regione 
prontata alla ralvr-guardia 
mluesMdiBoi-atoenondii 
teresai generati. Anche in < 

ci sono tanti 

tutti che la 

mata nell'intervento cuhura-
le in quanto vede la presensa 
della città di Roma che fagori-
ta tutto 1 interesse in questo 
settore, conclude Maria Anto» 
-*aefta MigUoreia. E* impor-
tante quindi che le |HH urtali- • 
a presenti in Regione -tbbàsno '• 
la peaVbiliti di crescere e di; 

traverso struanentì, tra cui al
leggi, che debbono costituire : 

tulle quelle forse a realtà dne 

: > 
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I lavoratori dell'Imi rompono il silenzio e aprono una vertenza 

«Ora contiamo anche noi» 
Sciopero contro l'aumento della quota-mensa, ma è in discussione soprattutto il ruolo dell'istituto -1 progetti 
del nuovo presidente: «Basta col clientelismo e coi giochi di potere» - Nella lotta la rinascita del sindacato 

Centinaia di impiegati dell' 
Istituto mobiliare italiano in 
questi giorni sono in agitazio
ne. Per una questione — l'au-
mento della quota-mensa — 
apparentemente di poco con-
to; ma che è riuscita a rimette
re in moto l'organizzazione 
sindacale e a stimolare la par
tecipazione, quasi sempre nul
la, dei dipendenti. I lavoratori 
hanno scelto, contro il «palaz
zo», una forma di lotta per loro 
inconsueta: il corteo interno. 
All'ora di mensa si radunano 
nel cortile e urlano slogan con 
troppe sillabe (anche a questo, 
si '• vede, non sono abituati). 
Qualche dirigente arriva e 
scappa dentro in fretta. Loro 
lo seguono, calpestando rumo
rosamente per sette piani i 
corridoi ricoperti da soffice 
moquette e battendo le mani e 
i pugni (timidamente) contro 
le pareti. 

L'IMI è uno dei più vecchi 
istituti pubblici per il credito a 
medio termine finalizzato all' 
industria. Funziona cosi: con
cede un prestito al tasso d'in
teresse corrente, ma in molti 
casi l'azienda che ne usufrui
sce paga di quell'interesse una 

bassissima percentuale,, men
tre il resto ce lo mette lo Stato. 
Dentro il «palazzo» vengono 
trattate questioni delicate, si 
discutono, nelle stanze vellu
tate, affari per miliardi. 
• Non sono mancati gli scan
dali: quello della SIR di Ro
velli, per esempio, azienda 
dietro la cui sigla si era am
mucchiata una montagna di 
debiti, per molte migliaia di 
miliardi. 

Il sindacato qui dentro ha 
sempre avuto vita difficile. 
Perché, naturalmente, la poli- • 
tica del personale ha garantito 
agli impiegati vantaggi econo
mici e sociali gestiti clientelar-
mente certo, ma con alta clas
se. In cambio la direzione ha 
chiesto poche cose: il confor
mismo assoluto, la fedeltà all' 
azienda ed il disinteressamen
to per i «giochi» di potere che si. 
svolgono in alto. Proprio per 
questo la lotta di questi giorni, 
anche se è rivolta apparente
mente ad un problema di poco 
conto, gli aumenti della quota-
mensa, è in realtà un fattoàm-
portantissimo. Mai in passato 
si era avuta tanta partecipazio- -
ne ad un'iniziativa sindacale, e 

mai, soprattutto, gli impiegati 
avevano in massa deciso di 
rompere l'omertà delle buone 
maniere. Tant'è che la que
stióne della mensa non appare 
nei cartelli, né negli slogante 
si discute invece dei propositi 
del nuovo presidente dell'IMI, 
Arcuti, di trasformare l'istitu
to (privatizzandolo al 40%) in 
una banca che operi indiretta
mente attraverso varie società 
per meglio mascherarsi. 'y 

• Adesso la stanzetta sindaca-
' le al settimo piano è piena di 
lavoratori che discutono e che 
raccontano. La storia della 
mensa è uscita fuori dopo che 
Arcati, per tenere buoni i sin
dacalisti, ha accettato, senza 
discutere, la piattaforma del 
contratto integrativo, scaval
cando cosi l'ufficio del perso
nale ed in un certo senso aiu
tando l'avvicinamento di mol
ti lavoratori al sindacato. 

•Questo Arcuti l'ha fatto — 
spiega Alfani della Cisl — per
ché per mandare in porto il 
suo progetto di scorporare il 
centro operativo ai finanzia
menti dal resto dell'istituto, 

gli conviene che il sindacato 
acquisti forza su fatti corpora
tivi interni ai settori meno im
portanti, rinunciando però al 
controllo sulla finalizzazione 
degli investimenti. L'apparato 
però gli si è rivoltato contro, e 
approfittando del : fatto • che 
Arcuti non si faceva vedere da 
due mesi, ha aumentato la 
quota-mensa. Una provocazio
ne contro il sindacato. Noi ab
biamo deciso di "cavalcare" la 
storia della mensa per rivol
targliela contro». Il sindacato, 
insomma, si è infilato «dentro» 
una contraddizione dell'appa
rato e intende allargarla, ap
profittando delle «liti» azien
dali. %i • : '••?-.•/• .•'.''-• 

' Le lotte di potere all'IMI so
no all'ordine del giorno: dalla 
segretaria che vuole una stan
za migliore ai dirigenti che si 
«fanno le scarpe», a -vicenda., 
Questi erano gli argomenti di 
cui prima si parlava. Oggi si 
parla del ruolo dell'ente, del 
fatto che sono i lavoratori che 
lo devono legittimare. L'ente 
deve dare soldi alle industrie 
che producono veramente, per. 
aumentare l'occupazione, per 
l'introduzione della tecnolo

gia, per lo sviluppo economi
co. E ci deve essere il controllo 
dei lavoratori su queste scelte. 

C'è una vertenza appunto 
che discute punto per punto 
questi indirizzi e che riguarda 
anche gli appalti «interni». 
«Qui si danno 12 milioni al me
se ad una ditta per la pulizia 
della piscina e del campi da 
tennis aziendali — racconta 
Marcello Paccagnini, della 
CGIL — che adopera per que
sti lavori cinque operai. A par
te il fatto che per la pulizia 
non ci vogliono macchinari 
speciali e quindi si tratta di in
termediazione di mano d'ope
ra per lo più illegale, la ditta 
ricava dei profitti inauditi per 
operazioni semplicissime. E 
sono soldi dello Stato*. 

Dalla mensa quindi si arriva 
al rilancio della vertenza sull' 
ente, sul suo ruolo. E noti ci 
sono più i soliti venti, isolati e 
assediati, nella stanzetta sin
dacale, ma c'è, ora, la forza di 
centinaia di lavoratori appro
dati al sindacato attraverso la 
lotta degli ultimi mesi. 

Nanni Riccobono 

A colloquio con 
l'urbantsta 
Bernardo Rossi Doria 

Bernardo Rossi Doria, 47 
anni, architettò,' urbanista; 
una lunga militanza nelle as
sociazioni naturalistiche, pri
ma Italia Nostra e poi la Lega 
per l'ambiente dell'ÀRCI, 
neoassessore capitolino al tu
rismo. giardino zoologico e al 
^ìtìme Tevere..Ci riceve nel 
sub studio di piazza' Cairoli, 
con lui affrontiamo i proble
mi della ricettività delle 
strutture turistiche nella no
stra città e dei servizi che il 
ComUne può.offrire al visita-. 
tore italiano o straniero che 
abbia intenzione di soggior
narci visitandola. 
' Il monumento al turismo 
delle giunte a direzione de
mocristiana può essere consi
derato il «mostro» dell'Hilton. 
Simbolo dello scempio edili
zio, della speculazione fon
diaria... '-.-.- - , 

•Non ci fu solo quel caso 
isolato — risponde sorriden
do Rossi Doria — ma i pre
tenziosi' alberghi che sorsero 
lungo le vie consolari e in 
particolare lungo la via Aure-
lia... Ma il punto è un altro: 
ciò che ci interessa sapere è in 
quale stato sia l'intera rete ri
cettiva. le sue condizioni, la 
manutenzione. Pare che non 
sia molto semplice avere gli 
elementi per un'indagine che 
riesca a stabilire che cosa bi
sogna ammodernare per mi
gliorare la qualità delle strut
ture. Anche se non sarà sem
plice. sarà necessario partire 
da questa indagine per poi 
predisporre gli strumenti a-
deguati. Si tratta in primo 
luogo di sollecitare la Regio
ne che ha molte competenze 
in questa materia. Bisogna fa
re delle scelte, sia per quanto 
riguarda la fascia più "ricca** 
che sta rischiando la crisi, con 
la lievitazione dei prezzi, sia 
per quella intermedia, da po
tenziare ed aggiornare, data 
la sempre maggiore richie
sta». -• 

Quali sono i poteri del tuo 
assessorato e quali i finanzia
menti? 

•I poteri di controllo sono 
da individuare con chiarezza. 
con l'ausilio della Regione e 
dell'Ente provinciale del tu
rismo. cui in parte sono dele
gati I finanziamenti, non ci 
sono: fino ad adesso si è anda
ti avanti con investimenti in
diretti. Sto predisponendo un 
primo bilancio in base alla 
quota-parte degli introiti ot
tenuti con il pagamento al 
Comune della tassa di sog
giorno. Una parte di questa. 
un miliardo, va all'Ente loca
le. una cifra corrispondente 
va nelle casse dell'ente per il 

NELLE FOTO: 
turisti . 
al centro 
storico. 
Uno dei . 
nostri 
obbiettivi, 
dice 
l'assessore 
Rossi Doria. 
è 4a creazione 
di adeguate 
strutture . 
ricettive per ' 
il turismo 
«povero» in 
forte 
espansione 

: - : * T ; < - -.-TÌTC-

Cinquanfamila turisti 
al giorno, assessore 
dove li mettiamo? 

turismo con U quale bisogna 
trovare forme di collabora
zione*. 

fi turismo di massa, è UT. 
turismo povero che ha biso
gno di servizi più efficienti. 
indicazioni, consigli. Come si 
pensa di far fronte a questa 
domanda? 

•I pubblici esercizi soddi
sfano in gran parte questo bi
sogno. Bisogna controllare 
però se bar e ristoranti stano 
dotati di tutte le necessarie e 
regolamentari strutture (ser

vizi igienici, ricezione). Inol
tre si deve intervenire sul 
credito e sulle procedure di 
autorizzazione, snellendone 
le pratiche. Altra questione 
quella degli orari, che si de
vono discutere coni commer
cianti. gli addetti e i consu
matori. Non può essere che i 
fine settimana o le sere ren
dano la città invisitabile. 
Serepre in questo ambito 
qualcosa va fatto anche per le 
istituzioni culturali (musei. 
biblioteche, strutture cultu

rali specialistiche) delle quali 
deve essere accresciuta ìa 
funzionalità. Per fornire in* 
formazioni adeguate c'è il 
progetto di istituire centri. 
dotati di un sistema di termi
nali. che siano in gradodi ri
spondere alle richieste sulla 
ricettività, viabilità e manife
stazioni culturali».-

Esistono dati sull'affluen
za dei visitatori? 

•Si calcola che in media ci 
siano 50 mila turisti ogni 
giorno: una città nella citta. 

Un turismo diversificato, im
ponente, che si deve soddi
sfare». 

1 campeggi e le roulottopoli 
sono stati relegati ai margini 

' dell'area urbana con grandi 
problemi di servizi, di gestio
ne e di trasporti. Come supe
rare questi handicap*? ^ 

•In questo campo ci trovia
mo di fronte ad una grave ca
renza del Piano regolatore 
generale che non ha destina
to terreni a questa attività. 
Oltre ad un'inchiesta appro
fondita bisognerà procedere 
ad una sanatoria degli im
pianti abusivi che forniscano 

- i requisiti minimi regolamen
tari (servizi igienici, acqua, 
luce, accesso parcheggi). Bi
sogna regolare anche u flusso 
degli "stagionali" dando, la 
possibilità a tutti di trovare. 
una sistemazione anche, nei 
periodi di-punta. Infine è ne
cessaria trovare delle aree 
più vicine al centro, trasfe
rendo anche degli eSérciiiir ~ 

: Per. i giovani esistè pòco ò 
nulla. Il solo ostello del Fla
minio è del tutto insufficien
te, come si pensa'di interve
nire?. • - . - • • 

«Parte di questa richiesta 
di attrezzature è assorbita dai 
campeggi È comunque vero 
che ci sono grossi ritardi I 

Eroblemi sono: le sedi, i loca-
, l'accesso e la gestione. Ho 

intenzione di concordare con 
le associazioni giovanili e le 
cooperative una forma tipo di 
organi/razione interna senza 
firù di lucro dopo aver indivi
duato i luoghi adatti». . 

Che fare dei pullman che 
congestionano il centro, inta
sando il traffico e scegliendo 
improbabili* parcheggi? 

•E obbligo trovare dei par
cheggi che accolgano i torpe
doni che confluiscono in cit
tà, con l'obiettivo della per
manenza o per la giù giorna
liera. É indispensabile un 
centro di smistamento che 
stabilisca delle fasce orarie, 
una specie di turni. In ag
giunta farei anche un invito: 
il turista può e deve percorre
re certi itinerari a piedi II 
Pantheon, piazza Navónà 
possono essere visitabili co
modamente senza l'ausilio di 
altri mezzi*. : 

5t dice spesso che il litorale 
è sovraffollato che non esiste 
una politica di intervento 
moderna e sufficiente. Cosa 
ne pensi? 

•È vero, c'è un problema di 
maggiore efficienza, anche se 
gli oneri sono molto pesanti 
Molte sono le competenze 
sulla zona costiera (locali, re
gionali. nazionali) e questo 
non facilita i compiti, mal
grado permanga la positività 
del D.RR 616. Esiste il pro
blema degli stabilimenti per 
garantire la balneazione; il 
seaoredelttirismonautico.il 
porto alla Fiumara grande; la 
struttura alberghiera, solo in 
pane sfruttata al massimo 
delle sue potenzialità (aperta 
solo nella stagione alta), l'as
setto ambientale con il parco 
regionale di Castel Fusano; il 
traffico. Per concludere si 
deve avviare un progetto di 
risanamento e valorizzazione 
del litorale che coinvolga le 
competenze dell'intera giun
ta con lo scopo di reinsenre 
~ nel tessuto della citta-. 

Stefano Lanzi 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA1 VACANZE 
MILANO . V.te F. Testi, 75 • Tel. 64.23.557 -64.38 ì40 
ROMA - Via d*i Taurini, 19 - TtJtforto (06) 49.50.141-

Seti 

c 
d 

Di dove in Quando 
Sonata a Kreutzer al Parioli 

Un trio per voce umana 
piano e violino che parla 

di Tolstoi e Beethoven 
'. Apertura. della stagione (e 
della nuova gestione), al Pa
rioli, con • La sonata a -
Kreutzer, che Giancarlo Sbra
gia ha cavato (sulla efficace 
traduzione di Milli Martinelli) 
dal famoso «racconto lungo» di 
Leone Tolstoi, e che ha costi
tuito, nel marzo scorso, un 
grosso successo alla ribalta mi
lanese dei Filodrammatici, 
puntualmente ripetutosi qui a 
Roma. - . 

Non tanto un monologo, se
condo il gusto (e il vezzo) dei 
nostri tempi, quanto un «Trio 
per voce umana, pianoforte e 
violino», come recita la locan
dina, La Sonata beethovenia? 
né, non ménocelebre del testo 
narrativo ' ad essa intitolato, 
viene dunque eseguita, seppu
re a brani e con vistosi inter
valli, dal vivo (gli strumentisti 
sono Novin Afrouz al piano, 
Goran Marjanovic al violinò), 
contrappuntando l'allucinata 
confessione che il protagonista 
fa dell'uxoricidio da lui com
piuto. 

Scritta da Tolstoi nel 1889, 
al culmine d'una profonda cri
si spirituale (e i grandi roman
zi erano già alle sue spalle), La 
sonata a Kreutzer abbonda di 
affermazioni «ideologiche», 
argomento di aspri contrasti 

all'epoca, e oggi da prendere 
più che mai con le molle. Ma, 
se l'amore carnale può appa
rirvi come il maggior imputa
to, la fónte di ogni nequizia, 
colpi duri e giusti vanno a se
gno su un bersaglio storica
mente circostanziato: il matri
monio quale si configurava tra , 
le classi abbienti e parassitarie 
della Russia zarista. Del resto, 
al di là del quadro specifico, 
non sembra che, su! problema 
della «coppia», siano state det
te, da un secolo in qua, cose 
molto più nuove. 

Di ritorno da Sachalin (la 
remota isola dove si era recato 
per un'indagine sulle condi

zioni dei deportati), Cechov 
scriveva, sul finire del 1890: 
«Prima della partenza, La so
nata a Kreutzer era stata un 
avvenimento per me; ora mi fa 
ridere e la trovo sconclusiona
ta». Le critiche cechoviane al
la «filosofia» di Tolstoi sono 
frequenti e pertinenti, nutrite 
di un'esperienza esistenziale e 
artistica tutta diversa. Ma, nel 
passo citato, egli coglieva forse 
(lo volesse o no) anche un ele
mento stilistico dell'opera in 
causa, la sua sconnessione feb
brile, soprattutto una sorta di 
paradossale riscontro comico 
alla tragicità delle situazioni. 

Conseguenze o spie, direm

mo, dell'esibizionismo del 
personaggio, che si confida a 
casuali conoscenze di treno. Al 
loro posto, ci siamo adesso noi 
spettatori. E il Pozdnyscev di 
Giancarlo Sbragia ne deriva 
un accentuato atteggiamento 
istrionico. In frac, su una scena 
in nero (di Vittorio Rossi) so
briamente arredata, rischiara
ta da luci impietose, è come il 
presentatore d'una strana se
rata di teatro, dove l'esposizio
ne d'un classico pezzo musica
le offra lo spunto a divagazioni 
morali, a storie di vita vissuta, 
al dipanarsi di tutto un reper
torio, anche «basso», d'intrat
tenimento: incluso il gioco, 
quasi di prestigio, che vede il 
protagonista sezionare e ri
comporre una statua di donna, 
un cupo nudo femminile. 

C'è insomma, in questo sin
golare spettacolo, un lato clo
wnesco, o. meglio da vecchio 
varietà: ma controllatissimo, 
poi, nel registro fonetico e in 
quello gestuale, dall'arte sa
piente dell'attore, che offre 
così, sul filo del rischio, del pu
ro esercizio di bravura, una 
magnifica (e assai applaudita) 
prova del suo maturo talento. 

ag. sa. 

7." 
Un'idea di Ugo Margio 

Mattia Pascal 
alcontmrìùy 
non convìnce 

Mattia Pascal.— il primo celebre eroe 
antieroe del Pirandello, narratore — era 
stato creduto mòrto- dai "parenti e dagli" 
amici;così, per continuare aivìyere aveva 
preso nome e sembianze di un litro essere 
un*imCf,;Un' intujiiqnè esplosiva, unatrac?. 
eia'narrativa* decisaménte: in avanti ri
spetto a quel 1904 quando il romanzo fu 
scritto. Ma proviamo a rovesciare l'equa
zione, che cosa verrà fuori?-Mattia, real
mente morto, è costretto a prendere altrui 
sembianze per continuare a vivere, pur 
essendo, in realtà, un «morto che cammi
na*. Più o meno, viene fuori insomma, un 
intreccio abbastanza vicino alla poetica 
scenica di Samuel Beckett, assai vicino ai 
nòstri tempi, dunque. 
; •Da questo .ribaltaménto della metafora 
pirandelliana trae spunto una novità di 
Ugo Margio, intitolata giusto fu~. Mattia 

Pascal..., in scena al Trastevere (sala A), 
f per la regia dello stesso autore. Detto que-
'J sto, ci sarebbe verameìirtèp^>cò da aggiun
gere: salutiamo con curiosità l'idea di par
tenza, ma forse qualche supportò espressi-

• va in più non avrebbe certo nociuto allo 
spettacolo che così si mostra, invece, ben 
povero di reale e consecutivo interesse. 
Né il gioco di continua alternanza tra 
bianco e nero (espresso nei costumi, come 
nelle scene di Roberto Margio) riesce a 
rafforzare una singola idea scenica ab
bandonata, poi, a se stessa. : 

Lo spunto allo spettacolo è offerto da 
un piccolo teatrino di marionette (Simona 
Volpi è autrice degli interpreti di cartape
sta): a questo viene paragonato il mondo 
dei personaggi Tanto è fugace e inconsi
stente la vita degli uomini, quanto quella 
dei pupazzi, e nello stesso modo tanto è 

teatrale una, quanto l'altra. Uomini e ma
rionette, in conclusione, ugualmente fin- • 
t i . -• - •'-'-—-

. . Agli interpreti (Severino Saltarelli, Ce-
cily Broymé, Simona Vólpi, Ilio Cea e Fa
bio Ruggio) non rèsta altro da fare se non 
tentare di riempire i vuoti del testo. E 
bisogna dire che non sempre riescono nel
l'intento. Severino Saltarelli, soprattutto, 
con quel suo vezzo di trascinare pause e 
parole — un po' alla Carmelo Bene, ma 
con risultati diametralmente opposti — 
piuttosto che cementare l'attenzione del 

{mbblico, rischia più spesso di disperder-
a. Peccato, insomma, un'idea — una — 

c'era, ma questi sessanta minuti di rappre
sentazione riescono a frantumarla conti
nuamente. 

n. fa. 

James Chance, 
x^nkWshnie 

Junk quasi nero 
Quanti sono, i giovani che' 

hanno mai avuto l'occasione 
di vedere un live acidi James 
Bttncn, il re del rhythm and 
blues? Questo vecchio leone 
non è ancora stanco di far fun
zionare la sua mitica e diaboli
ca «sex machine»; infatti, pro
prio pochi mesi fa, è stato in 
tournee m Europa, conceden
do anche un'apparizione in I-
talia.per la gioia dei suoi acca
niti fans. 

Ma il più. accanito di tutti, 
quello che gii luciderebbe la 
corona in eterno, bisogna an
darlo a cercare in quel di New 
York e la ricerca non sarebbe 
poi tanto diffìcile perché m 
Manhattam ormai tutti cono
scono James Chance, il suo 
muso bianco da ragazzìnoper-
verso e il suoscalcinato sax al
to. 

1 giovani che in questi gior
ni hanno assistito ai concerti 
che Chance e U suo gruppo, i 
Contortions. «tanno dando in 
Italia, probabilmente non 
hanno mai visto James Brown 
ma ci sono andati molto vici
no, grazie alla frastornante e-
sibUkme del suo migliore al
lievo, cioè Chance. 

Scarpe a punta, giacca bian
ca e pantaloni da smoking, a-
gitandosi nevrotico dall'inizio 
alla fine del concerto, come ni 
preda ad un attacco di deli
rium tremens. Chance, fa di 
tutto per convincerci che lui è 
nero, o meglio, «quasi nero», 
conte dice un suo vecchio hit 
•Almost block». 

Aprela serata con un omag
gio al suo maestro, •tgotuou-
I feei good», urlato con voce 

corrosiva, e continua così, 
maltrattando ora il microfono, 
ora il suo amatissimo sax, ora 
un innocente organo elettrico. 
Pud permettersi di tutto, mi
schiare rhythm and blues, 
soul e funky, stravolti dalla 
sua sonizofrenia newyorkese. 

Può permetterselo anche e 
soprattutto perché ha ad ac
compagnarlo degli autentici 
professionisti, una batteria, 
un basso e due chitarre davve
ro superbi, ina che lui tiene co
stantemente in ombra, preoc
cupato come a mettere in sce
na U proprio ego. È un attore e 
lo dimostra senza scrupoli nel
la sceneggiata che fa di 'King 
heroin»; si riversa delirante 
sul pubblico, tossisce fino a 
sputarsi l'anima, si trascina al 

e attacca un assolo degno 

di Albert Ayler, sorretto da 
una ballerina nera. Un attore 
dunque, ed anche un egocen
trico, una star, aggressiva per 
di più. Tutte le carte in regola 
per farsi odiare questo James 
Chance, al secolo James Sie
gfried, e infatti ci sta davvero 
antipatico quando ostenta e-
sogeratamente il suo interesse 
al denaro e la sua insofferenza 
verso ciò che lo circonda. 
• Eppure quando alla fine at
tacca il suo inno. *Contort 
Yourself», viene davvero vo
glia di contorcersi, o come dice 
lui ^ridursi a uno zero», e sfu
mano tutti i propositi di par
larne male. 

Dopotutto, in cinque anni di 
carriera. Chance ha avuto il 
tempo di imparare alla perfe
zione il suo mestiere. Se man
ca l'isterismo e il carattere 
sensazionale dei primi tempi, 
la musica ne ha guadagnato in 
equilìbrio, dirigendosi verso 
un funky sempre più nero e 
sempre meno new wave. 

E dopotutto oggi c'è troppa 
gente in giro che tenta inutil
mente di imitarlo, per poterci 
sbarazzare così facilmente di 
Mr. James Chance, U re delle 
contortemi. 

Alba Solare. 

lettere al cronista 
Osando la Cronaca 
f&roentka 
gli rìnyfrì̂ i.i. 
Cari» Direttore. 

la XV Cu coscrizione ab
braccia: Marconi. Mac Nana, 
Pome Galena. Corviaie. Ca
setta Mattai Trullo. Monte» 
cucco, Par rocctuttta, Portuen-

Una immensa sona della cit
ta dove vivono 17 000-18 000 
antìaM le cui cofidtsioni socia* 
n c*J ecoifaaBjciM, atsneno per 

altana» 

in 
lare 

alla spesa pro-capile di tra
sporto effettuato con due vi
stosi pullman 370 Fìat della 
capienra di M posti ciascuno, 
si sono recati, sabato 7 novem
bre. al Cimitero di Viterbo a 
rendere omaggio al caro < 
pagnoPetroseilichegli, 
ni in argomento conaiderano il 
Sindaco die e riuscito, 
nella brevità del Suo 

rossi guarnito da un lungo na-
sto rosso con su scritto: «Gli 
aruiani della XV CÙTOSCITOO-
ne ti r«corderanno sempre*; si 
sono fatti fotografare a fianco 
del Sindaco, lo hanno invitato 
nella loro sede. 

Ritorno a Roana. Passa la 

La mattina di domenica 8 
chi alla edicola, chi tramite i 
diffusori delle Sezioni del PCI 
delta sona tuW a cercare nella 
pafirm della cronaca un segno, 
un rigo di questa loro sofferta 

Niente! Deh*-

Pian 
a jiilaTìthi di 

re elT 
ai 

dei voti 

IL Chi scrive è legato al gior
nale da te diretto da un vinco
lo affettivo che travalica il 
rapporto del militante con 1' 
organo del suo partito. 

In soldoni, il sottoscritto, 
nel lontano 1946 fu uno dei tre 
conducenti che con tre sgan
gherati autofurgoni assicura
rono la presenza quotidiana 
del nostro giornale in Toscana. 

A nome dei cento anziani in 
oggetto chiediamo formal
mente che sia pubblicata 
sull'C/nitd la cronaca vera del 
giorno 7-11-1961 mattina pres
so la tomba del compagno Pe-
trosellL 

ERMETE MAGGKXJ 
attivista del Centro 

Anxiaui XV Circoacritiofte 

http://seaoredelttirismonautico.il
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA • «ABBONAMENTI ALL'OPE
RA» 
(Tel. 46175S) .. 
Fino al 19 novembre compreso si potranno confermare 
gH abbonamenti per la stagiono 1981-82. Orario: 10-13 
e 17-19 chiuso domenica 15 - Tèi, 461755. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 
(Vicolo del Babbuccio, 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Baffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6548454, Via S. Nicola Oe Cesarini • Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5134523) 
Domani alle 21. Suite per un patto concerto di Enrico 
Olivieri. Testi di G. Leonetti. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 
Alle 21. Al Teatro Olimpico Serata di Flamenco con le 
Compagnia di Siviglia di Manuela Carrasco. Replica 
domani alle 21. Biglietti alla Filarmonica, la vendita dei 
biglietti prosegue al botteghino del teatro (Piazza Gontile 
da Fabriano • Tel. 393304) dalle 16 in poi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 6541044) 
Domani alle 21. Nella Sala Accademica Concerto dell' 
arpista Anna Maria Palombini, musica da camera 
(tagl. n. 5 in abb.to). Musiche di Respighi. C. PH. E. 
Bach, Sphor. Fauré. Casella. Holliger, Salzedo. Biglietti in 
vendita al botteghino (Via Vittoria. 6) venerdì dalle 8.30 
alle 13 e dalle 19 in poi. 
Replica del Concerto domenica 15 alle 11. Teatro Sisto 
di Ostia Lido. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42) 
Alle 21 . Presso l'Istituto Luce (Piazza di Cinecittà) Con
certo del pianista e compositore Nicolò lucolano. 
Musiche di Bach. Schumann, Uszt. Chopin. Grieg. De
bussy. Hindemith, lucolano. Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(Piazza dell'Orologio, 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete
ria Piazza dell'Orologio. 7-Tei. 659614. Ore 16-19.30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 390713-36865625) -'•• 
Sabato alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Diretto
re: M- Faradh Mechkat. Pianista Anatolij Vedernikov. 
Musiche di Smopoli. Schoenberg, Debussy. Halffter. Or
chestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. (P.za Marco
ni. 26) Concerto N. 147 del Gruppo «Yupanqui». 
«Suoni e immagini dell'America Latina». Musiche Auto-

- ctone di Columbia. Perù. Bolivia. Biglietteria ore 21 pres
so l'Auditorium. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
(Piazza Mancini. 4 scala C/Int. 1 - Tel. 399592) : 

Sono aperte, le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti e ai corsi di danza classica, moderna e ginna
stica. Orario iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 
21.30. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Scuola Germanica - Via Savoia. 151 ' - • 
Alle 20,30. Concerte in collaborazione con la Scuola 
Germanica: pianista Sergio Cataro: musiche di Scriabin. 
Rachmaninov. Prokofiev. Sciostakovic. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 - Tel. 3610051) • v ; • 
Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
studi di Roma. Gruppo Recttarcantando. direttore 
Fausto Razzi. Musiche di Monteverdi. Frescobaldi, Cacci-
ni. S. D'India. Peri. Concerto gratuito riservato a docenti, 
studenti, personale universitario e soci dell'I.U.C. • 

MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle, 48 - Tel. 6566642) 
Doinani alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia. 
118) Concerto di musica elettronica canati***. Au- . 
ton: Buxton. Le Caine. Truax. Keane. . 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 
Alle 21.15. Pressp l'Oratorio del Gonfalone: Concerto 
del flautista Konrad Klemm e del chitarrista Fran
cesco Romano. Musiche di J. Dowland. J.F. Haendel. 
J.B. Loeillet. Locateli!. Burkhard/M. Giuliani. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 393304) 
Vedi «Accademia Filarmonica». 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Domani alle 2 1 . Lo chitarra americana di Stefan 
Grossman e John Remboum. Ingresso L. 4.000. . 
Oggi, vedi «Visioni successive». " - •. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via del Carovita) 
Domani alle 20.30 per l'Incontro 8 1 . presso oratorio del 
Caravita: Gruppo ctSyntagma Musieum» di Kess Ot-
•en. Musiche medioevali francesi e di J. Dowland. Pre
sentazione di F. Luisi 

Prosa e Rivista 

Tel. 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Ang. Via della Lungara 
6568711) 
Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C'ara 
una volta. Regia di Giuseppina Volpiceli!, con Gianni 
Conversano e Daniela Remiddi. 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(Via Capo d Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico Harotd 
di Crowley. con Gastone Pesateci. P. Carette G. Mariet
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30. La Compagnia «La Plautina» presenta Medi
co per forza dì Molière, con 5. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Borm. M. Di Franco. G. Martini. M. Ranieri. F. 
Madanna. G De Simeis. Regia di S. Ammirata. Scene e 
costumi di A. Arnaldi. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Asie 21.15. Il Teatro Stabile zona «Due» presenta L'ope
ra dei ladroni dì Estella Gismondo (novità itafcana). 
Regia di Luciana Luciani. É in corso la campagna abbona
mento. 

.1 - . 

e teatri 
.. ? 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520 • P.le Ponte Mitvio • Tel. 
393269) .?•• 
Alle 17. Sogno di una notte di matta «stata di W. 

. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici, Anto-
' nio Pierfederici, Tato Russo, Milla Sannoner a i mimi del 
Peraphs. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15 (fam.). La Compagnia Teatro Belli presenta: 
Orchestra di Dama di Jean Anouith. Traduzione di 
Mario Moretti. Regia di Antonio Saline». 

BERNINI 
(Piazza G.L. Bernini. 22) 
Domani alle 20.30- Il C.C.R. presenta H «Centro Uno* 
arte e spettacolo in Roma eh* noti abbotta 
(1867-1943), episodi popolari in due tempi di Claudio 
Oldani. -

BORGO S. SPIRITO , 
(Via dei Penitenzieri n. 11 . Tel. 84.52.6741 . 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origtia-Palmi presenta; Ca
si è (sa vi pare) di Luigi Pirandello. Reoia di Anna Maria 
Palmi. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Tre civette sul comò d> Romeo De Baggis. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia di Paolo Battistini. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17. La Compagnia Stabile presenta AroWo Tieri. 
Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini in: Il giuoco d*w* 
parti di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapintà. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 21 . Flaiano a Roma da scritti di Fiatano. Regia di 
Marco Gagliardo, con C. Alighiero, F. Caiati. A. Rossatti, 
M.G. Bon. L'angelo Serpente di e con Sarma Aletta. Al 
pianoforte: Rate Furlan. 

DELLE MUSE 
(Via Forn. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.30. Saverio Marconi e Marina Garroni in Happy 
Hand commedia musicale in due tempi di Marina Garro
ni e Giovanni Lombardo Radice. Regia di Giovanni Lom
bardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28-Tel . 5421933) 
Alle 19. Teatro Spettacolo presenta: Obito*le Ree. ' 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 • Tel. 6795130) 
Alle 17. Processo a Gesù di Diego Fabbri; con Franco 
Ambroglini. 

IL LEOPARDO 
. (Vicolo del Leopardo. 33 • Tel. 5895540) 
Alle 21. Il Clan dei Cento presenta Classico... ma non 
troppo con M. Morosillo. D. Juric. M.G. Huober, R. 
Bernardi. Regia di Maurizio Morosillo. 

IL TORCHIO 
(Via E. Morosini, 16 - Tel. 582049) 

. Alle 9.30. «Mattinée per le scuole»: TiottoWna spette-
- colo con pupazzi e animazioni di Aldo Giovannetti con 

Giovanna Longo. Claudio Saltalamaeehia. Enzo Scanu. 
Sonia Viviani e la partecipazione del pubblico. Musiche di 
Moussorsky. 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) -

- Alle 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capone in Matti 
d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leadbetter. 
Leslie Rothwetl. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales
sandro Capone. • . i-

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.15. Maschia di e con Grazia Scuccimarr*. 

MONGfOVINO 
. (Via G. Genocchi 15, ang. Cristofaro Colombo • T. 
,5139405) . 
Alle 17.15. La compagnia Teatro d* Arte di Roma presen
ta Nacque al mondo un eole (S. Francese)*)) « Lavala 

_ di Jacopone da Todi con G. Isidori. G- Mongiovino. G. 
: Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 

dalle 16. ' " 
PICCOLO ELISEO J ' ••'"• - ' ; " 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 466095) -
Atte 17 (fam.. abb. F/D3). La compagnia <f Pro**del 
Teatro Ebseo presenta Mario Scaccia in reste*»* di Carlo 
Terron. Regia di Marco Mattofini. 

PICCOLO M ROMA . 
(Via della Scala) . -•-':-••'• 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Womy 
a Ghtty, parodia di Pietro ZarcM. da Shakaspasr*: con 
M. Surace. P. Zardmì. S. Karay. Ingrasso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 par studenti. . . . . . . . . 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) ' 
Alle 17.15 (fam.). Anita Durante, Leila Duco. Ente l i 
berti. presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Ro
ma «Checco Durante» in Le Pernii* de Tappetai e I 
ruoli organici di G. Isidori e E. Uberti. con E. Liberti. N. 
M. Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA UMBERTO ~ ^ 
(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 
Alle 17 (fam.). Grartdfosa svendita dJ fina aiaglsiie. 
di Stefano Satta Flores (Premio Flaiano 1981). Con Ste
fano Satta Flores. Paola Tedesco e la partecipazione di 
Angiola Baggi. Regia di Stefano Setta Fior**. •.-.-= 

SISTINA ''.•.'•--4 
Via Sistina. 119 •'• L- •'.-.•-'.-.Ì.'.-Ì. 
Tel. 4756841) 
Aite 21 . Rossella Fa* nella commedia musicate 
se. con Ivana Monti. Regia di Antonello Fatqui-

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testaccio - Tel. 573089) 
Vedi rubrica «Jazz-Fc*». 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ARCENTRSA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: • 
Cantinate tjmbertini. Regia di Luigi Squarcine: con 
Gianrico Tedeschi. Magda Marcata*. Tino Bianchi. Mario 
Eregichini. Aldo Rendina. . -•-

TEATRO ELISEO : ' '• - \.;! ; 
(Via Nazionale. 183 - TeL 462114) -
Alle 17 (fam.). La compagnia* di prosa del Teatro Efisco 

• presenta: Carla Gravina. Gian Maria Votame in Oliatali 
do dì Arthur Schnitzter: con S- Abbati, I. Byass. S. Del 
Guercio. Regìa di Gian Maria Votante. 

TEATRO GnJUO CESARE 
(Viale Gwrio Cesare • Tel. 353360) 
Alle 21 «Pnma». t e bisbetic* doma** di W. Shake
speare. Regia di Marco Parodi; con Lia Tanti * Giuseppa 
Pambìeri. 

TEATRO «ÉSTASeLE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tei 5134523) 
Oggi riposo. Oomani vedi rubrica «Lirica e basetto». 

i programmi delle tv locali 
VIDEO UNO 

Ore 11.30 Film. «L'inarrivabile feR-
cita»; 13 Cartoni animati 13.30 Te
lefilm. La famigli» Smith; 14 TG: 
14.45 Tutto quello che volete sa
pere sutl'INPS; 15.30 Auto italia
na: 16.30 Cartoni animati; 18.30 
TG: 20 Cartoni animati; 20.30 Te
lefilm. «La famiglia Smith; 21.15 
Film. «Girolimoni. il mostro di Ro
ma»; 23 Telefilm. The Rookies; 
23.50 Telefilm. Medicai Center. 

CANALE 5 
Ore 9.30 Telefilm. Phyflis: 10 Ru
briche varie; 10.30 Questa è Hotfy-
«vood; 11 Telefilm, Love boat; 
12.30 Cartoni animati; 13 Po
p-corn; 14 Film. «Estate violenta»; 
16 Telefilm, Phyflis; 16.30 Tele
film. R mio amico fantasma; 17 Te
lefilm, Furia; 17.30 Cartoni anima
ti; 18.15 Popcorn; 19 Telefilm. 
Kung-Fu: 20 Telefilm. Phyflis; 
20.30 Telefilm. Dallas: 21.30 Film. 
•Ti ho sposato per allegria»; 23.30 
Speciale Canale S; 24 Film, «H pia
neta Torgh». 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni animati; 13 Te
lefilm. Panico; 13.30 Tctefam. Gei 
Smart; 14 Telefilm. Love boat; 15 
Trailer*; 15.30 Cartoni animati: 16 
Appuntamento GBR; 18.30 Film. 
•H sergente Rompigfioni»; 20.30 
Film. «Il boia di Venezia; 22 Tele
film. Lucy e gN altri; 22.30 Film, 

«Une dorme per sett* bastardre; 24 
Film. «Un uomo de Bruciare». 

LA UOMO TV 
Ore 9.30 Sceneggiato. R seguito al
la prossima puntata; 10.20 Fam. 
«Batte il tamburo lentamente»; 12 
Telefilm. Le famiglia Bradford; 13 
Cartoni animati: 13.30 Cartoni ani
mati; 14 Sceneggiato. R seguito al
la prossima puntata; 14.50 FHm. 
Trappola per uomini: 19 Telefilm, 
Barneby Jomes; 20 Cartoni. Cswdy 
Candy: 20.30 Telefilm. Chips; 
21.30 Fam. «I cospiratori»: 23.10 
Telefilm. Padre e figlio wwestioat*-
ri speciali; 24 Film. «Vacante • I-
schia». 

PTS 
Or* - 13 Cartoni animati; 13.30. 
FHm, a l * taverne dei 7 peccati»; 
15 Telefilm. Big Story. 15.30 Tele
film. Senford and Son: 16 Cartoni 
animati; 16.30 Film. «H clan dea* 
rapina»; 18 Telefilm. L'uomo e le 
terra; 18.30 Film. «I quattro cava
lieri dell'Apocalisse»: 20 Firn, «H 
mego di Or»; 22 Sceneggiato. R re 
eh* venne dal Sud; 22.30 Telefilm. 
Big Story; 23 PTS special; 23.30 
Pam. «GH amenti del deserta». 

QUINTA RETE 
Or* 9.30 Cartoni animati; 10 Tele
film. 15 regeiri *uR* Montagne 
Rocciose; 10.49 Tetatem. Dottori 
agii antipodi; 11.10 Sceneggiote, R 
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Tessfasa. l ev* 

12.99 C*n*ni 

12 
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animatt; 19 T< 
20 Fefts sei 
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IOfffflwle» CJtsVfWsjT 0 
F*n. 02.49 Ti 
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91.9» 
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pam. e9 t*s*wJss**ere i 
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r tsjfv**. 

19.301 
20 30 Tetefem, L'i 
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ONEMA 
• «Agama 0 0 7 solo par l tuoi occhi» (Adria» 

no. Ambatsada. N a w York. Unrvaraal) 
# «Mosca non crada aHa lacrima» (Capranf* 

chatta) 
# «H postine suona sampra dua volta» (Etof* 

la) 
• «Storia di ordinaria follia» (Quattro Fonta

na) 
# «L'aaiolutlone» (Quirinale) 
• «La tragedia di uh uomo ridicelo» (Radio 

City) 

# «La occasioni di Rosa» (Quirinetta, Sisto) 
# «La cruna dell'ago» (Bologna) 
# «L'ultimo metrò» (Nuovo) 
# «Un tram che si chiama desiderio» (Pelle-

dium) v 

# «Rude boy» (Trianon) 

TEATRI 
• «Il giuoco delle parti» (Arti) 
# «Ubu» (Trastevere) ' 

TEATRO IN TRA8TIV1RI 
(Vicolo Moroni, 3 . Tel. 5895762 
(SALA A): Ali* 21.15. L'Aleph Teatro presenta: Ugo 
Margio. S. Saltarelli, C. Browne, S. Volpi in: Fu e non 
fu... Mattia Paaaair (interi L. 5000 - Rid. L 2000). . 
(SALA B): Alle 21.15. Il Teatro Dagide presenta Ubu da 
A. Jerry. Regia di Beppe Randsuo. Ultimi 4 giorni. (Interi 
L. 5.000 - Rid. L. 4000). 
(SALA C): Alle 21.15. La Coop. GT. Comic presenta: 
Skit di M. Gammarota e L. Varano. (Interi L. 4.500. Rid. 
L. 3.000). 
(SALA POZZO): Alle 21.15. Il Teatro Autonomo di Roma 
in Poker con Calamrty Jane di S. Benedetto e A. 
Giardino. (Interi L. 6.000). 

TEATRO NUOVO PARIOU 
(Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 8035*23)' 
Alle 17 (abb. turno C). Inauguratone deHa stagione 
1981-82. La Compagnia Stabile del Teatro Filodramma
tici di Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sonata a 
Kreutxer da Leone Tolstoj. Continua la campagna abbo
namenti 1981-82. » 

TEATRO ETI aUiRiNO • 
(Via M. Minghetti, 1 - Tei. 6794585) 
Alle 17 (fam. dhjrna). Mario Chiocchio presenta inrico 
Maria Salerno in CUraati fantaami di E. De Filippo, con 
A. Casagrande • la partecipazione di F. Mammi. Regia di 
E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA 
(Piatta Mancini - Tel. 393969) 

. Domani alle 21 • Mario BucciareHi presenta Salvo Rando-
ne in Pensaci Giacomino di Luigi Pirandello: con N. 
Nald». C. Vereldi. M. Guardabassi, G. Platone. Regia di 
Nello Rossati. 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Vane. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17 (abb. 2' fam. diurna). Aldo e Carlo Gkjftrè presen
tano 1 caei aorte dw* di Armando Curcìo. 

Sperimentali 

24.30 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tei. 67958S8) 
Alle 2 1 . Il «Teatro Stucto De ToSis» in Dal 
do di Nino De Tollis. dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrini. Regi» di Nino De To&ts. Ingresso L 
3.000 - Rid. L. 2.000. 

MSNEME PER FARE 
(Piaua Rocdamelone, 9 • TeL 894.006) 
Sono aperte le iscrUjioni ai corsi di foteyaff. falegname 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, darua. La segre
teria è aceTta H lunecl a M venerei de»s 17 «He 20. 

TEATRO STUOSO 
(Fontanone dal Gianieoio • Vi* Garibaldi. 30 - TeL 
5891444) • : - - - • . • 

. Corso didimodsMiro,* moduwa condotto da Cl»u** 
ContT. baio dal 16 rwvembr* or* 18.30. Iriformajioni 
tei. 8181600. 

e folk 
FOLKSTUDfO 

(Via G. Sacchi. 3 , Tel. 5892374) 
: A»e 21.30. La foSisinger americana SaKy R o g i • in un 

programma di can«ni é balate per voci e oUcimer. 
IJkOlPJfTA 

(VteLMÌgi8a«rtir)Ì.9-Tel.»a92»30r 
Dei 14 Menomine ogni giamo a*a>a 19 eRe 2. efaV 

22 Recital dJ F. 
•atSSISSsPPIJAZZ-CLLfB 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
' ASe 16: sono aperte le iscrizioni ai eorsi di musica per 

tutti gii strumenti. Ale 21. 
Ingresso omaggio 

(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
ASe 21.30. Cissieette d*l Trio Sferre, con A. Sferra 
(chitarra). S. R a m a (basso). F. Sferra (batteria). . - . : 

STAZIO XERO - TEATRO ORCO 
(Via Galvani - Tastacoo - Tel. 573089-6542141) -
Sabato as* 21190. «Nuove forme •onore* presenta mu-
siche<S Kiarteg. Preti, Vaeiy Reje, Bei lelmil , Nseder 
in prime e**cwaiene neasonsl*. interpreti: Hvayama, 

. Petruce». Ferugko. Schiaffìni. Carfagnan*, lanrtaccon*. 

Cabaret 
EJCECUTIVf C U » : 

(Via 5. Saba 11/A - TeL 5742022) 
Tutti i martedì aae 23. • cabaret di DodoGagktroe. Dopo 
lo spettacolo: musica di CUjud» Cai alini. AS* 22.30. 
Tutti i rnercofcjdi'* venerdì i Frutta Candrta in BefH • 
Caeeail*. Regia di Vito Donatone. 

BLBAOAGUPfO 
(c/o Salone Margherita - Vie X>v Mao»*. 75 • Tal 
6791439) 
Aae2l.3Q.le»Jdslc*i*isidiCaste»acci*Pir»iitcr^ 
Musiche dì GrOanowsky. Con O. Lion*ao. L. Treachal. S. 
Leonardi. 

pejlAOtSC 
(Vi* Mario da' Fiori. 12 - Taf. 581.04.62) 
Ale 22.30 « 0.30 «Sex sàmbo» b*»en» rc*S* rivista pari
gina: f — * » » > * f*RX Nuova atuaiìoni 
Pranc<aboni taL 965.399 e 854.459. 

Attiviti per ragazzi 

per 
fVeiB» Gotto. 21 - TeL 57400801 
Sono aperte la kjeririoni ai lanciatoli di 
bembn dei 3 a> S anni e di rneacher* e 
bambini dai 9 agf 11 a m i Telefonare dea* 9.30 sa* 
12.30 iesctuso i sabato). . , '' 

(ViaS 
za 

9 • Tei. 63 71.097-58 91 877 - FS*z-

(Vie Perugie. 34 - TeL 7922311) 
AB* 9.30. Teseo p*r kt scuota: ABI 

testo e regia dì Roberto Gahe. Spettacoli • 

i di serwi cottura» 
rviakt dea* Primavara. 317 - T«L 2776049 - 73140351 
AB» 19. Prove Tee»*» dal nuovo apattacota ssatro rag*»-
z*. 

(Via Beato Angefcce. 32 - Tal. 91019971 
ASe 16.30. R teaeo dee* Marionette eoe* 
presenta: Flneeceee in Ffneeeede de COSBCS. con ss 

TeL 733601) fV* Capo d" Africa. 32 -
PHposo. 

UBMiaftOunePerk 
EUR - T*L 5910609) 
R poeto 

• ViedeSaTreFema 

par eaacemjr* un* 

Oatcbab 
CJI.S,»Ll 

(Via Pampa* sjeane. 37 . TeL 3122831 
. Aea 1630-1930-20.30-22.30:IV 

con M. McOovreS • GieSe 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I/C • Trastevere • Tel. 657378) ' 
(Studio 1): alle 18.30 e alle 22.30 L'audace vendetta. 
di De Bonis: alle 20,30 S. Teodosio il grande di A. 
Alampi. 
(Studio 2): «I grandi tecnici del cinema italiano»: alle 
18.3O-20.30-22.3O. La atretegi* del ragne di B. Ber
tolucci. 

GRAUCO CINEMA "~ 
(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Cineclub Ragazzi: alte 18.30. Disney Cartoon Jubi-
lee, Pippo Pluto Paperino Walt Disney Supershow 
-D'animazione. 
Cineclub Adulti: alle 20.30. La beltà Otero di R. Pottier. 
Ricerca sul cinema d'animazione: Francia H cane melo
mane di P. Grimault. 

L'OFFICINA 
(Va Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 17.30-20-22.30 Toro scatenato con R. De Niro • 
Drammatico (VM. 14) 

SADOUL -' '• '. ' 
(Va Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) ' ' " " ' 
Ali* 17-19-21 Le vergogna di I. Bergman 

Cinema d'essai 
AFRICA * ' " • • : '"' -S< ••>•• 

(Va Galla e Sidama. 18 . Tel. 8380718) L. 1500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • Co
mico (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Va Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 2.500 
L'uomo che fuggi del future di R. Dùvsll • Drammati
co - • . - - . . 
(16.30-22.30) " : 

ASTRA (Vale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L 1500 
Conoscenza carnale con J. Niehofson • Drammatico 
(VM 18) 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 ' 
Tote cerca rtiegjee 

FARNESE ' -•-
(P.za Campo de* Fiori. 56 - TeL 6564395) .-... 
L. 1.500 r :'.--. 
R flauto magico di I. Bergman - Musicale • 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) L 1500 
Visite e dcjtrwcBio con W. Matthau - Satirico 

NOVOCINE (Va Merry del Val • Tel. 5816235) 
L- 1500 . . . ^. 
Quefle spere* dozzine con L. Marvin - Avventuroso 
(VM 14) 

RUBINO (Va & SLan»c<teme»re«*conR.Schn*i. 
der --Drammatico 

TTBJUR R priejeiii*ie di Zende con P. Setter* - Satirico 

Prime hsioni •-t-

T. 352153) L. 4000 
con R, Moof o * 

ADfflANO (Pizza Cavour 22 
Agente 007 aolo per I 
Awerrturoso 
(15.30-22.30) . ... : . ' . . . - .-VÌ:-: :,-

ALCYONE — 
(Via Lago di Lesina. 39 * TeL 8380930) L 3500 
l e peato con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVSE 
. (Va Montebeflo. 101 - Tel. 4741570) L 3000 

Seeee infuocato (10-22.30) 
AM8ASSADE 

(Va Acc. dagE Agiati. 57 - Ardaatino • : . - . . . -
Tel. 5408901) L 3500 

x Agente 007 «ole per i tuoi occhi con R. Moor* • 
.; Avventuroso • ••">_J.^ * . - - • - .-> '-• • L. :: : ' •• -n: 

(15.30-22.30) ' - - w - --. . •>_.»»•• 

(Va N. del Grande. 6. - Tel. 5816168) L 3000 
Pierino contro tutti • Cornice ?j > 
(16-22.30) ..:t : , ; {\ .. ,t ^ . . - . . . - ... 

(Via Cicerone. 19 • TeL 353230) • L 4000 
Ceste e pur* con L. Antoneei • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

ARtSTON RL 2 
(G. Colonna - T. 6793267) * !" " i £ L. 4000 
Crfetian* F. Nei , i i 
(15-22.30) 

TeL 347592) L. 3500 
> con P. Caruso • Co-

(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L- 4000 
aj**eune è perfette con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

(P.zza data Balduina, 52 
L'è 

(16-22.30) 

(Vi* dai 4 Cantoni 53 
l a g i i w i B * 
(16-22.30) 

Tei. 4743939) L. 4000 

(Via Stamira 7 (P.za Bctegna- TaL 429778) L. 3500 
•Cenane dsrepe con D. Suthertend - GisRe . 
(16.3a22.30) 

BatANCACCIO (V* Mwulana. 244 Tel. 732304) 
L. 4000 
Le peBe con M. Masvoianni - Drarnmeuce (VM 14) 
(15.45-22.30) 

CAFITOt, (Va G. Sacconi - Flaminio • 
: TeL 393280) L 3500 

l e corse pia pexse oTAinsiU* con 6. Reynotds • 
Sabrico . 
(16-22-30) - * ' - ' . - . 

L 4000 (P.zza Cepraréca. 101 - Tet.6792465) 
119 eeeaaewtesiansl con C Meston -
co 
(16.15-21) 

(P.ZZ* Montecitorio. 125 

matco 
(16.30-22.30) ' 

COLA 01 RSENZO 
(P.za Cela di Rienzo. SO 

TeL 6796957) U 4000 
da** di V. Meneov • Dram-

Tel. 350594) L- 4000 
con H. Ford • Awanturo-

(16-22.30) 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 39019*) U 4000 
1997? fee*) de New Verk con LVanCleef-Avventu
roso 
(16-2230) 

Tel. 970245) L. 4000 
Ver* con L Wm Clesf - Awentv-

(Va R. Margherita. 29 • TeL 857719) L. 4000 
9) tengo) deBo * ^ » * * i * con M. Vitti -.Cornice 
(19-22.30) . 

ETOfLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) . L. 4000 
• poetine eeerte cornare dea «eata con J. MchoJson 

- - Drammatico (VM 14) > 
(19-22.30) 

(VA* Sicepani. 7 
1997: toga e» 
roso 
(16.30-22.30) 

(Vi* Liszt. 33 - Tel 9910996) L. 4000 
1 preeeeeri d**Tarce pardeea con N. Fard - Avventerò* 
so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. ttake, 107 - Tal 996739) L. «1000 
al '̂ a»»»>«a»»»»»»»»»»»»»i a»»»»»»h ^^^^^^^^^^ bdB^^R ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B » » » » . ^>.^h^* B B I « S a ^ ^ ^ ^ K 

(19.15-22.30) 

• Tel. 6789400) 
con N. Manfredi 

FIAMMA (Va Bisselati. 47 • T. 4751100) L 4000 
, Amore aenta fine di F, ZeffireHi • Sentimentsl* (VM 
• .14» 

(16-22.30) 
FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L 4000 . 
La peHe con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 249 - TeL 992848) 
l_ 3.600 
La gatta da patere con P. Franco • Comico -
16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 . T. 864149) L. 3500 
Rloomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto, 36 • T. 7696602) L 3000 
B tango delta gelosie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Va Gregorio V I . 180 . Tel. 6380600) L. 4000 
L'esercite pia peno del mende con P. Caruso - Co
mico 
(16-22.30) 

HOUOAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Cristiana F. Noi, i ragazzi dello tee di Berlino 
(15-22.30) 

KING 
(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Amore aerile fine di F. ZeffireHi « Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTREtCasalpalocce • TeL 6093638) 
L. 3.000 
Atmosfera zero con S. Connary - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAESTOSO • Va Appia Nuova. 176 • Tel. 786086 
L. 4000 
1997: fuga da New York con L Vjn Cleef - Avventu
roso • 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC - Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso, 7 
Nudo di donno 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Flash eccitation 
(16-22.30) 

MODERNO ' 
(P.zza della Repubblica). 44 • Tel. 460285 
Le ereditiere euperpomo 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Va delle Cave. 36 • Tel. 780271) 
Agente 007 *oto per I tuoi occhi con R 
Avventuroso . 
(15.30-22.30) 

N.I.R. : r. 
(Va B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
Le gatta da pelare con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 3500 
Nessuno è perfette con R. Pozzetto. - Comico 
16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Va Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119 L. 3500 

- Storie di ordmaria feRte con 0. Muti - Drammatico 
(16-22.30) ' 

QUIRINALE (Va Nazione)* • Tel. 462653) L. 4000 
L'aaaotuilone con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

OUmiNETTA (Va M. Minghetti. 4 -TeL 9790012) 
L. 3500 
«^acc*sienleTRe4accnM>Sun^e-Dramn>atico(VM 
14) K . . . --'--". . . : . . . -
(16.30-22.30)-; • ;.-c . .-*^.-,.--vc-

RADIO CITY , : 
(Va XX Settembre, 9 6 - TeL 464103) l 2500 
Le u*g*die di sa» eents ttaaseaacon U. Tognazc 
(16-22.30) - . -

REALE (P. Sonreno. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
• R tango deBe g***éie con M. V t * • Comico 
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 • Tel. 864165) U 3500 
La getta da pesare con P. Franco • Comico 
(16-22.30) • -, . . . 

RITZ ; . . - - . . - -=•->• 
(Va Somalia. 109 • TeL 8374811 L. 3500 
ffAZ^haXaamda. «Lri»a^ki«k««^ ^_s^B*j«--t ' s^^h«««aaU»a»li -

(16-22.30) 

Rrvou 
(Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4000 
Polare di C. Lelouch - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGEETfeOM 
(Va Salaria. 31 Tel^ 864305» , L. 4000 
• "Mf t l lO 'CsaMaatê  t S t t i * COtlaeCO 
(16-22.30) 

ROYAL ' ~ 
- <y;?.E. Paberto. 179 - TeL 7574549) L- 4000 
' Pierino contro tutti * Corneo 
(16-22.30) 

SAVOIA 
• (Via ewrgemo. 21 • TeL 965023) L. 4000 

De*»p*S*élo*rt»»wO»ev>i«nfPeete 
- Drammatico 
(15.30-22.30) -

SVPERCàNEBJlA (Via Viminale • TaL 485496) 
L 4000 
I «eeelseeri dasTarca peseVca con H. Ford-Avventuro-. 

L. 4000 
Drammatico 

L. 3500 

L. 3500 

L 3500 
Moore • 

(16-22.30) 
TsTFANY (Vie A De Preti» • T*L 462390 L 3500 

«film sola per adukn (19-22.30) 
UNTVERBAl (Va Bari. 18 - TaL 8S603O) L. 3500 

- AVVfjniVOalO 
(15.30-22.30) ^ 

VERBANO r.zza Verbarw. 6 - TsL 851195) 
L 3 5 O 0 ; -

(16-22.30) 

Visioni 

t ini 
- tico (VM 18) 
A D A M 

(Va Cesena. 
Riposo 

TeL6O5O049) 
> con Ù. Hofhtien • Oramma-

1816 - TaL 6161808) 1-1000 

ANIONE : 
(Va Libia, 44 • Tel. 7827193) L. 2000 
Oreeae con J. Travolta • Musicale 

ALFIERI 
(Va Repetti. • 1 • Tel.295803) L. 2000 
Grease con J. Travolta • Musicale 

AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepa -
Tal. 7313306 >• L. 1700 

lm febbre eretica del piecere e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Sempione, 18 • Tel. 890947 

L. 2000 " • - • • 
Porno video 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 -Tel . 890947) 
" U 2000 

Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 
APOLLO 

(via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) L 1000 
Intime sensazioni 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Lingua calda 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L f500 
Super sexy super 

ATLANTIC 
(Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 2000 
Pierino contro tutti • Comico 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) U 2500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Va Macerata. 10 • Tel. 7553527) L 2000 
Dracule ti succhio 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 
L. 2500 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
I pomo incontri 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Le pomo amiche 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 2000 
L'inferno di cristallo con P. Newman • Drammatico 

CLODIO 
(via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 2000 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 • Tel. 568454) L 2000 
Plso pisello con L- Porro - Sentimentale 

DIAMANTE 
(Va Prenestina. 230 • Tel. 295606) L 2000 
Bianco rosso e verdone di e con C. Verdone - Comico 

DUE ALLORI 
(Va Casilma. 505 • Tel. 273207) L 1000 
Chiuso 

ELOORADO \ 
(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) U 1000 
I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - Avventuroso 

ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L 2000 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
;L. 1500 
Giochi erotici di una moglie perversa 

GIARDINO* Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 2500 
La spada nella roccia • D'Animazione 

HARLEM 
(Va del Labaro. 64 - Tel. 6910844) ; L 1500 
Riposo ' • 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
L. 2500 
La corsa più pazza d'Amarle* con B. Reynolds • 
Satirico 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 -Tel. 5126926) 
L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
Le pomo confessioni di Carrette 

METRO DRIVE IN 
(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L 2500 
Spiaggia di sangue con David Huffman - Horror 
(20.20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombeffi 24 - T. 5562344) L 1500 
Proibitissimo 

MOUUN ROUGE 
(Va O.M. Garbino. 23 • Tel. 5562350) L 1500 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 1500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 

ODEON (P.zza della Repubblica. • Tel. 464760) 
L. 1500 v .•.': '..- .v, ::•-. 

(16.30-22.30) 
PRRWA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 
L 1 1 0 0 -

PAUJU110M. (P.zza B. Romano. l'I . 
TeL 5110203) L. 1500 

Un tram cn* ai cleome deciderlo con M. Brando • 
Drammatico 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - TeL 5803622) 
L. 1500 

13 - TeL 6910136) 

RIALTO 
(Va IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L. 1500 
Passione oTamore di E. Scola • Drammatico (VM 14) 

SPLENDO) (Va Pier detta Vgne, 4 - TaL620205) 
l_ 1500 
Desideri I 

TRIANON 
(Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L 2500 
Rude Boy dei Casati 
(16.30-18.30) - • - • • - . 

ULISSE (Va TÉburtina. 354 - TeL 433744) L 1500 

VOLTURNO (Va Volturno. 37 - TaL 4751557) 
L. 2500 

s v y i 

Ostia 
CUCCrOLO (Va dei PaSottini - TeL 6603186) 

L 3000 , 
: EJ*ca*»J«r con N. Terry - Stuiiu>-<i>iltejgiu> 
' (16.30-22.30) 
SISTO (Va dai Romagnoli - TeL 5610750) L. 3500 

Atsaaafara aero co» S. C e r i w y 
( IB -22^0 ) 

SISPEIIQA (Vi* Menna. 44 - TeL 5696280) 
L. 3500 
• Sanse con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) --

Fiumicino 

Riposo 
(TeL 6440115) L. 1500 

Sale Parrocchiali 
FIUWSAALOltre Bevete»*»» con P. SuSun - Qrammatiu> 

con A Deion * Avventuroso 

Editori Riuniti 

Antonio Dì Meo 
Il chimico • l'atohimisto ' 

MaleriaJi àronging cf.una %&**» moelerna. 
Lire 6000 • 

Lev Landau - G. B. Rumer 
Che) C O M è la TOlattViti? 

Lire 3000 

Festa Nazionale de l'Unità 
sulla neve 
ALTWWNIWFOIX;^^ !(W4 GENNAIO 1992 

P i m i luTistiiAiwiati (pei gitsppo) 20% ptT bs»mlRm « ^ 

DVKATA ICKUPFO n GRUPPO mCKUPPO nOUODO 

7 
7 

14 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

a*J IO al 17 
del 17*124 
«al 10 al 24 

<N# 4711 
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Ai raduni della Nazionale ogni pretesto è buono per montare nuove polemiche 
» * • * 

Beano!; «Busta con le invenzioni!» 
«Frazzo, Rossi, AntognonL. 

O bugie, o almeno forzature!» 
Al centravanti della Roma messe in bocca parole mai pronunziate - Il CT azzurro ha 
ormai rinunciato a smentire e si limita a cercar di appianare le numerose polemiche 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Forse anche lui 
recita secondo un misterioso 
copione di cui pochi eletti co
noscono trucchi e misteri. Ci 
riferiamo a Enzo Bearzot, 
commissario tecnico della Na
zionale. Nei raduni degli «az
zurri* (e quello di questi giorni 
a Villa Sassi non fa eccezione) 
la cosa più divertente è la fac
cia di Bearzot quando si pre
senta ai cronisti del seguito 
dopo aver letto i giornali del 
mattino. Sta tra l'indignato e 
l'attonito, si moltiplicano le 
rughe da capo indiano che gli 
arabescano il volto come se 
fosse costretto alle corde senza 
poter combattere di rimessa, 
rassegnato ancora una volta a 
perdere, a non smentire. 

Per aver accettato il giorno 
prima di farsi fotografare a 
fianco di Paolo Rossi, durante 
l'allenamento sul campo «Cal-
ligaris», che è a due spanne dal 
campo «Marchi» (fanno tutti 
parte del complesso Juven
tus), ieri mattina Bearzot era 
già sotto accusa. 

«È come — gli ha detto un 
collega — se Pertini salutasse 
un deputato della "P2" e gli 
dicesse: quanto prima ti pro
muoverò ministro». 

Ma guarda, ha risposto 
Bearzot (anche se è vero che 
Rossi e Giordano li sogna ogni 
notte), che non sono mica an
dato io a cercare Rossi: sono 
stati i fotografi che hanno insi
stito e voi avete poi pubblicato 
la fotografia in prima pagina. 

£ cosa dice Bearzot delle di
chiarazioni che sono state af
fibbiate a Pruzzo (cose non 
dette perché eravamo presen
ti, e Pruzzo. malgrado alcune 
domande-trabocchetto, era ri
masto sulle sue)? 

Bearzot: «Non crederei a 
quelle risposte (a Pruzzo gli 
hanno fatto dire "Insisto. Vo
glio giocare!") nemmeno se le 
avessi sentite. Pruzzo è uno dei 
meno polemici. Non reclama 
mai». 

È per questo che non lo fai 
giocare in Nazionale? 

Bearzot, avvilito, scantona. 
Lui ha le sue idee in proposito 
e le sue idee non hanno mai 
fatto coincidere la classifica 
dei cannonieri con la maglia 
della Nazionale: è successo con 
Pulici e la stessa cosa si è ve
rificata con Savoldi. 

Un altro che si gratta la pera 
è Ciccio Graziani, il quale co
me Bearzot, ma per ragioni di
verse, ogni notte sogna Paolo 

Rossi: «È successo anche a me 
in Argentina ma io non ero 
Bettega, tanto per capirci. Il 
caso Rossi l'avete creato voi (si 
rivolge ai giornalisti) e dovre
ste anche capire che sentire 
sempre parlare di chi non c'è, 
mentre si stende un velo di si
lenzio su chi lavora, rompe e 
non poco». 

Visto che è sotto «i ferri» gli 
chiedono cosa pensa delle di
chiarazioni del padre di Ra
nieri Pontello, presidente del
la Fiorentina («se quelli conti
nuano a fare flanella li vendo 
tutti»), ma Graziani si è già la
sciato andare con la Nazionale 
e quindi si rifugia in corner: «È 
comprensibile il suo disappun
to, ma sono cose che passano 
man mano che la squadra tro
va una sua quadratura». 

Ancora Pruzzo: «Ma cosa vo
lete che vi dica quando voi in
sistete che mi stanno rubando 
il posto in Nazionale? Ma se 
non l'ho mai avuto. Scrivete 
tutto quello che volete e all'in
domani noi ci andiamo di mez
zo». 

Bearzot parla anche di cal
cio, degli aspetti tecnici e tatti
ci, dell'assenza di dualismo tra 
Dossena e Antognoni e tra 
Dossena e Marini («tanto è ve
ro che giocano tutti e tre») e 
questa volta è lui che mente 
perché basterebbe la presenza 
di Tardetti per far franare la 
diga: «Le dichiarazioni che 
vengono attribuite sui giornali 
ai miei giocatori non mi tocca
no, vivo con loro e li conosco 
troppo bene». 

Tanto per finire... in bellez
za chiedono a Bearzot cosa 
pensa delle dichiarazioni di 
Vicini («ho quattro uomini da 
Nazionale A e dietro la Nazio
nale c'è soltanto terra brucia
ta») ma Bearzot non si scompo
ne più di tanto: «Lo saprà lui e 
comunque è un suo punto di 
vista, e poi come si fa a parlare 
di terra bruciata se lui ne ha 
scoperti altri quattro». 

Vorreste sapere cosa pensa 
Bearzot di Vicini? Il commis
sario tecnico si è ben guardato 
da esprimere un giudizio, ma 
se imbroccate il giornale «giu
sto» (non «l'Unità» perché il 
sottoscritto non ha sentito dire 
altro) magari ci potreste trova
re uno di quegli sproloqui che 
tolgono la pelle di dosso a un 
ippopotamo. 

Per domani non sono previ
ste bugie su Bearzot e la Nazio
nale, perché oggi si sciopera. 

Nello Paci 

Da sinistra: ROSSI, ANTOGNONI, PRUZZO e GRAZIANI. Per ragioni diverse quattro preoccupazioni per Bearzot 

«Europei»: oggi contro la Grecia 

l'Under 21 azzurra 
chiede il visto per 
8 quarti di finale 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ancora un piccolo sforzo e il gioco è fatto. Agli 
azzurri dell'«Under 21», che oggi al «vecchio» Appiani incon
trano i coetanei della Grecia, basta una vittoria per qualifi
carsi ai quarti di finale del Campionato d'Europa. Un risulta
to alla portata degli uomini di Vicini alla condizione, però, 
che la rappresentativa azzurra non incappi in una giornata 

Srigia come quella dello scorso mese a Belgrado contro la 
ugoslavia. 
La nostra rappresentativa contro gli iugoslavi denunciò i 

soliti limiti: la mancanza di coesione e di giocatori capaci di 
imporsi al limite dei 16 metri. La squadra che Azelio Vicini 
presenterà agli sportivi padovani — un pubblico dal palato 
fine che in questo campo vanta tradizioni non indifferenti — 
sarà diversa rispetto a quella di Belgrado: terzino destro 
giocherà Bergomi, il difensore dell'Inter in predicato di pas
sare nella schiera degli uomini di Bearzot Oggi giocheranno 
anche Tassoni e Romano: il terzino del Milan sarà il libero; 
un ruolo che il difensore rossonero ha già' ricoperto con 

buoni risultati negli allenamenti di Coverciano. Bergomi, 
Nela, Bonini, Mauro e Virdis sono già maturi per far parte 
della «rosa» che Bearzot porterà ai campionati del mondo. . 

Ed è appunto perché ce anche questo stimolo oltre a quel
lo di poter continuare questa avventura europea che la «Un-

- der» non dovrebbe fallire il bersaglio. L'avversario non è , 
dello stesso valore della Jugoslavia, anche se non va dimen
ticato che questa Grecia, poco tempo fa a Zara, è riuscita a 
strappare un pareggio con gli slavi. La compagine greca è, 
infatti, molto diversa da quella stessa squadra che a Patrasso, 
nel primo incontro valido per la fase eliminatoria, subì una -
dura lezione: i balcanici persero per 3 a 1. Vicini ha deciso di 
far giocare Monelli sin dall'inizio. Avremo cosi una prima 
linea che prevede in pratica tre punte: Mauro, Virdis e Mo
nelli, una sauadra più portata al gioco offensivo. Gli azzurri
ni in caso di parità rischierebbero di essere superati dagli 

' jugoslavi. Per questo all'«Under» occorre una vittoria. Sulla 
carta il pronostico parla a favore degli azzurri'. Ai giocatori i l . 
compito di non sovvertirlo. > u . , 

Loris Ciullini 
" " * 1 A -

t 7 

ITALIA: Zinettì; Bergomi; Nela; Celestini; Pin; Tassotti; 
, Mauro; Bonini; Virdis; Romano; Monelli. - -

GRECIA: Ghitsudi; Berios; Armodoros; Caraghiosopu-
los; Manolas; Hazopulos; Dintsikos; AlavanUs; Lemonis; 
Zelilidis; Iriandafilidis. 

Arbitro: Herrmann (RDT). A disposizione. ITALIA: 12 
Marigo, 13 Bonetti, 14 Massaro, 15 Benedetti, 16 Bivi. GRE
CIA: 12 Icomonopulos, 13 Georgamlis, 14 Voitsidis, 15 Ha-
landridisis, 16 Saravakos. 

La partita sarà trasmessa in diretta alle 14.30 sulla rete 3. ' 

La Ferrari 
ringrazia 
la Michelin 
e sceglie 
pneumatici 
Goodyear 

MILANO — È nuovamente scoppiata la guerra 
delle gomme in Fi. Ieri c'è stato un secco comu
nicato della Ferrari per annunciare di aver 
concluso un accordo triennale di collaborazio
ne tecnico-sportiva con la Goodyear pur espri
mendo •apprezzamento» per la Michelin. La 
guerra delle gomme era scoppiata all'inizio del 
«mondiale». La Goodyear decideva improvvisa
mente di ritirarsi dalle corse. La Michelin, ac
cettava di gommare tutti i bolidi. Due giorni 
prima del Gran Premio di Francia, la Goodyear 
ritornava, montava le sue gomme su Williams e 
Brabham. Dai team Ferrari e Alfa Romeo par
tivano frecciate all'indirizzo della Michelin ac-

cusata di riservare le gomme migliori a Renauir 
e Ligier. Scendevà^allora'rh campo lo stesso 
«Dralce». In una lettera inviata a Villeneuve di
ceva chiaramente che la colpa della cattiva pre
stazione dei bòlidi di Maranelló non doveva es
sere imputata alla Michelin. Nell'intervista 
concessa all'Unità il 26 agosto scorso,-Ferrari 
riservava solo apprezzamenti ai pneumatici 
francesi. Come mai ora il passaggio con armi e 
bagagli in campo americano? A Maranelló nes
suno apre bocca, delle due l'una: o Ferrari ritie
ne le Goodyear tecnicamente superiori alle Mi
chelin oppure l'accordo sottintende dei retro
scena di carattere economico che non è-bene 
propalare ai quattro venti. 

Dopo Tanno olimpico moiii dilettanti passano nelle squadre del ciclismo maggiore 

Alla corte dei campioni 34 nuovi «prof » 
Il più atteso alla prova è Valter Delle Case - Fra i debuttanti anche Alberto Saronni che correrà col fratello Beppe 

Europei di scherma: la Vaccaroni sconfitta in finale 

Finale azzurra nel fioretto 
Il titolo va alla Sparaciari 

FOGGIA — Trionfo azzurro nella prima gior
nata dei Campionati europei di scherma. In una 
finale tutta italiana Anna Rita Sparaciari. cam
pionessa italiana, nonché mondiale giovanile 
nel 1979 a Chicago, si è aggiudicata il titolo 
europeo di fioretto femminile, battendo ieri se
ra in un assalto lineare, rapido e limpido Dorina 
Vaccaroni. che deve cosi rimandare ancora una 
volta i suoi sogni di gloria. Per il terzo posto ha 
prevalso la campionessa del mondo. la tedesca 
Cornelia Hanisch. che dopo la sconfitta subita in 
semifinale un quarto d'ora prima dalla Spara
ciari si è presa una parziale rivincita sulla po
lacca Skapska. 

Questa finale è stata un vero saggio della 
scherma italiana in quanto le due azzurre in 
pedana, che in precedenza si erano perse per 
strada la romana Cicconetti (precisamente nel 
tabellone ad eliminazione diretta), sono giunte 
a braccetto nell'assalto valevole per la meda
glia d'oro con una autorità e una decisione dav
vero sorprendenti considerando che la stagione. 
è appena all'inizio. Ma il vero capolavoro la 
ventiduenne Sparaciari l'aveva compiuto in se
mifinale quando era riuscita ad eliminare per 
8-4 con una freddezza degna di un'atleta nordi
ca nientemeno che la Hanisch titolare dell'allo
ro mondiale sia quest'anno che nel 1980. 

Sulla scia della compagna di squadra, la Vac

caroni si era presentata alla finalissima dopo 
aver eliminato in semifinale la spilungona po
lacca Skapska per 8-2. 

La giornata aveva avuto un inizio molto pro
mettente per le fiorettate italiane e si era avuto 
sentore che il successo poteva essere alla porta
ta almeno di una delle tre azzurre. La Vaccaro
ni. la Sparaciari e la stessa Cicconetti si erano 
qualificate per il tabellone ad eliminazione di
retta con grande determinazione. La veneziana 
sembrava possedere addirittura una marcia in 

ftiù rispetto alle altre due unto da infilare in 
ase eliminatoria cinque vittorie di seguito. 

leggermente più sofferta la qualificazione di 
Anna Rita Sparaciari che si era piazzata terza a 
pari merito con la campionessa del mondo Ha
nisch avendo collezionato tre vittorie nel se
condo turno dopo le cinque nel primo. La Cic
conetti si era inoltre dovuta affidare al computo 
delle stoccate. Nel tabellone ad eliminazione 
diretta la Vaccaroni aveva continuato ancora la 
sua corsa sfrenata battendo la svedese Palm e la 
romena Dan con due identici punteggi di 8-4. 
La Sparaciari le aveva tenuto testa, sconfiggen
do prima la tedesca Btschoff per 8-4 e successi-
vameme l'ungherese Kovacs per 8-5. Per la 
Cicconetti invece non c'era nulla da fare. Nelle 
semimifinali le due azzurre erano addirittura 
superlative e arrivavano allo scontro diretto 
per il titolo che vedeva trionfare la Sparaciari 

Forze nuove entreranno a 
rinsanguare il nostro ciclismo 
professionistico. Ben trenta
quattro sono infatti i dilettanti 
che, fino ad ora, hanno già sti
pulato il contratto che li le
gherà per almeno due anni al
la categoria superiore. Un eso
do massiccio dal quale si spera 
di ottenere anche quel salto di 
qualità che necessita. Ma chi 
sono questi giovani che ap
paiono alla ribalta di una di
sciplina cosà dura e difficile, 
quali i loro interessi. le loro a-
spirazioni? 

Le- statistiche dimostrano 
che le maggior parte di loro 
proviene dalle Regioni setten
trionali: Lombardia, Emilia. 
Veneto (Friuli in minor quan
tità) si spartiscono quasi in 
parti uguali questa prerogati
va. Per la prima volta anche la 
Toscana si è inserita a dimo
strazione che in questa Regio
ne si è lavorato parecchio ne-
Sli ultimi anni sia a livello fed

erale che societario. Anche il 
Lazio, le Marche. l'Abruzzo e 
Molise e la Liguria compaiono 
con un loro rappresentante. 
Tutto sommato, e una,mappa 
questa che ricalca fedelmente 
là disposizione numerica dei 
tesserati nel nostro Paese. 

I neoprofessionisti sono ra
gazzi compresi tra i venti ed i 
venticinque anni d'età. Ve ne 
sono alcuni che avrebbero po
tuto spiccare il gran balzo già 
da un paio di stagioni, ma il 
1980. anno olimpico lo aveva 
impedito. Una permanenza 
forzata che comunque ha fatto 
generalmente bene, maturan
doli dal punto di vista dell'e
sperienza. 

Sono dilettanti di nome. 
non certo di fatto. Sotto la vo
ce •rimborso spese* nel cicli
smo dilettantistico si celano 
generosi stipendi mensili che 
addirittura gran parte dei pro
fessionisti stessi può solo so
gnare. Anche la Federazione 
Ciclistica •mantiene* i propri 
corridori per diversi mesi all' 
anno. E perciò più che altro 
l'ambizione — e non il facile 
guadagno — che spinge i gio
vani corridori a passare al pro-
f earionfemo, dove senta dub

bio il lavoro è più gravoso 
mentre le libertà e gli ideali 
devono essere sacrificati in 
nome della squadra e del 
«marchio*. -

Tra i neoprofessionisti il 
plurivittorioso è Valter Delle 
Case, un friulano passista do
tato di ottimo senso tattico, ol
tre che di un fisico solido. Ga-
regjgerà con Cribioli alla Ata
la-Campagnolo unitamente ad 
un altro elemento molto inte
ressante, Maurizio BidinosL 
Pure lui friulano, quest'anno 
non ha potuto emergere parti
colarmente perché sacrificato 
nel agirò azzurro*. Due sole le 
sue vittorie (contro le sedici 
del compagno di squadra), ma 
è forse proprio in questo suo 
sensato risparmiarsi che ha 
mantenuto energie fresche da 
gettare nella mischia la prossi
ma stagione. 

Silvestro Milani, pure lui 
corridore completo, andrà alla 
Hoonved Bottecchia, dove 
Zandegù potrà usarne tutu la 
potenza nelle corse pianeg
gianti. L'ultimo rampollo del
la famiglia Saronni, Alberto. 
affiancherà Beppe alla Del 
Tongo. Quest'anno Alberto ha 
vinto solo quattro corse ma. 
contrariamente al fratello 
maggiore, non possiede il ben
ché minimo spunto veloce. 

Tra i migliori non bisogna 
dimenticare i due veneti" Sef-
pelloni e Salvadori: il primo 
gareggerà nella Hoonved 
mentre il secondo sarà nella 
GIS alla corte di Piero Piero-
ni. Infine molta attenzione an
che per Claudio Argenti, all' 
ex tricolore Petito, al veloce 
Ricco ed all'esperto Maffet 

Una pattuglia, comunque. 
nella quale predominano i 
passisti: pochi sono i velocisti 
puri (Ricco. Girlanda, Caroli 
e. se vogliamo anche Milani) 
mentre ancora meno sono gli 
scalatori (Vena e Testolin). 
categoria questa che da unti 
anni non produce veri e propri 

GigiBaj 
i 

Mene foto in atro» (da sioJ* 
•tra) Osta Cose, Mao*, Petite-

Coppo Kerac: lo 
Fobia vinco 

a Lubiana (77-75) 

LUBIANA — L'Acqua Fabia 
di Rieti ha battuto ieri sera 1' 
Olympia Lubiana 77-75 nell* 
incontro di ritorno degli otuvi 
di finale della Coppa Korac di 
basket. La squadra reatina si è 
così qualificata ai quarti di fi
nale. avendo vinto anche l'in
contro di andata per 86-82. . 

Por lo BOMOOrO 
(0-0 eoo lo S vinoni) 

al 
BERNA — Svizzera e Roma
nia hanno pareggiato (0-0) 1' 
incontro valido per la fase eli
minatoria dei mondiali di cal
cio. Il risultato, anche se posi
tivo, non basu comunque alla 
Romania per andare in Spa
gna. I balcani sono secondi 
(dietro la già qualifìcau Un
gheria), ma a un punto insegue 
l'Inghilterra che il 18 novem
bre incontrerà l'Ungheria. Ai 
bianchi basterà pareggiare per 
soffiare la qualificazione ai ro
meni. per il miglior quoziente-
reti 12-8 contro 5-5). . 

Gii 
SERIE B — Brescia-Peru

gia: Longhi; Cavese-Sambene-
dettese: Pieri: Crernonese-Ca-
unia: Bergamo; Foggia-Vero
na: Lombardo; Lecce-Bari: 
Casarin; Palermo-Rimini: Pi-
randola; Pisa-Varese: Mattei; 
Reggiana-Pescara: Tani; Saia-
pdoria-Lazio: Lo Bello; Spai-
Pistoiese: Esposito. • 

COPPA ITALIA 1981-f* • 
QUARTI DI FINALE — Ca
tanzaro-Napoli: Lanca*. 

Ginnastica: 
ai «Mondiali» 

di Mosca 
l'Italia 

schiera solo 
la squadra 
maschile 

MILANO — Italia dimezzata 
al prossimi campionati mon
diali di ginnastica artistica 
in programma a Mosca dal 
23 al 29, di questo mese. La 
federazione ha Infatti deciso 
di non presentare la squadra 
femminile. Una volta tanto 
la FGI ha valutato con tutta 
onestà le reali possibilità del
le azzurre e ne è scaturito un 
voto di scarsa competitività, 
nonostante «11 buon livello 
comlessivo — ha detto Ric
cardo Agabio, responsabile 
tecnico nazionale del settore 
femminile — raggiunto dalle 
venti atlete che militano nel
la massima categoria». 

A Fort Worth (USA) come 
si ricorderà. l'Italia ritirò en
trambe le squadre per prote
sta — clamorosa e non del 
tutto giustificata — contro 
un verdetto della giuria che 
puniva (si disse «troppo») le 
azzurre. Oggi, a distanza di 
due anni, si è preferito evita
re altri gesti clamorosi ed es
sere più realistici. L'unica a-
tleta a poter figurare, alme
no» nella media classifica 
mondiale è Laura Bortolaso, 
che, però; si è recentemente 
infortunata durante il mee
ting di Pavia tra Italia e Ro
mania. E allora niente Mo
sca, Giusto, meglio aspettare 
le prossime Olimpiadi e pre
pararsi seriamente per la 
qualificazione (Budapest 
1983). 

Gli stessi problemi eviden
temente non assillano il set
tore maschile che non solo si 
presenta a Mosca, ma parte
cipa con l'obiettivo di mi
gliorare la propria posizione 
nella classifica mondiale 
(quella di Strasburgo *78 per
ché a Fort Worth ci ritiram
mo e alle Olimpiadi molti 
paesi.non erano presenti, tra 
i quali i fortissimi USA il 
Giappone) e di inserire uno o 
due atleti nelle finali indivi
duali. Un obiettivo ambizio
so ma raggiungibile. Rocco 
Amboni, infatti, uomo di 
punta nella nostra naziona
le, si è recentemente distinto 
agli Europei di Roma inse
rendosi con autorità (meda
glia d'argento agli anelli e 
bronzò al volteggio) ' tra i 
campionissimi sovietici tut
tora favoriti per il titolo 
mondiale. • • ' " 

' Rocco verrà affiancato di 
sicuro da Diego Lazzarich, 
Vittorio Allievi, Gabriele 
Bianchi e Corrado Colonbo 
(campione italiano in cari
ca), mentre il sesto verrà 
scelto, dopo il raduno colle» 
giale, tra i diciottenni Bellon, 
Bertolani e Brambati. • 

--.-', Rossella Dallo 

perché 90.000 
dirigenti, professionisti 

imprenditori leggono 

Nei primi 33 numeri (40 a fine anno) 
del 1981 su 3.800 pagine sono stati 
pubblicati 220 commenti e articoli 
esplicativi dei più noti esperti italiani, 
34 inserti gratuiti, 247 provvedimenti 
legislativi, 457 circolari e note Mini
stero Finanze, 285 decisioni Com
missioni tributarie e Cassazione, 128 
risposte a quesiti fiscali dei lettori, 9 
scadenzari fiscali mensili, ossia qua
si tutto quello che è necessario sape
re o avere a disposizione per la con
sultazione, per meglio amministrare 
un'azienda, per meglio tutelare gli in
teressi del contribuente nel rispetto 
delle vigenti leggi tributarie. 

Nel 1982 i numeri de "il fisco" sa
ranno 40 con un totale di oltre 4.000 
pagine. 

per questo 

il fisco 
è uno strumento di lavoro 

indispensabile per le aziende 
^ e per i professionisti " 

112 pagine in edicola a L. 3.500 

Visioni un numero in edicola 
, ne diverrà un lettore! 

Abbonandosi per il 1982 si ha un 
risparmio di 28.000 lire, oltre all'invio 
gratuito dei numeri che usciranno fi
no alia fine del 1981. 

Come abbonarsi: 
abbonamento a "il fisco" 1982, 40 

numeri, L. 112.000, versamento in c/c 
postale n. 61844007 o con assegno 
bancario intestato a E.T.I. s.r.l. - Viale 
Mazzini 25 - 00195 Roma. 

PAOLO BERTOLUCCI 
beve 

AMARO 

^st^V^'i ,%> '•£<>!' . «. <-*i- \> 1 ì* :• J » &fea:à k,.»t~*%ia^^^V4H>$fcà 



. , , *-fc*.*«**V*s »»*, . - , W , ^ i - « . •#-f" » * - .» «J ** .fc- *••„ >», »<» *-*>.•-*.*. . i 7 , * a« ,V^*PA*» i '8 ;fc * l / ,( , * •>.**>-*'*•!.*•*} / J*J"t*ft^«»Jj»- ^ ^ ^ . - ^ ^ ' - ^ W ; ,*..**, •#->-- .rft». » • * , • . . , r , v , * I * - . A * - , <— ». 

Giovedì 12 novembre 1981 v * * * V SPORT tfàLì runità PAG. 1 7 

f, 

I giapponesi hanno fiducia nel manager spezzino 
H . » i< »• 

Le due Suzuki ufficiali 
del team di Gallina 

per Uncini e Reggiani 
Con Ferrari saranno tre i piloti italiani con moto ufficiali della 
casa di Hamamatsu - Lucchinelli fa conoscenza con la Honda 

REGGIANI sulla Minarelli 1 2 6 ce.: por lui quest'anno il gran balzo nella 5 0 0 

Martedì nel Ristorante Gli 
Alberi di Calenzano era «n 
corso la festa delle «due ruo
te» con Loris Reggiani e 
Leandro Becheronl a riceve
re meritati premi, insieme a 
Giovanni Battaglin, Giovan 
Battista Baronchelli, Wladi-
miro Panizza e Giuseppe Fa-
raca. Motociclismo e cicli
smo in festa, insomma. Per 
Reggiani una domanda d' 
obbligo: allora andrai con 
Gallina per correre con la 

Suzuki? 
«Ancora non so niente, — 

risponde Lor)s — Con la Su
zuki nella classe 500 correrò 
di certo. Se i giapponesi non 
acconsentono di dare a Gal
lina e a me quella ufficiale, 
ne compro una e ci corro da 
privato. In questo caso, se al
la Minarelli son d'accordo, 
faccio il pilota ufficiale per 
loro nella 125 e come privato 
faccio esperienza nella 500*. 

Mentre Loris rispondeva 

Domani nel Palasport delPEur 

Per La Rocca ancora 
una vittoria «facile» 
contro Pat Thomas? 

ROMA — Venerdì, nel Palazzo dello Sport, sulla collina dell'Eur 
a Roma, Nino La Rocca affronterà l'ex campióne britannico dei 
«superwelter» Pat Thomas. Per Nino è un match importante. 
Torna a combattere nella capitale dove s'è fatto una buona repu
tazione e non vuol deludere. Soprattutto vuole sfatar* la leggen
da che lo vuole maramaldo soltanto perché gli mettano di fronte 
dei «brocchi». Per farlo deve costringere l'avversario ad una resa 
senza condizioni, deve vincere per knock ouL Thomas non è, in 
questo momento, pugile sulla cresta dell'onda, ma che sia arren
devole non è detto. In carriera ha combattuto 52 volte totalizzan
do 35 vittorie, 13 sconfitte, 3 pareggi ed un no contest. Un curri
culum che la dice lunga almeno sull'esperienza del pugile al 
cospetto del quale Nino La Rocca si presenta con 32 match com
battuti ed altrettante vittorie, delle quali 27 per knock ouL 

La facilità con la quale spesso La Rocca ha disposto degli 
avversari ha fatto sorgere alcuni dubbi sulla consistenza degli 
uomini che gli sono stati messi di fronte. Adesso per lui s'avvici
nano i giorni della verità e non è verosimile che continuino a 
metterlo di fronte ad autentiche nullità soltanto per arricchire 
un record di successi già abbastanza consistente. E* dunque più 
probabile che per la Rocca quello di domani sera, sul ring roma
no. sia un match vero che non il contrario. 

, Un altro combattimento di un certo interesse è quello tra il 
peso medio Cosimo Pantò e il francese Rufino Angulo. Fantò ha 
al suo attivo 9 combattimenti ed altrettante vittorie. Avrebbe 
dovuto affrontare Ardito per la semifinale al titolo italiano della 
categoria, ma il pugile di Sconcerti ha preferito rinunciare al 
match. Preparato a dovere per sostenere il confronto col temibi
le Ardito, dovrebbe essere in buona condizione per affrontare 
l'avversario francese. Un successo sarà per Fantò importante 
anche ai fini della prospettiva di combattere per il titolo italiano. 
dato che non è lui ad aver rifiutato Ardito. 

Il programma della serata, oltre al «clou* tra La Rocca e Tho
mas in 8 riprese, al limite dei pesi welter, propone i seguenti altri 
match: Gianfranco Rosi contro Bechir Jelassy (pesi welter) in. 8 
riprese; Cosimo Fantò contro Rufino Angulo (pesi medi) in 8 
riprese: Antonio La Mattina contro Wa Lontani (medi) in 6 ripre
se; Sumbu Kalambay contro Michel Pagani (pesi medi) in 8 
riprese; Marcello Paciucci contro Mustafà Kubangu (medio mas
simo) in 8 riprese. 

FIRENZE 13-15 NOVEMBRE 1981 
Fortezza da Basso 
Palazzo degli Affari 

PRESELEZIONE ITALIANA MODA 
Mostra Intemazionale dei prodotti base 

e compia nentari per calzature, paUrnuio 
abbaiamento in DeleoaweuBrnento 

espongono. 
concerie, stilisti, accessoristi 

fornisti, sintetici, con ponenti vari 
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cosi, da Hamamatsu Rober
to Gallina faceva rimbalzare 
in Italia la notizia che 1 giap
ponesi gli hanno confermato 
la loro fiducia e che nel 1982 
avrà macchine ufficiali per 
due piloti italiani. Che Galli
na stimi molto Reggiani è 
cosa nota, che ai giapponesi 
piaccia molto Uncini è cosa 
che si créde di sapere. Quin
di, conclusione abbastanza 
ovvia: Franco Uncini e Loris 
Reggiani quasi certamente 
saranno 1 due nuovi piloti del 
team spezzino. 

I punti da chiarire in veri
tà son tanti, non ultimo qua
le consistenza abbiano gli 
sponsor destinati a finanzia
re il team. Ma disponendo di 
moto ufficiali non dovrebbe
ro nemmeno mancare 1 fi
nanziatoli, senta- contare 
che gli stessi piloti potrebbe
ro portarli. 

In Giappone in'questi 
giorni c'è anche 11 campione 
delmondo Marcò Lucchinel
li per,provare la-sjw nuova 
moto; lascla'ta la~§uzukTe fi 
team Gallina s'appresta ad 
affrontare la prossima sta
gione con la Honda (una ine
dita tre cilindri a due tempi). 
Poiché nei giorni scorsi Vir
ginio Ferrari ha fatto sapere 
di aver raggiunto un accordo 
con la Suzuki Gran Bretagna 
per correre come compagno 
di scuderia dell'americano 
Randy Mamola, il quadro 
della classe 500 della prossi
ma stagione si va precisan
do, anche se molte sono an
cora le pedine del mosaico 
che devono trovare colloca
zione. Con le Suzuki ufficiali 
correranno Mamola e Ferra
ri (team inglese), quindi Un
cini e Reggiani (team Italia
no). Con la Honda Marco 
Lucchinelli e il giovane ame
ricano Freddie Spencer. Con 
la Yamaha Kenny Roberta e 
con la Yamaha ufficiale del 
team Marlboro di Giacomo 
Agostini forse Graziano Ros
si e Barry Sheene. Con la Ka-
wasaki ancora Kork Ballin-
gton. 

Restano da assegnare due 
moto ufficiali italiane: la Ca-
giva (lasciata libera da Fer
rari) cerca un pilota, mentre 
la Morbidelli (se non sarà fa
gocitata dalla Cagiva) sarà 
cavallo di battaglia del ro
mano Gianni Pellettier. La 
schiera dei privati è vasta: 
quasi tutti disporranno di 
Suzuki private. 

Eugenio Bomboni 

È in arrivo 
la nuova Lancia 

peri rally 
l'erede-Stratos 

Erede della gloriosa «Sera-
tos», somigliante alla «Beta 
Montecarlo* che ha vinto per 
due anni di seguito il mondia
le •endurance», una nuova 
vettura Lancia difenderà l'im
magine della casa torinese nel 
campionato mondiale rally 
1962. gruppo B- Fino ad oggi è 
stata diramata solo la fotodel-
la vettura che non ha ancora 
un nome. Non sono stati nep
pure forniti i particolari tee-
nei. Dovrebbe avere, almeno 
cosà $t pensa, un motore da 
2000 ce sovralimentata La 
presentazione ufficiale e la 
scelta del nome, prima di Na
tale. Chi la terrà a battesimo? 
Si parla di Alen e Bettega ri
confermati dal gruppo Fiat. 

al «via* nel 
cario* che in gennaio apre la 
stagione rallysttca. per via del
le omologazioni che non po
tranno essere perfezionate se 
non a primavera inoltrata. 
Quindi Marku Alen dovrebbe 
iniziare il mondiale con la 
•Strato*» e poi guidare la nuo
va Lancia nella seconda metà 
della stagione. Comunque, fra 
un mese, tutto sarà svelata 
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Traffici con l'URSS.? 
Gondrand, naturalmente. 

Ctoridrand d lo spttóuiomera per l'URSS. ' 
Grane ad accordi particolari con oli Enti di 

Slato Sovietici. Gondrand trasferisce le Vostre 
mera nel tempo più breve e con ri mezzo più 
adatto: 

i trasporti camionistici diretti senta trasbor
di di frontiera, completi o groupages. usando 
mdillerentemente mezzi Gondrand o mezzi so
vietici del Sovtransavto (del quale Gondrand è 
agente escìusrvo per I Italia), con possibilità di 
negoziare il credito non appena la merce e • 
bordo 

• spedizioni »9te* da e per tutta i URSS 

f i imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

H trasporti ferroviari a vagoni completi o 
groupages -

I : trasporti diretti delle merci e degh allesti
menti destinati alte Fiere deiHJRSS con assi* 
stenta in loco di personale specializzalo 

• • ufficio viaggi d'affari con assistenza turi-
stiea • tecnica al personale in trasferta 

f * imballaggio di interi impianti con I osser
vanza delle particolari presenzio™ tecniche pre
viste nei capitolati dei paesi socialisti. 

j articolata et» tutti I aarviti Inalanti la mevMn«n<a*io<ia ««Ila m*ttL 
Pietanta Wi M locante Battana . MT ae*l «l «rveeo Ut I«TOM. 
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Chi acquista una Pancia entro il 
18 novembre la paga ancora al 
vecchio prezzo. 
È un impegno delie Succursali 
e Concessionarie Rat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 
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PARTENZA 

6 aprii* 

8 aprile 

10 aprile 

29 maggio 

11 giugno 

2 luglio 

10 luglio 

17 luglio 

13 agosto 

17 agosto 

9 settembre 

16 settembre 

4 novembre 

30 dicembre 
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GUINEA BISSAI* nuova reeft» africana 

GRAN TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

CITTA MEDIEVALI 

ORO OELL'UMBRIA 

LA TRAMSsWANIA 

TOUR DELLA BULGARIA (soggiorno mere) 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOffiA 
(Feste deee Beitlglie) 

EUROPA ORIENTALE 

VACANZE NELLA R.D.T. 

KCV/MOSCA/LEfWWRADO 

A PARK» PER LA FESTA OCU-HtlMANTTÉ 

VKNNA 

7 NOVEMBRE A MOSCA E A LEN»NGRAOO 

CAPODANNO A HAMMAMET 

M 982 
— Viale Fulvio Testi. 75 - Telefono (02) 64.23.557-64.38.140 
Via dei Taurini. 19 - Telefono (06) 49.50.351 
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. Roma. Lisbone. Morós. Bafatà, Bissau. Bubaque. Bissau. Lisbone. Roma 

': Roma, Bari, Dubrovnik, Belgrado. Sarajevo, Mostar. Split (o Zara). Pesca
ra. Roma 

-. Milano. S. Geminiano. Siena. Orvieto. Todi, Spoleto. Perugia. Assisi, 
-> Gubbio, Urbino, Pesaro, Milano 

Roma. Narnt. Terni, Spoleto. Assisi. Perugia. Gubbio, Todi. Orvieto. Roma 

. Milano. Rome. Bucarest. Sinaia. Brasov. Sighisoara, Sibiu. Bucarest. 
Roma, Milano 

, Milano. Sofie. Rila. Ptovdiv. Gebrovo. Val ileo Timovo. Sofie. Albona. Sofia. 
' MHeno'- - " ^ -' -1 •'• - \ • - - = *- .> i. 

Milano o Roma. Parigi. Castelli della Loira, Parigi. Milano o Roma 

Venezia. Vienna. Varsavie. Leningrado. Mosca, Kiev. Budapest. Vienna. 
Venezie 

Milano. Berlino, Postdam, Magdeburgo. Erf urt. Weimar. Lipsia. Metssen. 
Dresda. Lubbenau, Berlino. Milano 

Milano. Kiev. Leningrado, Mosca. Milano 

Milano o Rome. Parigi, Rome o Milano 

Milano, Vienne. Milano 

Milena Mascè. Leningrado, Mosca. Milano 

Milana Rome, Tunisi. Henwnemet. Tunisi. Rome, Milano 
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12 

10 
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IO 
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B 

B 

B 

TRASPORTO 

aereo + pullman 

pullman 

: puHmen 

pullman 

aereo + pullman 

aereo • pullman 

treno + pullman 

treno -

aereo + pullman 

aereo 

treno 

treno 

aereo 

aereo 

LE GRANDI METE 
26 aprile 

19 kio>o 

21 luglio 

» . * * 

2 agosto 

6 agosto 

, 39 ellobi e 

20 dicembre 

26 dicembre 

1» MAGGIO A CUBA 

CUBA E LISOLA DELLA GtOVENTO 

PESTA DEUrUNTTA SUL MARE 

tNDIA SEI I tWf RIONALE E NEPAL 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

TRANS9JERUMWA 

PWP 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO Bf CBIA 

De definire (o tutte Cube oppure Isole delle Gioventù) 

Milena Avene, lede deNe Gioventù. Avene, Guam*. Gonfuegoa. Trini» 
ded. Avene. Melano 

Genova. Cedete. Lisbone. Casablanca, Palma de Majorca. Genove 

Rome. Bombay, Jeipur. Agre, Knejurano. Beneres, Katmendu; OetW. 
Rome 

Milano. Avene. Guam*. Crenfuegos. Trìnided. Cemeguey. Santiago. 
le^ÌBWMV*w^P«PwV* a^VBWlBjf •i'WlwTiO 

Milena Meece. Iritutek. Kneterovsk, Mosca. Milano. 

Mtlano. Une. Pecheeemec. Arequipe. Juéce. Puno. Ugo Trticece. Cu» 
tea Pietc. MectHi Piccfru. Lime. Miieno 

nrieena »wene. Guem*. oenfuegoe, Trmeeeo. cemeguey, sentfegjsx 
^^•ewia^arei^Te^sej. *^e^ewae, Pe^w^r<^w 

Meena rnecnana Teeien. Yienxnou. Neneiwia anengea. Mejejgjeju» v*év 
ton, Hong Kong, Meeno 
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eereo ̂  puHmen 

»» 

r ' Ai ' i, • ' ìiiuttc «s ->"»'<-i-' ; - j * r / l ' •^J& •ft'-.^iM «, i.'-J-v^. i'U ^ S ^ V M % V J , Z ^ A ^ Ì 4 1 , ^ ^ 
itlL1». 'Jò&iù^L^'JìMri&^^ tìr>^ ^^ i i&^aJa tò^ 'ATUf t 



PAG. '18 l'Unità DAL MONDO Giovedì 12 novembre 1981 

^ Un'esibizione di forza appesantisce la crisi 
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Nei Caraibi gigantesche 
manovre militari USA 

« » in 
Vi partecipano decine di navi da guerra e centinaia di aerei militari - Anche il 
premier di Granada, Maurice Bishop, teme un attacco al suo piccolo paese 

Dal nottrp corrispondente 
L'AVANA — Sono cominciate et targo di 
Portorico e dureranno fino el protsimo 
7 dicembre le grandi manovre militari 
degli Stati Uniti, denominate «Redex 
81». Ad esse prendono parte ben 41 
navi da guerre, tra le quali le portaerei 
«Kennedy» ed «Eisenhowér». con centi» 
neia di aerei. Attualmente le nevi e le 
truppe si trovano si largo delle piccola 
isola di Viecques e il senso di intimida
zione e di provocazione contro Cube e 
contro la zona dei Caraibi e dell'America 
centrale è evidente anche dallo stretto 
punto dì vi.ta geografico. 

Lo ha sottolineato in un'intervista al

l'agenzia «Franca Presse» il primo mini
stro di Granada, l'isola dei Caraibi al lar
go delle costa del Venezuela, Maurice 
Bishop, il quale ha affermato che queste 
manovre «hanno come obiettivo di pro
vare l'aggressione contro tre paesi: Cu
be, Nicaragua e Granada». - ; 

In Nicaragua proprio in queste ore il 
governo ha deciso di mettere in stato di 
massimo allarme l'esercito sandinista 
che he, a sua volta, effettuato manovre 
ella presenza del ministro della Difesa 
comandante Humberto Ortega. Sempre 
a Managua il ministro degli Esteri, il sa
cerdote Miguel D'Escoto, in una confe
renza stampa al termine di un suo viag
gio in diversi paesi dell'America Latina, 

' ha effermeto che l'allarme è reale; per
ché «se Heig he detto che progetta azió
ni punitive contro di noi, bisogna sfere 
pronti a qualsiasi evenienze». 

D'Escoto he ribadito che il Nicarague 
vuole avere rapporti normali e positivi 
con gli Steti Uniti e che questo, oltretut
to. è nelle stessa logica dei fatti e delle 
geografie, me che questa normalità di 
rapporti non può «implicare un ritorno 
al passato. Abbiamo lottato tanto'per 
recuperare il diritto dei nicaraguensi ad 
essere protagonisti del nòstro destino e . 
non faremo certo passi indietro». . 

ROMA — «Dopo averci ag
gredito economicamente; e 
politicamente nel tentativo 
di strangolare la rivoluzione 
sandinista, gli Stati Uniti mi
nacciano ora un intervento 
militare diretto contro il Ni
caragua e contro Cuba. È una 
minaccia che prendiamo sul • 
serio, perché negli ultimi 
cinquantanni gli Stati Uniti 
sono intervenuti quattro vol
te militarmente nel nostro 
paese. Ma una guerra in Ni
caragua sarebbe una guerra 
in tutto il Centro America .̂ 
Lo ha dichiarato ieri in una 
conferenza stampa a Roma il 
comandante Jaime Wheelo-
ck Roman, ministro dell'A
gricoltura del Nicaragua e 

; uno dei massimi dirigenti del 
Pronte sandinista di libera
zione nazionale. Giunto in I-
talia per partecipare alla 21' 
conferenza della FAO, il co
mandante Wheelock ha con
cluso un accordo preliminare 
con il governo italiano «per 
ampliare la cooperaziorìe già 
esistente tra Italia e Nicara
gua». è stato ricevuto da di
verse personalità politiche, 
tra cui il segretario del PCI 
Berlinguer e il segretario del 
PSI Craxi. e ha avuto un in
contro in Vaticano. 

In divisa militare verde c-
livo con le mostrine rosso-
nere del Pronte, con un volto 
jdajc, tratti gentili di adole
scente ed i suoi 34 anni che 
pure non dimostra, il coman
dante Wheelock ha denun
ciato vigorosamente di fron
te a numerosi giornalisti del
la stampa internazionale la -

• «cortina fumogena di menzo
gne» lanciata dagli Stati Uni-

; ti contro il suo paese. Neghià-
' mo recisamente — ha detto 

— il «passaggio di 600 soldati 

Minaccia gravissima, 
dice a Roma un 

ministro sandinista 
cubani diretti in Salvador at
traverso il nostre paese*; ne
ghiamo recisamente che 
«4.000 soldati cubani siano 
stazionati in Nicaragua»; che 
il fronte del Salvador utilizzi 
il nostro territorio «per la sua 
logistica e per le sue azioni 
militari»; che il Vietnam si 
appresti a fornirci «un mi
gliaio di aerei». Tutte queste 
menzogne, ha aggiunto, fan
no parte di un tentativo degli 
Stati Uniti di mistificare il 

carattere «libertario, demo-
-: cratico e pluralista» dell'e

sperienza del Nicaragua e la 
sua scelta di «non allinea
mento» sulla scena interna-

• zionale. Noi non siamo, ha 
detto, una «piattaforma so-

, vietica nel Centro America», 
come affermano gli USA, ma 
intendiamo solo difendere la 
sovranità del nostro paese. . 
. Wheelock ha poi difeso il; 
diritto del suo paese ad op
porsi ai tentativi di «destabi-

Castro al «Washington Post»:,: < 
••• non ci sono cubani in Salvador -

WASHINGTON — In una lettera indirizzata direttamente al 
•Washington Post», Fidel Castro ha nuovamente smentito la 
notizia secondo cui soldati cubani sarebbero sbarcati in Nicara-. 
gua a meta settembre e da lì sarebbero passati in Salvador per 
appoggiare la guerriglia del fronte Farabundo Marti. Proprio 
sui «Washington Post» era uscito il 19 settembre un articolo in 
cui si affermava che circa 500 o 600 cubani erano entrati in 
Salvador partecipando a numerose azioni di guerriglia.: ".,:.: 
_ Castro nella sua lettera'definisce l'articolo <.o//en5i"vto.e ÌOSAÔ  

lùtaìrìènte falso*,'èajffèrretàjchè esso non mira ad altro che àf 
gonfiare la campagna lanciata dal Dipartimento di Statò USA 
contro Cuba, 'lì governo americano — afferma sempre-i) presi
dente cubano — ha fatto sapere a numerosi paesi terzi di 
essere in possesso di prove* dell'invio di militari cubani in 
Centro America. 'Queste menzogne costituiscono un ulteriore 
passo avanti netta messa inscena volta a giustificare le nuove 
azioni che il governo degli Stati Uniti sta preparando con tro il 
nostro paese*. . .- - , . -, , 

Giorgio Oldrini 

lizzazione» interna da parte . 
degli USA («che cercano di V 
sottrarre v l'appoggio della 
classe media al processo rivo- •'• 
luzionario»). In riferimento r 

ai recenti arresti di alcuni e-
sponenti dell'opposizione. 
dell'estrema destra e dell'e
strema sinistra, il comandati- ' 
te sandinista ha detto che essi 
avvengono nel quadro di ùria 
situazione di • «emergenza*. ' 
per difendere l'alleanza del
le forze nazionali e la «so
pravvivenza» stessa del pae
se. • •• • 
* Gli USA — ha detto — 

sanno di avere un'«arma dì 
ricatto» per la tradizionale ' 
dipendenza dell'economia 
del Nicaragua ; da quella 
nord-americana. -L'ammini- • 

:, strazione Reagan — ha ricor- ? 
•-. dato ^i- ha sospeso i prestiti 
':• che ci èrano già stati accorda- . 

ti dall'amministrazióne Car
ter per l'acquisto di grano ne
gli Stati Uniti e ha posto pe
santi barriere alle nostre e-
sportaziohi di zucchero. Nel
lo stesso tempo, nel tentativo ; 

;' di imporre un «blocco econo-
• mico» contro il nostro paese, • 

•; fanno pressioni sugli organi- ; 
smi economici internazionali -
perché non concedano pre
stiti al Nicaragua; infine han
no tentato di porre «condizio-

" ni politiche» allòro prèstiti, 
«condizioni che abbiamo re-. 
spinto».*. • : » '. .— • • 

«Noi non vogliamo la guer- > 
- ra, noi odiamo la guerra»,-na -
..concluso.;Wheelock. «Quello -

che chiediamo agli Stati Uni-
. ti '— ha détto — e di fare co- • 

•* me altri paesi, come la Pran- r 
eia e il Messico, come il Cana-

v da e l'Italia. Cioè di stabilire 
rapporti normali, di non di
scriminarci, di rispettare la ; 
nostra sovranità».. .*......._. 

Giorgio Migliarci. 

Incontrando il segretario della Lega dei comunisti jugoslavi 

a di nuovi problemi 
ica estera Dilemmi sulla • £ m t 

Slitta ancora il congresso del partito comunista cinese: si terrà solo alla fine del 1982? 
Ancora allo studio la proposta sovietica - Incertezza nei rapporti con Washington 

Dal nostro corrispondente. 
PECHINO — Con un incontro 
col vice-presidente Deng Xiao-
ping si è conclusa ieri la visita 
in Cina di una delegazione del
la Lega dei. comunisti jugosla-. 
vi, guidata dal segretario della 
presidenza del CC Dobrostao 
Culafic. In precedenza la dele
gazione aveva avuto colloqui 
anche con il presidente del 
PCC Hu Yaobang e col vice*. 
presidente _Li Xiannian. Ma 
solo ieri si è saputo che da par
te cinese è stato accettato rin
vilo rivolto a Hu Yaobang a vi
sitare la Jugoslavia. 

Contrariamente a quello che 
gli stessi ospiti si aspettavano, 
nell'incontro con Deng Xiao-
ping non si i parlato quasi per 
nulla di questioni internazio
nali. Deng si è soffermalo inve
ce sul fatto che la Cina ha an
cora un sacco di problemi in
terni da risolvere. Ha detto'— 
secondo quanto * ~ riferisce 
'Nuova Cina» — che spera che 
•le cose miglioreranno tra un 
•ano o due», die occorre riusci
re a superare le difficoltà e i 
guasti prodotti dal «burocratf-
smo*, che bisogna rafforzare 
«l'educazione dèi giovasi», op
porsi olle tendenze di «liberali
smo borghese» e. al tempo stes
sa, liberarsi di più dotte «in
fluenze delle deviazioni di «am

i a politica internazionale 
tra rimasta piuttosto in secon
do piano anche durante rin-
cantro con Hu Yaobang (che 
pure aveva tenuto a sottoli
neare che «non vi è alcun pro
blema in termini di retati oni 
politiche tra i due partiti»;. 
mentre invece buona parte del 
colloquio con Li Xiannian era 
stata dedicata ai rapporti tra i 
aneti e i partiti europei, e nel 
earto di atto era stato ribadita, 
da parte cinese, che in alcun 
modo le divertente di opinion* 
possono ostacolare la sviluppo 
dette relazioni Certo in ometto 

momento i problemi interni 
concentrano gran parte dell' 
attenzione del gruppo dirigen
te cinese: il plenum del CC del
lo scorso giugno aveva rappre
sentato un punto di approdo 
dopo una lunga, e in certi mo
menti confusa, battaglia poli
tica; ma non un approdo defi
nitivo se del congresso (prima 
annunciato) si comincia ora a 
prospettare che si svolga alla 
•fine* dell'anno prossimo. 
' Lo scoglio che emerge in mo
do più vistoso è quello dell'eco
nomia. Era stata-preannun
ciata in un primo tempo per 
novembre, ed ora si dice che si 
terra a dicembre, la riunione 
plenaria del parlamento che 
dovrebbe sancire una prudente 
prosecuzione delle linee di ri
forma fondate sulla «responsa-
bilrzxszione» in agricoltura e 
neWindustria. Ma molti segna
li, comprese le affermazioni di 
Deng che abbiamo citato, stan
no ad. indicare che ci sono an
cora molti problemi politici ir
risolti, resistenze da «destra» e 
da ••Jnwfra» e soprattutto in 
aeno alle organizzazioni peri

feriche e del partito (il «buro
cratismo»^ Ciò non significa 
però che non ci siano sul tap
peto anche una serie di proble
mi internazionali. La visita di 
Zhao Ziyang negli Stati Uniti, 
dopo la visita del ministro de
gli esteri Huang Hua negli 
Usa, dopo che il premier Zhao 
Ziyang aveva incontrato Rea
gan a Cancun, non ha dissipa
to le incertezze nei rapporti 
tra la Cina e la nuova ammini
strazione americana, Pechino 
continua a guardare con «gran
de preoccupazione — è l'e
spressione •• adoperata da 
"Nuova Cina" — all'avvicinar
si delle decisioni relative alla 
vendita di aerei a Taiwan». 
- - A quasi un mese dalla con
ferma della proposta sovietica 
per la ripresa dei negoziati, 
sulle questioni di frontiera e, 
più in generale, per la norma
lizzazione delle relazioni Cina-
Urss, il fatto che essa sia consi
derata sempre «allo studio» da 
Pechino continua a rappresen
tare una grossa novità. E nel 
frattempo te dimostrazioni per 
la pace in Europa hanno fatto 

La Genttnia federale sospenderà 
gli aiuti atta Torchia? 

BONN — Il ministro degli Esteri dela RFT. Genscher. in una 
intervista rilasciata al quotidiano Frankfurter Rundschau dopo 
la sua visita ad Ankara, si è dichiarato favorevole ad un 'blocco 
temporaneo» degli aiuti finanziari tedesco-occidentali alla Tur
chia (che, nel prossimo anno, dovrebbero ammontare a 460 mi
lioni di marchi, equivalenti a 230 miliardi di lire), in attesa di 
«nuovi sviluppi intemi verso un ritorno di quel patte alla demo
crazia*. 
- E possibile, però, che la Giunta militare turca salita al potere 
con il «flofpr» del settembre 1900 e che. proprio in questi giorni. 
ha fra 1 altro decretato lo scioglimento di tutti i partiti politici — 
possi orientarsi in questa direzione? Genscher ha risposto alla 
domanda postagli dairimervistatore affermando di avere avuto 
•chiarimenti» nei corao dei suoi colloqui ad Ankara. Ma iia ag
giunto che spetu al governo turco dimostrare che la 'fiducia* da 
essi richiesta è •otwstì/icata» ed ha sottolineato che il ripristino 
delle albani democratiche e civili dovrà avvenire 'in un tempo 

'% più breve dei due anni finora ipotizzati». 

conoscere ai cinesi una realtà 
che forse avevano trascurato o 
non perfettamente inquadra
to. Magari la vignetta apparsa 
qualche giorno fa sul «China 
Daily», in cui si vede un missile 
SS-20 travestito, che marcia 
tra i dimostranti per la pace 
reggendo un cartello con tu 
«No alla bomba N americana» è 
ancora, lo specchio più fedele 
deWopinione media tu quel 
che avviene nel nostro conti
nente; ma è lecito supporre, e 
altri segnali starebbero a indi
carlo, che l'analisi su questa e 
altre novità neWarena inter
nazionale, e gli ulteriori ele
menti di discussione che ne 
conseguono, siano tutt'altro 
che chiusi. 
- • Con un esita meno positivo 
di quella detta delegazione ju
goslava è stata la visita del mi
nistro del commercio estero 
francete Jobert. Senza possibi
lità di sbocchi pratici sul piano 
dette . relazioni economiche 
(nulla è stato ancora deciso 
sulla torte dette centrali nu
cleari che la Francia vorrebbe 
vendere ai cinesi), la visita i 
stata avvelenata da uno degli 
'amori difficili» che periodica
mente si presentano quando 
uno dei partners è cinese e l'al
tro straniero. La fidanzata ci
nese di un diplomatica france
te era stata arrestata dopa ehi 
era andata a convivere con lui: 
propria durante la visita di Jo
bert ti è topato che trattata 
condannata (tenta processo. 
perché, ti tratta di misura di 
polizia) a due anni di campo di 
rieducazione. E, contraria
mente a quanto avviene in ge
nere. i buoni uffici di Jobert 
per una felice soluzione del 
dramma sentimentale ai tono 
scontrati con una secca rispo
sta del premier Zhao Ziyang 
tal fatto che ritratta di «ajur-

« I 
'man torio gradite interferenze. 
. .'A J 

Sommergibile 

Mosca 
accusa 

Stoccolma 
«Avete 

dramma
tizzato 
il caso» 

Dal nostro corrlappndanta 
MOSCA — Ieri le foriti sovie
tiche hanno rotto il silenzio 
— che durava ormai da qua
si quindici giorni — sulla vi
cenda del sommergibile in
cagliato davanti alla base 
militare svedese di Kàrlskro-
na. Solo il 4 novembre scor
so, mentre da una settimana 
tutta la stampa occidentale 
era invasa dalle fotografie è 
commenti sull'incidente, l'a
genzia sovietica aveva dato 
una succinta ed imbarazzata 
comunicazione, precisando 
che il sottomarino aveva 
«pèrduto la rotta» a causa del 
cattivo funzionamento degli 
strumenti di bordo tdurante 
una normale crociera di adde
stramento». 

Ilcommento di Mosca — 
affidato al noto osservatore 
politico Leonid Pohomariov 
—, per quanto in notevole ri
tardo sugli avvenimenti, toc
ca subito il nodo della que
stione, che - indubbiamente 
deve avere angustiato non 
poco le autorità sovietiche 
nei giorni passati. «Perché si è 
voluto drammatizzare Vinci» 
dente?», si chiede retorica
mente Ponomariov, dopo a-
vere ripetuto la tesi, già nota, 
dell'errore di navigazione 
dovuto agli apparati difetto
si; «Perché — è la risposta, 
messa in bocca al vice-presi
dente americano George 
Bush — contribuiva a dissipa
re.i.sentimenti antiamericani 
in Europa». • 

Ecco dunque — esclama 
Pohomariov — chi orchestra 
le false informazioni a pro
posito di tuttala vicenda: so
no gli americani che hanno 
sfruttato l'occasione per in
fliggere un colpo all'idea del
la creazione di una zona de
nuclearizzata nel nord Euro
pa e per controbilanciare in 
qualche modo > l'ondata di 
protesta contro. 1 missili a-
mericani che ' ha scossa il 
vecchio'continente. •'•'• 
* E,-certo, non v'è^aJcun 

dubbio che il Cremlino abbia 
già potuto, misurare. l'tun-

f>iezza del danno politico che 
'intera vicenda è riuscita a 

procurare all'offensiva di 
pace sovietica, cosi accura
tamente sviluppata in questi 
mesi che hanno seguito il 26* 
congresso del PCUS. La prua 
sollevata del sommergibile 
incagliato davanti alle còste 
di un paese neutrale ha dato, 
se non altro dal punto di vi
sta psicologico, respiro e ri
gore alla tesi della «minaccia 
sovietica». 

Ma la replica della TASS 
sembra piuttosto dedicata 
alla confutazione di un à-
spetto specifico — seppure di 
estrema importanza — lega
to alla presenza, o meno, di 
armi nucleari a bordo del 
sommergibile. Mosca ha in
fatti buone ragioni di temere 
che né risulti danneggiato il 
progetto (che ha non pochi 
sostenitori proprio nei paesi 
della penisola scandinava) 
della creazione di una zona 
non infestata dalle armi nu
cleari ed interessante il nord 
Europa. 

Da qui il dettaglio della re
plica di Leonid Ponomariov 
nello smentire la presenza di 
armi nucleari a bordo del 
sommergibile. Armi di quel 
tipo non ne sono state trova
te, ma la TASS Insiste nel 
precisare che le voci —.fatte 
circolare da «falsi esperti» — 
della rilevazione di radiazio
ni da uranio- 238, sono la 
prova della falsificazione. 
•Itoti senno — scrive l'agen
zia, sovietica citando il dr. 
Rathyens. del Massachuset
ts Institute of Technology — 
che ruranio-238 è un isotopo 
che non ha nulla a che vedere 
con l'arma nucleare». 

Dunque — così suona la 
conclusione del commento 
sovietico — - la pretestuosa 
polemica contro inesistenti 
siluri e missili airurànio-238 
serve soltanto a coprire le 
ben reali e concrete ogive 
nucleari alI*iiranio»23S ed al 
piutonio-239 che si progetta 
di installare in Europa. ; 

Careno 
di tatto 

per raccordo .. 

MOSCA -•- LTUniene Sovietica 
•è pronta a fare qualunque co
sa in suo potere per raggiun
gere un accordo che abbatti il 
livello del confronto militare, 
tulio base dei princìpi di pari-
ed ed coitale sicurezze delle 
parti, e a-prendere concrete 
misure di disarmo». La ha af
fermato Leonid Brccnsv itt avi 
fnewaggio aU'oiganugatierte 
antiteacisu della RFT «Fiori 
perStucltenbróck». . ; . v 

COMUNE DI CASELLE 
Provincia di Torino .- > 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione provvedere ad appal

tare secondo le procedure stabilite dalla legge n. 
14 del 2 febbraio 1973 art. 11etterà a) con offer
ta in ribasso o in aumento sul prezzo a base d'a
sta, I lavori di ristrutturazione di edificio da adibirsi 
a sede comunale decentrata. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 355.134.073 

Le ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in bollo al 
Sindaco del Comune di Caselle entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO Russelto Nicolas 

Vii UMTÀ SANITARIA LOCALE 
LIGURE «DEL SAVONESE» 

ITALIA — 17100 SAVONA 

Avviso di heitaròna privata ai sensi della legge 30 marzo 1981, n. 113 
provvista a domicilio al carni bovine macellate fresche per l'anno 1982. 

- -• IMPORTO: L 500.000.000 
Informazioni su deliberazioni capitolato, documenti, presso Ufficio Provve
ditorato defl'U.S.L - Via Collodi; 13 • 17100 Savona. Le domande di 
partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata, dovranno pervenire ai 
sensi dell'art. 6 ìet. B) legge 113/81 entro il 24 novembre 1981 all'Ufficio 
Protocollo della VII U.S.L.-Via Collodi. 13- 17100 Savona (Italia) a mezzo 
posta ovvero «in corso particolare». Le lettere di invito a presentare offerta 
saranno spedite entro 15 giorni possono candidarsi imprese riunite o che 
dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 
9 legge 113/81. 
Nella domanda dovrà risultare, sotto forma di dichiarazione successiva
mente verificabile, che i concórrenti non si trovano in alcuna delle condizio
ni di cui all'art. 10 legge 113/81. 
L'dggrudtcs2ìone avverrà in base ai criterio di cui all'art. 15 lett. A) della 
legge 113/81. 
Il presente avviso è stato spedito air Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee in data odierna. 
Savona, 8 3 novembre ISSI 

IL DIR. AMM.VO CAPO SERVIZIO 
'. O.sa Paola Pistone 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe lovino 

V I UMTÀ SANITARIA LOCALE 
LIGURE «DEL SAVONESE» 

VTA COLLODI 13 - 17100 SAVONA 

Le ditte, produttrice o sessista, che ritengono di poter fornire i 
prodotti <* cui aNe «citazioni private sottoelencate, relativamente 
all'anno 1982. possono presentare domanda di ammissione, an
che a mezzo telegrafo, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, afta VII U.S.L. • Via Collodi. 13 -17100 Savona: 
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'- ' STOP 
ì 
a 

Far da mangiare: quando i 
problemi sono la «qualità» o la 
«quantità» (o le due cose 
contemporaneamente), uno 
«stop» ò una cosa molto seria. 
In ogni tipo dì cucina che debba 
servire molte persone, ogni 
apparecchiatura deve sempre 
funzionare al meglio. 
O, in casi dì emergenza, 
bisogna avere la sicurezza di 
una assistenza (tecnici e 
ricambi) che riduca questo 
«stop» al minimo. 
Per le comunità Ò un problema 
di efficienza, per ristoranti e 
trattorie è un problema di 
redortfvrtà. La ZANUSSI GRANDI 
IMPIANTI vi dà garanzie precise, 
in proposito. 
La capillare presenza in Europa 
dei suoi centri commerciali 
e la tempestiva disponibilità dì 
ricambi originali, garantiscono 
ad ogni suo prodotto quel 
•servizio ininterrotto» (NON 
STOP) che costituisce, per chi lo 
usa, la sicurezza di un 
rencSmento costante. 
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AL 
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VI» Cesare Bittìsti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
Tel 0438 -35741 
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Incontro a Roma 
per il disarmo 

nucleare europeo 
Presenti numerosi intellettuali ed espo
nenti politici di diversi paesi occidentali 

ROMA — Esponenti dì mo
vimenti per la pace e rappre
sentanti di partiti politici di 
diversi paesi d'Europa sono 
riuniti da ieri a Roma per un 
convegno il cui obbiettivo è 
quello di stabilire linee d'a
zione comuni per il disarmo 
nucleare del continente, sia 
sul piano dei movimenti di 
massa, sia su quello dell'ini
ziativa al livello istituziona
le. 

All'incontro, promosso da 
un gruppo di firmatari dell' 
appello per il disarmo nu
cleare europeo lanciato dalla 
fondazione Bertrand Russel, 
partecipano personalità di 
primo piano della sinistra e 
del movimento per la pace, 
tra cui Stuart Holland e Ken 
Coates per i laburisti britan
nici, Enrique Gomeniz per il 
PSOE, Ernesto Melo Antu-
nes, il responsabile della se
zione internazionale del PS 
olandese, Van Traa, Johan 
Galtung per il PS norvegese, 
Kìtsos per il PASOK (Gre
cia). 

Il PCI è rappresentato da 
Romano Ledda, direttore del 
CESPI, Giuliano Procacci e 
Cecilia Chiòvini, il PSI da 
Riccardo Lombardi, Michele 
Achilli e Alberto Benzoni. 

L'on. Luigi Granelli, della 
DC, ha aperto nella mattina
ta di ieri i lavori, che sono 
proseguiti con relazioni di 
Lucio Lombardo Radice, Mi
chele Achilli e Luciana Ca
stellina e con un intervento 
di Ken Coates. Numerosi al
tri interventi si sono susse
guiti nel pomeriggio. 

I lavori, sui quali riferire
mo più ampiamente, prose
guono oggi. In serata, il con
vegno ha approvato all'una
nimità un comunicato nel 
quale si riprendono e si fan
no proprie le grandi linee co
muni delle tre relazioni. 

'Di fronte al deteriora' 
mento del clima internazio
nale, all'accelerazione della 
corsa agli armamenti e alla 
tendenza all'avventurismo 
nucleare — è detto nel comu
nicato — affermiamo la no
stra totale opposizione a: 1) 
qualsiasi strategia che tra
sformi l'Europa in teatro di 
una guerra nucleare; 2) il di
spiegamento di missili a me
dio raggio, siano essi gli SS 
20 o i Pershings e i Cruise; 3) 
le decisioni che abbassano la 
"soglia nucleare", come 
quelle relative alla bomba N; 

4) l'ipotesi potenzialmente 
suicida di una "esplosione 
nucleare dimostrativa", rive* 
lata dal segretario di Stato a-
mericano Haig; 5) qualsiasi 
allargamento degli attuali 
blocchi militari. 

'Chiamiamo tutti coloro 
che condividono le nostre 
preoccupazioni a sostenere 
attivamente la campagna 
per il disarmo nucleare euro
peo e per la creazione di zone 
denuclearizzate in Europa». 

Adesioni e messaggi di sa
luto sono giunti da Viv Bin-
gham, presidente del Partito 
liberale britannico, ; Ron 
Hayward, dell'esecutivo na
zionale laburista, Alex Ki-
tson, vice-segretario del sin
dacato dei trasporti e Lord 
Brockway, co-presidente 
della World Disarmement 
Campaign, da Giacinto Mili-
tello e Silvia Boba per la 
CGIL, da Emilio Gabaglio e 
Angelo Gennari per la CISL, 
da Luigi Scricciolo per la 
UIL, da Pio Galli, Franco 
Bentivogli, Silvano Veronesi, 
segretari generali della FLM 
e da Gigi Pannozzo, dell'uffi
cio esteri di questa organiz
zazione, nonché da Arrigo 
Boldrini, presidente del-
l'ANPI. 

Iniziative 
antinucleari 

preannunciate 
dalla Grecia 

ATENE — Il nuovo governo 
greco presieduto dal leader so
cialista Andrea Papandreu — 
ha affermato ieri il ministro 
per l'Informazione. Dimitris 
Marudas — 'procederà unila
teralmente* per ottenere *la 
rimozione delle armi nucleari» 
dal paese. - •••-• • --• 

Marudas ha precisato che 
•fa Grecia si augura che^di-
vehgàpóssibitetà^reazione di 
una zona denuclearizzala nei 
Balcani», come proposto da va
ri paesi dell'area (fra cui la 
Bulgaria) e dall'URSS: *La co
sa, però, richiederà • tempo*; 
frattanto, il governo greco 
prenderà delle decisioni auto
nome. 

Per quanto riguarda la sorte 
delle basi militari USA in ter
ritorio greco, il ministro ha 
detto che la trattativa dovreb
be iniziare ai primi del 1982. 

Conclusa la visita di Indirà Gandhi 
t • — 

Sul Nord-Sud 
intesa tra 

Italia e India 
Il presidente Spadolini esclude l'ipotesi 
di guerra nucleare limitata all'Europa 

ROMA — Italia e India si so* 
no espresse a favore di un ne» 
goziato globale tra paesi in-
dustrializzati e paesi in via di 
sviluppo. Questo è indubbia
mente il dato politico più ri
levante emerso dai colloqui 
tra Indirà Gandhi e Spadoli
ni. La forte sottolineatura da
ta dal leader indiano fin dal 
suo discorso di lunedi alla 
FAO alle tematiche, tra loro 
strettamente legate, del di
sarmo e dello sviluppo ha ca
ratterizzato praticamente per 
intero i colloqui e Spadolini 
— sia nel brindisi di martedì 
sera che nella conferenza 
stampa di ieri mattina — ha 
sottolineato l'importanza del
le affermazioni di Indirà 
Gandhi. Ma non si è comun
que andati più in là delle af
fermazioni di principio o, co
me nel caso di Spadolini, del
la formulazione dell'augurio 
che non si disperda «lo spirito 
di moderazione e di concilia
zione emerso a Cancun», un 
vertice che non ha certo se
gnato quella svolta verso un 
nuovo ordine mondiale che il 
Terzo mondo, e Indirà anche 
in questa occasione, ha chie
sto ai paesi ricchi del Nord. 

Spadolini poi, rispondendo 
ad una domanda nel corso 
della conferenza stampa con
giunta, ha rivendicato che 1' 
Europa debba svolgere «un 
ruolo sempre più preciso co
me soggetto politico, nel qua
dro del negoziato sulle armi 
nucleari ed ha escluso, diffe
renziandosi dagli alleati ame
ricani, che «si possa oggi for
mulare l'ipotesi di un conflit
to nucleare limitato all'Euro
pa». E tuttavia il presidente 
del Consiglio non ha risposto 
all'interrogativo : • suscitato 
dalle dichiarazioni del co
mandante della NATO, Ber
nard Rogers, secondo il quale 
gli alleati, e quindi anche l'I
talia, hanno accettato una ta
le ipotesi come componente 
della strategia della risposta 
flessibile adottata. .dall'Al
leanza atlantica. 

, infatti chiesto — non c'è con
traddizione tra il discorso da 

' lei svolto alla FAO contro la 
politica di riarmo che sottrae 
risorse alla lotta contro la fa
me e l'acquisto da parte del 
suo governo di costosissimi 
Mirage2000? 

«Abbiamo tutto il diritto di 
difendere la nostra indipen
denza e la nostra sicurezza. 
Siamo stati aggrediti più vol
te e dobbiamo difenderci. 
Senza questa garanzia non 
potremmo condurre la lotta 
alla fame e alla povertà. Le 

. nostre realizzazioni sociali di
mostrano d'altra parte su che 
cosa abbiamo concentrato i 
nostri sforzi». 

E come spiega la costruzio
ne della bomba atomica? 

•Noi non abbiamo nessuna 
intenzione di costruire là 
bomba atomica. L'energia 
nucleare la riserviamo a fini 

. pacifici». 
Come spiega il fatto che I' 

India non ha mai condannato 
l'intervento sovietico in A-

' fghanistan mentre lo hanno 
'> fatto alcuni partiti comunisti 
a cominciare da quello italia
no? 

«Siamo contrari, e lo siamo 
sempre stati, a qualsiasi for
ma di intervento. Mentre 1' 
Occidente usa due pesi e due 
misure. Noi vogliamo che sia 
usata la stessa misura di giu
dizio in tutti i casi». . 

Signor Spadolini — ha 
chiesto a questo punto un 
giornalista indiano — non ri
tiene che gli equilibri inter
nazionali, la sicurezza nella 
regione e la pace mondiali 
siano turbati dall'introduzio
ne di armi nucleari americane 
in Pakistan? 

«Come governo italiano ci 
adoperiamo per il migliora
mento dei rapporti India-Pa-
kistan. - ., 

«Non riteniamo che le armi 
introdotte in Pakistan possa
no servire contro l'India. In 
ogni caso saremo pronti a 
condannare qualunque atto. 
aggressivo" del Pakistan nei 

-Fm qui i dati pohticfdrun—confronti delHIndia.. 
avvenimento — la visita in I-
talia di Indirà Gandhi appun
to — che se ha stabilito un 
buon clima tra i due paesi 
non ha tuttavia allargato l'a
rea delle convergenze politi
che come ha dimostrato an
che la conferenza stampa di 
ieri mattina. Una conferenza 
stampa assai polemica e qual
che volta imbarazzante sia 
per l'uno che per l'altro inter
locutore. 

Signora Gandhi — è stato 

L'ultimo impegno della si-

Rora Gandhi, che lascia oggi 
talia, è stato ieri l'incontro 

con il presidente Pertini. Il 
colloquio — ha reso noto il 
Quirinale — ha consentito di 
constatare la convergenza dei 
punti di vista nella prospetti
va dell'impegno dei due paesi 
per la pace e per il progresso 
economico e la crescita civile 
di tutti i popoli. 

gu. b. 

// dibattito continuato per tutta la giornata di ieri 

Le scelte per l'unità del PC E 
in decine di interventi al CC 

Azcarate e gli altri cinque «rinnovatori» hanno riconosciuto di aver compiuto atti al di fuori dello statuto, ma 
hanno respinto con forza l'accusa di frazionismo - I giudizi contrastanti di numerosi dirigenti 

Dal nostro inviato 
MADRID — // Comitato cen
trate del PCE è ora al centro 
dei commenti di tutta la stam
pa spagnola. L'attesa, ieri po
meriggio, era molto viva: da 
più parti, fuori e soprattutto 
all'interno del partito si sotto
lineava un avvenimento che ha 
messo in evidenza il vastissimo 
e drammatico travaglio dei co- • 
munisti spagnoli. 

Il CC, attraverso le decine di 
interventi che si sono sussegui
ti ha rivelato in particolare se
rie divisioni sulta strada da se
guire di fronte alla proposta di 
Santiago Carillo: o autocritica 
piena e senza riserve da parte 
dei sei •rinnovatori» oppure la 
loro espulsione dal massimo 
organismo del partito. 

Il dato, tuttavia nuovo, e-
meno fin dalle prime battute 
del dibattito (il primo a parla
re è stato Marcelino Camacho, 
segretario generale delle Co-
missioni operaie), è stato /'or-, 
teggiamento di diversi membri 
e noti dirigenti del PCE che' 
hanno affermato, pur con di
verse sfumature, la necessità 
di evitare al CC una scelta 
traumatica che avrebbe — e su 
questo il giudizio è a questo 
punto unanime — conseguen
ze di estrema gravità per un 

partito che da tempo, ma so
prattutto negli ultimi mesi, è 
attraversato da acute e cre
scenti tensioni. 

Camacho ha nuovamente ri
badito la sua posizione: no a 
misure disciplinari che non ri
solvono ma aggravano la situa- ' 
zione, sì al dialogo serenò e co
struttivo e sì alla ricerca di una 
nuova unità che superi le at
tuali contrapposizioni. 

Di rilievo poi il discorso di 
Nicolas Sartorius, eletto dopo 
l'ultimo congresso primo vice 
segretario. Pur difendendo con 
forza le scelte compiute dal 
gruppo dirigente a proposito 
della situazione che si è creata 
nel paese basco con la decisio
ne del EPK (Partito comunista 
basco) di fondersi con una del
le componenti del nazionali
smo di sinistra e pur critican
do gli atteggiamenti recenti 
dei sei «rinnovatori», Sartorius 
ha affermato che la via delle 
espulsioni apre la strada ad 
una dinamica fatale di reazio
ni che possono sfuggire ad ogni 
controllo. 

Da qui la sua proposta (già 
avanzata nell'ultimo Comitato 
esecutivo): evitare in questo 
Comitato centrale le sanzioni è 
aprire una pausa di riflessione 
e di discussione con l'obiettivo 

di recuperare le condizioni per 
una nuova unità. Le misure di
sciplinari, se ci devono essere, 
ha detto, devono essere decise 
soltanto alla fine di questo pe
riodo e solo nel caso in cui fosse 
del tutto evidente che nel par
tito è in atto una vera e pro
pria attività frazionistica. 

Proposte e argomentazioni 
analoghe sono state avanzate 
in diversi altri interventi. Jor-
di Sole Tura (membro del Co
mitato esecutivo), Carlos Paris 
(cattedratico di filosofia all'U
niversità di Madrid), Antonio 
Gutierrez (membro della se
greteria nazionale delle Com
missioni operaie) ed altri han
no esplicitamente chiesto di ri
nunciare per il momento ad o-
gni misura disciplinare per de
finire un terreno in grado di. 
superare l'attuale tensione in
terna e di consentire una solu-. 
zione positiva delle contrappo
sizioni attuali. Gli esponenti 
più vicini all'attuale posizione 
di Santiago Carrillo, viceversa, 
hanno riconfermato l'esigenza 
di una scelta drastica. Quindi 
sì 'alle sanzioni, una misura 
considerata dolorosa ma ne
cessaria per bloccare un dis
senso insanabile che starebbe ' 
già creando un processo di vero 
e proprio scollamento del par-

La decisione nella riunione dell'ufficio polìtico 

Via libera del POUP per creare 
il «Fronte di intesa nazionale» 

VARSAVIA — Con decisione 
dell'ufficio politicò del POUP, 
riunito ieri a Varsavia, è stato 
costituito un «gruppo di inizia- < 
tiva», composto dai rappresen-, 
tanti di tutte le forze politiche, ' 
sociali e sindacali, incaricato di 
discutere e proporre una bozza ., 
organizzativa per la costituzio
ne del «Fronte di intesa nazio*-
nale»K.... .:•>•. . . ; . . 

" In un comunicato emesso al 
termine dei lavori si sottolinea 
come questa decisione rappre
senti 'l'espressione e la confer
ma della volontà di dialogo e di •• 
intesa di tutte le forze patriot
tiche che rispettano i principi 
fondamentali del sistema poli-. 
fico della Polonia popolare». '-
La formula del 'fronte di inte- . 
sa» si legge ancora nel docu
mento 'deve essere sottoposta 
ad una ampia consultazione 

fra tutte le forze sociali inte
ressate, non solo a livello cen
trate, ma anche regionale ed a-
ziendale». Si esprime inoltre la 
speranza che la realizzazione 
della piattaforma - di intesa 
•possa avvenire in condizioni 
di pace sociale», e.si.esprìme. 
apprezzamento per l'opera del 
governo-tésa -ad-eliminare -i-
focolai di tensione nel paese». 

L'ufficft» polìtico ha quindi 
approvato i risultati del recente 
incontro tra il primo segretario 
del POUP, generale Wojciech 
Jaruzelski, il primate di -Polo
nia Jozef Glemp e il presidente 
di Solidarnosc, Lech Walesa. 

Ieri, inoltre, per la prima vol
ta le autorità polacche hanno 
partecipato alla celebrazione 
dell'anniversario della ricosti
tuzione dello Stato indipen
dente di Polonia, avvenuta 1*11 

novembre 1918. Il presidente 
della repubblica Henryk Ja-
blonski si è infatti recato alla 
tomba del milite ignoto, dove 
ha deposto una corona su cui 
era scritto: 'Per i combattenti 
dell'indipendenza polacca». 

L'avvenimento ha suscitato 
Commenti e reazioni nel paese! 
-Infatti sino ad ora questo anni
versario, non era riconosciuto 
dalle autorità. In passato avve
nivano comunque celebrazioni 
«illegali* che più di una volta 
avevano provocato incidenti e 
arresti. 

Numerosi osservatori hanno 
inoltre rilevato che questa deci
sione giunge proprio nel giorno 
in cui il politburo del POUP ha 
ribadito senza esitazioni la li
nea del dialogo e dell'intesa con 
tutte le forze sociali e politiche 
del paese. 

tito. • • .,::•••• 
«Noi siamo per un partito e , 

per una politica eurocomuni
sta*, mi ha detto Alfonso Pine-
do, segretario della Federazio
ne di Madrid e membro del Co
mitato esecutivo, «ma la frazio
ne dei rinnovatori vuole porta
re il partito alla rottura e al di
sarmo. Il fatto è che siamo di 
fronte ad un chiaro tentativo,, 
sviluppato da gran parte dei ; 
mass media, per screditare la 
figura di Santiago Carrillo al 
quale si sono associati gli attua
li critici al nostro intemo». 

Secondo Pifiedo esisterebbe 
una convergenza tra l'ala più 
dogmatica del PCE (i prò so
vietici dichiarati) e i «rinnova
tori»^ 

Angel Guerreiro, segretario 
generale del PCG (Partito co
munista della Galizia) ritiene 
viceversa che «dalle misure che 
prenderà questo CC dipenderà 
il futuro del partito. Se si va 
alle sanzioni si aprirà una dina
mica che può persino portare 
alla rottura del PCE». 

Ieri mattina hanno parlato,, 
uno dopo l'altro, i sei esponen
ti della tendenza critica: Ma-
nolo Azcarate, Pitar Bravo, 
Carlos Alonso Zaldibar, Jaime 
Sartorius, Pitar Arrojo e Julio 
Segura. Secondo l'opinione di 

molti membri del CC nei loro 
interventi i sei hanno evitato 
toni di rottura, hanno ammes
so, anche se in modo diverso, 
che la convocazione della con
ferenza di Lerchundi a Madrid 
è stata un atto al di fuori degli 
statuti e hanno rifiutato con 
forza ogni accusa di attività 
frazionistica. «Noi siamo per 
difendere le scelte del decimo 
congresso e per il pieno rispetto 
degli statuti*, mi hanno detto 
Julio Segura e Manolo Azcara
te, «ma non rinunciamo a bat
terci per impedire l'arrocca
mento del partito di fronte alle 
novità della società spagnola e 
per lo sviluppo della democra
zia interna del PCE a tutti i li
velli». ' • 

Ieri pomeriggio (il dibattito 
è ripreso alle 16 e gli interventi 
previsti erano ancora più di 
trenta) nessuno era in grado di 
prevedere con sicurezza l'esito 
finale di un confronto che se
condo tutti, i comunisti, ma 
non solo, è destinato a pesare 
in modo determinante sul fu
turo del partito e sulla stessa 
evoluzione della più generale 
situazione spagnola, più che 
mai incerta e preoccupante. 

Marco Calamai 

Colloquio ieri al PCI 

Delegazione SED 
incontra Berlinguer 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario genera
le del PCI, ha ricevuto ieri una delegazione della SED guidata 
dal compagno GOhther Sieber. membro del CC e responsabi
le delie Sezione per le relazioni internazionali. AH'incoritro 
erano presenti anche il compagno Paolo Bufalini, della Dire
zione del PCI, e l'ambasciatore della RDT in Italia Hans Voss. 

In precedenza la delegazione della SED, giunta in Italia su 
invito del CC dei PCI, e composta anche dai compagni Heine 
Lehmann e Helmut SdMffner, della Sezione per le relazioni 
internazionai. aveva sfitto coHoqnixon una delegazione del 
PCI composta, dai compagni Antonio Hubbi. del CC e respon
sàbile detta Sezione esteri, Rodolfo Mechmi, della CCC e vico 
responsabile esteri, a Michele ingenito della Sezione per le 
questioni detta CEE. 

I colloqui, che si sono svolti in un dima di cordialità e 
amicizia, hanno consentito un ampio scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispettivi paesi e sono serviti ad illustrare 
le rispettive posizioni sulla situazione internazionale e in 
particolere sui compiti netta lotta per la salvaguardia delle 
pace. 

Le due delegazioni hanno manifestato U loro impegno per 
l'ulteriore sviluppo delle relazioni tra i due paesi, nell'inte
resse dei due popoli, e ribadito la loro volontà dì ampliare 
ancora di più i rapporti tra i due partiti. 

Quando la tecnologia diventa meraviglia. 
Una storia di progresso e di bellezza. Ford Granada '82, potenti ed 
elastici motori benzina e diesel, servosterzo graduale e sensibile, 

sospensioni indipendenti sulle quattro 
ruote, acciai speciali con un esclusivo 
trattamento anticorrosivo. Ford Grana

da '82. Quando la tec
nologia diventa bel
lezza, prestigio, con

fort. Ma anche piacere di guida e spazio, con i nuovi 
ed eleganti sedili, immediate risposte ai comandi, si
lenzio anche alle più alte velocità, un abitacolo già leg

gendario. Tecnologia, dunque, che diventa meraviglia. E con Ford 
Granada '82 puoi avere: /- la GARANZIA EXTRA, un program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale - l'iscrizione al FORD 

CLUB, un certo modo di distinguersi 
e tanti vantaggi. Ford Granada 

'82 la trovi dai 250 Conces
sionari Ford. 

La mantieni per
fetta in oltre 1000 

punti di assistenza. 

eidMiu ìiiuiuri ueiizuicL t 

FORD 
GRANADA 
«2 

Motori a 4 e 6 cilindri, benzina 
e diesel, da 2.0 a 2.8 ce. Injection. 
Versioni: Base. U GL, Ghia. 
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Imbarazzo del governo per il 
vDalla prima pagina) 

David. La decisione deve 
quindi essere rivista per for
za. Perché — si- è chiesto 
Valori — tanta precipitazione 
italiana? Il presidente Spa
dolini non vuole che si dica 
che l'Italia in politica este
ra è la prima della classe: 
diremo allora che è alla co
da degli altri paesi europei. 
della Francia che ha inviato 
il suo ministro degli esteri ad 
incontrare Arafat, della Gran 
Bretagna che ha esplorato le 
vie del piano Fahd. Occorre 
invece una iniziativa italiana 
verso l'OLP e una presa in 
considerazione favorevole dei 
nuovi piani di pace globale in 
Medio Oriente. 

Proprio dagli elementi di 
novità è partito il sen. Gra
nelli (DC), ricordando le di
chiarazioni di Carter e Ford 
per un diverso rapporto con 
l'OLP, le • dichiarazioni di 
Arafat a Tokio sul problema 
israeliano, e 1' « interessante 
piano saudita». Tutto ciò. 
secondo Granelli, richiede 
« una iniziativa europea più 
decisa che muova dalla di

chiarazione di Venezia»; e 
proprio per questo egli ha 
manifestato « perplessità e 
qualche preoccupazione da
vanti alla decisione del go
verno di esprimere in manie
ra unilaterale la disponibilità 
a partecipare alla forza mul
tinazionale ». Non occorreva 
— ha osservato il senatore 
de — una riunione del gover
no per affermare in via di 
principio che l'Italia non si 
sarebbe sottratta ad un im
pegno europeo: ma non si 
capisce perché si sia dovuta 
fare una * riunione solenne» 
prima della decisione degli 
altri europei. 

Per non entrare in contrad
dizione con la dichiarazione 
di Venezia era preferibile una 
battuta di riflessione e comun
que una decisione globale. 
Tanto più che siamo di fronte 
a un piano saudita che indi
ca una strada non molto lon
tana da quella indicata a Ve
nezia. Granelli ha toccato an
che il problema del ricono
scimento dell'OLP. affermando 
che l'Italia deve «continua
re a fare ogni sforzo» per 

arrivare a una decisione eu
ropea. 

U ministro Colombo ha co
minciato facendo puntigliosa
mente la 6toria delle intese 
di Camp David per arrivare 
ad affermare che la costitu
zione della e task-force» «è 
condizione» del completamen
to del ritiro israeliano dal Si
nai: ritiro che — ha detto — 
si inquadra per noi nell'at
tuazione della risoluzione 2A2 
dell'ONU (ma Israele come 
è noto la contesta e si ri
chiama solo a Camp David) 
e facilitando il quale l'Italia, 
e che ha fatto della pace e 
della sicurezza il suo più alto 
e tenace obiettivo di politica 
estera», ritiene di «recare 
un fattivo contributo alla pa
cificazione di un'area alla 
quale, in definitiva, è per 
tanti versi legata la nostra 
stessa sicurezza ». 

Dopo aver cosi giustificato 
la decisione del governo Co
lombo ne ha indicato le con
dizioni in termini che. nei 
fatti, finiscono col vanificar
la. La partecipazione alla 
« forza multinazionale » deve 
infatti, a suo avviso, «appa

rire inquadrata in quella vi
sione globale della soluzione 
del problema mediorientale 
quale discende dai principi 
contenuti nella dichiarazione 
del vertice di Venezia del 
giugno 1980 e delle successi
ve prese di posizione comu
nitarie»; in ogni caso, i quat
tro candidati alla partecipa
zione hanno informato gli 
USA che la forza esiste «so
lo per mantenere la pace nel 
Sinai e non ha altri compiti »; 
pertanto essa «non ha nulla 
a che vedere con l'Allean
za atlantica e con la sua de
limitazione geografica » né 
può costituire «minaccia per 
i paesi terzi». ^ 

Ma proprio con il riferi
mento agli altri partner. Co
lombo non si è potuto esime
re dal dire che «le consul
tazioni proseguono, anche al
la luce delle critiche di par
te sia araba che israeliana », 
ammettendo dunque le per
plessità ed esitazioni in par
ticolare di Francia e Gran 
Bretagna: ed è dovuto anda
re ancora più in là ammet
tendo che i colloqui di lune
dì a Londra con Carrington 

(reduce da Riyad) hanno con
fermato l'orientamento secon
do cui la partecipazione eu
ropea alla forza in Sinai deve 
essere «pienamente coerente 
con la posizione comune dei 
dieci espressa a Venezia, 
che prevede garanzie per l'e
sistenza e la sicurezza di 
Israele ma con eguale enfasi 
giustizia per il popolo pale
stinese e il suo diritto all'au
todeterminazione»; che deve 
essere adottata «in stretto 
concerto e con di pieno aval
lo politico dei dieci» (ma si 
sa che almeno la Grecia è 
recisamente contraria): che 
potrà avvenire solo «con il 
pieno consenso dell'Egitto e 
di Israele, oltre che degli 
Stati Uniti». 

Ma tutto questo equivale a 
dire — come ha rilevato il 
sen. Raniero La Valle — che 
l'Italia « non può più parteci
pare », perché il « significato 
politico» di tale partecipazio
ne verrebbe indicato proprio 
dai diktat del primo mini
stro israeliano Begin. 

Sulla questione dell'OLP, 
infine, Colombo ha ricordato 
i passi compiuti dai prece

denti governi, ha detto di 
aver mandato — all'indomani 
del consiglio dei ministri — 
l'ambasciatore italiano a Bei
rut a incontrare « per la pri
ma volta ufficialmente » Ara
fat, ma non ha indicato al
cuna ulteriore iniziativa con
creta. 
, Più concrete iniziative ver
so l'OLP e in particolare un 
sollecito invito ufficiale ad 
Arafat a venire in Italia so
no stati invece chiesti in se
de di replica dal compagno 
Pieralli, il quale ha confer
mato — alla luce delle di
chiarazioni di Colombo — il 
giudizio negativo dei comuni
sti sulla decisione del gover
no. Nessuno dei dieci aveva 
preso una decisione cosi uf
ficiale — ha detto Pieralli, 
contestando la tesi di Co
lombo circa il carattere «di 
principio » della decisione 
stessa — e ciò autorizza il 
sospetto che si sia voluta 
forzare la mano a quei Paesi 
europei che esprimevano esi
tazioni e resistenze. 

Gli elettori : la DC ha perso identità 
(Dalla prima pagina) 

ni » la cui presenza nel Co
mitato ordinatore dell'Assem
blea € provoca twii drammi 
— ha commentato Scoppola 
con una punta di sarcasmo 
— tra certi leader delta DC ». 

Lo sfondo del quadro sem
bra comunque soverchiare i 
singoli tratti disegnati dai tre
mila che hanno risposto al 
questionario del « Sabato » 
(esattamente 2941 le risposte 
giudicate scientificamente va
lide). Alla domanda «di ba
se ». su quale ritengano « il 
problema più importante per 
la DC». il 72.9 per cento de
gli intervistati ha infatti ri-

- sposto seccamente: « l'identi
tà del partito*. In discussio
ne non è quindi soltanto una 
linea politica o una proposta 
programmatica o un compor
tamento riprovevole sotto il 
profilo politico-morale, ma il 
complesso di questi elementi 
costitutivi — nel loro assie
me — di una scelta elettorale 
o di milizia. 

La dimensione della crisi 
democristiana sta insomma 
in quel 73 per cento di inter
vistati che ne ' denuncia la 
«perdita d'identità», seguiti 
a ruota dal 14.9 per cento 
che considera come proble
ma prioritario la «questione 

morale», e subito dopo — 
ancora — dal 5 per cento che 
reclama il «cambio della di
rigenza ». . : 

La lettura complessiva di 
questi tre dati sembra dar 
ragione a Formigoni, giova
ne leader del più integralista 
tra i «comparti esterni», il 
Movimento popolare (filiazio
ne di CL), quando dice: 
« L'elettorato sente le diffi
coltà della DC anche e soprat
tutto come necessità di ride
finirne i valori, denunciando 
per questa via il logoramen
to dell'immagine e della pro
posta politica del partito. Il 
secondo posto assegnato, nella 
scala delle - priorità, alla 
"questione morale" noti rap
presenta affatto una sottova
lutazione del problema. Sot
tolinea invece che quello del
l'identità è un tema ancor 
più vasto, veramente di fon
do, in cui tutti gli altri con
fluiscono e si assommano». 
' Ed è infatti nell'indicazione 

della « Cura » necessaria che 
il disagio dell'elettorato (sem
pre sulla base del campione 
del <Sabato*) esplode. Qua
si il 70 per cento degli inter
vistati (esattamente il 69.6) 
indica al primo posto un in
tervento chirurgico di urgen
za: < l'espulsione dal partito 
di coloro che sono stati im

plicati, con prove documen
tate, negli scandali». Del 
resto, tra le stesse file demo
cristiane la « questione mora
le » emerge- ai primo posto 
tra i problemi prioritari. 
stando a un sondaggio che la 
DC provinciale di Vicenza ha 
compiuto tra i suoi iscritti 
usando gli stessi questiona
ri del « Sabato». Per i de 
vicentini (e stiamo parlan
do. attenzione, di una «zona 
bianca », una di quelle in cui 
più fitto, e soffocante, è il 
legame tra potere ed affari) 
il risanamento morale è il 
primo problema, e solo a una 
certa distanza lo segue quello 
dell'« identità del partito ». 
Ancora maggiore, rispetto 
agli elettori, è la percentuale 
— il 76 per cento — di quanti 
ritengono necessario espelle
re i corrotti. 

La terapia d'urgenza che 
elettori e iscritti (i dati su 
questo punto coincidono lar
gamente) reclamano, riguar
da però nel suo complesso 
l'intero funzionamento del par
tito. le modalità della sua di
rezione. la qualità della diri
genza. Il 49,2 per cento degli 
intervistati esige lo sciogli
mento delle correnti. E il 
66 per cento propone di « sce
gliere i nuovi dirigenti tra 
persone che vengono da espe

rienze di base"». Quanto ai 
vecchi, il 17.8 per cento de
gli elettori vorrebbe «man
darli a far politica tra la 
gente ». Un modo educato per 
esortarli a imparare il mestie
re, o a lasciarlo. 

La seconda parte del que
stionario cerca di focalizzare 
le grandi linee di un ipoteti
co programma: occupazione, 
energia (sorpresa: il campio
ne di elettori si spacca qua
si a metà tra favorevoli e 
contrari all'energia nucleare) 
casa, politica fiscale, scuola. 
Se su quest'ultimo punto pre
vale una risposta tradizionale 
nel mondo cattolico, in favo
re di un ampliamento della 
scelta tra scuola pubblica e 
privata, sugli altri temi va 
registrata più di'qualche ri
sposta inattesa. Cosi da dar 
ragione a Pietrobelli quando 
rileva che proprio l'elettorato 
del partito protagonista del-
l'« industrializzazione selvag
gia » del Paese, sembra chie
dergli adesso un'inversione di 
tendenza: non lo dice solo la 
frattura sul problema del
l'energia nucleare, ma anche 
l'accento fortissimo che il 
campione elettorale ha messo 
sulla valorizzazione del setto
re agricolo come primo pun
to di un programma economi
co (lo sostiene il 90,7 per 
cento). 

Che dall'inchiesta affiori 1' 
immagine di un elettorato che 
«ha fatto propria la lezione 
della laicità, e non chiede 
affatto un partito confessio
nale, ma capace di tradurre,, 
in politica i valori cristiani», 
è la tesi sostenuta da tutti e 
tre i presentatori del sondag
gio. Osservazione dettata pro
babilmente, in buona misura. 
dal timore degli « esterni » 
che l'oligarchia regnante a 
piazza del Gesù li accusi di 
voler resuscitare fantasmi in
tegralistici. Tutti si sono per
ciò rallegrati che solo il 5.9 
per cento degli intervistati 
abbia indicato — come siste
ma e per un miglior operare 
della DC* — il € serrare le 
file dei cattolici» 

Ma la polemica tra gli stes
si «esterni» che vorrebbero 
fare dell'Assemblea nazionale 
un'occasione per la « rifonda
zione» della DC. è apparsa 
con chiarezza nelle parole in
dirizzate da Scoppola diret
tamente a Formigoni. Allo 
storico della Lega democrati
ca. i dati sono serviti anche 
• soprattutto per esortare il 
giovane leader deli'MP a non 
farsi illusioni: «la ripresa 
della DC non può essere 
quel » ripartire dal 32% « che 
fu U titolo del» Sabato € su
bito dopo U referendum suU' 
aborto Quel 32 per cento può 

essere certo una riserva dì 
valori in cui noi possiamo ri
conoscerci, e quindi attinge
re. ma non un elemento di 
identità per una compiuta po
litica ». 
, E quale allora, e dove tro

varlo? Qui le idee, anche tra 
i « rifondatori », sembrano più 
confuse. Non a caso la que
stione della linea, delle scel
te politiche, è rimasta fuori 
dalla porta della conferenza-
stampa. E vorrà pur °"" 
qualcosa la riaffermazione — 
dovuta a Scoppola — della 
vecchia tesi morotea sulla 
« DC alternativa a se stessa ». 
non * potendo» essa passare 
all'opposizione. Quasi fatale 
che da queste premesse, il 
discorso sul «rinnovamento» 
non, abbia fatto molta stra
da, riducendosi a ipotesi di 
ingegneria istituzionale sulla 
«forma-partito». Scoppola, e 
con lui Pietrobelli. sostengono 
che «se non attraverserà le 
zone aride della politica, i 
problemi della struttura del 
partito, l'Assemblea nazionale 
sarà un'altra mistificazione, 
anzi forse l'ultima». Ma se 
non andrà alle fonti della po
litica — le scelte, la linea, i 
progetti, le alleanze — sarà 
forse niente di diverso dal
l'inutile «conclave» auspica
to da Forlani, ultimo de a 
palazzo Chigi? 

Battaglia al Senato su pensioni e sanità 
(Dalla prima pagina) 

i piccoli commercianti, arti
giani e coltivatori diretti. Dal 
prossimo anno quindi si pa
gherà cosi: gli artigiani ver
seranno la cifra pagata que
st'anno (635 mila lire) più 
il 4% del reddito Irpef: 
i commercianti aggiungeranno 
alle 635 nula lire di que-
stanno il 4.20% del reddito 
Irpef. Per queste due cate
gorie il governo prevedeva 
per 1*82 un aumento uguale 
per tutti dei contributi pari a 
200 mila lire. I coltivatori 
diretti pagheranno le attuali 
237 mila lire più il 30% del 
reddito agrario (per i contri
buti l'aumento secco sarebbe 
stato di 120 mila lire). 

Questo nuovo sistema — ha 
sostenuto in commissione il 
compagno Renzo Antoniazzi 
— produce un gettito aggiun
tivo di circa 140 miliardi di 
lire. Anche di qui — oltre 
che per ragioni evidenti di 
giustizia sociale — i comu
nisti hanno fatto scaturire 1* 
altra qualificante proposta: 
dal prossimo armo — visto 
che i lavoratori autonomi ver
seranno finalmente contributi 
differenziati — anche que

ste categorie possono godere 
di trattamenti pensionistici 
commisurati ai contributi ef
fettivamente pagati. Non più 
quindi la pensione minima 
uguale per tutti. Con motiva
zioni pretestuose, la maggio
ranza e il governo hanno re
spinto questa proposta, salvo 
accorgersi del clamoroso er
rore e presentare così un or
dine del giorno che in sostan
za accoglie la posizione del 
PCI. 
' Gli stessi esponenti del pen
tapartito hanno poi rifiutato 
l'emendamento che avrebbe 
permesso, sempre agli auto
nomi. di percepire dal 1984 la 
stessa pensione minima dei 
lavoratori dipendenti (la dif
ferenza è oggi di circa 30 mi
la lire) e la proposta che a-
vrebbe consentito.ad artigia
ni. commercianti e coltivato
ri diretti di vedersi calcolati 
sulla pensione gli stessi auto
matismi relativi al costo della 
vita attribuiti al lavoro di
pendente. 

Un altro risultato positivo 
raggiunto dai senatori comu
nisti riguarda le pensioni 
Inps al minimo: anche nel 
1982 — come proponeva l'e

mendamento del compagno 
Poìlastrelli — questi vecchi 
lavoratori non pagheranno 
imposte dirette perchè il li
mite di reddito esentasse sa
rà elevato da 2 milioni 700 
mila lire a 3 milioni annuì. 

Un altro «no» invece la 
maggioranza ha opposto ad 
un emendamento comunista. 
sostenuto dal compagno Do
menico Cazzato, teso a can
cellare un'iniquità: il declas
samento al punto più basso 
delle prestazioni previdenzia
li per i braccianti meridio
nali iscritti negli elenchi ana
grafici (centomila lavora
tori). 

Maggioranza e governo, poi. 
si sono opposti alla soppres
sione della norma contenuta 
nella legge finanziaria che 
limita a 5.500 miliardi fl ri
corso dell'INPS alle anticipa
zioni presso la Tesoreria del
lo Stato. 

Sfondato questo tetto, ci sa
rà l'aumento dei contributi 
previdenziali e certamente un 
nuovo più pesante indebita
mento dell'Istituto. 

Anche sulla previdenza — 
— come sulla sanità e gli 
enti locali — la battaglia dei 
comunisti riprenderà nell'aula 

del Senato e, quindi, alla Ca
mera. 

TASSE — Anche sul «pac
chetto fiscale » presentato 
venerdì, confusione e disac
cordo regnano ancora nella 
maggioranza. Sembra, co
munque. che sarà ritirata la 
proposta di addossare alla 
pubblicità una tassa del 12 
per cento. Per reperire i 200 
miliardi di gettito in quel 
modo previsti, sarà portata 
al 95 per cento — daU'attua-
le 90 — rautotassazxme 
IRPEF. IRPEG. ILOR del 
novembre 1982. Le imposte 
sulla pubblicità — esclusa 
quella fatta attraverso i gior
nali e la radiotelevisione —. 
sarebbero riproposte in un di
segno di legge. 

In ogni caso il parere 
espresso dalla commissione 
finanze del Senato sulle nuo
ve tasse è fortemente criti
co. soprattutto sull'aumento 
del 30 per cento (si aggiunge 
al 50 per cento di aumento 
già imposto quest'anno) del 
bollo di circolazione delle au
to. Delle nuove pesanti im
poste la commissione Bilan
ciò aveva iniziato a discute
re soltanto a tarda ora. 

SANITÀ' — La maggioran

za minaccia dì ritirare il pia
no sanitario nazionale all'esa
me della commissione Sanità 
del Senato dal marzo 1980. 
Il voto sul provvedimento, che 
costituisce il punto di riferi
mento-base per una politica 
nel settore per determinare 
le stesse necessità finanzia
rie. è previsto per la pros
sima settimana. L'ipotesi del 
ritiro del piano è stata fatta 
balenare dal repubblicano 
Gualtieri nella commissione 
Bilancio, e a questa posizio
ne hanno duramente reagito 
ieri — oltre che i senatori 
comunisti Merzario. Ciacci e 
Marina Rossanda — gli stes
si commissari democristiani 
della Sanità Del Nero e Forni 
che hanno chiesto il varo del 
provvedimento per la prossi
ma settimana, perché in que
sto modo «il governo sareb
be finalmente costretto a ma
nifestare di fronte all'assem
blea il proprio reale intendi
mento nel campo della sa
nità». Infatti, a questo pun
to. c'è una stridente contrad
dizione tra la legge finanzia
ria eoe calcola in 21 mila 
miliardi il fabbisogno della 
sanità e fl piano che lo por

terebbe invece — dopo gli e-
mendamenti del governo — a 
ben oltre 26 mila miliardi di 
lire. . , _ . . 

PROTESTE — Oggi i lavo
ratori artigiani manifesteran
no a Roma contro le linee 
di politica economica conte
nute nella legge finanziaria. 
Ieri intanto al Senato è giun
ta la prima di una lunga se
rie di delegazioni regionali 
di donne. Dal presidente del
la commissione Bilancio so
no state ricevute le ammi-
nistratrici della Regione La
zio. del Comune e della Pro
vincia di Roma, delle circo
scrizioni. dei comuni e delle 
USL. La delegazione ha cri
ticato i tagli ai bilanci degli 
enti locali e della sanità per
ché cosi si colpiscono servizi 
essenziali finora assicurati 
alla infanzia, agli anziani, a-
gli handicappati. Le risposte 
del presidente democristiano 
della commissione sono state 
giudicate «generiche e insuf
ficienti rispetto alle proposte 
avanzate, sia sul piano finan
ziario che sul terreno istitu
zionale e delle autonomie». 

Quei comunisti «non seduti» 
che lavorano alla Mirafiori 

NelF82 ai Comuni 25% in meno 
per investimenti essenziali 
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grandi città, quasi tutte am
ministrate dalie forze di si
nistra e dai comunisti da! 
73-76. e la cui riconquista 
la DC ha fallito in questi 
ultimi due anni. Se le propo
ste del governo dovessero pas
sare cosi come sono ora. è 
«tato rilevato, le entrate dei 
comuni sarebbero ridotte di 
un quarto, in termini reali, ri
spetto all'81. E fl significato 
finanziario di una simile ope
razione è fin troppo evidente. 
Sarebbe tuttavia sbagliato fer
marsi a questo rilievo senza 
individuare l'altra spiegazio
ne dei fatti, cioè, il tentativo 
spregiudicato (e neanche trop
po nascosto) di rivincita sul
la sinistra, da parte della De
mocrazia cristiana. Contro 
questo attacco di natura po
litica «De autonomìe — ha 
affermato Cotiutta — la no
stra opposizione sarà fermis
sima. in Parlamento e od 
Paese. 

In che modo sì colpiscano i 
servizi è sotto gli occhi dì 

tutti. Infatti, togliendo una 
parte di fondi ai Comuni, ed 
essendo immodificabile l'au
mento di alcune voci di bilan
cio (come stipendi al per
sonale e mutui bancari con
tratti negli anni precedenti) 
l'unica operazione possibile 
per mantenere i «conti» in 
pareggio è il taglio drastico 
agli investimenti e ai beni e 
servizi. E* per questo che il 
compagno Triva illustrando la 
posizione del PCI sulla finan
za locale, ha annunciato una 
richiesta al governo di aumen
to del 16 per cento sulle en
trate tributarie comunali e 
sui trasferimenti, ma stral
ciando la voce «oneri finan
ziari » per i quali dovrà esse
re garantita « a parte » la co
pertura totale in base alle si
tuazioni già avviate in ogni 

Le realtà locali, con la lo
ro concretexM e immediate!-
sa di linfuafKk» hanno reso 
^i^^^Bai«^aiiak^BfcAwftorfo^B Ca^iBi^^ah ^a>^t l ^^im^ 

coraprensaDue forse nei più 
chiaro (e preoccupante) dei 
modi, fl limite verso il quale 

sta spingendo la coalizione 
governativa. 

n Comune di Milano con i 
trasferimenti 11 aumentati 
del 16% si troverà comunque 
60 miliardi in meno rispetto 
alle necessità inderogabili (e 
240 miliardi in meno se re
stasse l'attuale, beffardo 1.87 
per cento in pia. previsto dal
l'emendamento di maggioran
za alla legge finanziaria). Ro
ma si vedrebbe costretta, per 
pareggiare fl bilancio, ad au
mentare del cento per cento i 
tributi comunali (110 miliardi 

i lo scoperto preventivato sul
le spese minime indispensa
bili). 

Napoli dal canto suo già 
ora si trova con l'acqua alla 
gola. Ha dovuto anticipare. 
per l'emergenza dovuta al 
terremoto, quaranta miliardi 
che sarebbero dovuti saltar 
fuori dal fondo straordinario 
di Zamberietti ormai esaurito. 
E le prospettive sono ancor 
poggiari. soprattutto' perché 
non sembra uscire dalla naf
talina il progetto del fondo 

di riequilibrio a favore dei 
Comuni del Sud. • 

Rimini. per restare agli ef
fetti che si abbatteranno an
che sui Comuni non grandis
simi. rischia di non poter 
utilizzare un grande depu
ratore costato miliardi e per 
il quale è previsto l'impiego 
di venti lavoratori. 

Solo un elenco di lamenta
zioni? No davvero. L'indica
zione più chiara che è uscita 
dalla riunione di ieri alle 
Botteghe Oscure, è proprio 1' 
impegno di mobilitazione nei 
quartieri, nelle fabbriche e 
negli organismi unitari per 
esercitare una pressione vin
cente mi confronti del go
verno e della maggioranza 
che lo sostiene in Parlamento. 
Cosi com'è la legge finanzia
ria non è persino discutìbile; 
3 governa non dice neanche 
m che modo .fatando (e atv 
intende) coprire mia sposa 
dovuta (come se demani de
cidesse di non garantire gli 
stipendi ai dipendenti statali). 

Il governo non risponde 
agli impegni sindacali 
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grmmmuto», i l famose 1 6 ^ . 
Ma i l governo esprime m u 
e s u l e serietà «Tintemi? Por
che è proprio la coalizione 
fovenuthra d i e — a fronte 
d i noove prove «li maiorità ' 
«lei moTÌawate sindacale — 
(«Mitiaea ia una astone lui-
l'aliro che traspaieeie e non 
rùpeade ai ammerosi iater-
resatm di .egai giorno. Co
me sì concilia la lo t t i all'in-
flasio**, la fin ariane d i un 
ietto «lei I t % , co i i recenti 

i aumenti per bcaxìna, bolli e 
| a l n i ceneri, come si concilia 
| con I ' C I U M M O M di buoni del 
| tesoro al 22%, come ai con-
, cilia con le mancale neers-
i sarie misere capaci d i aggre

dir* alle radici i l fenomeno 
iaslsswaiatico? E che rappor
to c'è ira h/misure d i «Jciai-
aaaiana e le minacce di ag
gravamento fucate? 11 faremo 
è chiamato, in definitiva, a 
dar prove d i cradibitita e coe
r e n t i t e ajeeata terréno, come 
sull'altre coai allarmante — 
4 M mila lavoratori in ci 

integrazione, due milioni di 
disoccupali, giganteschi pro-
«•c*.. t i . rLfutturazione* neces
sari, ma incontrollati — «lei 
fenomeni recessivi. ' « -

I V r questo la partila è più 
che mai aperta, per qaesto 
i a ricordato che la piattafor
ma sindacale — ma molti già 
se lo uix.cr.ticano — non è 
fatta di un punto solo, quello 
retatilo al controllo del costo 
del 1 J \ uro per unità di pro
dotto, ma <ii dieci punti che 
toccano aspelli nodali della 
nostra economia a comincia
re da un vero piano di rina
scita per le ione terremotate. ! 

Ora forre però i l sindacato ! 
— mentre la CGI T - i accinge 
a preci-a re una strategia eom-
plessha. rapace di nunifka
r t le forre del la\oro — può 
affrontare con maggiore chia
rezza una fa«e nuova. Ma an
che questa vicenda, queste tor
mentate discussioni, hanno, 
crediamo, insegnato una co**,-
la necessità «li rinvigorire la 
democrazia sindacale, di coin
volgere davvero i lavoratori. 
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tuito con le risposte. Sono le 
cinque del pomeriggio. Ci so
no operai di diversi reparti 
e i coordinatori delle cinque 
sezioni, due funzionari di par
tito a pieno tempo, Valerio 
Soldani, pisano d'origine, fi
no a cinque anni fa operaio 
della Pininfarina, e Giuseppe 
Massimino, l'unico torinese 
fra tanti siciliani, abruzzesi, 
sardi. 

Sì tirano le somme delle 
• dieci giornate 1 del tessera
mento al partito per l'82. Più 
di quattrocento sono quelli 
che si sono già iscritti in fab
brica. Poi si è utilizzata la 
pausa forzata di queste due 
settimane di novembre per 
cercare di raggiungere a ca
sa altri compagni. Cosi sono 
in 460 ad avere rinnovato la 
tessera. 

Tra l'altro si parte da una 
eredità negativa: quest'anno 
gli iscritti erano scesi a 1871; 
rispetto ai 2176 dell'80. Se si 
escludono quelli in cassa in
tegrazione da un anno, gli 
iscritti presenti a Mirafiori 
sono 1520. 

Orla isi vogliono valutare 
umori e orientamenti, ma il 
bilancio non è pacifico. 

« In fabbrica ho fatto tren
ta tessere — dice Sebastiano 
Foti, della Meccanica — due 
compagni, uno è anche dele
gato, non hanno voluto rei
scriversi. Dicono che, dopo 
i 35 giorni, abbiamo subito 
l'accordo. Ma indietro non si 
vuole tornare. Tutti sanno 
che siamo l'unico partito che 
organizza e che discute. Altri 
due, per esempio, mi hanno 
chiesto la tessera: uno da 
tre anni comprava l'Unità 
ogni venerdì, ma non si era 
mai voluto iscrivere. Il fat
to è che si contano sulle dita 
di una mano i comunisti che 
riescono a inserirsi nella si
tuazione nuova creatasi in 
officina. Per gli operai il 
punto di riferimento era di
ventato il delegato, ora è di 
nuovo il caposquadra. La cri
si dei delegati è ormai pale
se. Da noi sono tutti comuni
sti con un socialista. Cosi 
la crisi del sindacato si ri
verbera sul partito >. 

Bastano queste parole a 
scatenare una polemica. «Sen-
ti — interrompe Antonino Bo-
nanzinga, anche lui della 
Meccanica — voi dell'officina 
86 avete fatto i piazzisti. 
Consumavate più ore riuniti in 
consiglio che altro. • Adesso 
tu non devi mettere tutti nel
lo stesso sacco, U sindacato. 
i comunisti, il partito. La ve
rità è che ci vuole un ricam
bio. Le ferite fanno male, 
qualcuno le sopporta, altri 
no». 

Anche Gavino Sanna invita 
alle distinzioni. Porta l'espe
rienza dei cosiddetti «enti 
centrali*, dove ci sono ope
rai specializzati e tecnici ad
detti alla progettazione. «So
no stato per dieci anni in li
nea — dice — ma ricordia
moci che c'è un cinquanta 
per cento di classe operaia 
che non sa che cosa siano 
la linea, le pause, ia mezzora. 
Noi non siamo toccati dalla 
cassa integrazione. La poli
tica la facciamo come prima. 
Per U PCI c'è ù* rispetto di 
prima. Al questionario sul 
terrorismo ha risposto FIO 
per cento. Da noi gii assen
teisti non li abbiamo mai co
perti. Di nuovo c'è che ades
so l'Unità si diffonde prima 
dell'orario di lavoro». 

Ma nelle grandi officine 
spira un'altra aria. Riferisce 
Alessandro Sabbatini della 
Meccanica: «Si, tra gli ope
rai c'è rispetto per U partito. 
mentre è caduto U prestigio 
del sindacato specie per il 
suo verticismo. Ma alcuni 
compagni non si sono mossi 
più sindacalmente. Uno della 
segreteria della sezione non 
ha fatto più nulla, tanto che 
gli hanno tolto U cartellino, 
da delegato. Un altro compa
gno del direttivo dì, sezione. 
membro deWesecutivo di fab
brica e dei coordinamento na
zionale Fiat, si è licenziato e 
si. è sistemato ~ fuori come 
benzinaio. Un altro ancora, 
sempre del direttivo, si è li
cenziato ed è tornato in Sar
degna a fare U pastore ». 

E" i momento di Enrico Lo 
Presti, operaio deUe Carroz
zerie, che dice queste cose 
molto amare: «Sono uno di 
quelli di cui si discute. Ho 
abbandonato tutti gli incari
chi sindacali. Ero membro 
del Comitato centrale detta 
FIOM sino aWuWmo congres
so, facevo parte del coordi
namento nazionale FLM; ho 
vissuto la trattativa della 
Fiat a Roma, ili sono dimes
so anche da delegato, ma 
non hanno accolto le dimis
sioni. lo non ho subito un 
trauma. Semplicemente pen
so che non ci sia spazio aW 
interno del sindacato per far 
fronte alla nuova situazione. 
Non voglio fornire con la mia 
presenza un alibi, mentre 9 
movimento sindacale si fossi
lizza e si centralizza. La stes
sa applicazione dell'accordo 
poteva avere anche iati po
sitivi Per ìm Usta dei lavo
ratori mandati m "mobilile" 
si doveva tenere canto ai al
cuni criteri: ransmmèm m-
ziendale e « carie» al fa
miglia. Ma U sindacato mtW-
ce ha detto: la lista la fac
cia la Fiat, noi caso per ca
so controlleremo. E la veri
fica della lista doveva esse
re fatte entro giugno. In ef

fetti tutto lo scontro verteva 
sulla natura della crisi alla 
Fiat. L'accordo ha finito col 
dare ragione all'azienda. Ep
pure non eravamo arrivati 
all'ultima spiaggia*. 

Secondo Bonanzinga, si as* 
siste al € dramma di una in
tera generazione di militanti 
che è stata mortificata». 
• Alla conclusione della lotta 
l'anno scorso si ebbe la sen
sazione che nel sindacato ci 
fosse U principio di un'auto
critica per costruire qualco
sa di nuovo, per far fronte 
all'attacco del padrone in 
una situazione difficilissima, 
ma una svolta in effetti non 
c'è stata. Allora, la prima co
sa è che i comunisti impe
gnati nel sindacato non pos
sono stare seduti». 

L'unica donna presente è 
una giovanissima operaia del
le Carrozzerie. Ha l'aria un 
po' spaesata e annoiata di 
chi ascolta cose già sentite. 
Quasi a dettare una frase, si 
limita a dire: *Mi sono 
iscritta al PCI dopo la lot
ta dei 35 giorni. Ho parteci
pato a molti attivi. Sono à" 
accordo sulle cose dette. Pe
rò sono difficili da attuare». 

Che casa fare dunque? Va
lerio Soldani, riassumendo U 
senso di una recente discus
sione tra i segretari delle cin
que sezioni di Mirafiori in 
vista del orossimo congresso, 
dice questo: «E* tempo or
mai di uscire da una logica 
dì recriminazioni e di sottrar
si anche ad una certa logica 
sindacale che non va oltre 
l'orizzonte della fabbrica. 
L'albero Fiat è grosso, ma 
non si può guardare solo l'al
bero. Per il ipartito, l'inter
locutore deve essere il gover
no. Che cosa ne è del piano 
auto? Ci sono finanziamenti, 
finalità da raggiungere. Dun
que. la Fiat deve chiarire i 
suoi programmi e le sue pro
spettive. Nell'ultimo anno, ci 
sono stati una brusca caduta 
dell'assenteismo e un forte 
aumento della produttività, 
sembra del 13%. Per questo 
aspetto l'azienda non può dun
que lamentarsi. Ma dove si 
va non è certo chiaro. Si 
sta mobilitando la Lingotto, 

si mobilitano le Fonderie, c'è 
poi un esodo "incentivato" 
alle Carrozzerie delle tre li
nee della 127, una è stata sop
pressa, si attende l'ingresso 
di un centinaio di robot. Al 
consiglio dei delegati che 
chiedeva conto di queste mi
sure un dirigente ha detto: 
"Con voi non discutiamo né 
di produzione, né di mobili
tà". Qualcuno pensa dunque 
di avere mano libera in tutto. 
Come comunisti perciò noi 
dobbiamo chiedere al gover
no che cosa fa di fronte al 
caso Fiat. Non ci può essere 
indifferente che cosa succede 
al vertice della politica na
zionale. Anche gli Agnelli non 
sono indifferenti, come dimo
strano i loro salti della qua
glia nell'agone politico». 

Dice ancora Soldani: « Por
re un punto fermo e dire alla 
Fiat: " Un momento, dove 
andiamo? ", questo mi sem
bra decisivo anche per U sin
dacato. Altrimenti lo sforzo 
di raccogliere le energie dei 
delegati rischia di disperdersi 
in qualche contestazione iso
lata dì officina. Mentre oggi, 
se si superano vecchi errori, 
c'è la possibilità di avviare 
una unificazione del movimen
to dei lavoratori in fabbrica, 
operai, tecnici, caposquadra. 
impiegati. Non si tratta di 
condire oani pietanza col prez
zemolo di Arisio». 

«Anzi molti si chiedono: a 
che cosa è servita la famosa 
marcia dei 40 nVa? La Fiat 
oggi non offre certezze, né 
di occupazione, né di collo
cazione professionale, né di 
altro genere, a nessuno. Ma, 
lo ripeto, per noi comunisti, 
se vogliamo affrontare nel 
modo giusto gli stessi proble
mi interni della nostra orga
nizzazione, senza perderci in 
dispute di reparto, è essen
ziale una cosa: ricordarsi che 
c'è U mondo, c'è l'Italia e poi 
c'è anche la Fiat. Altrimenti 
si finisce col non capire nep
pure che cosa accade alla 
Fiat, pur parlandone m con
tinuazione come facciamo noi. 
Direi che anche per questo 
attendiamo il documento eco
nomico nazionale del partito ». 

Piccoli e Fanfani 
ricevuti dal Papa 
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sa. £ quasi a confermare 
questa interpretazione dell'in
contro è arrivata • ieri sera 
la notizia che. prima an
cora di Piccoli, Io stesso Fan
fani era stato ricevuto lune
di dal Papa. 
. Non si hanno naturalmente 
versioni ufficiali del colloquio 
tra il pontefice e Piccoli. Le 
indiscrezioni hanno però per
messo di appurare che il se
gretario democristiano è sta
to trattenuto a lungo da Gio
vanni Paolo H (circa due 
ore), e che solo alla prima 
parte del colloquio hanno par
tecipato i cardinali Casaroli. 
segretario di Stato, e Potetti, 
Vicario di Roma. 

Piccoli avrebbe cercato in 
sostanza di essere rassicura
to da Wojtyla sull'atteggia
mento della Chiesa nei con
fronti del suo partito, n Pa
pa avrebbe ribadito l'autono
mia di Chiesa e DC ciascuna 
nel suo ambito, accennando al 

Sabato a Bologna 
rincontro 

> dei sindacati 
per la pace 

BOLOGNA — Da tutta l'Emi
lia-Romagna lavoratori e stu
denti confnnranno sabato mat
tina a Bologna, dove la fede
razione regionale CGIL. CISL. 
UIL ha indetto una grande 
manifestazione per la pace. 
Una intensa preparazione è in 
atto nette province, con as
semblee di azienda, attivi di 
sona. E* già annunciato un 
treno speciale che partirà da 
Reggio Emilia e Modena. 
mentre cento autopullman so
no stati finora noleggiati «ia 
lavoratori <fi fabbriche e or-
ganiiiafiocii sindacati locali. 

Questo il programma: alle 
9.39 inizio di un programma 
di canzoni e di cori delle mon
dine di Novi (Modena), ed 
aOe 10,30 parleranno i segre
tari nazionali Walter Galbu-
sera (UIL). Emilio Gabaglìo 
(CISL). Sergio Garavini 
(CGIL). Conclusione alle 12 
con un recital del cantautore 
Roberto Vecchioni. 

A Verona 
la conferenza 

di 
deil'ÀNPI 

dato dell'unità nella difesa di 
valori essenziali per l'insieme 
del mondo cattolico. E tra que
sti avrebbe incluso due temi 
sui quali le gerarchie eccle
siastiche sono assai critiche 
verso il vertice de: la pace, 
la questione morale. Sull'uno 
e sull'altro il Papa avrebbe 
richiesto a Piccoli un impe
gno del suo partito coerente 
con i valori cristiani a cui 
fa riferimento la « qualifica > 
della DC. . 

Ringraziamento 
' " R marito e a figlio. imposs*fttati a 
farlo personalmente, ringraziano la 
CCC del PCI. tutti i compagni, parenti 
e amia che hanno partecipato al dolo
re per la scomparsa di Maria Bacctotti 
Boscherini e sottoscrivono 50 mila li
re per l'Unità. 

Nel trigesimo defta morto dei compa
gno 

GIOVANNI AGLIETTO 
i hgb Davida o Maro e • loro familiari 
lo ricordano insieme a rutti i compa
gni che lo conobbero, sottoscrivendo 
200.000 «re aTUmtà. 
Roma. 12 novembre 1981 

Nel pnmo amversano deTirnrnatura 
scomparsa di 

MARIO CIRILLO 
la soreta Maria. 8 cognato Cacao e i 
rapoti Carlo e Ftonano lo ricordano 
con immutato affetto. 
Roma. 12 novembre 1981 

Rosanna urseraga. Una Orseniga di 
Bartolomei con i manto Marcelo, ad 
«jn amo data scomparsa «Jet corno»-

On. MARIO CIRILLO 
t con • ila alo rimpianto a 

tenemiM la sua persona e la sua m i -
za maturata net» «ara realtà dai M « -
zoojomo. si Mingono con affetto ai 
farnèMori e sottoscrivono un abbona
mento atrUma o Rinascita por una 
aatvono oai Saivao* 
Roma. 12 novembre 1981 

Nei secondo anrrvarsarr> «tela scom-
pars» deta compagna 

WANDA 
9 marito Bonomo Toffirm. i figli tn-
I M . Wilma. Egle. Vota, i nrjotj e pro-
mpoti la nuora e • genrtori la ricordano 
a «manti la conobotroo stimarono e 
sottoscrivono 200.000 per rUratà. 
Muggtt. 12 novernbre 1981 

VERONA — Si apre cai « 
Verona nella sala Con ugni 
della Fiera, atte «re M». la 
c*nf« 

» doaTANFI. Dan» fl 
aaaH * jaaaeojioi*araxaosM>> 

«Mpre-
«JeH'ANPI, 
deUe altre 

della Resialen-
unitario, 

aOt art 10.» prenderà la 
parola Mauro Gatteni. per la 
relation* di apertura dei la
vori. - •<- — 
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